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UN RECUPERO POLITICO DEL PRESIDENTE AMERICANO 


«Irangate»: nuovo scontro 
Reagan sarebbe innocente 


La Casa Bianca vuole la pubblicazione dell'inchiesta - Contrari i democratici 


WASHINGTON — Dalla 
suite al secondo piano dell’o- 
spedale della Marina di Bet- 
hesda giungono squilli di ri- 
scossa. Il Presidente degli 
Stati Uniti Ronald Reagan è 
in condizioni «eccellenti» do- 
po l’operazione alla prostata. 
Sfida il Congresso. con un 
budget che rilancia i criteri 
della Reaganomics: niente 
aumenti fiscali, ma tagli alle 
‘spese pubbliche per pareggia- 
re il bilancio. Fa sapere che 
potrebbe riprendere le forni- 
ture di armi all’Iran in forza di 
«privilegi esecutivi». Defini- 
sce «deludente e oltreggioso» 
il rifiuto della commissione 
senatoriale di rendere pubbli- 
che le prime risultanze dell’in- 
Chiesta sull’Irangate. 

Le risultanze sono queste: 
Reagan non era al corrente 
della destinazione dei fondi 
iraniani ai contras del Nicara- 
gua. È il punto cruciale di 
tutto lo scandalo che dal 4 
novembre, lo stesso giorno 
delle elezioni, scuote Wa- 


shington. Se Reagan — come | 


sostiene e' come pare — non 
sapeva, non ha violato leggi 
del Congresso, dal momento 
che le forniture di armi all’I- 


ran possono rientrare nei pri- 
vilegi esecutivi della Casa 
Bianca i cui poteri, secondo 


quanto ha affermato il capo - 


dello staff Donald Regan, 
«non sono al di sopra della 
legge ma più ampi di ‘quelli 
normali». 

Il 1987 sembra cominciare 
meglio di quanto anticipasse- 
ro i profeti di sventura e spe- 
rassero i democratici, che 
controllano tutti e due i rami 
del Congresso. Proprio ieri si è 
insediato solennemente il 
Congresso numero cento nel- 
la storia degli Stati Uniti e i 
leader democratici della Ca- 
mera edel Senato, Wright e 
Byrd, hanno spiegato perché 
si oppongono alla pubblica- 
zione del rapporto che scagio- 
na il Presidente. «Gli ameri- 
cani potrebbero averne 
un'immagine parziale e di- 
storta». In realtà i democrati- 
ci temono che gli americani lo 
prendano subito per buono e 
non prestino attenzione al se- 
guito dell’inchiesta che si svi- 
luppa su tre piani: quello par- 
lamentare con le nuove com- 
missioni, quello giudiziario e 
quello amministrativo. È inte- 
resse dei democratici tirare in 


lungo l'inchiesta, tanto in lun- 
go da portarsi a ridosso delle 
elezioni presidenziali. In au- 
tunno prendono l’avvio i pre- 
congressi e da allora ogni in- 
discrezione sull’«Iranian con- 
nection» avrebbe preziose ri- 
percussioni. L'obiettivo è: 
riportare un democratico alla 
Casa Bianca nel 1988. In que- 
sta situazione gli squilli di 
riscossa del Presidente repub- 
blicano, se non corrispondono 
a un’automatica rimonta, ne 
creano però i presupposti. 


La volontà di combattere si 
appoggia su quanto è emerso 
dalla commissione senatoria- 
le. Non c’è stata pubblicazio- 
ne di documenti ma. se ne 
conoscono egualmente i con- 
tenuti. La solita «Washington 
Post» è uscita ieri con larghi 
estratti. È il primo servizio 
(involontariamente) favorevo- 
le all'’amministrazione in te- 
ma di Irangate. Ne è autore il 
famoso Bos Woodward, il se- 
gugio del Watergate. 


Il colonnello North, il cow 
boy del National security 
council, ha agito da solo e 
senza l’autorizzazione del Pre- 
sidente. Questa, dopo due me- 


si, è la convinzione dei senato- 
ri. Solo North avrebbe proget- 
tato ed effettuato l'avvio del 
denaro di Khomeini, per il 
tramite di banche svizzere, 
verso i contras del Centro 
America. Il rapporto consta di 
150 pagine. Larry Speakes, 
portavoce della Casa Bianca, 
l’ha definito «Ja più esaurien- 
te sintesi dei dati di fatto 
relativi al presunto dirotta- 
mento di fondi alle forze anti- 
sandiniste del Nicaragua». A 
favore degli anti-sandinisti 
nel bilancio per il 1988 figura 
uno stanziamento di 105 mi- 
lioni di dollari, cinque più del 
1987. È un’altra sfida al Con- 
gresso democratico. La batta- 
glia sarà dura. Alla controf- 
fensiva di Reagan si oppongo- 
no i primi commenti della 
maggioranza democratica. Il 
bilancio proposto sarebbe 
«impraticabile». È già «morto 
prima di arrivare in aula». Ma 
Reagan chiama a raccolta i 
suoi e conta di recuperare. 

Come va Presidente? Gli 
hanno chiesto ieri i medici. 
Reagan, già in piedi, li ha 
guardati: Mi sapete dire che ci 
sto a fare qui?» 

Cesare De Carlo 


TRASPORTI FERMI, TAGLI DI CORRENTE, GENTE BLOCCATA IN ASCENSORE 


Parigi, a raffica gli scioperi 


Chirac deciso a non mollare 


tale». 


realtà. 


glia. 


rimasta uccisa. 


Urss: 4000 arresti per droga 


MOSCA — Oltre quattromila persone sono. state 
arrestate in Unione Sovietica al termine di una grande 
operazione antidroga, denominata «Papavero ’86». Lo ha 
rivelato il ministro degli interni, Alexander Vlasov, in 
un'intervista alla «Pravda». Crolla cosìil «mito», coltiva- 
to dall’ufficialità sovietica, dell'incontaminazione del- 
l'Urss dal grande flagello «frutto del capitalismo occiden- 


È un male che esiste e che anzi negli ultimi cinque 
anni è andato aumentando», ha riconosciuto con preoc- 
cupazione il ministro. Il quale ha anche reso noto chei 
tossicomani schedati nel Paese sono 46 mila. Ma le cifre 
‘molto probabilmente corrispondono solo in difetto alla 


E lo dimostra il fatto che nell’operazione «Papavero» 
sono stati individuati e distrutti oltre tremila ettari di 
coltivazioni illegali e 100 mila ettari di canapa selvatica. 


Battaglia Cina-Vietnam 


LONDRA — Radio Hanoi ha annunciato che offensi- 
ve sferrate dalle truppe cinesi contro varie posizioni 
vietnamite di frontiera sono state respinte, e che 500 
soldati cinesi uccisi sono rimasti sul campo di batta- 


Gli scontri, secondo l'emittente vietnamita ripresa 
dalla Bbc.a Londra, si sono svolti con armamenti di 
ogni tipo. Radio Hanoi non ha precisato le località 
esatte dei combattimenti: ha detto solo che il teatro 
della battaglia è una zona montuosa. 


Esplosione a Praga 


PRAGA — Una potente esplosione si è verificata ieri 
intorno alle 7 a Praga nell'edificio che ospita la commis- 
sione statale per la programmazione. 

L’agenzia statale Ctk ha precisato che l'esplosione, 
avvenuta 45 minuti prima dell’apertura degli uffici Mmel- 
l’edificio lavorano circa 1500 persone, è avvenuta nei 
locali sotterranei. La Ctk ha riferito che sei persone sono 
rimaste ferite e ha parlato di due dispersi, mentre alcuni 
testimoni sostengono che almeno una persona sarebbe 


L'agenzia statale «Ctk», dando notizia dell’esplosio- 
ne, ha detto che questa è stata causata da gas, 

Una commessa di un negozio vicino al luogo dell’e- 
splosione ha aggiunto un pizzico di mistero alla vicenda. 
In aperto contrasto con la versione ufficiale, e trinceran- 
dosi dietro l'anonimato, ha infatti affermato che a quel 
che le risulta nel palazzo non ci sono impianti a gas. 

Anche secondo fonti occidentali, nell'edificio non vi 
sarebbe alcun impianto a gas. 


Servizio negli esteri 


PARIGI — Un martedì «ne- 
to»: il regalo della Befana alla 
Francia è stato una raffica di 
scioperi. Quello delle ferrovie, 
giunto ierì al ventesimo gior- 


‘no; quello. della -metropolita- 


na di. Parigi, che nel corso 
della giornata è arrivato a 
punte del 70 per cento; quello, 
‘meno grave, degli autobus (ne 
hanno circolato due su tre); 
quello dei dipendenti dell’A- 
zienda elettricità, che hanno 
provocato notevoli disagi (an- 
che a chi scrive, costretto a 
lavorare alla luce di una can- 
dela) praticando improvvisi e 
interminabili tagli di corren- 
te. C'è clima di agitazione alle 
poste e fra i dipendenti degli 
«arsenali», addetti alla manu- 
tenzione del materiale milita- 
re. Anche gli insegnanti della 
‘scuola secondaria preannun- 
ciano un’«azione nazionale» 
entro il mese di gennaio. 

Il governo Chirac, preso in 
mezzo alla tormenta, resiste: 
non farà alcuna concessione 
sugli aumenti salariali richie- 
sti, per non veder naufragare 
il piano economico studiato 
per combattere l’inflazione: il 
primo ministro lo ha ribadito 
jeri a due riprese, all’Hotel 
Matignon davanti a tutti i 
ministri e sottosegretari 
schierati, e nel corso di un'in- 
tervista su radio «Europe 
Uno», ieri sera. 

Il Presidente Mitterrand, a 
sua volta, giudica fondamen- 
tale la lotta all’inflazione e 
invita i francesi alla pace so- 
ciale e alla conciliazione, se- 
condo i criteri di giustizia «do- 
vuti a ogni individuo e a ogni 
gruppo sociale». La tensione 
però non accenna diminuire e 
la «cascata» dei conflitti s0- 
ciali è aggravata dalle notizie 
che vengono dal fronte econo- 
mico. L'ultima, piuttosto 
preoccupante, annuncia. lo 
sfondamento del marco sul 
franco, messo al tappeto e 
spinto oltre i margini del ser- 
pente monetario. 

Le voci di una nuova svalu- 
tazione francese, la seconda 
da quando la destra è al pote- 
re, tornano a dilagare nono- 


stante le smentite puntuali 
del ministro dell'economia 
Balladur. 

Parigi ha vissuto ieri una 
giornata estremamente fati- 
cosa, Traffico automobilistico 
impazzito, con chilometri di 
coda, in entrata e in uscita. 
Circolazione convulsa nel 
centro, dove i semafori non 
funzionavano. per lo sciopero 
a singhiozzo dell’Azienda elet- 


tricità, folla impressionante . 


nel Metro, con assalto alle 
poche ‘vetture in servizio. La 
‘Edf ha registrato un calo nel- 
l'erogazione di corrente del 50 
per cento rispetto alla norma- 
lità: i pompieri sono stati 
subissati di chiamate (oltre 
un migliaio, record a Parigi) 
per liberare persone rimaste 
intrappolate negli ascensori. 

Oggi gli scioperi continue- 
ranno, coinvolgendo ancora i 
ferrovieri, metropolitana, au- 
tobus, azienda. elettricità e 
gas, poste e dipendenti degli 
arsenali. È soprattutto la 
comunista Cgt a suonare le 
trombe dell’agitazione gene- 
rale e della rivolta contro la 
politica economica di Chirac. 
La socialista Cdft, pur fra 
molte esitazioni, ha dovuto 
accodarsi; i sindacati autono- 
mi della Ratp (metropolitana 
-e servizio di collegamento ra- 
pido fra il centro di Parigi e la 
Banlieue) si mostrano a loro 
volta estremamente combat 
tivi. 

Il braccio destro di Chirac, 
il segretario neogollista Tou- 
bon, dichiara che l’ipotesi di 
dimissioni del primo ministro 
in caso di prolungamento del- 
lo sciopero è assolutamente 
inattendibile. Ma bisognerà 
vedere se i giscardiani, part- 
ners dell’Rpr, resteranno del- 
lo stesso avviso. E soprattutto 
bisognerà vedere se Mitter- 
rand resterà passivo, di fronte 
alle tensioni crescenti: se/di- 
fenderà il primo ministro per 
non rischiare elezioni dall’esi- 
to incerto, o se vorrà correre il 
rischio di mandare in frantu- 
mi quel che resta della «coabi- 
tazione». 

Giovanni Serafini 


DALL'ITALIA OGGI DOVREBBE RAGGIUNGERE CON LA MADRE LA GRAN BRETAGNA 


Via libera al libico del Cessna 


ROMA — Mohamed el'Talal 

è libero, Oggi stesso probabil- 
Mente partirà con un volo di 
linea per Londra insieme alla 
“madre che ieri sera lo ha rag- 
unto a Catania. Il giudice 
olcino Favi non ha infatti 
Tavvisato alcun reato nel 
Comportamento del venti- 
Quattrenne el Talal che l’altro 
leri alla guida di un piccolo 
Cessna, partito dall’aeroporto 
Tobruk, e dopo aver breve- 
ente sorvolato Tripoli, è riu- 
Scito a raggiungere prima il 
Mare aperto (beffando così il 
fistema radar libico) e poi il 
Tritorio italiano dove, dopo 
AVer chiesto l’autorizzazione 
ber l'imminente mancanza di 
{arburante, ha atterrato al- 
Aeroporto militare di Sigo- 
Nella. Il giovane, è anche cit- 
o inglese; nato dal ma- 
onio (tra ‘una cittadina 


britannica e un libico ha la 
doppia cittadinanza e risulta 
in possesso di un passaporto 
inglese. 

La magistratura siracusana 
ha dato credito alla versione 
fornita al momento del suo 
atterraggio dal giovane libico- 
‘inglese: l'affitto del monomo- 
tore «Cessna 172», con la scu- 
sa di effettuare un giro turisti- 
co su Tripoli, era solo finaliz- 
zato alla fuga dal suo Paese e 
all'intento di raggiungere le 


coste italiane per poi prose-' 


guire con un aereo di linea 
verso Londra dove vive la ma- 
dre, cittadina inglese. 
Affidato alla polizia di fron- 
tiera dell'aeroporto di Cata- 


nia Fontanarossa (dov'è stato ‘ 


parcheggiato il Cessna), El 
‘Talal ha atteso la madre per 
tutto il giorno. Per lui ora non 
esistono problemi, né con la 


magistratura, né con le auto- 
rità italiane: non ha bisogno 
di permesso di soggiorno per 
rimanere in Italia in attesa di 
partire per Londra. «È solo un 
cittadino straniero in trasnito 
sul nostro territorio», spiega- 
no al ministero dell’interno. 
Da Catania dovrebbe rag- 
giungere oggi Roma per pren- 
dere un aereo di linea alla 
volta della Gran Bretagna. 
Intanto la fuga dalla Libia 
del giovane Mohamed El Ta- 
lal sta provocando un putife- 
rio in Italia. Gheddafi avreb- 
be chiesto l’immediata resti- 
tuzione del fuggiasco e del- 
l’aereo da turismo utilizzato 
per la fuga. Il leader libico 
comunque esigeva che la noti- 
zia non venisse resa pubblica. 
Infine c’è un giallo: fino alla 
tarda serata di ieri fonti uffi- 
ciali del ministero della difesa 


sostenevano che l'atterraggio 
del velivolo in fuga dalla Libia 
fosse avvenuto ‘all’aeroporto 
civile di Catania Fontanaros- 
sa e non a quello militare di 
Sigonella. È 


I rapporti politici tra Italia 
‘e Libia sono ancora appesi ad 
‘un filo esilissimo dopo gli av- 
venimenti dell’86. Per questo, 
forse, e per non compromette- 
re il processo di avvicinamen- 
to, alcuni ambienti di governo 
avrebbero cercato, subito do- 
po l’atteraggio dell'aereo, di 
non divulgare la notizia: in 
questo sollecitati dallo stesso 
Gheddafi. Ma in vicende del 
genere, nelle quali sono coin- 
volte più amministrazioni, è 
sempre problematico mante- 
nere la voluta riservatezza. 


U, B. 
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BLACK OUT DELLA «MACCHINA DELLA FORTUNA» DURANTE L'ESTRAZIONE DEI BIGLIETTI 


I due miliardi sono andati a Pescara. 


A Perugia uno e mezzo, a Napoli uno 


A Roma il quarto (900 milioni) e sesto premio (700) - Il quinto (800) a Milano 


A Trieste 200 milioni, a Pordenone 250, a Udine 100 


ROMA — La prima macchi- 
na va in tilt alle 9.45. La ruota 
della fortuna gira col brivido 
al ministero delle Finanze. C'è 
un’impiegata che alza la testa 
sconsolata: «Direttore, c'è 
qualcosa che non va». Emne- 
sto Del Gizzo, l’uomo che vigi- 
la sui miliardi della lotteria 
più ricca d’Italia è sudato di 
prima mattina, i 

La macchina elettronica 
che sputa le palline di gomma 
sulle quali è stampato un 
numero o una lettera si è 
inceppata. Le altre però van- 
no, ed è una meraviglia veder- 
le girare alla perfezione. 

Per la lotteria Italia dei re- 
cord, lo Stato ha mobilitato il 
meglio: computer dell’ultima 
generazione, sofisticati siste- 
mi elettronici, palline di cauc- 
ciù color arancio che costano 
350 mila lire l’una. «Siamo 
andati personalmente in 
Francia a prenderle — spiega 
Del Gizzo — perché con lo 
sciopero dei ferrovieri non sa- 
rebbero arrivate per tempo». 

L'orgoglio dello Stato va in 
frantumi venti minuti dopo. 
«Direttore, la numero tre, si è 
fermata anche la numero 
trel», urla un’altra impiegata. 
Nella sala è il caos. La gente 
tumoreggia. Qualcuno ride. 
Un signore guarda la nipotina: 
incredula: Bra la Befana, 
a lei non piace l’elettronica». 
Del Gizzo adesso è sconvolto. 
Vicino a lui, l'onorevole Do- 
menico Susi, sottosegretario 
alle Finanze, non nasconde 
un imbarazzo preoccupato. 
«Che figuraccia!», commenta- 
no in sala. «Via, adesso basta. 
Riprendiamo coi bussolotti a 
mano!», tuona Del Gizzo. 
come una liberazione. La gen- 
te riprende a:sorridere. Tutti 
sono disposti a offrire bambi- 
ni. Bambini da bendare 

Una suspense così neanche 
Hitchcock poteva regalarla 
agli italiani, a quei 34 milioni 
di italiani che hanno fatto la 
corsa per il biglietto della lot- 
teria. Il 6 gennaio 1987 è una 
data storica, anche per quelli 
che sono venuti qui all’Eur ad 
assistere alla sconfitta dell’e- 
lettronica e al trionfo dell’uo- 
‘mo. Perché negarlo? Improv- 
visamente, alle 10.30 di una 
mattina che sembrava davve- 
ro tragica perl’apparato dello 
Stato, i bambini sono diven- 
tati i salvatori della patria. 
Una patria che rischiava di 
non conoscere per tempo ìl 
numero, la serie, l’abbina- 
mento dei biglietti vincitori. 

Il congegno elettronico si è 
inceppato irrimediabilmente 
al terzo biglietto della serie 
miliardaria. In tilt è andato 
quello che viene chiamato «si- 
stema multifunzionale» che fa 
girare le sfere di gomma all’in- 
terno dei grandi. cestelli ro- 
tondi e provoca, attraverso un 
telecomando azionato diret- 
tamente dal pubblico in sala, 
l'arresto del cestello e l’espul- 
sione di una pallina. Un gio- 
‘chino, come quando ci si siede 
davanti al televisore e si pigia 
il tasto dei canali. GSi 


Sono i pattinatori Giulio Brenna e Sabina Marin i vincito- 
ri della gara di «Fantastico». Il biglietto cui spetta dunque il 
primo premio è quello serie AD 630289 venduto a Pescara; 
secondo classificato è il marionettista Claudio Cinelli al quale 
è abbinato il biglietto serie B 143254 venduto a Perugia; terzo 
classificato è il prestigiatore Mirko Menegatti che si esibisce 
insieme alla sorella Ornella e al quale è abbinato il biglietto 
serie O 474690 venduto a Napoli; il quarto posto è stato 
assegnato alla ginnasta Elena Noseda alla quale è abbinato il 
biglietto serie AF 588553 venduto a Roma; quinto classificato 
è il cabarettista Roberto De Marchi al quale è abbinato il 
biglietto serie I 782154 venduto a Milano; sesto è risultato 
l’imitatore Carlo Frisi al quale è abbinato il biglietto serie AQ 
845715 venduto a Roma. Ai concorrenti spetta un premio 
rispettivamente di 18 milioni per il primo classificato, di 15 
per il secondo, di 12 per il terzo; di 9 per il quarto, di 6 per il 
quinto e di 3 per il sesto. Nella telefoto i pattinatori Giulio 


Brenna e Sabina Marin che hanno fatto vincere i due miliardi 


‘a Pescara. 


Baudo alla fine si sfoga 


ROMA — La serata finale di 
«Fantastico» ha riservato un 
intermezzo polemico: a una 
domanda del direttore di un 
settimanale, il quale ha ricor- 
dato che il presidente della 
Rai Enrico Manca in una in- 
tervista rilasciata nei giorni 
scorsi aveva definito i pro- 
grammi di Pippo Baudo «na- 


zional popolari», il conduttore 
ha risposto: «Considero que- 
sta definizione un'offesa. Il 
presidente Manca —ha prose- 
guito Baudo — rilascia spesso 
interviste, anche troppe. Vuol 
dire — ha concluso il presen- 
tatore — che d’ora in poi farò 
programmi regionali e impo- 
polari». 


2.000.000.000: serie 
1.500.000.000: serie 
1.000.000.000: serie 
900.000.000: serie 
800.000.000: serie 
700.000.000: serie 


AD 630289 
B 143254 
O 474690 

AF 588553 
I 782154 

AQ 845715 


PESCARA 
PERUGIA 
NAPOLI 
ROMA 
MILANO 
ROMA 


La pioggia di 36 miliardi e 900 milioni che ha benefic:ato 
l’Italia ha riservato una caduta sensibile anche sulla nostra 
regione per complessive cinque vincite che hanno fruttato in 
tutto 550 milioni, cioè mezzo miliardo e 50 milioni. 

Trieste, Pordenone e Udine sono state toccate dalla 


fortuna. In particolare a Trieste e a Pordenone sono state 
realizzate vincite con i premi di seconda categoria da 200 
milioni ciascuno. A Trieste con il biglietto D 259318; 2 
Pordenone con il biglietto A 619714. A Udine sono andati due 
premi di consolazione da 50 milioni ciascuno con i biglietti C 
322097 e T 321043. Ancora a Pordenone è stata realizzata 


Ecco l'elenco dei biglietti di 
seconda categoria che vinco- 
no 200 milioni ciascuno. 


A 627638 Genova 
R 581498 Torino 
G 158321 Siena 
R 852816 Roma 
AI 646913 Caserta 
AL 325080 Milano. 
AN 839289 Torino 
N 783055 Milano 
P_ 070475 Verona 
G 894801 Napoli 
AC 373520 Bari 
AB 768629 Roma 
AQ 620549 Roma 
AQ 974158 Roma 
O. 406010 Ferrara 
AD 160418 Napoli 
AO 875556 Milano 
A 619714 PORDENONE 
N 067530 Venezia 
I 500441 Firenze 
N 845353 Trento 
I 085094 Alessandria 
AQ 465812 Milano 
B 468634 Terni 
V_ 457769 Roma 
AB 972196 Pavia 
F 035975 Genova 
AO 223573 Forlì 
Z 097490 Milano 
S 954328 Roma 
A 875085 Roma 
Q 666610 Forlì 
AL 717142 Pisa 
S 933362 Como 
AA 406594 Brindisi 
F 647625 Roma 
AA 163512 Napoli 
D 259318 TRIESTE 
AA 948697 Venezia 
U 335925 Padova 
P__ 015515 M. Carrara 
G 383292 Bergamo 
D 524989 Vicenza 
Al 252747 Napoli 
AQ 714450 Roma 
A 560808 Milano 
Al 625537 Roma 
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un’altra vincita di 50 milioni con il biglietto G 267606. 
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Duecento consolazioni da 50 milioni 


Questo l'elenco dei biglietti 
che viricono i premi di terza 
categoria, 50 milioni di lire 
ciascuno. S 
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DALL'INTERNO 


SI TRATTERÀ DI UN ACCORDO-PILOTA 


Statali, nuovo contratto | 


Voce per voce i punti principali del documento 


Meritocrazia: 
ecco da oggi 
il concetto base 


ROMA — Con la firma 
del nuovo contratto per i 
dipendenti dello Stato, in 
Italia si è compiuta una 
rivoluzione silenziosa. 

Fino a oggi, essere stata- 
le nel nostro paese signifi- 
cava una cosa ben precisa: 
lavoro sicuro con rischio 
(quasi) inesistente di licen- 
ziamento. In controparti- 
ta, vi era l’implicita accet- 
tazione da parte del dipen- 
dente di una retribuzione 
mediamente più contenu- 
ta di quella dei lavoratori 
privati. I giuristi hanno de- 
finito questo particolare 
rapporto tra lo: Stato e i 
suoi dipendenti «stabilità 

del posto di lavoro». 

Sotto il cappello della 
«stabilità» rientravano 
tante altre caratteristiche 
peculiari dello statale: un 
patto tacito tra datore di 
lavoro (Stato) e lavoratore 
in forza del quale se lo 
. statale se la prendeva co- 
moda nessuno diceva nul- 
la; assunzione attraverso 
concorso e con qualifica 
proporzionale al titolo di 
studio; inamovibilità pres- 
soché totale dalla scriva- 
nia conquistata il primo 
giorno di lavoro; carriere 
molto limitate e legate 
praticamente solo all’an- 
zianità; aumenti retributi- 
vi (al di fuori dei contratti) 
solamente in funzione de- 
gli anni di servizio presta- 
ti; orario continuato 8-14 
che implicitamente stava 
a significare disco verde 
per un secondo lavoro nel- 
le ore pomeridiane. 

Con il nuovo contratto, 
si incide (almeno in linea 
di principio) su alcuni dei 
legami particolari che le- 
gano lo statale al suo dato- 
re di lavoro. Il blocco per 
tre anni dello scatto di an- 
zianità fa apparire per la 
prima volta in modo chia- 
ro il concetto del merito. 
La mobilità decisa d’uffi- 
cio (anche se solo nell’am- 
bito massimo della provin- 
cia) recide quasi di colpo la 
catena che teneva lo stata- 
le per trent'anni alla sua 
scrivania. La possibilità di 
poter lavorare oltre le fati- 
diche ore 14, ottenendo in 
contropartita la settimana 
di cinque giorni lavorativi, 
trompe un’altra grande tra- 
dizione storica dello sta- 
tale. 

<A ben vedere siamo di 
fronte all’ingresso nei mi- 
nisteri italiani del concet- 
to di meritocrazia che è 
sempre stato alla base del 
buon funzionamento della 
burocrazia nei paesi del- 
Europa continentale. 

Aspettarsi ora che, come 
per incanto, anche il farra- 
ginoso sistema burocrati- 
co italiano cominci a fun- 
zionare a meraviglia è 
sicuramente CORTESE 


ROMA — Solo qualche li- 
matura alla forma, e poi la 
firma. Da oggi, a meno di 
clamorose sorprese, gli statali 
avranno il nuovo contratto. 
Un contratto importantissi- 
mo sia per la ventata di novi- 
tà che contiene nella parte 
normativa, sia perché dovreb- 
be essere la base su cui ver- 
ranno allineati tutti gli altri 
contratti del pubblico im- 
piego. 

Il convincimento di governo 
e sindacati è che entro la fine 
del mese si arriverà a rinnova- 
re anche i contratti della sani- 
tà, della scuola, del parastato, 
degli enti locali. In pratica, 
tutto il pubblico impiego sarà 
stato sistemato. 

A posto il «pubblico», anche 
per il «privato» i tempi non 
dovrebbero essere lunghi. I 
leader sindacali contano di 
chiudere la partita in tempi 
brevi. «Forse con' qualche ca- 
tegoria, a esempio i tessili — 
ha detto Benvenuto — ci sarà 
qualche colpo di coda, ma 
contiamo di chiudere le parti- 
te contrattuali in fretta e 
bene». 

Intanto, dopo la lunga gior- 
nata di trattativa protrattasi 
lunedì fino a tarda sera, si è 
saputo qualche cosa di più di 
come sarà il contratto che 
oggi i,sindacati firmeranno 
con il ministro della funzione 
pubblica Gaspari per gli sta- 
tali. Vediamone i punti princi- 


ali: 

Retribuzione — L'aumento 
medio sarà di 114.400 a regi- 
me, ossia in tre anni. Per la 
precisione 34.320 lire per 1’86; 
40.040 lire per l’87 e altrettanti 
per l’88. Inoltre, a titolo di 
arretrati a fine gennaio saran- 
no pagati tra le 300 mila e le 
700 mila lire secondo le quali- 
fiche. 

Anzianità — Fino all’88, 
ossia alla scadenza del con- 
tratto, gli scatti di anzianità 
non ci saranno, Con il prossi- 
mo contratto si vedrà se rein- 
trodurli, o se cancellarli defi- 
nitivamente con un’apposita 
normativa. 

Salario accessorio — Coni 
soldi recuperati attraverso il 
blocco degli scatti di anziani- 
tà, si vuole premiare la pro- 
duttività e la professionalità 
dei dipendenti statali. A conti 
fatti saranno ripartiti 37 mi- 


liardi. Sul come agire pratica-.. 


mente lunedì sera sono sorti i 
contrasti, che hanno fatto slit- 
tare la firma del contratto. 

Teri i sindacati si sono riuni- 
ti, e hanno stabilito di presen- 
tarsi all'incontro odierno con 
‘una loro proposta. Se il gover- 
no l’accetterà il contratto 
sarà immediatamente firma- 
to; in caso contrario tutta la 
questione potrebbe compli- 
carsi. Il sindacato, infatti, 
pensa che con la formulazione 
attuale (piuttosto vaga in ve- 
rità) i tempi per l’applicazione 
potrebbero essere molto 
lunghi. 

In alternativa il sindacato 
propone di stabilire in prima 
battuta una verifica generale, 
e subito dopo di ripartire i 37 
miliardi su «progetti di effi- 
cienza per ogni singola ammi- 
nistrazione». In pratica, stabi- 
lire subito a quali ministeri 
dare i soldi e indicare per che 
cosa. Alla fine di ogni singolo 
anno andrebbe fatta una veri- 
fica dei risultati. 

Comunque sia, la filosofia 


del «salario accessorio» è la 
stessa sia per il governo, sia 
per i sindacati: eliminare la 
prassi dei soldi a pioggia per 
tutti, e puntare su benefici 
«mirati» a chi se li merita, e 
per settori (aggiungono i sin- 
dacati) prestabiliti a priori 
volta per volta. È da notare 
che vi è completo accordo 
sulla necessità di non perdere 
di vista l'aspirazione dei citta- 
dini ad avere una burocrazia 
più efficiente. 

‘@rario di lavoro — Sarà di 
36 ore per tutti, anche per gli 
operai) un’ora in meno da su- 
bito, un’altra dall’88. 

Flessibilità dell’orario — 
Sarà possibile (è la prima vol- 
ta per gli statali) estendere il 
lavoro, oltre il fatidico 8-14, 
fino alle 18. Le ore in più 
potranno essere recuperate 
lavorando cinque giorni la 
settimana contro gli attuali 
sei obbligatori. Naturalmen- 
te, tutto ciò in base alle neces- 
sità dell’ufficio in cui si svolge 
il lavoro. 

Mobilità — Sempre in fun- 
zione delle necessità dei sin- 
goli uffici valutati dalla com- 
missione mista, il dipendente 
statale potrà essere spostato 
di settore e anche di ammini- 
strazione (a esempio dal teso- 
ro alle finanze, ecc.). È possi- 
bile d’ufficio il trasferimento 
di sede, ma solo nell’ambito 
della provincia. 

Progetti speciali — Le sin- 
gole amministrazioni potran- 
no procedere ad assunzioni 
sotto forma di part-time e di 
contratti speciali. L’intenzio- 
ne è di destinare i nuovi 
assunti a compiti di carattere 
sociale: lotta all’evasione fi- 
scale e alle frodi alimentari, 
difesa dell'ambiente, pensioni 
arretrate, catasto, motorizza- 
zione civile, ecc. 

Straordinari — Saranno 
drasticamente tagliati, ma la 
loro retribuzione aumenta del 
60%. 

Permessi — Non ne saranno 
concessi per più di 36 ore 
Vanno, e vi sarà l'obbligo di 
recuperare le ore di lavoro 
perdute. Chi non volesse recu- 
perarli avrà lo stipendio 
decurtato in proporzione. * 

Ritardi — Più o meno varrà 
la stessa legge valida per i 
permessi: o recupero o stipen- 
dio decurtato. La scelta è 
lasciata al'lavoratore. 


Nuccio Natoli 


Ma nella scuola 


c'è burrasca 


ROMA — Archiviato, come 
sembra, il contratto degli sta- 
tali (le ultime correzioni si 
faranno quest'oggi) non si può 
dire che il settore del pubblico 
impiego sia serenamente av- 
viato sulla strada della solu- 
zione positiva delle varie ver- 
tenze. Anzi, per la scuola e la 
sanità, è concreto il rischio di 
nuove pesanti agitazioni. 

La ripresa dell’attività sco- 
lastica dopo le festività, infat- 
ti, è già contrassegnata da 
una serie di scioperi articolati 
proclamati dal sindacato au- 
tonomo Snals, che sembra co- 
sì aver abbandonato l’intesa 
politica con Cgil, Cisl e Uil che 
aveva portato le organizzazio- 
ni sindacali a muoversi all’u- 
nisono durante le trattative di 
dicembre. 


‘CONFERMATO IL PROGRAMMA DI SCIOPERI 


Gli ospedalieri dicono no 
alle proposte di Gaspari 


ROMA — I sindacati deî 
medici respingono la propo- 
sta del ministro della funzione 
pubblica Gaspari di riprende- 
re le trattative contrattuali 
dei sanitari dipendenti del 
servizio sanitario nazionale 
sulla parte normativa accan- 
tonando per il momento la 
parte economica. Conferma- 
no pertanto il programma di 
scioperi articolati per specia- 
lità dal 19 al 31 gennaio, la 
manifestazione del 15 gennaio 
in un cinema romano e quella 
prevista perla prima settima- 
na di febbraio con un corteo 
dei «camici bianchi», 
| Questo il senso dì una di- 


chiarazione all’Ansa del se- 
gretario generale dell’Anaao- 
Simp, uno degli undici sinda- 
cati dei medici dipendenti 
Aristide Paci. Il leader sinda- 
cale deì medici ospedalieri ha 
respinto la proposta del mini- 
stro' Gaspari sottolineando di 
non capire «perché per i sin- 
dacati dei medici si debba 
seguire un metodo di trattati- 
va diverso da quello praticato 
per gli altri comparti che 
stanno trattando la parte ec0- 
nomica prima di quella nor- 
mativa». 

«Sî tratta — ha detto — di 
un’impostazione che ha ac- 
cettato la stessa parte pubbli- 


La macchina senza tecnico 


LAMEZIA TERME — La 
Procura della Repubblica 
del Tribunale di Lamezia 
Terme è in attesa di un 
rapporto da parte della 
polizia giudiziaria sulla 
vicenda del dott. Giovan- 
ni Caruso, primario del 
reparto di neurologia del- 
l'ospedale Lametino, il 
quale ierî si è incatenato 
per quattro ore a un elet- 
troencefalografo nel suo 
reparto: protesta perché 
la macchina non può fun- 
zionare per la mancanza 
di un tecnico. 

Un ispettore del com- 
missariato della polizia di 
Stato di Lamezia Terme 
ha già interrogato il dott. 
Caruso sui motivi che 


Phanno indotto alla singo- 
lare protesta, e nei prossi- 
mi giorni sarà presentato 
un dettagliato rapporto 
alla Procura. RD 

«Siamo in attesa di que- 
sto rapporto — ha detto il 
sostituto procuratore del- 
la Repubblica del Tribu- 
nale di Lamezia Terme, 
Enzo Calderazzo — per ve- 
dere se emergono ipotesi 
di reato, eventuali omis- 
sioni delle autorità com- 
petenti», il dott. Caruso si 
era incatenato all’elet- 
troencefalografo perché 
da mesi — secondo quanto 
ha dichiarato — aspetta 
invano che l’Usl gli mandi 
nel reparto un tenico spe- 
cializzato,. 


ca, e non vedo l'utilità di 
modificarla. D’altra parte noi 
abbiamo rotto sulla parte eco- 
nomica; di normativa non sî è 
ancora discusso. Non vorrei 
che siricorresse auna serie dî 
trucchetti che a questo punto 
non hanno ragione d'essere». 

«I sindacati dei medicì — ha 
osservato il sindacalista. — 
vogliono una trattativa vera, 
franca e produttiva. Non pos- 
siamo accettare che si tenti di 
trasferire i contenuti di un 
negoziato condotto da altri a 
quello per la nostra aerea 
professionale che deve avere 
contenuti diversi». 

Rispondendo a una doman- 
da, Pacì ha osservato che la 
trattativa «può riprendere se 
la parte pubblica presenta al 
tavolo del negoziato proposte 
economiche diverse da quelle 
che hanno determinato la rot- 
tura, e solo in questo caso». 
«C'è inoltre un problema nuo- 
vo — ha osservato — e cioè la 
convocazione da parte del mi- 
nistro della sanità Donat Cat- 
tin per V’8 gennaio dei sinda- 
catî dei medici convenzionati. 
Nel governo sembra si dimen- 
tichî quanto prevede il Dpr n. 
348 che recepisce il vecchio 
contratto e che prevede la 
contestualità tra il rinnovo 
del contratto dei medici di- 
pendenti e il rinnovo delle 
convenzioni degli specialisti e 
ambulatoriali. 

«Inoltre — ha concluso — 
coni convenzionati si tratterà 
la parte economica mentre 
con noi si vuol parlare di 
parte normativa: anche que- 
sto fatto dimostra un’impo- 
stazione fuori di ogni logica». 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 7 gennaio 1987 


| VIAGGIO NEL MONDO DELLA NUOVA ADOLESCENZA 


lovani e la « 


rima volta» 


Una riscoperta del valore della castità compresa anche nel «piacere dell'attesa» 


Stretta, poi, la correlazione tra infezioni virali (malattie veneree) 


Meno sesso, siamo inglesi. Verrebbe da dire così dei ragazzi di 
questi tardi anni ‘80. Sono più casti. Così; almeno, li dipingono sia i 
più recenti sondaggi d‘opinione, sia le osservazioni degli specialisti. 
Un segnale significativo è l'innalzamento dell'età del primo rapporto 
sessuale completo, 16 anni per i ragazzi, 17 per le ragazze. Ma, 
soprattutto, la minore frequenza dei rapporti sessuali. Anche se 
restano minoranze — specie nelle grandi città del Nord — di 


«paninari del sesso». 


Perché? Sia l'operatore cattolico che quello laico concordano su 
un punto: i ragazzi hanno scoperto il «piacere dell'attesa». Il 
cattolico lo inquadra nel più generale sviluppo della personalità 
individuale che conduce il ragazzo alla ricerca dell'amore per amore. 
Il laico lo spiega con l’accresciuta «speranza di vita». Ma incide 
significativamente la caduta delle ideologie, il distacco dalla politica, 
l'eclissi del‘ gruppo come principio e fine di ogni attività e interesse 
adolescenziale. Nel gruppo le ragazze dovevano buttare via la 
verginità per essere «uguali», i ragazzi non dovevano cedere al 


Ama il tempo lo 
scherzo che lo seconda, 
non il cauto volere che 
indugia. Così la fan- 
ciullezza fa ruzzolare il 
mondo e il saggio non è 
che un fanciullo che si 
duole di essere cre- 
sciuto. 

Vincenzo Cardarelli 
(da «Adolescenza») 


Luisa, 18 anni: «Penso con 
spavento al giorno in cui avrò 
per la prima volta un rappor- 
to sessuale». Una sedicenne: 
«Ho un grosso problema: non 
so mai dire no». Alfredo, 22 
anni: «Sono goffo nell’avvici- 
nare una ragazza e non parlia- 
mo se volessi fare l’amore». 
Un tredicenne: «Il sesso mi è 
servito ad esprimermi affetti- 
vamente al di là dell'età». 

Tutti «paninari del sesso», 
secondo un'efficace immagi- 
ne-slogan di Adolfo Beria 
d’Argentine, presidente del 
Tribunale dei minori di Mila- 
no? Oppure ancora ingenui, 
titubanti, sognatori? Come 
Valentina, 16 anni: «Mi ha 
chiesto di fare l’amore, ma ho 
rifiutato perché, anche se gli 
voglio bene, non mi sento an- 
cora pronta per fare questo 
passo». 

Spregiudicati come la quat- 
tordicenne che proclama di 
aver fatto l’amore per «odora- 
Te un nuovo profumo», oppure 
sprovvedute, e anche un po’ 
imbranate, come questa quin- 
dicenne che chiede aiuto alla 
«posta del cuore» del suo gior- 
nalino settimanale, «Cioè», 
ponendo terrorizzata il suo 
angoscioso problema: «Per 
due volte il mio ragazzo mi ha 
toccato con le dita. Sono an- 
‘cora vergine?» E ancora peg- 
gio due quindicenni che scri- 
vono a «Dolly» — rubrica 
«Cuore e corpo» — per sapere 
se è vero che col «petting», la 
vecchia «pomiciata», spinta, 
si può rimanere incinte. Ma 
poi, domanda Daniela, sedici 
‘anni, «se una ragazza non è 
vergine, che male c’è?». Anzi, 
si rammarica Francesca, 15 
anni: «Mi vergogno di essere 
ancora vergine». 

C'era una volta «Il tempo 
delle mele» e come l’ex sedi- 
cenne Vic-Sophie Marceau è 
subito passata a ruoli di don- 
na sexy e fatale, così sembre- 
rebbe delle sue ex coetanee 
che ora guardano il meno vir- 
ginale «L’effrontée». Ma è pro- 
prio così? Ed è così per tutti o 
per i più? «Le ambiguità della 
condotta adolescenziale», ti- 
tolava lo psichiatra Pietro 
Messini la sua opera scientifi- 
ca. sull'argomento giovani e 
giovanissimi nell’ormai lonta- 
no 1971. In questi quindici. 
anni il mondo si è capovolto e 
il vecchio concetto del «comu- 
ne senso del pudore» resta fra 
gli anacronismi di un polvero- 
so codice penale. Eppure le 
«ambiguità» — meglio anco- 
ra: le contraddizioni — di cui 
parla Messini restano le carat- 
teristiche centrali del mondo 
adolescenziale, l'essenza stes- 
sa di un periodo della vita 
tanto delicato quanto decisi- 
vo. E per quanto gli adulti si 
sforzino di indagarli per de- 
scriverli una volta maturi e 
responsabili, quella successi- 
va sbandati e magari immora- 
li, loro — i ragazzini, i «teen 
‘agers» — continuano a sfuggi- 
re a classificazioni rigide e 
soprattutto durevoli oltre 
qualche mese. 

Il fatto è che la maturazione 
fisica non si accompagna qua- 
si mai a' quella psichica. Spe- 
cie nelle ragazze. Basti pensa- 
re che il menarca — la prima 
mestruazione — si manifesta 
sempre più presto, oggi 
mediamente a dodici anni, in 
qualche caso non raro anche a 
dieci. Così come periragazzi è 
più precoce la prima polluzio- 
ne. Tutto questo, sintetizza il 
sessuologo Romano Forleo, 
rappresenta «la più grande 
contraddizione socio- 
biologica dei tempi nostri». 

Il «sesso verde», allora, sarà 
sempre più «verde»? Certo, se 
guardiamo indietro, pur con 
tutti i limiti dell’indagine so- 
ciologica e statistica, vedia- 
mo che nel nostro paese all’i- 
nizio del secolo — quadrien- 
nio 1905-1909 — l’età media 
del primo rapporto sessuale 
completo era di 24 anni e 
mezzo, sostanzialmente quel- 
la del matrimonio. Fra il ’50 e 
il '54 l’età media era scesa di 
poco sotto i vent'anni (19,49, 
per la precisione) e alla fine 
degli anni ’60 si era già di un 
pelo sotto i 15. Sotto la barrie- 
ra dei 15 anni non si è mai 
scesi nel decennio successivo. 
Ed ora l’età del primo rappor- 
to tende, anzi, a salire. A metà 
dell’86, sia una ricerca («L’'a- 
dolescente e il primo rapporto. 


sessuale») delle psicologhe. 


sentimento, ma «fare sesso». Il privato era politico. 

l ragazzi di oggi cantano «La vita è adesso», di Claudio Baglioni, 
e prendono tutto quello che possono, Con un occhio al futuro, però. 

Quanto incidono le vecchie e nuove malattie in questa riscoper- 
ta della castità o, comunque, della fedeltà e della monogamia? Poco, 
dicono le indagini; il problema Aids, la «peste del secolo», sfiora 
appena i ragazzi e solo quando la stampa — come di recente — porta 
avanti massicce campagne di informazione. 

Eppure è con le malattie che i ragazzi — e non solo loro — 
devono fare i conti. Il recente congresso della società di ostetricia e 


ginecologia (Sigo), organizzato a 


Roma nel novembre scorso dal 


professor Luigi Carenza, direttore della seconda clinica ostetrico- 
ginecologica dell'Università di Roma, ha confermato, in sostanza, 
alcune tendenze già da tempo individuate. Il tumore dell'utero è 
tanto più frequente quanto più bassa è l'età del primo rapporto 
sessuale e alto il numero dei partners. Il numero dei partners, poi, è 


uno dei fattori di rischio di Aids 


negli eterosessuali. 


Piazza Venezia, tanti anni dopo: invece dell’adunata oceanica, le effusioni di due giovani 


Daniela Aiello, Maria Grazia 
Nicchia e Stefania Martinelli, 
sia un’indagine dell’Aied (As- 
sociazione per l’educazione 
demografica) rilevano che l’e- 
tà del primo rapporto sessua- 
le si attesta sui 16 anni per i 
ragazzi e i 17 per le ragazze. 
Con alcune punte di ulteriore 
precocità in tre grandi città, 
analizzate da altri ricercatori: 
l’uno per cento dei tredicenni 
di Roma, Milano e Torino; 10 
quattordicenni su 100 a Tori- 
no, 14 a Milano, 7a Roma. In 
queste città, ancora, il 17 per 
cento dei quindicenni e il 28 
per cento dei sedicenni. 


Più importante 
è l'amore 


Iragazzi sembrano riscopri- 
re il valore della castità. Per 
paura delle terribili malattie 
Vecchie e nuove, come l'Aids? 
Oppure per influenze di carat- 
tere morale, religioso? Paola 
Moreschini, dirigente nazio- 
nale del settore giovani di 
.Azione Cattolica, ci dice che 
una ricerca specifica non 
l'hanno fatta. E che comun- 
que non avrebbe senso, giac- 
ché questo presunto «ritorno 
alla castità» non va visto 
come fatto a se stante, bensì 
dev'essere inquadrato in sen- 
so globale rispetto alla forma- 
zione della persona: «Ha di- 
gnità la trascendenza ed ha 
dignità la corporeità». Eppoi, 
oggi «non esiste più il divieto. 
E c'è allora il piacere dell’atte- 
sa e della ricerca della pienez- 
za d'amore». 

Il «piacere dell’attesa», però 
in una prospettiva diversa, è 
presente anche nel giudizio di 
Luigi Laratta, presidente na- 
zionale dell’Aied. Ci dice: 
«Per gli adolescenti il senti- 
mento più importante è 
l’amore. Non lo vedono come 
un bene da consumare, da 
bruciare. E all'amore danno 
‘un valore di proiezione perché 
sanno che la vita è lunga, anzi 
più lunga». La religione? «È 
‘un fenomeno che esiste, ma è 
ancora difficile valutarlo». Le 
malattie, l'Aids? «Gli adole- 
scenti sono appena sfiorati da 


questi problemi. Quando ab- | 
‘biamo fatto la nostra ricerca, 
nel giugno dell’86, sui giornali 
non' se ne parlava molto. È 
‘anche vero che quando la 
stampa insiste su certi argo- 
menti, porta avanti campa- 
gne sull’Aids come è avvenu- 
to recentemente, la sensibili- 
tà aumenta e ne abbiamo 
riscontri immediati nei nostri 
42 consultori in Italia». 

Cresce la speranza di vita; 
70,6 anni per gli uomini, 77,2 
per le donne. Decresce la na- 
talità e si abbassa il tasso di 
mortalità infantile; nel ’70 i 
nati morti erano 15,4 su ogni 
mille nati vivi; nell’84 sette (la 
media europea è 6,6). Ed è più 
basso anche il numero dei 
bambini che muoiono entro il 
primo anno di vita: 29,6 per 
ogni mille nel ’70; 11,3 nell’84. 
La popolazione invecchia: nel 
61 c'erano 38,8 ultrasessanta- 
cinquenni per ogni cento per- 
sone di età inferiore ai. 15 
anni; nell’85 erano 94,1; nel 
Duemila saranno 99. Nel ’61, 
ancora, per ogni pensionato: 
ultrasessantacinquenne . c’e- 
rano 4 persone in età lavorati- 
va; nel Duemila la popolazio- 
ne attiva sarà uguale a quella 
anziana, un lavoratore per 
ogni pensionato. 


Un caso 
molto. limite 


Eiragazzi avvertono ‘anche 
questo, tant'è che il maggiore 
eruccio, la preoccupazione 
che pongono al primo posto è 
proprio il lavoro. Solo su una 
cosa non hanno assolutamen- 
te dubbi: l’amore. 

La media europea del primo 
rapporto sessuale completo è 
di 15 anni. E resta solo un 
caso molto limite quello della 
piccola Christel, svedesina di 
otto anni che a scuola l’anno 
scorso ha tentato un rapporto 
sessuale con un coetaneo, da- 
vanti agli occhi dei compagni, 
più divertiti che scandalizza- 
ti. Negli Stati Uniti si scende 
ai quattordici anni di media, e 
rilevante appare il fenomeno 
delle «baby mothers», un mi- 


— E oggi? 


entrambi». > 


— Sesso e dintorni, nell'universo dei ragazzi. Allora, 
dottore, come sono questi adolescenti d’oggi? 

Adrian Jancu, romeno, da 14 anni in Italia, è psicologo 
nel neonato «centro adolescenti» dell’Aied. Funziona speri- 
mentalmente, a Roma, in via Salaria, da un paio di mesi. 
L'osservatorio di Adrian Jaricu, che ha pubblicato un libro 
proprio sul primo rapporto sessuale degli adolescenti, è 
certamente privilegiato. «La sessualità — ci dice — è 
certamente cambiata, prima col consumismo, poi col ‘68, 
quando si è ‘affermata l'ideologia del fare l’amore: molto 
sesso, poco, affetto. Poi è venuto il femminismo che ha 
creato lo stereotipo della superdonna». 


«Siamo nel post-femminismo ed è ormai accentuata la 
tendenza all’individualismo anche in campo affettivo. 
Oggi, sempre più spesso il primo incontro d’amore è tra 
due ragazzi entrambi vergini. E questo dà sicurezza a. 


lione ‘l’anno scorso. :E con 
quello delle mamme bambine 
ancora più preoccupante 
‘appare il fenomeno dell’abor- 
to delle adolescenti. Tanto da 
ispirare alla cantante più 
amata dai «teen agers», Ma- 
donna, una canzone di grande 
successo: «Papa don't 
preach» (Papà, non mi sgrida- 
re). Che è diventata l’inno alla 
vita degli anni ‘80. 


La percentuale 
degli aborti 


Alla vita i giovanissimi sono 
sensibili e l’aborto è una espe- 
rienza che non vorrebbero fa- 
Te. Molto spesso prevale il vo- 
lere dei genitori. Una ricerca 
di Francesco. Dambrosio su 
«L’aborto legale nell’esperien- 
za italiana degli anni 1978- 
1982» («Crescita», rivista del- 
l'associazione culturale pe- 
diatri, marzo-aprile 1984) rile- 
va che la percentuale di inter- 
ruzioni volontarie di gravi- 
danza (Ivg) nelle più giovani è 
«non soltanto bassa, Ma con- 
tinua a diminuire». I dati: 4,1 
per cento del totale degli 
aborti legali nel 1978; 3,3 nel 
"79; 3,6 nell’80; 3,0 nell’81; 2,9 
nell’82. 

Nella relazione ’83 al Parla- 
mento, il ministro della sanità 
fornisce alcuni dati: «Sul tota- 
le degli aborti la percentuale 
di quelli ottenuti dalle mino- 
renni è inuita. In numeri 
assoluti si è passati da 6763 
Ivg nel 1981 a 5.499 nel 1982, 
su un totale di aborti che è 
invece aumentato da 224.067 
a 231.788». Una percentuale 
assai bassa specie se rappor- 
tata agli altri paesi del mondo 
occidentale: con punte del 30 
per cento negli Usa e in Cana- 
da, del 27 in Inghilterra, del 12 
in Francia, 

Ma è possibile tanta diffe- 
renza? No, se non si conside- 
rasse il persistente fenomeno 
dell’aborto clandestino. Che 
per le minorenni è ancora più 
grave e preoccupante giacché 
per loro è obbligatorio il con- 
senso dei genitori oppure una 
decisione del giudice tutelare 


| perché possano essere ricove- 


«C'è più libertà di scelta» 


— Insomma, non si vuole più angoscia e delusione la 


«prima volta»? 


«No, non è questo. C'è sempre ansia da prestazione, 
specie nel ragazzo, e desiderio della cosa perfetta, che è 
parte del vissuto fantastico femminile. La giovane donna 
ha preoccupazioni di ordine affettivo. Nel ragazzo, invece, 
c’è sempre il desiderio di confermare l'immagine di sé, che 
è l’immagine corporea, valore essenziale nell’adolescente. 
Ancora di più dell’adolescente di oggi bombardato dai 
messaggi della pubblicità che fa del corpo un mito». 


— E la verginità? 


«Prima c’era l’angoscia di buttarla via, alla ‘prima 
occasione, per condizionamenti sociali. Le amiche lo ave- 
vano già fatto e sembrava di non essere uguali, Oggi c’è più 
libertà di scelta, più autonomia e quindi ci si dà più tempo. 
Ecco, se si cerca una definizi 


proprio questa». 


ione, la ‘’nuova castità” è 


e carcinoma della cervice. Questo tumore chiama in causa l'uomo e 
la sua accentuata promiscuità: le donne si ammalano perché l'uomo 


è malato. 


Tre persone su dieci sono portatrici di Mst, ovvero malattie a 
trasmissione sessuale, secondo una recente, nuova definizione 
dell'Organizzazione mondiale della sanità. Tra le cause, la maggiore 
mobilità della gente e una scarsa educazione sessuale. 

Così, l'amore è più pericoloso di una guerra e viene da ripensare 
a quel felice slogan dei figli dei fiori dei primi anni ‘60: «Fate l'amore, 


non fate la guerra». 


S'impone, dunque, il ritorno alla castità? Meno sesso e più 
affetto? Taluni valori etici del passato prossimo trovano giustifica- 
zione nelle nuove acquisizioni scientifiche? Il discorso è più che mai 
aperto. Ora, però, vediamo come i ragazzi d'oggi — che nell'immi- 
nente Duemila saranno giovani adulti — guardano al sesso (e non 
solo al sesso) e come si comportano. 


(Foto Ansa) 


rate in una struttura pubbli- 
ca. «Tutto ciò — notava anco- 
ra il ministro della sanità 
nell’83 — e altri fattori (come 
mestruazioni irregolari che 
possono mascherare una gra- 
vidanza) determinano nelle. 
minorenni un ricorso all’Ivg 
più tardivo e quindi con con- 
seguenti aumentati rischi sia 
a livello fisico che psicolo- 
gico». 

La realtà, in questo senso, 
non è mutata nei tre anni 
successivi. Nella citata ricer- 
ca Aied di metà ’86, su un 
campione di 20 mila adole- 
scenti fra i13 ei19 anni, di cui 
12 mila donne, è emerso che 
sei ragazze su cento hanno 
subito l’aborto e di questo 6 
per cento il 4,5 in strutture 
clandestine. «Appare eviden- 
te — spiega Cecilia Bellini, 
che ha coordinato la ricerca 
Aied — che l'atteggiamento 
burocratico delle strutture 
pubbliche preposte e l’atteg- 
giamento sentito come poco 
rispettoso del senso di priva- 
tezza spinge molte ragazze ad 
affrontare di nuovo, e nono- 
stante la legge, i rischi, la non 
‘adeguata assistenza (e non so- 
lo medica) dell’aborto clande- 
stino che la legge voleva e 
doveva evitare». 


L'insegnamento 
sessuale 


«Il problema dell’aborto — 
commenta Dambrosio — do- 
vrebbe essere affrontato nel- 
l'ambito della questione più 
generale costituita 'dalla gra- 
vidanza nelle adolescenti e 
dalla sessualità in generale». 
Ed entriamo così nel terreno 
minato della contraccezione. 
Se pensiamo che solo il 5,8 per 
cento delle donne in età 
feconda — secondo i dati del- 
l’ultimo «RapPorto Censis» — 
pratica correttamente la con- 
traccezione, Ci possiamo ren- 
dere conto di come sia arduo 
pensare che i giovani possano 
essere educati in famiglia op- 
pure dalle famiglie essere in- 
dirizzati da Specialisti: un 
consultorio pubblico o priva- 


PI. V. 


to, oppure il ginecologo. Le. 
prime nozioni di educazione 
sessuale i ragazzi le ricevono 
dalla famiglia solo in un caso 
su quattro. Tutto il resto 10 
‘apprendono, come una volta, 
dagli amici più grandicelli 
oppure dalle riviste pornogra- 
fiche (lette dal 45 per cento 
dei ragazzi e dal 34 per cento 
dalle ragazze!). Ai consultori, 
per la contraccezione, si rivol- 
gono appena 5 ragazzi su 100; 


La contraccezione 
sta avanzando 


Nell’84 gli aborti legali sono 


stati 228.213, 389 per ogni mil- 
le nati vivi. L'aborto clande- 
stino, secondo valutazioni 
dell’istituto superiore di sani- 
tà, raggiunge picchi di cento= 
mila l’anno, ma l’Aied stima il 
fenomeno tra 140 e 170 mila 
l’anno. Basterebbe che un tré 
per cento in più di donne 
Usasse metodi di contracce- 
zione per diminuire il numero 
degli aborti di centomila uni: 
tà l’anno. Invece, paradossal- 
mente resta l’unico metodò 
contraccetivo noto, anche se 
traumatizzante fisiologica: 
mente e psicologicamente. E 
lo strumento principe di rego- 
lazione delle nascite. La pole- 
mica è antica e non pare que- 
sta la sede per rinfocolarla: è 
appena il caso di ricordate 
l'inadeguatezza della «194» e 
il fallimento dei consultori 
pubblici. 

Tuttavia, trent'anni di bat- 
taglie e una valanga di infor- 
mazioni, fanno avanzare la 
contraccezione. Otto milioni 
di «pillole» vendute nell’83, 
più di dieci milioni nell’85; 
trenta milioni di profilattici 
all’inizio degli anni ’80, 40 mi- 
lioni nell’85, oltre 45 a fine '86. 
Ma su questi ultimi dati non 
si sa quanto abbia inciso una 
nuova coscienza contraccetti. 
va e quanto la paura delle. 
malattie, Aids in primo luogo. 


Intransigenti 
sulla fedeltà 


Ed è al profilattico che SÌ 
affidano i ragazzi, nel 24 per 


cento dei casi, per il primo © 


rapporto sessuale. Proseguo-= 
no col profilattico (30,2), op: 
pure col coito interrotto (26 
per cento) e la pillola. Pochis* 
simi si affidano allo Iud,.«al 
diaframma o al metodo Ogi 
no-Knaus. E 22 coppie su cen: 
to hanno, dal punto di vista 
contraccettivo, un rapporto 
completamente scoperto. Ma 
è una percentuale che gra- 
dualmente va diminuendo. | 

Del «teen agers» dei secondi 


anni ’80 emergono vari identi= 


kit di comportamento sessua: 
le. Un’indagine di metà ’86 
della Makno (per il settimana 
le «L’Espresso») rileva chei 
ragazzi sono moralisti e con- 
venzionali in fatto di sesso è 
piacere: preferiscono partner 
rigorosamente maggiorenni, 
di razza bianca, eterosessuali, 
per amore e non per interesse 
(contrario a fare l'amore per 
soldi o a pagare l’amore), ma 
poco male se con parenti 
stretti (nel senso che il tabù 
dell’incesto non lo vivono co- 
me il peggiore dei «peccati» 
sessuali). 

Il piacere è anche la fedeltà; 
Lo afferma un sondaggio Rai 
di fine ‘85 su mille giovani sui 
vent'anni: indifferenti al ma- 
trimonio o alla convivenza; 
ma intransigenti sulla lealtà e 
fedeltà nel rapporto. La ricer: 
ca Aied conferma questa ten- 
denza alla fedeltà data (quasi 
il 60 per cento), ma soprattut- 
to chiesta (76 per cento); evi 
denzia scarsa preparazione 
sanitaria e sessuale; mostra 
che i ragazzi non hanno tanta 
fretta di «bruciare» la prima 
esperienza sessuale completa 
e comunque di non voler vive- 
re il sesso come un prodotto. 
di consumo e basta; pratica 
meno la masturbazione (al 
contrario degli adulti) e ha: 
una lieve propensione in au- 
mento all'esperienza omoses- 
suale. 

Sesso, sesso, sesso. Non 
pensano ad altro i nostri ra- 
gazzi? Certo che pensano ad 
altro, tant'è che, a parte l’in- 
nalzamento dell'età del primo 
rapporto, nella fascia trai 13 e 
119 anni, la metà dei ragazzi e 
quasi sette ragazze su dieci. 
non hanno avuto esperienze. 
sessuali complete. Privilegia* 
no amore, affetto, tenerezza, 
amicizia e, per le ragazze, in 
più, c'è il bisogno di prote, 
zione. 


E chi ha scelto il sesso, l’ha. 


to ore. 
Gatto DEF AMOS rigi Vici | 
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Gli avvisi si ordinano pres- 
So le sedi della SOCIETA? 
MERLoTE: EDITORIALE 

pA. i 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Finaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6%. Orario 8.30-12,30, 15- 
18,30, tutti i.giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
Coni 9, telefono 203924 - MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6%69/1- BERGAMO: via Zela- 
Sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
No! 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
217802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 -— FIRENZE: 
V.le Giovine Italia 17, telefo- 
Ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 . 664721 — PALERMO: 
Via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
Via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 

subordinata all’insindacabile 
Biudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
Que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di'piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
Sate o comunque di senso vago; 
Tichieste di danaro o valori e di 

‘ancobolli per la risposta. 


-Le rubriche ‘previste sono: 1 
AVoro personale servizio — ri- 
©hieste; 2 lavoro personale ser- 
Vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
TO richieste; 4 impiego e lavo- 
To - offerte; 5 rappresentanti — 
Diezzisti; 6 lavoro a domicilio — 
atligianato; 7 professionisti — 
qpsulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
fo ogasione; 11 mobili e piano- 
orti; 12 commerciali; 13 ali- 
Nentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
selotte, nautica, sport; 16 
‘ANze e pensioni — richieste; 17 
aL e pensioni — offerte; 18 
‘PDartamenti e locali — richie- 
Ste. affitto; 19 appartamenti e 
locati _ offerte affitto; 20 capi- 
‘ali, aziende; 21 case, ville, ter- 
Teni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
i animali; 26 matrimoniali; 2% 
iversi, : 


“Si avvisa che le inserzioni di 
Offerta di lavoro, in qualsiasi 
Dagina del giornale pubblicate 
SÌ intendono destinate ai lavo- 
tatori di entrambi i sessi (a 
Norma dell’art. 1 della legge 
9412-1977 n' 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 

€ndono per parola: numeri 1-3 
ite 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
*25 lire 870, numeri 20-21-22 - 
+26 - 27 lire 1.030. 


de 


CIITEZA 


AVVISI ECONOMICI 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 


Jle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat: 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista, 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni, 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


le ei 

‘PENSIONATA 62enne sola refe- 
renziata coabiterebbe presso 
famiglia per aiuto domestico 
compagnia. Tel. 566770. 


5007841" 


PRESTASERVIZI offresi 5 gior- 
ni settimanali 5 ore. Tel. lune- 
dì 741414. 50117/1 


LS 


Impiego e lavoro 
Offerte 


n ooo m.__——_—— 
DISEGNATORE 25-30 anni con 
‘esperienza referenziata in stu- 
di di architettura cercasi. Indi- 
spensabili buone capacità 
disegno tecnico e a mano libe- 
ra. Esclusi laureati e laurean- 
di, Presentarsi Studio archi. 
tettura Piazza Venezia 7, saba- 
to 10 gennaio ore 10. 214/4 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A.A.A.A. RIPARAZIONE, so- 


cal 


zioni restauri APEGg 
‘Telefonare 811344. 

A.A.A.A, RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344, 96/6 

AVETE bisogno di sgomberi, 
traslochi, trasporti. Consulta- 
teci prezzi vantaggiosi 7171500. 

50046/6 

ESEGUO lavori di pitturazione 


di appartamenti ecc. Tel. 
T54TT9. 50220/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il giardino 
via Mazzini 12 acquista quadri 
‘mobili statue porcellane e ar- 
redamenti d’epoca. Tel. 68242. 

107/10 


mn Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose vecchie even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358 — 415582. 

50127/11 

A. ACQUISTO mobili oggetti 


qualsiasi genere più sgomberi | 


interpellateci. 43038 — 768102. 
50012/11 
12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 — 
primo piano, = 050003/12 

LEGNAME di melo da brucio 
assortito troverete a Torvisco- 
sa al prezzo di lire 8.000 quin- 
tale telefonare 0431/92371 ore 
16-17. 050001/12 


13 Alimentari 


‘Bersano 4350, BOTS White 
Horse con mignon 7350, Cluny 
6350, olio di soia 890, 1/4 Hau- 
sbrandt 2450 presso le botti. 
[RO di via Commerciale 27, 

‘anova 9, Pagliaricci 2 oppure 
a casa vostra telefonando al 
569602 - 418762 - 728215. 


6649/13 

PR E 
14 Auto, moto 
cicli 


COSMOS LES Re no, 
A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 — 574952. 71/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, Tel. 
566355. 191/14 
A.A. GARAGE FERRARI salo- 
ne via Zanetti 1, telefono 
773316, Mercedes consegne 
sollecite, 200 E, 250 D, 190 E, 
2,5, 300 È, Usato garantito, 500 
SEC ‘84, 280 SE, 300 E ’86, 350 
SL Pagoda, Bmw 633 CSI, 635, 
520, 318 i, 320 diesel '86, Volvo 
familiare "84 turbo, '83 familia- 
re diesel. Maserati Biturbo ’83- 
’84, Golf GTI ’86, 924, 944, 
2700, Porsche, Ferrari 308, 
GTB, Blazer '81, Range Rover, 
Duetto spider, Ritmo Cabrio, 
Golf Cabrio. Permute, dilazio- 
ni, TRSOnE 120/14 
Y 10 dicembre 1985, 128 coupé 3 
p., Sunbeam Talbot 1300 80, 
‘Audi 50 77, vendesi. Telefo- 
nando 231193. 1/14 
USATO Sì, ma My Car: Panda 
45, Uno ES, Ritmo 60 CL, Rit- 
mo 125 TC Abarth, Regata 100 
S, A 112 Abarth, Peugeot 205 
GR, Opel Kadett, Renault 9 
"TSE, BMW 318i, 320, Alfa 33 
Quadrifoglio oro, Giulietta 
1600, 1800, Ford Escort TR 31, 
Lancia Prisma 1600, Delta HF" 
turbo, Volvo 740 turbo inter- 
cooler, Golf 1100, 1300, 1600 
GL, 1600 GTI, 1800 GTI, Per- 
mute, facilitazioni, senza cam- 
biali, interessi agevolati, ga- 
ranzia CAR, via F. Severo 
122. Tel, 569119. 050003/14 
VENDO Ape Car portata 6 q. 


Tel. 417114. 50172/14 
17 Stanze e pensioni 
fferte 


AFFITTO posto letto con como- 
do Gel AO riscalda- 
te 1 174/17 


ANZIANI La casa di riposo «Al- 
freda Chalvien» accoglie per- 
‘sone autosufficienti e non. Of- 
fre assistenza completa, am- 
bienti confortevoli e menù a 
scelta. Informazioni tel. 
630179. 215/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ME E AMI A IL 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta Matteotti arredato non 
residenti soggiorno stanza ser- 
vizi. Tel. 69425. 211/19 


IL CAMINETTO, via Roma 13 
affitta Cacciatore apparta- 
mento ammobiliato soggiorno 
2 stanze servizi ripostiglio non 
residenti. Tel. 69425. 211/19 


IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta non residenti D’Annun- 
zio ammobiliato soggiorno. 
pe cucina biservizi tel. 

53 211/19 


IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta appartamentini in villa 
eriferici arredati non residen- 

i. Tel. 69425. 211/19 


20 Capitali 
Aziende 


ARTICOLI sanitari farmaceuti- 
ci situato Tarvisio cedo sola- 
mente 20.000.000 affarone. Fo- 
‘schiatti 02-4812417. 1902/20 


Continua in ultima pagina 


UNA STRANA COPPIA geni. 
“DI SUOCERI 


con PETER FALK e ALAN ARKIN. i 
regia di ARTHUR MILLER 


Alitalia ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.55 
15.35 21,30 

Bari 11,00 14,50 
19.25 22.50 

Brindisi 07.30 11.10 
11.00, 18.05 

19,25 22.30 

Cagliari 07.30 11.10 
11,00 15.05 

19.25 22,55 

Catania 11.00 14,50 
19,25. 22,55 

Lametia Terme 11.00. 21.45 
Milano 07.05 07.55 
15.35 16,25 

«Napoli 11.00 17.05 
19,25. 22.30 

Olbia 07.05 11.15 
15.35 21.25 

Palermo 07.30 10.50 
11.00 14.15 

19,25 22.25 

Pantelleria 07.30 13.15 
Reggio Calabria 07.30 13.35 
Roma 07.30 08.40 
11.00 12.10 

19.25 20.35 

Trapani 07.30 12.05 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 10.15 
Bari 06.55: 10.15 
15.35 18.40 

19.05 22.00 

‘Brindisi 07.00 10.15 
11.50 18.40 

18.50 22.00 

Cagliari 07.00 10,15 
12.00 18.40 

18:55 22.00 

Catania 07.00 10.15 
10.50 18.40 

; 18.25 22.00 
Lametia Terme 07.05. 10.15 
16.20 22.00 

Lampedusa 12.30 18.40 
Milano :‘ 13.55 14.45 
21.30 22.20 

Napoli 07.00 10.15 
14.35 18,40 

17.55 22.00 

Olbia 07.25 10.15 
Palermo 06.45 10.15 
15.05 18.40 

18.00, 22.00 

‘Pantelleria 13.50 18.40. 

Reggio Calabria 07.05 10.15 
14.15 18.40 
Roma 09.05. 10.15 
17.30 18.40 
20.50. 22.00 
Trapani 14.55 18.40 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


VISIONE Ve 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
* Amburgo 15.39 22.35 
‘Amsterdam 07.05 14.05 
Atene 07.30 14.55 
Barcellona 07.05 11,55 
Bruxelles 07,05 10.20 
15.35 - 19.40 

Cairo 11.00. 21.20 
Colonia/Bonn 15.35 22.10 
Copenaghen 07.05. 13.00 
Dusseldorf 15,35 21.15 
Francoforte 15.35 20.40 
Lione 15.35 21.00 
Londra 07.05. 10.00 
Madrid 07.05 11.35 
Monaco 15.35 20.55 
New York 07.30 15.15 
Parigi 07.05. 14.30 
Stoccarda 07.05. 11.20 
Stoccolma 15.35 20.59 
Zurigo 15.39 18.50 


PRIMA = 


| 


È 


po 


GIROLAMO MELIS 


Pagare al fisco più del dovuto non db 
è classe: è stupidità. o 


FE Planning, un inserto esclusivo da usare 
‘come uno strumento contro le trappole del 
740, contro le disattenzioni, contro le oscurità 
nella materia fiscale. Tax Planning non è fatto 
per non pagare le tasse, ma per pagare soltanto 
il dovuto e il giusto. Solo Class poteva offrirti 
un servizio così prezioso, un 

software legale così 
avanzato. 


‘AZIONI DI RISPARMIO, 


forze, 
Ca 
= 
Z, 
£ 
EI 
©) 
= 
luna 
“DI 
lerzz: 


A TUTTI GLI ESERCENTI 
AMICI DI SUPERBINGO!. 


5 


TELEFONANDO ALLO (040) 771741 
POTETE FIN D'ORA PRENOTARE 
LE NUOVE CARTELLE 
DEL PROSSIMO FANTASTICO 
SUPERBINGO 1987! 


NON PERDETE UN'OCCASIONE D'ORO 
PER FARE UN SUPER REGALO Al VOSTRI CLIENTI! 
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DALL'INTERNO 


-. IL PICCOLO 


DOPO LA LUNGA E FORZATA ASSENZA E DOPO IL «RODAGGIO» DELL'ANNO PASSATO 


Si ritorna a scuola 
ma non dappertutto 


ROMA — Il rientro a scuola dopo le vacanze di 
Natale, da quest'anno regolate autonomamente regione 
per regione, inizierà oggi per più di dodici milioni di 
studenti di ogni ordine e grado, I giorni di vacanza 
stabiliti dai sovrintendenti scolastici delle varie regioni 
sono stati mediamente 15, nell’ambito di un calendario 
‘pressoché simile, sia nelle regioni del Nord sia in quelle 
del Sud e del Centro Italia. 


Gli ultimi a rientrare a scuola saranno comunque i 
ragazzi del Veneto (9 gennaio), preceduti di un solo 
giorno da quelli del Lazio, dell’Umbria, del Molise, 
dell'Abruzzo (8 gennaio). Gli studenti di tutte le altre 
regioni saranno tra i banchi di scuola già oggi. 

La prossima «fetta» di vacanze è già stata program- 
mata per le festività pasquali, durante le quali le lezioni 
saranno sospese per una settimana circa. Altre giornate 
di vacanza sono state poi decise da ogni amministrazio- 
ne regionale in occasione di feste locali e di ricorrenze di 
tradizione popolare. Ogni regione ha dovuto comunque 
tenere conto della disposizione ministeriale che fissa, in 
almeno 200 giorni, il calendario delle lezioni scolastiche. 

In ambito sindacale permane intanto molta incertez- 
za su quello che sarà il clima del mondo scolastico dopo 
la lunga pausa natalizia. La situazione dei sindacati 
scuola, in agitazione da mesi per il rinnovo del contratto 
di a}0D9 di categoria, appare, allo stato attuale, piutto- 
sto critica. 


Tra i sindacati confederali e Snals, sembra essersi 
esaurita l'intesa politica che li aveva portati ad affronta- 
re le trattative con la parte pubblica su un tavolo 
unitario. A determinare la nuova crisi tra Snals e Cgil 
Cisle Uil è stata l’azione di scioperi articolati proclamata 
dal sindacato autonomo all'indomani dell’ultimo incon- 
tro con il governo. 


Il calendario di lotta sindacale degli autonomi do- 
vrebbe avere inizio alla ripresa delle attività didattiche 
nelle scuole di ogni ordine e grado e proseguire fino al 
mese di marzo. Intanto, rimane fissato al 12 gennaio, la 
convocazione di tutti i sindacati scuola per la ripresa 
delle trattative con la parte pubblica. 


UN'INTERVISTA DAL SOGGIORNO OBBLIGATO NELLA VILLA DI LERICI 


ROMA — Dopo la lunga 
forzata assenza e il «rodag- 
gio» dello scorso anno, l’Epi- 
fania è tornata a essere per gli 
italiani la tradizionale grande 
giornata festiva che chiude il 
ciclo natalizio. Giocattoli e 
dolciumi, per un giro d’affari 
complessivo valutato al di so- 
pra degli 800 miliardi di lire, 
‘ma in qualche caso anche car- 
bone, sono stati «depositati» 
l’altra notte dalla Befana in 
milioni di calze, rendendo feli- 
ci bimbi e negozianti e pro- 
sciugando inesorabilmente le 
ultime liquidità delle tredice- 
sime dei genitori, 

Dopo la «notte dei doni», 
l’Epifania è stata festeggiata 
con manifestazioni dedicate 
in modo particolare ai bambi- 
ni in tutta l'Emilia Romagna. 
A Bologna, confecando una 
tradizione viva dal 1949, l’As- 
sociazione industriali ha orga- 
nizzato una festa e offerto do-” 
ni a 700 piccoli, mentre l’arci- 
vescovo Biffi ha partecipato 
alla Befana peri bimbi ricove- 
rati all'Istituto ortopedico 
‘Rizzoli. 

A Verrucchio, nel Forlivese, 
auguri e doni sono stati porta- 
ti dai «Pasquaroli», nei tradi- 
zionali costumi dei magi e del 
loro seguito. «Befane dal cie- 
lo» a Forlì e Ferrara, con «vec- 
chine» paracadutiste e aerei 
carichi di doni per i più pic- 
coli. 

Nel Molise, dove per la gioia 
dei bambini la spesa media in 
giocattoli si è aggirata sulle 
50-60 mila lire, tra le iniziative 
di maggior successo la prima 
edizione della «Befana del po- 
liziotto», 

«Proporzionale» etnica in. 
Alto Adige anche per la Befa- 
na, festeggiata in prevalenza 


dalla popolazione del gruppo 
linguistico italiano, mentre 
per la maggioranza di lingua 
tedesca è tradizione festiggia- 
re un mese prima, il 6 dicem- 
bre, San Nicolò e il «Kram- 
pus», il diavolo, 

Lungo e festoso corteo dei 
tre «re magi» a Milano, con 
elefanti e personaggi in costu- 
me, che ha raggiunto, accolto 
dal segretario di stato vatica- 
no cardinale Casaroli, la basi- 
lica di Sant'Eustorgio, dopo 
essere partito da piazza del 
Duomo .con la benedizione 
dell’arcivescovo Carlo Maria 
Martini. Sempre sotto la Ma- 
donnina ha preso il via anche 
la carovana di rombanti mo- 
tociclette della «Befana del 
motociclista», che ha portato 
i suoi doni ai bambini della 
«Sacra Famiglia» di Cesano 
Boscone e del «Piccolo Cotto- 
lengo» di Rivolta d'Adda. 

All’Aquila buoni affari so- 
prattutto per i venditori am- 
bulanti che offrivano giocat- 
toli e regali «firmati» a prezzi 
decisamente inferiori a quelli 
praticati nei negozi. A_Rivi- 
sondoli, il presepe vivente ha 
ripetuto una tradizione che 
da 36 anni chiude le feste 
natalizie in Abruzzo. 

A Roma, dopo la notte della 
Befana a Piazza Navona, con 
un traffico nel centro della 
capitale che ricordava quello 
delle ore di punta, la giornata 
festiva ha fatto registrare la 
«Befana del poliziotto», orga- 
nizzata dal sindacato autono- 
mo di polizia al Teatro Olim- 
pico, e quella dei vigili del 
fuoco al Cinema Adriano, 
mentre i Re Magi dell’Asso- 
ciazione nazionale paracadu- 
tisti sono scesi al Circo Massi- 
mo, 


Pazienza: «Gelli in Italia 
ha ancora tanti amici...» 


MILANO — «Gli amici. di 
Licio Gelli in Italia sono anco- 
ra tanti, potenti e insospetta- 
bili». 

È quanto afferma France- 
sco Pazienza in una intervista 
a «Gente», che il settimanale 
pubblica sull’ultimo numero. 

Pazienza, che si trova in 
soggiorno obbligato a Lerici 
(La Spezia), dove vive nella 
villa dei genitori, parlando 
della Loggia P2 dice: «Per 
quello che è stata, la si 
potrebbe definire una società 
per azioni del potere, potere 
inteso nel senso dei soldi, e le 
cui finalità non erano morali, 
perché si voleva sostituire 
una struttura di potere a 
un’altra». 

Accennando ai suoi rappor- 


ti con il banchiere Roberto 
Calvi, Pazienza ricorda: 
«Quando Calvi volle nel suo 
Banco Ambrosiano Carlo De 
Benedetti come vicepresiden- 
te, io gli mandai in regalo una 
copia del «Principe» di Ma- 
chiavelli, nella quale avevo 
sottolineato alcuni concetti: 
quelli che mettono in guardia 
il principe debole dall’allearsi 
con il principe forte. In quel 
momento il principe debole 
era Calvi e il forte natural- 
mente De Benedetti, che poi 
all’Ambrosiano ci rimase po- 
chissimo». 

Commentando il suo rinvio 
a giudizio da parte dei giudici 
che indagano sulla strage alla 
stazione di Bologna, Pazienza 
afferma: «Sono tutte monta- 


ture. Montature destinate a 
crollare come i fatti hanno già 
dimostrato. Come quando mi 
accusarono di aver partecipa- 
to al lavaggio del cervello di 
Ali Agca, l’attentatore del Pa- 
pa, per fargli costruire la fa- 
mosa pista bulgara. Una mon- 
tatura, è crollato tutto». 


«E quanto al rapimento del- 
l’assessore democristiano Ci- 
ro Cirillo, è vero che durante 
quel sequestro io incontrai un 
capocamorrista per discutere 
la liberazione dell’ostaggio: 
ma poi invece mi accusarono 
di aver lavorato per favorire 
alcuni esponenti della. camor- 
ra in una serie di appalti pub- 
blici. Mi sono bastati venti 
minuti di colloquio col giudi- 
ce ed è crollato tutto». 


TRASMESSI GLI ATTI A FIRENZE, MA | CERVELLI SONO IN GERMANIA 


Una catena di Sant'Antonio? 
No, una truffa da 70 miliardi 


FIRENZE — «Il nostro mot- 
to è verità e successo», uno 
«slogan che per le circa undici- 
mila persone raggirate dalla 
«Gem. Collection» sembra ora 
una beffa in aggiunta al dan- 
no. Settanta miliardi: tanto. 
pare abbia fruttato la maxi- 
truffa ai geniali ideatori della 
multinazione fondata in Ger- 
mania, che sono riparati pre- 
cipitosamente in patria non 
appena il suolo italico si è 
messo a scottare. 

Così che appena sono 
cominciate a fioccare le de- 
nunce, seguite poi dagli ordini 
di cattura, sono finiti in galera 
solo personaggi italiani, una 
quarantina, tutti appartenen- 
ti ai vertici dell’organzza- 
zione. 

Da allora (gli arresti risalgo- 
no all'ottobre scorso) in varie 


città della penisola si sono 
intrecciate le inchiesta sulla 
società che ha architettato il 
colossale businness con la 
tecnica della «catena di san- 
t'Antonio», inchieste che sa- 
ranno ora unificate in una 
maxistruttoria affidata alla 
magistratura fiorentina. 

È di questi giorni infatti la 
decisione del giudice istrutto- 
re di Roma Catenacci di tra- 
smettere tutti gli atti proces- 
suali a Firenze, di cui è stata 
riconosciuta la competenza 
territoriale in considerazione 
che la prima sede italiana del- 
la «Gem Collection» fu aperta 
appunto nel capoluogo to- 
scano. î 

Sono soprattutto fiorentini, 
romani e milanesi, ma anche 
emiliani e veneti, i dirigenti 
della. società specializzata 


nella vendita «porta a porta» 
di prodotti cosmetici, pellet- 
teria e abbigliamento coinvol- 
ti nello scandalo e sui quali 
gravano le accuse di associa- 
zione per delinquere e truffa. 

‘Sono cioè i due amministra- 
tori unici, i direttori di settore 
e i massimi responsabili del- 
l’organizzazione a dover fron- 
teggiare la grandinata di de- 
nunce abbattutasi sulla socie- 
tà dopo che i quattro soci 
titolari e fondatori della mul- 
tinazionale truffaldina, Peter 
Pleim, Ralf Himmelstosz, 
Fred Unrath e Walter Madd- 
ler se ne sono tornati in Ger- 
mania alla chetichella portan- 
dosi via, pare, almeno una 
trentina di miliardi rastrellati 
all’ultimo momento piantan- 
do in asso anche i più stretti 
collaboratori. 


Le sedi più importanti della 
«Gem Collection» erano state 
create a Firenze (in via Un- 
gheria 2) e a Milano (centro 
congressi Milanofiori e Rozza- 
no) e undicimila persone, per 


la maggior parte giovani in | 


cerca di lavoro. 

Per entrare a far parte della 
società bisognava versare set- 
te milioni: meta della somma 
per l'iscrizione, l’altra metà 
per acquistare il campionario, 
merce importata da una fab- 
brica tedesca e quasi impossi- 
bile da piazzare: cosmetici, 
profumi, articoli in pelle, a 
prezzi assolutamente folli, da 
vendere porta-a-porta. Per re- 
clutare nuovi adepti l’organiz- 
zazione usava ogni tecnica 
ma soprattutto elargiva in- 
centivi a chi procurava altri 
soci sotto forma di premi. 


pifania, altri 800 miliardi in fumo 


Chiuso il ciclo delle feste natalizie con i tradizionali doni ai bambini 
Le varie celebrazioni caratteristiche nelle diverse parti della Penisola 


|La Befana in Vaticano 


CITTÀ DEL VATICANO — Abbia o non abbia un'origine 
pagana, come sostengono molti studiosi, la Befana ieri è venuta 
in piazza San Pietro ad attendere la benedizione papale. Erano 
anzi due e per essere Befane erano, alla faccia della tradizione, 
giovani e molto, molto carine nonostante l'abbigliamento: mai 
bambini sono sempre bafînbini e nonostante ogni verosimi- 
glianza quelli che si trovavano in piazza San Pietro erano più 
che disposti a credere che le due belle ragazze fossero effettiva- 
mente la «vera» Befana. Mentre i turisti e i fedeli aspettavano 
che il Papa terminata la messa in Basilica si affacciasse per la 
benedizione, i bambini erano molto più interessati alla Befana. 

«Mi fai vedere come fai a volare?» è stata una delle imperti- 
nenti domande. Sgomento di una delle due «Befane» che una 
domanda del genere proprio non se l’aspettava, rapido recupe- 
ro da parte dell’altra che risponde che, disgraziatamente, la 
Befana può volare soltanto di notte e quindi non può dare una 
dimostrazione delle sue capacità quando ormai mezzogiorno è 
passato. Il bambino è un po’ deluso ma si deve accontentare di 


questa spiegazione. 


Nel giorno dell’Epifania tornato dall'anno scorso festivo a 
tutti gli effetti, la folla che si riunisce in piazza San Pietro è la 
più «laica» che si possa immaginare perché la festa, per quanto 
abbia sempre una connotazione religiosa, ha mantenuto carat- 
teristiche di minore sacralità che non il Natale. 

Così come l’anno scorso erano venuti a piazza San Pietro i 
re Magi, addirittura in groppa a un elefante (erano dipendenti 
di un circo accampato in quei giorni a Roma) questa volta 
Gaspare, Baldassare e Melchiorre si sono accontentati di 
venire in piazza prendendo in prestito i cavalli al Centro ippico 
di Polidoro: e in scorta ai tre re Magi vestiti di pittoreschi 
costumi orientaleggianti c'erano anche altri cavalieri e anche 
qui non mancavano le belle ragazze, in più confortevoli costumi 


da cavallo. 


Mischiati ai cavalieri anche i ciclisti che ieri mattina erano 
partiti dal Colosseo per attraversare Roma in bicicletta fino a 
piazza San Pietro: un'occasione come un’altra per chiedere un 
centro storico un po’ meno affollato dalle auto e più vivibile per 
i pedoni, anche se certamente non peri cavalieri. Dopo la recita 
dell’«Angelus», il Papa ha voluto salutare espressamente i 
partecipanti alla «Passeggiata ecologica» e rivolgendosi a loro 
come agli altri convenuti in piazza San Pietro sottolineando 
l’aspetto folkloristico della festa della Befana ha detto: «Mi 
compiaccio con voi per lo scopo che vi proponete: di avvalorare 
cioè la festa dell’Epifania, anzitutto nei suoi aspetti religiosi, e 
inoltre nelle sue tradizioni storiche e folkloristiche. 


n 
z 


ITALIA IN BREVE 
«Villa Italia» all’asta 


LISBONA — «Villa Italia», residenza dell’ex re d’Ita- 
lia Umberto di Savoia durante l'esilio (dal 1946 fino alla’ 
morte nel 1983), sarà venduta all’asta a cura della celebre 
casa londiriese «Sotheby's». Lo si è appreso ieri a 
Lisbona da buona fonte. Da parte loro, alcuni rappresen- 
tanti della casa londinese in Portogallo hanno detto che 
«Villa Italia» è stata valutata un milione e trecentomila 
dollari. La villa sorge a Cascais, nota località turistica ad 
una trentiha di chilometri da Lisbona, sulla focesdel 
fiume Tago; comprende quattro piani con 21 stanze trale 
quali 11 camere da letto e 8 bagni, ed è circondata da un 
giardino di 8.500 metri quadrati. 


Uomo si dà fuoco 


ROMA — Un uomo di 32 anni, Giuseppe Manzo, si è. 
dato fuoco all’interno della stazione della metropolitana 
di San Paolo: Nonostante sia stato immediatamente 
soccorso, Manzo ha riportato ustioni di secondo e terzo 
grado ed è ricoverato in gravi condizioni nell'ospedale di 
Sant'Eugenio. All’origine del gesto secondo quanto han- 
no accertato i carabinieri la sua difficile situazione‘ 
familiare. Separato dalla moglie, Giuseppe Manzo aveva 
frequenti liti con la donna che, a quanto si è saputo, non 
gli avrebbe consentito di vedere spesso il bambino nato 
dal loro matrimonio. ; 


Uccide a sprangate un pescatore 


CAGLIARI — Atroce delitto ieri mattina alla perife- 
ria della città. Un malato di mente ha ucciso a colpi di 
spranga un pescatore dilettante evidentemente scambia- 
to dall'assassino per la persona che in passato lo aveva 
truffato. La vittima di questo nuovo, assurdo omicidio, il 
terzo compiuto in Sardegna dall'inizio dell’anno, è Gio- 
vanni Sanna, 55 anni, nativo di Cagliari. Il Sanna era un 
appassionato pescatore dilettante. L'assassino, che sì è 
consegnato agli agenti, è Angelo Loi, 47 anni, cagliarita- 
no sofferente di disturbi psichici. 


Madre e figlia s'impiccano 
COSENZA — Due donne, madre e figlia, Rosina 
Caporale, di 56 anni, contadina, e Angela Balbo, di 24, 
entrambe sofferenti di crisi depressive, si sono impiccate 
l’altra notte nella loro abitazione ad Altomonte, un 
comune 2 70 km da Cosenza. Angela Balbo è morta poco 
dopo il ricovero nell'ospedale di Lungro (Cosenza), men- 
tre la madre della giovane è in condizioni molto gravi nel 
reparto di rianimazione dell'ospedale di Cosenza. Le due 
donne sono state trovate nella loro abitazione da alcuni 
parenti e portate in ospedale. Secondo quanto sì è 
appreso, Rosina Caporale e la figlia avevano da tempo 
problemi psichici legati alla loro vita familiare. 


Motoaliante precipita ad Asiago 


VICENZA — Un motoaliante dell’Aero club di Asiago 
è precipitato sull'aeroporto del centro montano. Le due 
persone che erano a bordo sono rimaste gravemente 
ferite. L'incidente è avvenuto durante un passaggio a 
bassa quota. Secondo una prima ricostruzione, una 
folata improvvisa di vento avrebbe fatto inclinare il 
veicolo, che avrebbe toccato terra con un’aia. Sul posto 
sono intervenuti i vigili del fuoco di Asiago che hanno: 
prestato i primi soccorsi ai feriti, i quali sono stati 
trasportati all'ospedale di Asiago. 


L'ATTRICE NEOISCRITTA HA ANIMATO A ROMA LA CAMPAGNA D'ISCRIZIONE DEL PARTITO 


La befana radicale? Cicciolina, naturalmente 


Si è iscritto anche 
il boss Ammaturo 


NAPOLI — Umberto Ammaturo, considerato uno dei 
capi dell’organizzazione camorristica «Nuova famiglia», 
si è iscritto al Partito radicale. Lo. ha comunicato ieri il 
consigliere federale del partito, Elio Vito, il quale ha 
anche precisato in un comunicato che «l'iscrizione è 
stata ricevuta nella mattinata di lunedì». 

La domanda è stata presentata nella sede napoletana 
del Partito radicale, al Maschio Angioino, dai familiari di' 
Ammaturo, i quali hanno anche provveduto a versare la 
quota di iscrizione, Umberto Ammaturo, che ha 47 anni, 
è attualmente chiuso nel carcere di Poggioreale. Contro 
di lui è in corso un processo per la sua appartenenza alla 
«Nuova famiglia». Ù 


ROMA — Apparirà in veli di 
organza trasparente, come 
‘una moderna Salomè? Oppu- 
re darà una delusione cocente 
ai suoi fan nascondendosi sot- 
to un cappottone abbottona- 
to fino al collo? Il dubbio 
rende angosciosa l'attesa dei 
quattro gatti che sostano vici- 
no al chiosco radicale di piaz- 
za di Spagna. d 
“Sono passate le 16 da un 
pezzo. Cicciolina non appare 
all'orizzonte. Strano, Che ab- 
bia improvvisamente voltato 
le spalle ai seguaci di Marco 
Pannella. Un giornalista di 
Teleroma 56, la televisione ra- 
dicale del Lazio, non sa darsi 
pace: «Mi aveva perfino detto 
che si era fatta fare un vestito 


per l’occasione». Seruta la 
piazza. Della Peugeot model- 
lo Lacost della Staller non c'è 
traccia. «Vuoi vedere che ci 
pianta in asso?» mormora de- 
solato, tradito come militante 
e come professionista. 

Il tunnel della metropolita- 
na vomita un fiume di tran- 
quilli cittadini che lambisco- 
no il gazebo sormontato da 
una banderuola a forma di 
rosa nel pugno. La raccolta di 
iscritti è deludente. Appena 5 
dalla mattina, E Cicciolina ha 
tradito! ; 

No, non è vero. Arriva in 
taxi alle quattro e mezzo. 
Niente veli, niente cappotto. 
Nonha fatto sfoîzi di fantasia. 
Cavalca una scopa, veste 


stracci marroni di varia tona- 
lità. Sulle spalle ha uno scialle 
e una grande bisaccia. Ciccio- 
lina Befana insomma, secon- 
do la tradizione più scontata. 


Agita la scopa, la cala sulla 
testa di deliziati teen-ager e 
paninari. Comincia il rosario 
del kitsch. «La scopa, è sim- 
bolica?» chiede insinuante il 
più ardito. E lei replica come 
da copione, senza pensarci un 
attimo: «Chi non si iscrive al 
partito si prende una scopata 
da Cicciolina». Un uomo di 
mezza età le fa firmare la tes- 
sera del 1987 a uso e consumo 
delle telecamere e dei fotogra- 
fi. Dichiarazione di amo! 
<Amo il partito, è giusto, aiu- 
ta molto la rivoluzione ses- 


suale di Cicciolina. A chi non 
si iscrive sarà tirato il collo, 
Per Macaluso ho un regalino 
dolce dolce», s 

La militante Ilona Staller 
entra nel gazebo radicale. Per 
starle a ruota lottiamo selvag- 
giamente con un muro di ra- 
gazzotti eccitati, sudati, una 
selva di mani protese. «Ahò 
non fà il libidinoso» mi redar- 
guisce uno stizzito. Lei è color 
cera. Il pallore naturale è 
accentuato da uno spesso 
strato di cipria che fa risalta- 
re, per contrasto, il rossetto 
vermiglio spalmato senza mi- 
sura sulle labbra. Bacia, strin- 
ge mani. Dalla platea parte 
l'inevitabile «nuda». Ma lei 
mostra solo un seno, LB 


Torre di Pisa incravattata 


Mercoledì, 7 gennaio 1987 


PISA — La torre di Pisa (54 metri di altezza) nel giorno 
dell’Epifania ha messo la cravatta. Si tratta di un vero e 
proprio «Guinness» per l'estensione della «cravatta» (in bian- 
co, rosso e verde), che copre Quasi tutta la «Torre pendente», 
în questi giorni al centro delle consuete annuali discussioni 
sull’accentuazione, lievissima, indicata normale, della sua 
pendenza. La cravatta più grande del mondo, del tipo cosid- 
detto normale per uomo, ha una lunghezza di 43 metri e 90 
centimetri, la larghezza maggiore è di metri 2,70, quella più 


stretta di metri 1,20. 


<< | 


UNA MOSTRA PARTITA DA TORINO 


percorsi 


del disagio» 


TORINO — Alla metà degli 
Anni 80 un. certo. italiano- 
medio ambisce ad avere — e 
spesso ha — sempre più tem- 
po libero. Ma per come impie- 
garlo? Non più come luogo- 
occasione di socializzazione, 
ma come capsula di decom- 
pressione e insonorizzazione. 

Vacanza dal lavoro, dun- 
que, come momento mentale 
dell’isolamento e dell’indiffe- 
renza dove le persone si rifu- 
giano per cercare riposo dalle 
tensioni del mondo esterno. 
Non più, allora, ore di libertà 
per far visita agli amici, per 
conversazioni impegnate o 
banali, per il caffè o il salotto, 
ma periodi più o meno lunghi 
di «porte chiuse». 

E un’esemplificazione elo- 
quente può giungere, oggi, 
dalle numerose e frequentate 
palestre di body-building. Qui 
gli individui, spogliatisi dei 
‘panni esterni, vivono ognuno 
un rapporto privilegiato con il 
proprio corpo, con gli specchi 
che ne riflettono l’immagine, 
con gli attrezzi che ne scandi- 
scono il ritmo. 

A questo punto — per non 
creare equivoci — ci sembra 
opportuno evidenziare che la 
situazione appena descritta 
non può essere generalizzata: 
molto dipende infatti da s0g- 
getto a SOgBetto e dove la 
civiltà contadina ha ancora 
radici salde e profonde l’'in- 
contrarsi conserva tutta la 
sua funzione formativa. Tut- 
tavia l'isolamento personale e 
generazionale nel tempo libe- 
ro si presenta già come una 
caratteristica dello «stato» 
dell’italiano-medio metropoli- 
tano in una città industriale 
del nord del Paese. 

A Torino, ad esempio, dove 
il Gruppo Abele, di don Luigi 
Ciotti, ha ricavato questo 
quadro dall'esame dei que- 
stionari raccolti nel primo an- 
no di indagine del Progetto 
Sonda. La mostra «I percorsi 
del disagio» è stata inaugura- 
ta all’inizio dell'86 nel capo- 
luogo piemontese e si è poi 
trasferita, finora, in altri 15 
centri grandi e piccoli. 

Sono stati così raccolti 
39.700 questionari, migliaia di 
disegni, centinaia di ore di 
interviste che, elaborati col 
computer, hanno permesso 
ora di tracciare una «mappa 
della condizione di disagio». È 
solo un assaggio, un'idea del- 
la potenzialità dello strumen- 
to d'indagine, uno spaccato 
soprattutto torinese; ma già 
— ci sembra — significativo e 
non solo per l’acquisita visio- 
ne nuova del tempo libero. 

Vediamo, ad esempio, come 
interpreta il mondo del lavo- 
To. l’ambiente nel quale 
appaiono più esasperate le 
«Tegole del gioco»: ognuno ha 
il suo posto e ogni tentativo di 
ridefinire anche parti margi- 
nali della distribuzione dei 
ruoli e dei poteri è destinato a 
sfociare nella polemica aspra. 
Il capo-ufficio (quarantenne) è 
diviso fra la necessità di esse- 
re riconosciuto come tale e il 
timore di non essere in grado 
di mantenere la sua posizione. 


Il vice (trentenne) è spesso 
desideroso di «fare le scarpe» 
al suo superiore, ma nello 
Stesso tempo è attento a tro- 
varsi dalla sua parte quando 
le segretarie e i fattorini sono 
oggetto di sfuriate. Gli impie- 
gati (ventenni) infine si collo- 
cano Sulla posizione di «chi 
non capisce ma si adegua» esi 
ritagliano spazi di trasgressio- 
ne (i pettegolezzi, le partite, i 
giochi di seduzione...) che fun- 
zionano come strumenti di 
esclusione dei trentenni e dei 
quarantenni. 

La famiglia appare poi 'co- 
me un sistema estremamente 
complesso è dagli equilibri in- 
stabili e delicati. I più giovani 
componenti tendono ad ac- 
cettare le regole di relazione 
senza discuterle anche se 
spesso le. contestano «den- 
tro»; i rappresentanti della 
generazione di mezzo recepi- 
scono soprattutto le richieste 
«alleanza che giungono loro 
dai quarantenni; i più anziani 
sì trovano sempre più in diffi- 
coltà nell’esercizio del loro 
potere, ma tendono a far finta 
che tutto vada bene, a lasciar 
perdere, per «salvaguardare 
la pace». 

In questa situazione, molti 
vivono apparentemente bene 
o alla meno peggio. Ma sem- 
pre più sono i soggetti «ad 
alto rischio»: totalmente inca- 
paci di leggere e di connettere 
le dinamiche sociali. Il 30 per 
cento, circa, dei torinesi fra i 
15 e i 24 anni; il 28 per cento 
fra i 25 e i 36; il 21 per cento 
oltre i 37. Cinque persone su 
2.735 (tutte fra i 15 ei24 anni) 
si sono rivelate aspiranti al 
suicidio. 

C'è «disagio» diffuso: pre- 
messa, spesso, alla violenza 
attiva o riflessiva che si scari- 
ca talora nell'accesso alla dro- 
ga. L'emergenza per la tossi- 
comania non è dunque finita 
come dimostrano anche i re- 
centi dati diffusi dal ministero 
degli Interni. «E la nuova 
campagna di prevenzione e di 
cura — avverte don Luigi 
Ciotti — non deve più puntare 
esclusivamente sulla persona 
perché ormai è giunto il 
momento di prestare atten- 
zione anche al O 


Record 
di secca 
per il Po 


CREMONA — Le acque del 
Po hanno toccato ieri a Cre- 
mona il livello minimo stori- 
co: sei metri e Venti centime- 
tri sotto lo zero idrometrico. I 
tecnici che hanno rilevato il 
dato sono preoccupati per le 
conseguenze alla falda e perla 
concentrazione di sostanze in- 
quinanti nelle acque. 

Il fiume, a causa della quasi 
assoluta mancanza di precipi- 
tazioni sia in pianura sia in 
montagna, ha continuato a 
calare di livello per tutto il 
mese di dicembre, al-punto 
che nemmeno durante le ma- 
gre estive si raggiungono li- 
Velli tanto bassi. 


‘Ndrangheta: 
ucci 
un pregiudicato 
in Calabria 


REGGIO CALABRIA — 
Un pregiudicato di Locri 
(Reggio Calabria), Vittorio 
Ciccia, di 33 anni, è stato ucci- 
so l’altra sera nella zona 
aspromontana compresa fra il 
comune di Mammola e il pas- 
so della Limina. 

Ciccia è stato ucciso con sei 
colpi di pistola cal. 7,65 spara- 
ti al petto e alle braccia. I 
carabinieri di Roccella Tonica 
(Reggio Calabria) hanno tro- 
vato il cadavere di Ciccia, a 
poco più di due chilometri 
dall’abitato di Mammola, sul 
ciglio della strada statale 
«281». 

Secondo i carabinieri l’uo- 
mo è stato ucciso da una 
distanza ravvicinata e, molto 
probabilmente, a sparargli 
contro è stata la persona con 
la quale Ciccia era andato da 
Locri verso Mammola. 

Secondo quanto riferito! dai 
carabinieri Vittorio Ciccia era 
‘un noto pregiudicato di Locri, 
considerato molto vicinoal 


«clan» mafioso dei Cataldo, | 
‘uno dei più potenti che opera |. 


nella Locride. 

Ciccia in passato era stato 
inquisito per associazione per 
delinquere di tipo mafioso, se- 
questro di persona ed altro. 
Le indagini dei carabinieri si 
svolgono negli ambienti della 
criminalità mafiosa di Locti e 
del circondario per risalire 
agli autori dell'omicidio, il 
quarto in provincia di Reggio 
Calabria dall’inizio dell’anno. 


T 


Il mattino del 1.0 gennaio è 


‘ ritornata al Signore l’anima 


buona di 


Lucia Convertini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlioccio ANTONIO e famiglia. 

1 funerali ROGO giovedì 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. si 


"Trieste, 7 gennaio 1987 


Profondamente commossi ri- 
corderanno con rimpiantonla 
cara i 


Lucia 
famiglie: POLVERINI e BON- 
ZANINI. 


"Trieste, 7 gennaio 1987 


t 


.Il giorno 4 gennaio, si è ricon- 
giunto alla sua adorata MELIT- 
‘TA, il nostro amato e degno 
papà 


DOTT. ING. _ ; 
Emil Max Felix: 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli FRITZ ed HELENE. 

La cara salma sarà tumulata 
nella tomba di famiglia SAN- 
DRINI in Trieste. 

Venezia-Lido, 

7 gennaio 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
MARCOVICH. 5 

Venezia-Lido, 

7 gennaio 1987 
een si cei 

Si associano al lutto per da 
scomparsa E 


Fulvio Pola 


GIAMPAOLO LONZAR, SER- 
GIO STOCK, personale e colla- 
boratori della DOMAR srl. 
Non dimenticheremo l’amico 
e il ‘collaboratore. (A 


Trieste, 7 gennaio 1987 +" 


Partecipa al lutto della fami- 
glia: Cartoleria PITTON. 


Trieste, 7 gennaio 1987 


Partecipa al lutto: famiglia 
CIUOFFO. 


"Trieste, 7 gennaio 1987 


L'amico MASSIMO GAR- 
DELLI e famiglia si associano al 
dolore dei familiari di 


Fulvio Pola 


per la Sua immatura scom- 
parsa. 


Trieste, 7 gennaio -1987 
VETTE ZZZ TATA ZIE ATENEA 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di 
Giorgio Valli 


non Lo dimenticheranno mai la 
moglie NINFA, le figlie LORE- 
NA, MAURA col marito SER- 
GIO, il nipote CHRISTIAN e il 
suocero. 


Trieste, 7 gennaio 1987 
VISTOSA E OA EI 
IX ANNIVERSARIO, 


Pierina Micus 


I figli e famiglie La ricordani 
affettuosamente. D 


"Trieste, 7 gennaio 1987 
VENIZAIVINTOO PIRA IN 
IV ANNIVERSARIO 


Alessandro Cociani 


Sempre con noi. 
Mamma, nonno, nonna 


Trieste, 7 gennaio 1987 
foriera stre nie ni 
ERRATA CORRIGE 
I funerali di x 


Marcello Umech:. 
si svolgeranno oggi alle ore 11. 


Muggia, 7 gennaio 1987 
[otra Lise seit 


Mercoledì, 7 gennaio 1987 
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IL PAESE CONSCIO DELLA NOSTRA «MARGINALITÀ» 


L'ASSESSORE REGIONALE RINALDI SPIEGA LA LUNGA VICENDA 


Dibattito sul Lloyd 


p) [) n n n n e n 
Le prospettive della marineria italiana e in particolare 
del Lloyd Triestino, dopo l'approvazione della legge sulla 
flotta pubblica, saranno al centro di una tavola rotonda che si 
D - = a n È e i terrà stamane ore 11 al Circolo della stampa, su iniziativa 
i P della Democrazia cristiana. Coordinerà l’incontro il responsa- 
n bile economico della De Richetti. Interverranno l’amministra- 
tore delegato della Finmare Rosina, il presidente della giunta 
regionale Biasutti e l'onorevole Coloni, 
ri 7 
È È si fs " È i " È È > 
o. Note informative per sensibilizzare tutti i parlamentari | Necessari all'operazione i soldi del terreno sul quale sorgeva il «Nuovo» CALENDARIETTO 
"i La decisione adottata dal Inoltre, la presidenza del- dee nie di Trieste IDone il CONSIENO EURO Ra DEE TDI, sterloso il perché); terreno che * TOTS na 
i ro; di un | l'Unione commercianti giudi- | € orizia e della «emargi- | strazione dello Stabile e rendo le tappe dell'accordo a | oggi serve a mantenere in vita i — si tratta di assicurare 3 (È; E 
Ss O into io i con- | ca possibile che in sede Co nazione» nella quale esse cor- | Sindaco (vedi le edizioni del | tre Regione-Comune-Lloyd il Politeama. una sollecita attuazione di CETRA DE Pie rata 
tingenti agevolati di cui usu- | mentare possa essere svilup- | Tono il rischio di ventrei a 31 dicembre e del 3 gennaio, | Adriatico: esso prevede l'ac- | ra continuiamo con le di. | Questo accordo. Ul Comune, | 16.37: ia luna si leva alle 11.43 e || 1, tel. 761952; lungomare Venezia 3 | 
ei fruiscono Gorizia ela sua pro- | pata nei confronti di Trieste trovare in mancanza di prov- rispettivamente in sesta e | quisto dell'immobile, nell’at- | chiarazioni di Rinaldi: su un | 988Ì tramite il sindaco Staffie- | cala alle 0.28. Muggia, tel. 274998. — | 
a Vincia e contemporaneamen- | un'azione di affiancamento al- vedimenti adeguati. a quinta pagina di cronaca) sul | tuale stato, al valore iscritto | valore complessivo dell’ope. | ri come ieri tramite il sindaco eri: temperaturà massima gra- | | Farmacie in servizio anche dal: | 
I te di presentare al Parlamen- la sensibilità dimostrata dal Il presidente dell’Unione | futuro ‘del Politeama Rossetti | nel bilancio della società (6) razione — spiega — di quasi | Richetti, esprime una convin- di 65, minima gradi 4; pressione le 13 alle 16: Piazza GLI xa | 
‘A to un disegno di legge per | governo nel senso che i con- commercianti, Adalberto Do- | registriamo ora la posizione | miliardi e 888 milioni) e l’ese- | cinque miliardi e 400 milioni | ta volontà di stringere i tem. | millibar 1005 in lieve sta Aa i | 
= | l'estensione d'una parte delle | ingenti previsti nel alsegno | RAS ar graficamente della Regione. Dt particolare || cuzione nel corso gi qiestor” [Ia sezione ha assleutato fl | pi ie la'sicta diporini tmiaità TT per cento; vento om 1 | re Venezia ®, Muggia. 
i i izi - | di le otrebbero venire | n ‘avo! i i È _ di i ib 2 i 3 "n | 
| provvidenze ci Cioni, op | di legge potsebbero venire | ET, cl'consigl de | io Rinaldi che ste scoperto | per un milrdo © mezzo i | landi Ta pate residua sarà MiO I e rece 
ul che a Trieste, è stata accolta A tale proposito l'Unione | ministri, Craxi e il ministro | in prima persona per il pas- | lire, sulla base di un progetto | coperta dal Comune con la | tico, tramite il suo presidente | dell'Aeronautica militare di Trie- Giotti 1; piazza SNO Rogi ì 
le con soddisfazione dall'Unione | commercianti si ripropone di | dell industria, commercio e | saggio del teatro dal proprie- | e di un capitolato già definiti | permuta di un edificio, che | Imeri. In proposito, d'accordo | ste alle ore 18 di ieri e dal Parco | mare Venezia 3 Muggia.” 
commercianti. predisporre opportune memo- | artigianato, Zanone, per lade- | tario privato (il Lloyd Adriati- | in linea di massima tra le | Dasserà al LIoyd Adriatico. Si | con il sindaco Staffieri — ag- marino di Miramare). Farmacie aperte solo dalle 8.30 
o- Infatti, è opinione della pre- | rie da avviare a tutti i capi- | cisione adottata dal governo, | co di assicurazioni) al Co- | parti interessate, allo scopo di | tratta dell'immobile divia To: | giunge l'assessore — ho as- Maree oggi: alta alle 3 conem 34 | alle 13: Aurisina, tel. 200466; Ba: 
1a sidenza dell'Unione commer- | gruppo parlamentari della | preannunciando che. ai tele- | mune. i; adeguare l’agilità del teatro | rino g già sede della ripartizio. | sunto l'iniziativa di ulteriori | sopra il livello medio; bassa alle | gnoli, te. 228124. Dalle 13 in poi 
‘0 cianti medesima che tale av- | Camera e del Senato e ai com- | grammi faranno seguito lette- Su mandato della Giunta | alle norme di sicurezza. he comunale sanità e igiene, | incontri coni vertici del Lloyd | 10.31 conem 14 e alle 14.57 concm | (Servizio diumo e nottumo) solo / 
sli dio a soluzione del problema | ponenti delle commissioni | re più descrittive dell adesio- | regionale, insieme all’assesso- | I termini di questa intesa— | stimiato in 660 milioni. di persiste ie oa pae ae) de con ema Ati] FREd chiamava eleion ca Con a E; 
om dei contingenti per Trieste sia | competenti a: esprimersi sul | ne dell'Unione commercianti | re Barnaba, abbiamo svilup- | dice l'assessore regionale alle L'accordo raggiunto a lu. | coltà e definire le modalità di dello arto na VERSATA SERE i iosrale medico ni. 9 
la quello più corretto dal punto | disegno di legge governativo. alla linea del governo e alle | pato — racconta Rinaldi — | finanze — sono stati formaliz: | cjio — sottolinea l'assessore | attuazione delle intese già | 8.30 alle 13 e dalle 16 alle 20.30: turno ore 20-8, prefestivo ore 14-20 
di vista costituzionale e per- Îl Parlamento e il paese | Prospettive che ci si attende | una complessa trattativa con | zati nei riguardi del Lloyd | Rinaldi — che deve trovare al | raggiunte a luglio. piazza Oberdan 2, tel. 62412; via | € festivo ore 8-20. Tel. 7761. 
ai tanto il meno attaccabile tan- | hanno dimostrato, secondo la di conseguire da un pronto | il Lloyd Adriatico giungendo | Adriatico, sia da parte del. più presto il necessario perfe: È se È Tiziano Vecellio 24, tel. 727028; via | Aeroporto Ronchi dei L'egiona- 
4 to sul piano politico come su | presidenza dell’Unione com- | ©$AMe parlamentare del dise- | a luglio a un'intesa che deve | l’amministrazione regionale, | “;onamento, va valutato posi- Pierluigi Sabatti Zorutti 19, tel. 766643; largo Osop- | ri: tel. 0481/777001. 
Ri quelli economico e tecnico. | mercianti, di rendersi conto | Eno di legge EOVERIZISO: ritenersi conclusiva. MECERene Ceco te 93 | tivamente sotto vari punti di | e00000000000000000000000000s000000000000009999 
" 5 ; ista ® Sor, 
O; luglio. Successivamente, il 17 MECOZE allo n n ® TUR 
a VENDUTO IN UN BAR DI RIVA TRE NOVEMBRE IL BIGLIETTO DELLA LOTTERIA ITALIA ottobre, la giunta regionale, |. prezzo appare equo per chi | ie ia 
su proposta dell'assessore | vende e per chi compra. Biso- | @ 
o n n n Barnaba e sulla base di QUAN: | gna ricordare che si tratta di H IL PICCOLO 
chi to previsto dalla legge 40 | un bene, il quale ha un indub- | ® 
“ Forse a un turista di Passaggio! sus suiuz cine) desse tiivoesino È GENT i rivolgersi all 
Di DE SSUDORO la MOTORIE ma che non ha un possibile | ® of RI Il 
È un finanziamento 5 È "| © SE i D 
la = egun LI n m n miliardi nel 1986 quale con- 0 al di fuori degli enti ° 
" duecento milioni vinti a_ | HIESTE | soin —. 3 
re sto del Politeama da parte del Inoltre con il passaggio del | @ e 
il ___—____-=-=- === | fb fol fatt cola IDY I 
d U # bb h per 187 peri Javori di ristrut, | Rinaldi — garantisce uno G è 
ortunato possessore potrebbe anche DERE : SPALCARORI Ot 9 
ni @ssere un dipendente dell teatro «Verdi», Inoltre — afferma sempre | la benemerita azione di recu- ° 
Rinaldi — il Comune ha avuto | PEIO de teatro attuata per ° L4L 5 
| È stato venduto al bar «San Carlo», in riva Tre Novembre, la disponibilità di un ulteriore AO DE tondatore Ra - Lodi Rbbesti Elriale 
è îl biglietto (serie D 259318) che ha vinto un premio di consola- miliardo e mezzo ricavato dal: | Secionale il’ PONE Viene H 
na zione di 200 milioni alla Lotteria Italia. Quando ieri pomeriggio la vendita alla Regione di restituito alla città in modo è TERE DEE: 
Si è sparsa la voce che la dea bendata era passata per Trieste — Iemeno oi de E SRO completo e definitivo non es- (| 0 }3 Do NA 
Numerose persone, tra abituali clienti e semplici curiosi, hanno De del CSO: pone sendo possibile per un organi- ® Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
Messo il naso dentro il locale pubblico gestito da Gianfranco È curioso ricordare che il | SMO privato, quale il Lloyd 0 :3 FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
Grabar, 21 anni, via Donatello 4. È già cominciata la caccia al terreno in questione è quello Adriatico, affrontare nel tem- È ® RI RE RE 
Superfortunato che sembra aver fatto perdere le sue tracce. sul quale sorgeva il teatro | Doglioneri crescenti di manu- Vi a Genova 1 2-23 SL ISITESSNENONE. Viale libsnat2; tele 
Secondo le «indagini» avviate dal gestore del bar non è Nuovo, demolito oltre ven- tenzione e ristrutturazione aa i ° fono (0434) 255114 
escluso che il biglietto sia stato venduto tra gli ultimi giorni di t'anni fa (e rimane ancora mi | del teatro stesso. 00dCCCCTTC000C0CO000000000000000000000000 000 —_ 
pole e i primi di novembre a una comitiva di turisti di illco—@'s@@<rccmug11[g Giri pag Sri Rc rn ; 
Ssaggio. «Non mi ricordo — ha detto Gianfranco Grabar —se Si PI ° 
i signo toscani o romagnoli. Sono invece sicuro che do Impianti Sparo mine FERRO DA S i IR 
a quistato parecchi biglietti». Per una singolare coincidenza S 20% 
1a Droprio in quel periodo la moglie di Pippo Baudo, Katia sportivi: al largo di | 
icciarelli, si esibiva nella «Norma» di Vincenzo Bellini... incontro Riva Traiana 66 ® | 
. Oltre aî turisti, tra gli «indiziati» ci sono în effetti anche i Fino al 30 aprile, tutti i o )| n | 
n dipendenti e gli orchestrali del teatro Verdi che frequentano con Salvagno } giorni, dalle ore 15 alle 16, 99 
Abitualmente il bar «San Carlo». ; o Domani pomeriggio alle ore | potranno essere effettuati 
Poe no de e _ . 18 pale sede della LpT "i brillamenti Luci largo di Per la prima volta in Italia, un prodotto venduto in grandi quantità 
sultoni sio) e. Ti olta, da quani 0° I è SEO corso Saba 6, l'assessore allo | riva Traiana per i lavori con- {ri fi è iti itui | 
i sievatg il locale, ossia da due anni e mezzo, che sì verifica da È ta va che PoRienotA ro e, sara sport Giorgio Salvagno terrà | nessi alla costruzione del nuo- e pot risultato /difettoso:e stato-ritirato daliimepcatoleso- lio: } 
CSO vinelto in uno loeria tiazionele, Quest'ginio ho. Lotteria Ialia. A mostrarla è il pafre del titolare del bar <S. |: ina: confersidi(ofitema | So (omnis) portusie per Di Abbiamo ricercato tutti gli acquirenti e contattato quasi la totalità 
Venduto circa 1250 biglietti. Caria dover Giova ei e e e di essi su tutto il territorio nazionale, ma circa 100 sono risultati 
Lo x LA CONVIVEN DIFFICILE irreperibili malgrado ogni sforzo; se Lei è 
n) 4 A A « » 
no AFFOLLATISSIMA MANIFESTAZIONE NELLA CAVITÀ I serbo È UNO DI QUESTI CLIENTI 
s 
ne ee ortodossi Per rianimazione acquirente di un ferro da stiro ‘ il Gabbiano” marchiato Electrolux 
n migliaia hanno guardato) testeggi | armo ie] di sotoporie 7, 
Im 7 S ggiano | | | I U | le nostre proposte per la sostituzione D _ 
ta | B f larsi © g ott il Natale a pa ro [e| a Ss con prodotti sicuri ed efficienti. ; _ \ 
a Dbeiana ca Im grotta ui Si rivolga quindi a xd I 
Nel tempio di San Spiridio- i $ ne i \ 
5 uu è È Lil net sese ortodossi Celebre: || La costvivenza «aiifle» fa) val zizlimazione do PROFESSIONAL POOL. è 
.- . =. | ranno oggi, con una solenne Îl centro di rianimazione del ono seguite, come abbia- Via della Moscova 40 - Milano. 
i . ci liturgia, il Natale, che secon- | l'ospedale Maggiore e il servi | mo già pubblicato, le proteste Tel.(02) 6590434 
lia a do il calendario giuliano si | zio di terapia intensiva posto- dei medici e degli infermieri 
; festeggia tredici giorni dopo il | peratoria del reparto di car- | del centro, secondo i quali la 
Natale cattolico. Il rito sarà | diochirurgia, sarà molto pro- | coabitazione fra i due reparti \ \ 
3 SECO DEITOCO on. babilmente uno degli argo- | sarebbe improponibile e re- AAA 
Si (eri, giornata della a, | menti all’ordine del giorno del | cherebbe grave disagio ai pa- NE 
la chiamata anche del «Badn- | comitato di gestione dell’Usl, | zienti. \\\ o N è 
no di AUEICA i convocato per oggi. Sul problema si sono incon- N° 
TDI Che CR portato nelle Una sistemazione adeguata trati nei giorni scorsi anche ì ìù|III 
ì case la notte di Natale) la | Gela struttura diretta dal | primari dei due servizi e i 
ÎR- festa è stata celebrata nella | prof. Branchini nel periodo | responsabili sanitari. Sembra 
Ha- locale sede della Comunità | necessario ai lavori di rifaci- | certo però che questa prima 
to serbo ortodossa, secondo le | mento del reparto era già sta- | riunione abbia avuto caratte- 
i antiche usanze religiose: lun- | ta lungamente discussa dai | re interlocutorio e che nessu- 
go le scale e sul pavimento è | vertici dell’Unità sanitaria | na eventuale dicisione opera- 
stata sparsa la paglia, per ri- | locale. Il problema era quello | tiva sia stata ancora presa. 
cordare la nascita di Gesù | gi salvaguardare un servizio ——_____—_- 
fa Cristo;-accanto ai candelieri a | ritenuto, soprattutto negli ul- | MRITROVATE — Due vetture 
tre braccia sono state poste 2 : Eli ul- | rubate il primo giorno dell’anno 
noci, in omaggio alla Santa timi mesi, essenziale all’uten- || sono state rintracciate e recupera- 
Trinità e rappresentanti l’au- | 24 della regione. Alla fine si lo da una penuria dr adatta 
; gurio che nella casa regni per | STA optato per una soluzione | Seat. Gi tratta della «500» (Ts CALZOLERIA 
lia tutto l'anno ‘la salute, | Mista: letti delle degenze si- | 161672, trovata abbandonata in 
‘Nel tempio di San Spiridio- stemati nei locali dell’ex clini- | via Ponzanino all'altezza dello sta- 
ne si è svolta la liturgia del | ca ortopedica e traumatologi- | bile numero 3, e della «Simca» 03 
mattino cui è seguito il vespe- | ca; quelli della terapia inten- pin) fe FIS AGTOn 
i ro. siva in una stanza del centro | 7 112 Iav mi sà 
Dal 
A BORGO SAN SERGIO 
(Foto Montenero) -. ae anelolo 
mn MERA } a » ; ; n 
Un migliaio di bambini accompagnati da gomiti. Qualcuno ha protestato: «Lassighe A d f 
gimeno dieniia mamme e papà, se eli DoGeE Graie ai mio piaior: Da tutto si 5 risolto c Cc e n e u n U o c o " ferito 
anno affollato ieri la grotta Gigante. Colnaso in breve. Lento anche il deflusso. Centinaia e n n A 
cn all'insù hanno assistito alla calata dalla volta | centinaia di persone poco allenate hanno b al a 6 G A [| n f 1a mm im @ da un’auto 
lla della caverna della Befana, dei Re Magi e di | affrontato la risalita a passo dî processione, | - ai Lr Un colpo alla nuca, sparato 
Qlcuni speleologi în maschera. arrancando superitrecento scalini. La grotta da un guardiacaccia, ha mes- 
«Le festività natalizie sono finite ed è comin- | si è così svuotata în più di un'ora. All'esterno î Accende un fuocherello e | del fuoco. so fine all’agonia di un caprio- TRI ESTE 
Ciato il Carnevale» hanno detto tanti spettato- | primi a uscire hanno trovato ad attenderli | appicca per sbaglio il fuoco a ul posto, al comando del lo che, ieri sera, una utilitaria 
: Ti. Del resto a testimoniarlo c’era anche un anche queî due o tre bambini che non avevano | una baracca. È successo ieri FIL DIRO: Rosca, sono di aveva travolto nelle vicinanze Via S.Lazzaro,13 
ia vichingo con tanto di elmo, corna € pelli di | voluto scendere nelle cavità manifestando Gi | mattini EREDE PI RSI reparto O co. | dell'aeroporto militare di Pro- Tel. 60.152 
so tenna. Sul fondo della più grande cavità | genitori illoro dissenso con urla, piantie calci. attina poco prima delle 8 in | vute intervenire due auto- | secco. ei 9, 
201 turistica del mondo il guerriero del Nord | Per loro la Befana aveva conservato alcuni via Maovaz, a Borgo San | pompeeunacampagnola. So: | ‘poco prima delle 18 l'ani- 
aveva preparato più di un ettolitro di «gran | pacchetti di dolciumi. «Forse non diventeram- Sergio. lo dopo un'ora € mezzo di | male aveva attraversato di 
Dampel», una mistura di vino bianco, rhum, | nomai speleologi, ma non si sa mai...» ha detto Un uomo, assistito dal cen- | javoro gli uomini del Corpo | corsa la strada finendo così 
zucchero, burro, arance, limoni e mele. Mam- | un vecchio della Commissione grotte —. tro di igiene mentale di Do- | sono riusciti ad avere ragione | sotto le ruote di una «127». Il 
— me e papà hanno preso d’assalto il banco di La festa della Befana ieri ha assunto anche | mio, come usava spesso fare | dell’incendio. La loro opera è | conducente ha visto l'animale 
mescita (gratuita) mentre ì bambini più fortu- | altri significati. È stato soprattutto un incon: | alla mattina ha raggiunto una | stata infatti ostacolata anche | rotolare per terra e dimenarsi 
ian sono riusciti a impossessarsi dei dolciumi | tro tra chi fa e chi ha fatto speleologia. I più | baracca in muratura di sua | dall’elevato grado di infiam- | ed è corso subito al distacca- È 
istribuiti dalla Befana e dai Magi. giovani hanno parlato di nuove esplorazioni, î | proprietà. La casetta, situata | mabilità della merce accata- | mento dei vigili del fuoco, d a (©) | ES, 
«Abbiamo confezionato più di trecento pac- | più anziani di libri, di rilievi, degli ultimi | nelle campagne all’inizio di Il ETARICIA IA 
ano Chetti» ha detto Elvia Forti, la moglie del | aggiornamenti del catasto. VA et Vtipreva stata. * caposquadra Scerni, con 
Presidente della Commissione grotte dell'Alpi- | I dirigenti invece hanno anticipato qualche | Jentemente È ped | spenti gli ultimi focolai, è | | cuni uomini e ca Comba, 
na che si è sobbarcata gran parte dell’organiz- | cifra del bilancio. «Nell'86 la Gigante ha accol- EDISIO Seo me eno stato possibile effettuare una SA RERIULIO LDLnO Dl 
Zazione della festa. «L’afflusso dei bambini è | t0 116.800 visitatori, un record — ha detto | !*gname e di attrezzi agricoli. prima stima dei danni, che E Li chi como) Di se 
on] Stato però superiore a tutte le nostre previsio- Fabio Forti, presidente della Commissione —. Forse per difendersi dal dovrebbero aggirarsi attorno ‘asporta oi l’anim: dale SS 
ni. Ne aspettavamo due o trecento invece sono | «Sarà difficile eguagliario...». Quest'anno freddo mattutino l'uomo ha | cli otto milioni. L'involonta- Tone: Veniva Dia Mero: 
Orrivati in mille. Abbiamo sfiorato il record | infatti molte scolaresche non potranno effet- | dato fuoco ad un piccolo fa- Ha iromane è stato affidato Hola SIL ChE ca ot 
ì assoluto di visitatori, Solo nella prima apertu- | tuare le tradizionali gite di primavera. Sono | scio di legna che si trovava p te al Cim di Domio. |: ‘to OE GaCCia 
ta della grotta dopo la fine della guerra erano | state bloccate dal decreto del ministro della | davanti alla casa. Per cause DUONGIA ZI 0; REESEIS i 
i ) pese sottoterra x una giornata ta di Cone RIE SR CIRIa SOGITII 3, itprecisziele Aemme hanno l'ora i 
nina sone», «Non ho maî visto tanta gente» ha « ‘mo scolastico rappresenta il 0 truzi. Î H 
detto anche una delle guide sr dlicate di | percento delle nostre ia OR e li SR In memoria del comandante Zotti 
Qecompagnare i turisti. moglie del presidente —. Speriamo che la | riale depositato. Nella ricorrenza del centesimo anniversario della nascita 
i \Im effetti tutti i sentieri e le scale delle | flessionenon sia così accentuata. La Gigante è L'inc p dio sie toi della medaglia d’oro al valor militare comandante Antonio. 
cavità sono stati presi d'assalto, Al momento | il polmone finanziario dell’Alpina. Per questo Cnoot a N | Zotti, la sezione di Trieste dell’Associazione marinai d'Italia, & 
3 clou della manifestazione, quando Isa De Na- | abbiamo intensificato la pubblicità della grot- | Hl attimo. Il fumo e le urla | intestata al suo nome, ha partecipato alla messa in suffragio B 
ai trasformata in Befina è scesa lungo î | tanei Cral aziendali e nelle parrocchie. L'atti- degli animali sistemati nelle | che i familiari del comandante hanno fatto celebrare nella È S Sl 
cento memi della corda con il sacco ela scopa, | vità promozionale da i suoi frutti, basta guar- | baracche confinanti, in massi- | chiesa della Madonna del Mare. Don Mario Cosulich ha pe fr rimnovo lo cal I] i, 
Nessuno ha potuto più muoversi. dare cos'è accaduto per questa festa della | ma parte galline, hanno allar- | esaltato le qualità militari e morali della prima medaglia d'Oro ; È 
saEG, v Chi aveva conquistato una «posizione» non | Befana». mato gli abitanti della zona, | al valor militare data in memoria di un ufficiale della marina 
ha mollata, anzi l'ha difesa allargando i C.E. che hanno chiamato i vigili | mercantile durante l’ultimo conflitto. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


PRESA DI POSIZIONE DEGLI ABBATTITORI IN ATTESA DI UN INCONTRO COL SINDACO 


IL PICCOLO 


impensabile il macello a Prosecco: 
meglio costruirne uno tutto nuovo 


Suggerita la localizzazione in Zona industriale: costo previsto attorno ai due miliardi 


La Cooperativa abbattitori 
torna alla carica sul problema 
del trasferimento del macello 
comunale, la cui area dovrà 
‘essere sgomberata per far po- 
sto al nuovo stadio. I rappre- 
sentanti della dozzina di ab- 
battitori che operano nel fati- 
scente edificio di San Sabba 
avrà nei prossimi giorni un 
incontro con il sindaco ed è 
stato elaborato per l’occasio- 
ne un documento sulle dimen- 
sioni e le prospettive di un’at- 
tività dalla quale dipende 
attualmente la macellazione 
di più della metà di tutta la 
carne bovina che viene consu- 
mata a Trieste. È un docu- 
mento che rilancia la richie- 
sta di rapida costruzione di 
un nuovo e moderno macello 
civico, che — secondo la Coo- 
perativa — potrebbe favorire 
nuova occupazione interna. 

C'è, intanto, un primo deli- 
cato nodo da sciogliere: che 
ne sarà del macello di San 
Sabba quando inizieranno i 
lavori del nuovo stadio di cal- 
cio? Ancora nel marzo scorso 
il consiglio comunale aveva 
deciso di assicurare, in via 
provvisoria, la continuità del 
servizio nella struttura di Pro- 


| secco, che funziona sotto il 


controllo doganale per la ma- 
cellazione d’urgenza di capi 
sofferenti, in transito dai Pae- 
si dell'Est. E subito si erano 
espressi contro il trasferimen- 
to, sia pur temporaneo, la 
Cooperativa abbattitori e il 
sindaco di Sgonico (che ha 
‘competenza territoriale sul 
macello di Prosecco-scalo), 
Milos Budin. 

Per gli abbattitori il macel- 
lo di Prosecco è una struttura 
del tutto inadeguata al volu- 
me delle esigenze alimentari 
di carne dei triestini, oltre che 
gravemente carente di tutte 
le necessarie strutture (dalle 
stalle, alle celle frigorifere, al- 
l'impianto idrico): vi si posso- 
no abbattere — dicono — un 
‘massimo di dieci capi al gior- 
no contro una media di 22 
giornalieri praticati a San 
Sabba. Il sindaco Budin ave- 
va invece minacciato un veto 
quale massima autorità sani- 
taria della zona di fronte a 


RECENTE LEZIONE DEL PROF. VALENTINUZZI PIANO MUSEOGRAFICO PER IL COMUNE DI DUINO-AURISINA 


Una panoramica sulla zona dell’attuale macello; sulla sinistra la tribuna del Grezar 


possibili conseguenze igieni- 
che e ambientali legate a 
un'intensa attività di macel- 
lazione. 

Ma ecco a maggio il colpo di 
scena della bocciatura da par- 
te del Comitato provinciale di 
controllo della delibera comu- 
nale relativa al trasferimento 
a Prosecco, in base a una 
norma, forse desueta, che im- 
pone la presenza di un macel- 
lo pubblico in ogni Comune 
con più di 6 mila abitanti: con 
il trasferimento a Prosecco, 
Trieste ne sarebbe rimasta 
completamente priva. 

Frattanto anche i tempi di 
costruzione del nuovo stadio 
sono slittati e la Cooperativa 
abbattitori cavalca ora la tesi 
che è possibile costruire in 
tutta fretta un nuovo macello 
(nella zona industriale) prima 
che gli sbancamenti a Val- 
‘maura impongano la chiusura 
dell’impianto esistente. I rap- 
presentanti della Cooperati- 


C’è anche in casa 
un inquinamento 
elettromagnetico 


In tema di inquinamento elettromagnetico, la gente si 
‘preoccupa per î tralicci della Raîi e le linee ad alta tensione 
dell'Enel. Bisognerebbe però prestare attenzione anche a certi 
elettrodomestici (per esempio î forni a microonde), ad alcuni 
impianti di riscaldamento usati nell’industria, agli apparati 
per la Marconi e la Radar-terapia, alle «antennine» delle 
emittenti radio Fm (le radio private insomma). 

Queste in sintesi le conclusioni del prof. Elvio Valentinuzzi, 
che ha trattato l'argomento nell’ambito di un corso promozio- 
nale di studio su «Inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico», promosso dalla Sezione Wwf di Trieste col 
patrocinio del Provveditorato agli studì e della Provincia. 
Valentinuzzi, docente associato presso il Dipartimento di 
elettrotecnica, elettronica ed informatica dell’ateneo triestino, 
aveva esordito descrivendo i fenomeni fisici chiamati «campi 


elettrici» e 


«campî magnetici». 


Questi campi, spesso (ma non sempre) associati tra loro, si 
propagano nello spazio mediante onde elettromagnetiche di 
frequenza molto variabile. Inversamente proporzionale alla 
frequenza è la profondità di penetrazione del campo negli 
organismi viventi: le onde a bassa e media frequenza (come 
quelle generate dalle linee elettriche ad alta tensione 0 dalle 
emittenti radio) penetrano quindi nel corpo umano molto più 
delle onde ad alta ed altissima frequenza (come quelle emesse 


dai radar, per esempio). 


Quando è esposto ad un campo elettromagnetico, un 
organismo vivente assorbe una quantità di energia — dipen- 
dente dall’intensità del campo — che bisogna valutare per 
stabilirne gli effetti biologici. Su questo punto, il dibattito 
scientifico è assai intenso, ma sono comunque numerosi e 
disturbi associati all’esposizione aiî campi elettromagnetici. 
Malgrado la discordanza di pareri tra gli esperti, alcuni paesi 
hanno già introdotto normative sui limiti massimi consentiti 
per l’esposizione a questi campi: in Italia siamo però ancora 
soltanto al livello delle proposte di normativa. 

Le linee elettriche ad alta e media tensione sono senz’altro 
tra le principali sorgenti di campi elettromagneticî (talvolta 
molto intensi, fino ad alcune decine di metri di distanza dalle 
linee stesse). Particolarmente intensi sono però anche î campi 
generati da certi impianti di riscaldamento elettromagnetico 
usati nell’industria (es. per l’essicamento e la sterilizzazione di 
prodotti alimentari, per l’essicamento e l’incollaggio nelle 
industrie del legno, della carta e della plastica, ecc.), dai quali 
— mancando una normativa rigorosa per la «schermatura» — 
si disperde molta energia, assorbita dagli addetti a tali 


macchine. 


Anche iforni a microonde vanno tenuti d’occhio, soprattut- 
to controllando che dispongano di filtri per il blocco dei campi 
elettromagnetici emessi da griglie e fessure. 

Notevole anche l’intensità dei campi generati dagli appa- 
rati per la Marconi-terapia: anche in questo caso, è opportuno 
provvedere a schermature per evitare esposizioni pericolose 
dei pazienti. Molti meno problemi pongono invece gli impianti 
per telecomunicazioni e radar, che concentrano l’energia 
emessa în fasci dì ampiezza Winitata. 

Diversoil caso delle emittenti omni-direzionali, come quelle 
delle radio in modulazione di frequenza, i cui campi si 
diffondono in tutte le direzioni con valori di intensità spesso 
piuttosto elevati. Significativi a tale proposito gli esempi di 
Chiampore e Conconello, citati dal prof. Valentinuzzi che vi ha 
condotto misure sistematiche. Sono stati rilevati valori vicini ai 
limiti massimi previsti dalla futura normativa italiana: fatto 
che può tranquillizzare (relativamente) oggi, ma lascia suppor- 
re rischi futuri, se non si interverrà. Nella parte alta di 
Chiampore, i valori limite sono stati anche superati. 

Sia a Chiampore sia a Conconello, in ogni caso, appare 
opportuno alzare le emittenti (il più delle volte sistemate sui 
tetti delle case), magari concentrandole su alcuni tralicci ad 
una certa distanza dalle abitazioni: è significativo infatti che 
l’emittente Rai collocata sul grande traliccio di Chiampore 
«inquini» molto meno delle piccole antenne sulle case. 

Forse però bisognerà vincere una certa resistenza: erano 
state infatti proposte visite volontarie gratuite di controllo peri 
potenziali esposti all’inguinamento elettromagnetico, ma nes- 
suno degli abitanti delle «case-antenna» di Chiampore ha 


voluto sottoporvisi. 


Dario Predonzan 


» 


va, Elvino Luin e Aldo Leghis- 
sa, parlano, per il nuovo ma- 
cello, di un anno al massimo 
di lavori, se il Comune avesse 
convinta volontà di farlo. E 
speculano sul fatto che l’inter- 
vento per lo stadio dovrebbe 
avvenire per lotti: in tal casò 
lo sgombero del vecchio ma- 
cello potrebbe essere ritarda- 
to fino al completamento del 
nuovo, rendendo superflua 
l'esigenza di un trasferimento 
altrove. 

La soluzione Prosecco, co- 
munque osteggiata, verrebbe 
da essi sopportata solo come 
rimedio tampone, a progetto 
del nuovo macello sicuro e a 
lavori di costruzione avviati. 
Altro problema è quello del 
costo del nuovo macello. co- 
munale. Il documento della 
Cooperativa contesta alcune 
stime circolate, che ipotizza- 
‘no una spesa di dieci miliardi. 
«Abbiamo commissionato 
fuori Trieste tre preventivi — 


afferma Aldo Leghissa — e 
siamo ora convinti che il co- 
sto non supererebbe i due mi- 
liardi, compresi il terreno (un 
ettaro in zona Ezit) e un im- 
pianto di depurazione auto- 
nomo peril massimo di garan- 
zia ambientale. 

Va ricordato che nel luglio 
scorso il Comune aveva avan- 
zato una precisa richiesta di 
contributo regionale per la 
realizzazione di un nuovo ma- 
cello. Il contributo, di alcuni 
miliardi, non è stato finora 
deciso ma, secondo voci, la 
Regione sarebbe disponibile a 
stanziare la somma occor- 
rente. 

Le risposte e i chiarimenti 
che gli abbattitori si attendo- 
no dal sindaco nel prossimo 
incontro sono dunque diver- 
se. Da parte loro, si dichiara- 
no disponibili a collaborare 
per la messa a punto di un 
progetto di nuovo macello 
moderno e razionale, dotato 


(Italfoto) 


di stalle, nel quale possano 
essere macellati (a differenza 
di oggi) anche ovini e suini, e 
ad assumersi in proprio anche 
la gestione dello stallaggio, 
della pulizia del mattatoio e 
la lavorazione dei sottopro- 
dotti (come il sangue, che oggi 
finisce nella rete fognaria). 
Con queste attività supple- 
tive, la Cooperativa — dicono 
— potrebbe ampliare l’occu- 
pazione, assumendo una deci- 
na di nuovi addetti. E ripeto- 
no che un macello comunale 
ha una isostituibile funzione: 
quella di essere una struttura 
nella quale è garantito il con- 
trollo pubblico sulle macella- 
zioni e un effetto «calmiere» 
sui costi di abbattimento. In 
quest'ottica giudicano impen- 
sabile una fusione con il ma- 
cello privato che opera a Mug- 
gia e che svolge in proprio 
anche l'importazione di bo- 


vini. 
B. U. 


Archeologia, arte, ambiente 


Museo contenitore di opere 
d’arte o museo macchina cul- 
turale? Museo luogo di memo- 
rie o museo teatro nel quale 
vengono celebrati î riti mon- 
dano-culturali? 

Il dibattito sul ruolo del mu- 
seo è molto vivo e molto anti- 
co (e a Trieste lo scorso anno 
ha avuto ampio risalto per 
una benemerita iniziativa del 
Revoltella). Cominciò nel °700 
quando sì iniziò a concepire 
în senso moderno (moderno 
per allora, come raccolta di 
opere d’arte). Oggi tale dibat- 
tito, che ha avuto anche 
espressioni colorite quali 
quella del «museo-tomba», si 
amplia introducendo il con- 
cetto di piano museografico. 

Diciamo subito che non so- 
no astrazioni intellettuali ma 
concrete possibilità per fare 
cultura, creare occupazione, 
sviluppare il turismo. E dicia- 
mo anche che l’esperimento- 
pilota di questo piano museo- 
grafico dovrebbe partire dal 
Comune di Duino-Aurisina 
(usiamo -îl condizionale per- 
ché la relativa delibera 
dev’essere ancora discussa 
dalla Giunta e approvata). 

Vediamo dî che cosa si trat- 
ta sulla base del progetto ela- 
borato, appunto per Duino- 
Aurisina, da Gianfranco 
Sgubbi, storico, critico d’arte 
e insegnante, e dagli architet- 
ti Danilo Antoni e Mauro Co- 
smini. Un progetto nato dopo 
un seminario di museografia 
a Padova e tendente all’ipote- 
sidiun modello di massima di 
museo polivalente adattabile 
a realtà locali medio-piccole. 

Il piano parte dalla consta- 
tazione che il museo rimane 
legato tuttora, in Italia e al- 
trove, alla realtà metropolita- 
na anche se la. sua attività 
copre il territorio circostante. 
Questa copertura avviene pe- 
tò in termini «cittadini» risùl- 
tando perciò una forzatura. 

Ma, come la città, pure il 
museo sta cambiando: da 
contenitore d’opere d’arte di- 
venta macchina culturale e 
deve essere in grado di pre- 
sentare continuamente nuove 
occasioni per attrarre le mas- 
se sempre più agguerrite di 
turisti «intelligenti». Questo 
nuovo ruolo del museo citta- 
dino nell’ambito consumistico 
di produzione culturale (at- 
traverso l’inserimento nel cir- 
cuito di grandi mostre inter- 
nazionali, corsi stages, confe- 
renze, seminari, cinema, bi- 
blioteche, shopping) allonta- 
na il museo dal concetto dî 
territorio nelnome diuna cul- 
tura internazionalistica. Il 
territorio viene così emargi- 


riuniti in un solo percorso 
— sin 


La chiesa di San Giovanni in Tuba, uno dei punti forti del 


piano museografico del Comune di Duino-Aurisina, dal punto 
di vista archeologico e naturalistico 


nato. Ecco perché è necessa- 
rio realizzare qualcosa che 
sia în grado di rivitalizzare il 
suo patrimonio culturale. 

E veniamo al dunque, cioè 
al piano museografico, con 
l'avvertenza che nel caso spe- 
cifico del rapporto tra la no- 
stra città con î suoì musei e il 
territorio circostante (Alto- 
piano carsico) la situazione è 
ulteriormente degradata in 
consîderazione di altri aspetti 
etnici e sociali. 

Concretamente si tratta di 
tracciare un percorso nel ter- 
ritorio preso in considerazio- 
ne con più mete în modo da 
rendere uno spaccato iîl più 
possibile scientifico di tutti î 
beni culturali presenti, dal- 
l'archeologia all’arte contem- 
poranea, dall'ambiente alla 
tradizione orale. _ 

Quindi non ci sarà più l’edi- 
ficio dove sono ospitate le 
opere d’arte, ma più luoghi 
legati insieme dal filo d’Arian- 
na della cultura locale. Ci 
spieghiamo: ovviamente ci 
sarà un museo centrale dove 
attraverso il computer sarà 
possibile avere notizia dei be- 
ni che interessano (archeolo- 
gi, artistici, ambientali) e ma- 
gari vedere alcuni pezzi signi- 
ficativi. Poi, a seconda degli 
specifici interessi, sì potranno 
seguire, partendo dalla cen- 
trale, i percorsi naturalistici, 
archeologici o artistici (basta 
pensare a San Giovanni în 
Tuba e alle Cave Romane), 
che il computer avrà suggeri- 
to. Per poter realizzare questo 
piano museografico è neces- 
sario partire dal censimento 
dei «giacimenti» culturali, 
che dopo l’opportuna scheda- 
tura, sarà inserito nel com- 


puter. 

E abbastanza facile, a que 
sto punto, comprendere le ri- 
cadute di carattere documen- 
tale (quindi valido per la ri- 
cerca scientifica), didattico e 
turistico dell’inizìativa. 

Per la sua attuazione ci so- 
no ovviamente dei problemi. 
In primo luogo quello della 
schedatura; c’è îl Centro di 
catalogazione di Villa Manin 
dî Passariano che sta facendo 
quella relativa a tutti i beni 
culturali della Regione, ma le 
schede non sono omologhe a 
quelle della Sovrintendenza 
ai beni culturali, che è anche 
interessata all’operazione. 
Probabilmente la soluzione 
sarà quella di preparare dop- 
pie schede. 

Vi è poi îl problema «politi- 
co», ma anch'esso dovrebbe 
essere agevolmente superato, 
stando alle dichiarazioni ras- 
sicuranti del sindaco Bojan 
Brezigar (Unione Slovena) il 
quale ha detto che la delibera 
di intenti è all'esame dei com- 
ponenti della giunta e che 
entro un paio di mesi dovreb- 
be essere portata în consiglio. 

Ma l’esperimento:non fini 
sce qui. Il modello di piano 
museografico sarà presto pre- 
sentato anche al Comune di 
Muggia e alla Provincia di 
Gorizia, che sembrano inten- 
zionati ad attuarlo sui loro 
territori. 

Infine si tratta di trovare 
uno sponsor tra le aziende 
che producono computer le 
quali potrebbero essere sen- 
z’altro interessate all’aspetto 
informatico dell’operazione, 
applicabile alla miriade di 
territori medio-piccoli del no- 
stro Paese. PI. S. 


Più piccola 
ma regolare 
la nuova 
«Bianchi» 


La piscina comunale «Bru- 
no Bianchi» verrà riaperta al 
pubblico stamane. Era rima- 
sta chiusa dal 22 dicembre 
scorso per lavori di riatto e 
ammodernamento degli im- 
pianti. In particolare, è stato 
costruito un pontile che ridu- 
ce la lunghezza della piscina 
da 33 a 25 metri, ma renderà 
omologabili le gare di nuoto e 
faciliterà gli allenamenti. 

Il pontile, costituito da 
quattro tronconi d’acciaio 
inossidabile saldati fra loro e 
ricoperti da pannelli di mate- 
riale plastico, è alto un metro 
e trenta ed è sommerso per 90 
centimetri. Può essere fatto 
scorrere sui bordi della pisci- 
na da un motore elettrico in- 
corporato. Il rimanente spa- 
zio della piscina, della lun- 
ghezza di quasi otto metri, 
potrà essere usato per l’adde- 
stramento, in senso trasversa- 
le, specialmente per i bambi- 
ni. L’opera è costata 80 milio- 
ni di lire. 


In tanti 


alla Befana 
della Cisnal 


In un noto cinema cittadino 
gremito in ogni ordine di posti 
si è svolta la tradizionale 
‘Befana della Cisnal di Trieste 
nel corso della quale sono sta- 
ti distribuiti ricchi pacchi, 

Dopo l'intervento del segre- 
tario responsabile della Ci- 
snal Innocente Maccan, che 
ha onorato la ricorrenza ricor- 
dando ai presenti il trenten- 
nale impegno dell’Unione nei 
confronti dei lavoratori e in 
difesa dell’economia della cit- 
tà, il noto cabarettista Lucia- 
no Bronzi ha allietato la ricor- 
renza con uno spettacolo, 


Commissioni 
tributarie: 
nuove sedi 


Le Commissioni tributarie 
di I e II grado di Trieste han- 
no trasferito la propria sede 
da via S. Francesco, 9 in via 
Udine rispettivamente ai civi- 
ci 13 e 15. I nuovi numeri 
telefonici sono i seguenti 
Commissione tributaria di I 
.grado - 411172 presidenza e 
direz. segreteria; - 411146 uffi- 
ci; commissione tributaria di 
II grado - 413344». 


In memoria di Dante Cian per il 
compleanno (7.1) dalla moglie Ali- 
ce, figlia Stelia e nipote Nicoletta 
25.000 pro Anffas. 

In memoria di Luciano Mattiazzi 
per l'onomastico (7.1) dalla moglie 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Carolina Slager 
nel XXXIV anniversario (7.1) da 
Guerrina e Riccardo 10.000 pro 
Agmen, 

In memoria del prof. Giusto Fe- 
gitz da Livio Zeno-Zencovich 
50.000 pro Istituto assistenziale 
Villa Linda Pennotti (Velletri). 

In memoria di tutti i propri de- 
funti da Irene Todero 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri defunti da 
Francesca Polidori 100.000 pro 
Soc. Alpina delle Giulie (stanza 
Silvio Polidori - Rifugio G. Corsi). 

Da Albina 10.000 pro Agmen. 

In memoria dei cari defunti da 
Livia, Fulvio, Tea Pellegrini 30.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei cari defunti da 
‘Soni Berneschi 20.000 pro Astad. 

In memoria dei parenti e ‘amici 
umaghesi da Caterina e Giuseppe 
Monticolo 15.000 pro Unione degli 
istriani. 

In memoria dei cari defunti da 
M.P. 20.000 pro Enpa. 

In memoria dei propri cari da 
5.B. 30.000 pro Domus Lucis San- 
‘guinetti. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Mafalda Pandolfini ved. 
‘Nattek 30.000 pro Divisione car- 
diologica prof. Camerini, 30.000 
pro Astad. 

Da N.N. 200.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria dei cari defunti da 
‘Renata Ghidini Sartori 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

Per Cico da Pina Venturini 
10.000 pro Astad. 

In memoria dei propri cari dalle 
famiglie Cisco-Bellemo 40.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria dei propri cari da 
Anita Bussi 20.000 pro Itis, 20.000 
pro Pro Senectute, 10.000 pro Aire. 

Per Pi e Bo da XYZ 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Luigi Bressan 
dalla fam. Barbiani-Lipez 20.000 
pro Fondo per lo studio e ricerca 
scientifica delle malattie del fe- 
gato. 

In memoria di Vilma Cerlenizza 
in Paliaga dalla sorella Marina col 
marito Erone e i figli Marisa e 
Giovanni 400.000 pro Div. cardio- 
logica prof. Camerini. 

In memoria di Antonio e Maria 
Dobrovich dalla famiglia 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
30.000 pro Anffas, 30.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya, 30.000 
pro Assoc. volontari ospedalieri. 

In memoria del prof. Giusto Fe- 
giz da Roberto e Lylla Hausbrandt 
50.000 pro Sogit; da Emilia Illeni 
20.000 pro Div. oncologica dott. 
Marinuzzi. 

In memoria di Aronne Furlan 
dalla fam. Specchi 150.000, dalla 
fam. Giugovaz 50.000, dalla fam. 
Grison 10.000 pro Assoc. volontari 
‘ospedalieri. 

In memoria di Antonella Germa- 
ni dai colleghi di lavoro 23.000, da 
Adriana Crapesi 30.000 pro Villag- 
gio del fanciullo, 

In memoria di Veronica Grego- 
rich da Grazia Rossini e Anna 
‘Domanini 50.000 pro Casa di ripo- 
so Mater Dei. 

In memoria di Maria Luisa Stok 
dalla cognata Maria Luisa, dalla 
zia Benci, dal cugino Sardo 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Olga Perotti 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


O 


incontri 


‘a cura della SPE 


Lime Crollo 9, 


VIA CORONEO 17 - TEL. 767034/5 - 


L’Egitto e il Nilo 


Ancora 


7-15 FEBBRAIO 


Programmi a quote UNICHE e in più una sorpresa presentata 
da Linea Gialla e dal Salone Sirio di via Diaz 22 


7343 


Buon Anno. 


CONTINUA L'ECCEZIONALE 
VENDITA PROMOZIONALE 


nei negozi in: 


VIA MURATTI 4 


TV.BIANCO/NERO INNO-HIT, GRUNDIG, PHILIPS 


TV COLOR con telecomando INNO-HIT, GRUNDIG, PHILCO, PHILIPS, 
NORDMENDE, SONY 


da L. 


da L. 


VIDEOREGISTRATORI VHS INNO-HIT, GRUNDIG, SONY, NORDMENDE, 


PHILIPS, HITACHI 


VIDEOCAMERE VHS e VHSC 


RADIO Am/Fm delle migliori marche 
RADIOREGISTRATORI Am/Fm delle migliori marche 


TELEFONI DIGITALI 


AUTORADIO c/mangianastri Am/Fm stereo delle migliori marche 


RADIOSVEGLIE Am/Fm 


PICCOLI ELETTRODOMESTICI delle migliori marche. 
BRAUN; MOULINEX, ROWENTA, SIMAC, TEFAL 


FERRI DA STIRO c/caldaia 


da L. 


198.000 
498.000 
798.000 


da L. 2.540.000 


da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 


da L. 


COMPUTER COMMODORE, PHILIPS, TOSHIBA SPECTRUM, SPECTRAVIDEO 
LAVATRICI CANDY, REX, INDESIT, S. GIORGIO, AEG, IGNIS, 


PHILCO, ARISTON 


FRIGORIFERI CANDY, REX, IGNIS, INDESIT, ARISTON 
CUCINE inox forno termoventilante delle migliori marche 


da L. 
da L. 
da L. 


14.900 
49.000 

9.900 
88.300 
39.000 


57.000 


336.000 
183.000 


390.000 » 


Lampadari delle migliori marche con sconti dal 20 al 50%. Inoltre stufe, radiatori, 
termoventilatori, ecc. delle migliori marche, tutto in offerta vantaggiosa. 


VIA CARDUCCI 20 


SERVIZIO TAVOLA 41 pz.x 12 persone porcellana BAVARIA 1.a SCELTA, filo oro zecchino 
SERVIZIO CAFFE 15pz.x 12 persone porcellana BAVARIA 1.a SCELTA filo oro zecchino 
SERVIZIO THE 15 pz. x 12 persone porcellana BAVARIA 1.a SCELTA filo oro zecchino 
SERVIZIO TAVOLA 41 pz. X 12 persone porcellana BAVARIA Eschenbach 

1.a SCELTA decoro sottosmalto per lavastoviglie 


SERVIZIO CAFFÈ 15 pz.x 12 persone porcellana BAVARIA 1.a SCELTA 
SERVIZIO THE 15pz.x 12 persone porcellana BAVARIA 1.a SCELTA 
SERVIZIO TAVOLA 20 pz. x 6 persone porcellana BAVARIA 1.a SCELTA 


6 TAZZE CAFFE porcellana bianca 1.a SCELTA 

6 TAZZE BRODO con piatto porcellana BAVARIA 1.a SCELTA 
6 BICCHIERI cristallo 24% PB lavorati amano 

SCATOLE BOHEMIA 24% PB tagliate amano 
PORTATOVAGLIOLO BOHEMIA 24% PB tagliato amano 
SERVIZIO MACEDONIA BOHEMIA7 pz. 


SERVIZIO MACEDONIA 7 pz. 


SERVIZIO MACEDONIA 7 pz. filo rosso 

PENTOLA A PRESSIONEIt. 3,75 LAGOSTINA originale 
PENTOLA A PRESSIONE It. 5 LAGOSTINA originale 
BATTERIA ACCIAIO 18/10 ZANETTI cottura senza grassi 11 pz. 
BATTERIA PENTOLE ACCIAIO 18/10 12 pz. cottura senza grassi BARAZZONI 
PENTOLA A PRESSIONE BARAZZONI It.3 


PENTOLA OVALE ACCIAIO 18/10 cm 30 con coperchio fondo radiante 


PIROFILE DA FORNO acciaio 18/10 


SERVIZIO POSATE 75 pz. x 12 persone acciaio 18/10 modello inglese 
SERVIZIO POSATE acciaio 18/10 da appendere 24 pz. x 6 persone vari colori 


PIROFILE DA FORNO e da fuoco porcellana vari decori 
OLIERA + FORMAGGIERA ABS contenitori vetro soffiato 


ATTENZION 


GLI ARTICOLI 


POSTI 


. 229,000 


. 109,000 
. 229,000 


59,900 
89,900 
79.900 
16.900 
34.900 
29.900 
29.100 
16.900 
99.000 

9.900 
14.900 
49.900 
59,900 


. 179,900 
| 259,000 


49.900 
59.900 
21.900 


. 169,900 


9,900 
21,800 
17,900 


IN VENDITA 
SONO TUTTE PRODUZIONI PER IL 1987 


COM. EFF. 


Com. al Com. 27/12/86 


Mercoledì, 7 gennaio 1987 


- GIORNALE DI TRIESTE 


Care Segnalazioni, sono un 
Vostro affezionato lettore e 
tramite questa rubrica voglio 
‘esporre il mio caso a tutti i 
lettori de «Il Piccolo». Vener- 


SEGNALAZIONI | 
Un’altra tassa già pagata 


pimento è durato soltanto 
poco tempo, in quanto ades- 
so, a quattro anni dal mio 
versamento, questo registro Ri 
non esiste più. 


Il monumento 


dell’Imperatrice 
guardo alla contesa sul 
monumento dell'imperatrice 


dì 5 dicembre trovo nella cas- Ora veniamo al dunque: un n: 

‘setta postale un avviso di pa- | cittadino italiano (come me) DIS non capisco come 
'gamento di una multa di | deve conservarele ricevute di o: all È e Pene 
{44.230 lire speditomi dall’Uffi- | ogni pagamento che effettua, | coll Do pia VITA (S dra 


‘cio del registro bollo demanio 
Tadio Trieste; tale multa mi è 
stata addebitata per «Omes- 
‘so/insufficiente/tardivo paga- 

‘mento tassa di circolazione 


mentre un ente pubblico (co- 
me le Poste) è esentato da 
questo obbligo; così cari letto- 
ri ci sono due pesi (uguali) e 
due misure (diverse) tra Stato 


zioni 31.12.1986). 

I vecchi triestini amavano 
l'imperatrice Elisabetta e la 
prova è appunto il monumen- 
to a lei dedicato. 


‘per il periodo gennaio/aprile | e cittadino. el ; 
io63» Ma smart e triste è la |  Cosaresta? L'indignazione! | _Mia IS (can 1000) mi 
sentenza perché il sottoscrit- Lettera firmata parlava con Esa 
to, tramite l'ufficio postale di ; O men i 
Muggia, ha sempre pagato | Indicazioni cuscata infelice, prima di 
con dieci giorni d’anticipo ri- È SUI sn ce, RE cdi 
‘spetto al termine ultimo di | poco chiare sposa bambina, pol 
"pagamento. È malata e nevrotica. di 
Ora, a distanza di quattro degli autobus ione Des. collo: 
; la ricevuta di pagamen- | Care «Segnalazioni», dalla | più che una statua di ottanta 


to di quella tassa l’ho smarri- 
«ta; tale perdita a distanza di 
un quadriennio è quantome- 
no legittima e così ora mi 
trovo in difficoltà per dimo- 
Strare che il versamento della 
sopra citata tassa l'ho effetti- 
Vamente fatto. 

La legge mì rimprovera, in 
quanto dice di conservare le 
Ticevute, ma il versamento di 
Quella fatidica tassa l'ho effet- 
tuato in un ufficio postale, 
Cioè in un ente pubblico, quin- 
‘di anche le poste avrebbero 
Movuto notificare il mio paga- 
‘mento su un qualche registro 
‘da conservare, ma tale adem- 


dI 


l microfoni 
della Rai 


ì Con riferimento alla segna- 
‘lazione «Quelle pronunce alla 
Rai», del 3 gennaio, desidero' 
Teplicare all'autore. 
Caro signor «Lettera firma» 
ta», se bene ho compreso il 
Suo desiderio chiunque, per 
(Ventura o per mestiere, voles- 
tse prendere la parola davanti 
«& un microfono della Rai, do- 
*Vrebbe aver superato severis- 
ISimi esami di dizione e recita- 
‘zione presso la famosa scuola 
di Ermete Zacconi, scuola alla 
‘Quale, beninteso, è consentita 
‘la frequenza al' solo popolo 
+Settentrionale, unico e diretto 
(&fede di Giambattista Vico, 
b dal momento che quello meri- 
{gionale in quanto a pronuncia 
Îlascia ahimè alquanto a desi- 
\derare ed è quindi considera- 
ito «irrecuperabile». 
* Ma lei, che bontà sua è un 
‘generoso, si è ingegnato per 
fornire un prezioso consiglio a 
«Mamma Rai: perché, tra le 
itante altre cose, non può 
iVenir fatta una lottizzazione 
«anche dei microfoni, sparten- 
done uno (magari quello di 
Rai 1, che è più seguita) ai 
\settentrionali e uno ai meri- 
«dionali, così pure loro, poveri 
\diavoli, riescono a campare? 
Malo sa che la sua è proprio 
‘una brillante idea? Strano 
Iche nessuno abbia pensato 
«Prima di risolvere questo pro- 
‘blema di sì rilevante impor- 
itanza... Povero Garibaldi! So- 
‘No sicura che se avesse avuto 
iSentore del grave nocumento 
‘Che il rozzo e fastidioso accen- 
ito meridionale avrebbe pro- 
‘Vocato alla sensibilità delle 
‘sua cavità auricolari, l'Unità 
d’Italia certamente non l’a- 
‘rebbe mai fatta. Ma porti 
‘Pazienza: era ingenuo e in 
*buona fede. 
* Ora però un piccolo consi- 
Iglio lo vorrei dare a lei: cerchi 
‘dì tenere per sé le sue opinioni 
‘Personali, senza manifestarle 
‘troppo pubblicamente, per- 
lché forse qualcuno che non è 
lin grado di comprendere ap- 
‘bieno la sua notevole apertu- 
ita mentale e le buone inten- 
zioni che la animano potrebbe 
‘incautamente considerarla 
sun anacronistico e poco serio 
vTazzista. 
ì Angela Brandi Fekeza 


e__— 

L'osservazione della lettrice 
non sembra pertinente per il 
‘semplice fatto che i rilievi alle 
discusse dizioni radio- 
televisive non intendono me- 
momare diritti d'origine ma 
Tichiedono soltanto che la di- 
gione stessa si eserciti, come 
si so oggi, con professiona- 


. In altri termini chi fa della 
Parola un mestiere deve ad- 
‘destrarsi a farlo nella forma 
Più corretta possibile, senza 
doppie dove non ci sono, la- 
biali e zufolanti. Anche in tem- 
Di più lontani le provenienze 
‘dei dicitori radiofonici erano 
diverse, ma il timbro dei loro 
interventi appariva assai più 
‘Curato e senza inflessioni dia- 
7 3 


| Piccolo albo 


| Im località Sant'Antonio in Bosco, 
‘bresumibilmente il 31 dicembre scor- 
‘80, è stata rubata l'autovettura VW. 
‘Golf di colore argento metallizzato, 
‘targata Ts 229756. Chi la notasse 
‘telefoni ai numeri 228875 (ore serali) o 
ITT85407 (ore ufficio) o ai carabinieri. 


RIPARAZIONI 


TS 


RILEL 


Iii lede ulededededo 


AURORA VIAGGI PROPONE 


VIAGGIO 


a APORE 
SINALESIA 


dal 15 al 24-2-1987 
Quota Lire 1.590.000 


* Informazioni e prenotazioni 
Presso l'Aurora Viaggi, via Mila- 
Ro 20, telefono 60261. 


via Mercatovecchio partono 
ogni giorno due autobus, uno 
diretto al Cacciatore, l’altro 
all'ospedale di Cattinara. Il 
primo 
secondo anche, però barrato 
in rosso. 


di sbarramento non sì vede 
bene perché sbiadita. Per 
maggiore chiarezza non sì po- 
trebbe dare un numero nuovo 
alla linea per l'ospedale? An- 
che perché nella fiancata sul- 
l'autobus non c'è sempre il 
cartello «Ospedale di Catti- 
nara». 


‘anni fa è sempre migliore di 
quelle orribili che si fanno 


Bruna Bradicich 


Cassonetti 


che non arrivano 


Vorrei sapere, da chi di do- 
vere, perché non sono stati 
ancora messi i cassonetti per 
le immondizie nella zona via 
Canova-via Pietà mentre nel- 
le stesse via Conti e via Ros- 
setti, che sono le parallele, ci 
sono già da molto tempo. 

Lettera firmata 


porta il numero 11, il 


Qualche volta la linea rossa 


Rinaido Vidale 


La signora morsa da un cane 


Dal Comune dì Trieste riceviamo: 
Con riferimento alla segnalazione «Assalita da un 
cane», apparsu il 23 dicembre scorso, l’assessore comu- 
nale alla gioventù, sport e turismo, Giorgio Salvagno 
desidera precisare quanto segue. 
Il fatto accaduto l’11 dicembre nell’area del Palazzet- 
' to, durante il «Buon Natale sport» del Comune (raccon- 
tato in modo tanto «colorito» dall'avv. Pierumberto 
Starace) è, in realtà, molto meno elettrizzante, anche se 
indubbiamente spiacevole per la signora Rocaccio, alla 
quale invio ì più sinceri auguri di ‘pronta guarigione. 
Il cane del custode dell'impianto di Chiarbola era, 
come sempre, legato da catena; si trovava nelle adiacen- 
ze dell'abitazione del proprietario la cuì entrata è protet- 
ta da una transenna mobile con su affisso un cartello 
indicante il divieto di accesso. Appare pertanto inspiega- 
bile il perché la signora abbia oltrepassato tale area 
delimitata e nel pieno della manifestazione in corso 
Comunque, la sfortunata signora è stata immediata- 
mente accompagnata al pronto soccorso dell’ospedale 
Maggiore dal servizio medico di emergenza sportiva 
della Sogit. La stessa, dopo essere stata medicata, senza 
applicazione di punti di sutura, è stata dimessa con 
prognosi di dieci giorni. Questi i fatti. 
Lettera firmata 


Domenica di fuoco 


Sono le 9.30 di domenica 4 gennaio 1987 e lasciata 
l'automobile nel cosiddetto «pra de le lavre» (dopo il 
bivio per il cimitero di Moccò) ci avviamo per il sentiero 
che sale verso la ferrovia. 

Passano pochi minuti e siamo accolti da spari 
vicinissimi mentre a pochi metri dal sentiero altri caccia- 
tori sono appartati col fucile in mano in attesa degli 
eventi. Scendiamo verso il fiume sollecitati, noi, alla 
«prudenza» e siamo in piena... guerra. Contiamo sei 
cacciatori, ma ce ne devono essere molti di più. Saliamo 
verso la fonte Bukovec e, felice posizione, vediamo i 
caprioli braccati e uccisi. Non sappiamo quanti! Ì 

Quello che vediamo noi potrebbe vederlo un padre 
con suo figlio, un'intera scolaresca: sarebbe questa la 
lezione quotidiana di civiltà? 

A prescindere dal nostro sentimentalismo e dal 
nostro affetto per questi animali adorabili, che ne faccia- 
‘mo di questi poveri bipedi che scelgono una magnifica 
mattina di sole per Cc: nare, arrampicare e perché no, — 
poter incontrare un capriolo e poterlo guardare negli 
occhi senza vergogna? Si aveva questa possibilità da 
generazioni ormai! Vorremmo comunque spiegazioni da 
parte delle autorità competenti, sul perché si verificano 


questi fatti. 3 
Mirella Ortolani 


Dc, LpT e circoscrizioni 


Dalla Lista per Trieste riceviamo: 

Egregio direttore, le scrivo, nella mia veste di coordi- 
natore dei gruppi circoscrizionali della LpT, a seguito 
dell’incorniciato «De sulle circoscrizioni», apparso sul 
numero del 29 dicembre, Il rilievo che il suo giornale ha 
voluto dare a un fatto circoscritto e limitato alla sola 
Circoscrizione di Chiadino-Rozzol mi ha indotto a un'in- 
dagine più approfondita su circostanze già note e di cui 
già si è occupato nel passato il suo giornale. 

Il capogruppo della LpT di quella Circoscrizione, 

Giorgio Gerdol, interpellato in proposito, ha confermato 
che da parte della LpT non vi è alcuna remora a 
esaminare proposte della De su futuri programmi che 
coinvolgono la politica della Circoscrizione, mentre non 
c’è disponibilità alla richiesta del capogruppo della Dc 
stessa di rivedere gli organigrammi di vertice. — 
. Questa è del resto la nostra conforme posizione in 
tutte le Circoscrizioni ed è conseguente alla linea politica 
stabilita dal consiglio direttivo della LpT, già ribadita in 
altre precedenti analoghe circostanze. 

Stupisce quindi il rilievo che si è voluto dare a un 
problema vecchio, che trova pacifica soluzione in tutte le 
altre Circoscrizioni e che incontra ostacoli in quella di 
Chiadino-Rozzol per] prese di posizione forse eccessiva- 


‘mente perso) 
Giorgio Candot 


Treno preso a pallettoni 


Care Segnalazioni, spesso su queste colonne si parla 
del problema dell’abolizione della caccia, ed è estrema- 
‘mente necessario che sia così. Lo scorso 30 novembre il 
treno locale Trieste - Venezia del mattino, giunto nella 
stazione di Villa Vicentina verso.le 10.30,'è stato usato 
come bersaglio da un gruppo di cacciatori che sì trovava- 
no vicino ai binari. 

È ben nota l'usanza dei cacciatori di sparare su tutto. 
quello che si muove, ma scambiare un treno per un 
grosso animale di passaggio, è decisamente troppo! Per 
fortuna nessun viaggiatore si è affacciato in quel momen- 
to, mentre la scarica di pallettoni danneggiava il convo- 
glio, altrimenti le conseguenze sarebbero state gravi. 

È decisamente necessario abolire la caccia, che 
lascia circolare impunemente sparatori con licenza di 
uccidere, 

Lettera firmata 


I tassisti e le ricevute 


Care Segnalazioni, il 21 novembre scorso ho preso un 
taxi @, 240) per ragioni di lavoro, Al momento di pagare 
ho chiesto la ricevuta che mi è indispensabile per 
ottenere il rimborso. 

Il tassista, dopo una ricerca durata cinque secondi, 
ha detto che il blocchetto delle ricevute era finito e che 
avrei dovuto accertarmi che lui ne fosse provvisto prima 
dell'inizio della corsa. 

Ragionando allo stesso modo occorrerebbe control. 
lare, entrando in un negozio, che vi sia installato un 
registratore di cassa. 

Claudio Pavan 


’no Cester (astronomia: «Rivisitiamo 


IL PICCOLO 


Anziani abbandonati, Le strade del Carso 


Ogni volta che vado a trova- 
re una signora anziana, immo- 
bile sul suo letto di dolore, 
all'ospedale dei Lungodegen- 
ti, mi sembra di entrare nel 
fulcro di un incubo. Basta, 
basta, per carità, con l’assi- 
stenza scarsa, con l’orrore di 
veder immerse nel sudiciume 
creature umane coscienti, s0- 
Jo perché le infermiere sono 
poche e non possono moltipli- 
carsi per dieci. Dove ce n'è 
‘una ne occorrono altre nove. 

Infatti quell’ammalata di 
cui parlo deve stare distesa 
giorno e notte — come altre — 
nella stessa posizione: è già 
così immobile da dieci mesi, e 
per giunta sa di esserlo, soffre, 
ne parla, si dispera. L’ospeda: 
le dovrebbe essere un luogo di 
cura continua, non l’antica- 
mera della morte. Sia da noi 
lontano il pensiero dell’euta- 
nasia, degno dei barbari vesti- 
ti da cosiddetti «signori». Ma 
quando le povere donne an- 
ziane non vengono lavate al- 
meno due volte al giorno, an- 
che nei giorni festivi (quando 
nessuno le lava, salvo eccezio- 
ni) e se ne rendono conto, e 
hanno il senso del pudore, 
forse più spiccato di tanti 
sani, non è strano che sì bra- 
mino la morte. 

Questo strazia e sfinisce i 
figli, che così, anziché venir 
confortati, vedono aumentato 
nei loro carì, non autosuffi- 


cienti, il loro estenuante cal- 
vario. 

Dunque: si assumano pre- 
sto infermiere che vadano a 
rinforzare le anemiche; e che 
possiamo ‘andare a far visita 
alle nostre care vecchiette 
senza udirne le urla disperate 
oi sospiri di terribile tristezza 
nel sentirsi troppo deboli, in- 
sudiciate, paralizzate, e nel 
capire tutto questo. 

E che nessuno pensi di «ad- 
dormentarle» artificialmente; 
male tenga pulite e ne allievii 
dolori. 

Liliana Toriser 


Ringraziamenti: 
troppe richieste 


Continuano a pervenire 
al nostro giornale brevi 
lettere di ringraziamento. 
Il numero elevato delle ri- 
chieste di pubblicazione, 
nella maggioranza dei ca-, 


si formulate a titolo pri- 
vato, ci obbliga a comuni- 
care che le lettere non pos- 
sono essere accolte per 
esigenze di spazio, non es- 
sendo prevista una rubri- 
ca apposita diversa da 
quella di interesse genera- 
le che ospita le «Segnala- 


| zioni». 


Il direttore dell'Ispettorato 
ripartimentale delle foreste cî 
scrive: 

Rispondo alla lettera del si- 
gnor Saponaro che} sul «Pic- 
colo» del 20 dicembre scorso 
chiedeva se è possibile circo- 
lare sulle strade del Carso pri- 
ve dei cartelli di divieto. Nelle 
aree soggette a vincolo idro- 
geologico l’articolo 19 della 
legge regionale n. 34 del 1981 
vieta di compiere, con mezzi 
motorizzati, percorsi fuori- 
strada, tranne che nelle locali- 
tà a ciò destinate dal Comune, 
o dalla Comunità montana. 

Sono considerati a tal fine 
percorsi fuoristrada anche i 
sentieri di montagna, le mu- 
lattiere e le strade forestali; 
quindi, praticamente, tutte le 
strade bianche. 

La legge non prevede auto- 
rizzazioni o deroghe; esclude 
soltanto dal divieto i mezzi 
impiegati nei lavorì agricoli, 
nelle utilizzazioni boschive, 
nelle opere idraulico-forestali, 
nelle operazioni di pronto soc- 
corso, di vigilanza forestale e 
antincendio, nella sistemazio- 
ne di piste sciistiche, nonché i 
veicoli in servizio statale o 
regionale. Tutti i veicoli esclu- 
si dal divieto non necessitano 
di alcuna autorizzazione. 

Inoltre, nelle aree delimita- 
te dal Piano regionale di dife- 
sa del patrimonio forestale 
dagli incendi boschivi, anche 


in quelle fuori vincolo idro- 
geologico, è vietata la circola- 
zione con mezzi motorizzati 
fuoristrada, e quindi anche su 
strade bianche nel periodo di 


massima pericolosità che 


dal 1.0 novembre al 30 aprile e 
può essere ampliato con 
decreto. In questo caso, però, 


è prevista la possibilità 
autorizzazione in deroga 


parte dell’Ispettorato delle fo- 


reste. 


In conclusione, i percorsi 
fuoristrada di mezzi motoriz- 
zati sono in pratica vietati su 
tutto il Carso e tale divieto 
vige anche in assenza di car- 


telli. 


Pur non essendo ammessa 
mi 
rendo conto che i cartelli sa- 
rebbero utili, anche come 


l’ignoranza della legge, 


azione preventiva. 


Risulta che siano stati posti 
già in numerosi accessi al ter- 
ritorio Carsico e da parte di 
‘questo Ispettorato si è già a 
suo tempo fatta opera di sen- 
sibilizzazione presso la Comu- 
nità montana e i Comuni per 


la posa di altri cartelli. 


Per quanto riguarda, infine, 
l’area della Foiba di Basoviz- 
za, il fatto che vi siano dei 
cartelli distanti dalla strada 
asfaltata ma comunque’ visi- 
bili, può far ritenere tale area 
usabile come parcheggio pur- 
ché prima dei cartelli stessi. 

Arch. Roberto Barocchi 


Il «progetto giovani» del Lloyd Triestino 


Il direttore del personale 
del Lloyd Triestino ci scrive: 

Egregio direttore, la segna- 
lazione dal titolo «Lloyd trie- 
stino e laureati», apparsa sul- 
l’edizione di domenica 4 gen- 
naio 1987, m’impone di chie- 
derle ospitalità ai fini di una 
più puntuale informazione sia 
della cortese lettrice, madre 
di un triestino laureato in eco- 
nomia e commercio, sia, con 
l'occasione, dell’opinione 
pubblica ove interessata al 
tema. 

Preciso, innanzitutto, che le 
dichiarazioni rese al suo gior- 
nale dall’Amministratore de- 
legato del Lloyd triestino, ing. 
Tommaso Ricci, sì riferivano 
specificatamente alla recente 
iniziativa avviata, per la se- 
conda volta dalla Società nel- 
l'ambito del suo «progetto 
giovani» (di cui la stampa ha 
avuto a più riprese modo di 
occuparsi); ai fini della sele- 
zione di un ulteriore contin- 


ORE DELLA CITTÀ 
Natale serbo ortodosso 


Oggi, 7 gennaio, i serbo ortodossi 

celebrano il Natale che seguendo 
il calendario giuliano sì festeggia tre- 
dici giorni dopo il Natale cattolico. La 
solenne Liturgia natalizia sarà cele- 
brata alle 10.50 dal parroco Nija Ivié, 
nel tempio di San Spiridione. Nel 
pomeriggio di ierì è stata festeggiata, 
‘nella sede della comunità serbo orto- 
dossa, la vigilia di Natale, con le 
antiche usanze religiose, detta anche 
festa del «Badnjak», il ramo di quer- 
cia che viene portato nelle case la 
notte di Natale. 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni ìn programma 

oggi all’Università della terza età. 
Sala del Centro giovanile Madonna 
del Mare (via don Sturzo 4); alle 16, 
prof. Lucia Stanig Zanuttini (psicolo- 
gia: «Processi cognitivi»); alle 17.15, 
dott. Ermanno Costernì (corso mono- 
grafico sul Perù: «L'Impero degli 
Incas»). Aula magna del liceo Dante 
Alighieri (via Giustiniano 3): alle 16, 
‘prof. Ferruccio Mosetti (idrologia: 
«Laghi e fiumi»); alle 17.30, prof. Bru- 


ll sistema solare»), Aula del liceo 
Francesco Petrarca (via Rossetti 74): 
‘alle 16.30, prof. Alice Casaccia Psaca- 
ropulo («Disegno e tecniche pitto- 
riche»). 


Circolo della stampa 


L'attività sociale del Circolo della 

stampa per il nuovo anno avrà 
inizio oggi alle 16.30 nella sede di 
corso Italia 12, con i pomeriggi dedi- 
cati alle signore e organizzati da Ful- 
via Costantinides. La prolusione 
inaugurale verrà tenuta dal prof. 
Giampaolo ide Ferra che parlerà sul 
tema: «Trieste: operazione cultura». 


Soroptimist club 

Oggi, alle 12.45, nella consueta 

‘sede, riunione conviviale del So- 
roptimist. Sarà ospite Fulvio Anzel- 
lotti, commissario straordinario del 
Consorzio per l’area di ricerca e vice- 
presidente della Società «Sincrotro- 
ne- Trieste», che parlerà sul tema: 
«L'area di ricerca: una realtà per 
Trieste». 


Appuntamenti Fidapa 
«Simone de Beauvoir: una donna 
alibi» è il titolo della conferenza 

che la prof. Francoise Trentin Barat- 

to, dell’Università di Venezia, terrà 

domani alle 17.30 al Jolly Hotel di 

Corso Cavour 7. La manifestazione è 

organizzata dalla Fidapa in collabo- 

razione con la Sidef. 


Filo diretto Gau 


Una linea clîe ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
1767333 dal lunedì al sabato, esclusi i 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


Anniversario 
‘Ricorre oggi ìl quarantesimo an- 
no di lavoro di Maria. Auguri, 
signora Vettorazzo. 


Speciale Vogl 
Sconti dal 10 al 40% per fine serie 
su bicchieri, porcellane, oliere, 
Nere Vog 1, via delle Torri 1 (Com. 


) 
Vincere! 
‘giro del mondo, e altri 19 super» 
premi, sono possibili acquistando 
ai Magazzini Americani, via Machia- 
velli 13/15. Aut, min, ‘cono, 


Jeunesse Jeunesse 
Vendita promozionale sull'abbi- 
gliamento dal 40% all'80%. Via 

San Francesco, Com, ef. 


gente di neo laureati da assu- 
mere con contratto di forma- 
zione e lavoro ai sensi della 
legge 19 dicembre 1984, n. 863. 

Detta iniziativa, pubbliciz- 
zata sui quotidiani a tiratura 
sia regionale che nazionale, 
appariva chiaramente desti- 
nata — e ne fa fede l’inserzio- 
ne apparsa pure sull’edizione 
del 15 novembre 1986 del suo 
quotidiano — a laureati in 
discipline economiche, milite- 
senti e, (come tassativamente 
prescritto ‘dalla più sopra 
citata Legge 863) di età infe- 
riore ai 29 anni; questi i tre 
requisiti espressamente. ri. 
chiesti per essere ammessi al 
le prove di selezione. 

Alla data del 30 novembre 
1986 risultavano pervenute al- 
la Società 284 domande, di cui 
presentate da parte di resi- 
denti nel Meridione d’Italia 
85, nel Centro 78, nel Setten- 
trione 121, delle quali ultime 
19 (pari al 7% sul totale) di 


residenti nella provincia di 
Trieste. 

Dì questi, tre risultavano 
laureati in lingue, sei in tradu- 
zione, due in giurisprudenza, 
quattro in scienze politiche, 
‘uno in scienze geologiche, uno 
in ingegneria e soltanto due in 
economia e commercio; en- 
trambi, però, denunciavano 
‘un'età superiore ai 29 anni. Il 
fatto che, pertanto; il Lloyd 
triestino non abbia avuto 
questa volta il piacere — co- 
me sottolineato dall’ing. Ricci 
— di selezionare un solo trie- 
stino, corrisponde, purtroppo, 
alla realtà dei fatti. 

Giova, peraltro, ricordare 
(per la completezza del qua- 
dro) che nel corso della prece- 
dente tornata (dicembre 
1985), in quanto aperta anche 
ai laureati in discipline aventi 
affinità con le scienze econo- 
miche e commerciali, su 64 
invitati alle prove 29 erano 
residenti nella provincia di 


‘Trieste, 17 dei quali sono stati 
quindi assunti nell’ambito del 
primo contingente di 20 gio- 


vani laureati. 


Giovani tra i quali non han- 
no comunque, neppure allora, 
potuto trovare posto (già in 
sede di ammissione alle prove 
di selezione) i laureati di età 
superiore ai 29 anni, come 
appunto verificatosi — per 
stessa ammissione della gen- 
tile lettrice — nel caso del 


figlio. 


Per concludere, un breve, 
affettuoso messaggio ai miei 
giovani concittadini: il Lloyd 
triestino è fermamente inten- 
zionato a proseguire nel già 
avviato processo rigenerativo 
(ad alto potenziale qualitati- 
vo) dei propri organici; batte- 
tevi per esserne, voi prima 
degli altri, protagonisti consa- 
pevoli e tenaci (auspicabil 


mente — mi si consenta 


senza mediazioni materne). 
Dott. Ennio Vatta 


RIMPATRIATA DI EX ALUNNE DEL «CARDUCCI» 


misi 


SEL DI 
% 

Le ex alunne della quarta A dell’Istit 
ritrovate in un locale cittadino per festeggiare i vent'anni dalla matura. 


riunione hanno partecipato alcuni professori. In piedi, da sinistra: Spanghero, 
Molassi, Silenzi, Biasini, Facchin, Bratina, luressich, Spanghero. Seduti: Romanato, 


Mathis, Rebula, il prof. Annovi e Don Tumia 


La Galleria Banelli presenta una 
serie di opere di Mirko Basaldella. 
Non si tratta di sculture, per le 
quali l'artista friulano è interna- 
zionalmente riconosciuto, ma di 
disegni, di grafiche, di dipinti, che 
«si situano in una sfera di comple- 
ta autonomia da ogni schema spe- 
rimentale; sono annotazioni di 
poetica entro cui si iscrive un em- 
brione di idealità plastica qualifi- 
cata dalla sostanza delle rappre- 
sentazioni» (Enzo Santese nella 
presentazione alia mostra trie- 


stina). 

A diciassette anni dalla morte, 
avvenuta in quegli Stati Uniti che 
erano stati per Mirko come per il 
‘fratello Afro una terra d’elezione, e 
dopo la grande retrospettiva orga- 
nizzata nel 1976 al Castello di San 
Giusto, l’opera dell'artista friulano 
ritorna a Trieste offrendo la possi- 
bilità dì ripensare ad una delle 
esperienze più vive e più forti del 
secondo dopoguerra: tanto più 
viva e forte in quanto Mirko ha 
operato in un campo così arduo e 
gravato di pesanti ipoteche come 
quello Sa RUE LALA Ia 

Aprendi varco le espe- 
rienze più vive del suo tempo, lo 


scultore ha percorso i territori del. 


linguaggio plastico con una creati- 
vità intensa ed istintiva, dallo 
slancio espressivo della Cancella- 
ta alle Fosse Ardeatine alle forme 
arcaiche della «Chinera», dagli 
approcci lani Ge «L'asseta- 
to» alle stesure informali dell'«An- 


tigone», |. ; 

Le opere esposte danno un’im- 
magine del lavoro di Mirko, della 
sua riflessione Intomo al corpo, 
umano nello spazio, descritto ed 
analizzato per venir poi restituito 
nelle sue strutture completamente 


‘pi 


rinnovate. I nudi maschili e fem- 
minili a matita, a china, a pastello 
testimoniano dell’ispirazione del- 
l'artista, centrata sulla ricerca di 
un equilibrio formale delle forze 
espressive che vibrano in tensione 
nelle sue opere. 

In questa ricerca Mirko è capace 
di indagare acutamente i moduli 
più tradizionali della figurazione e 
di svincolarsi allo stesso tempo, 
con un'energia spregiudicata, dal- 
P'eredità culturale che pesava sulla 
scultura italiana negli anni in cui 
l'artista combatteva la sua batta- 
glia per il rinnovamento dell’arte. 

La peculiarità di Mirko è, infatti, 
quella degli artisti più completi 
delle avanguardie storiche di pra- 
ticare ì livelli più diversi dell’espe- 
rienza artistica senza tralasciare 
nessun campo di ricerca, ma rein- 
terpretando e scegliendo via via 

\ciò che era necessario non per 


Mostre d’arte 


azzo Costanziì 
| 40% MOSTRA 
REGIONALE D'ARTE 
Giornata offerta dalla: 
«SACRA OSTARIA» 
Viale Campo Marzio 
Trieste 


fa [1]e|n|n|s]w|ula]u|u]a]s]n]u]a|a]u|a]a]m]u} 
Galleria Banelli 


Via Banelli 10 (Servola) 
MIRKO BASALDELLA 


A vent'anni dalla maturità 


uto magistrale Giosuè Carducci, di Trieste, si sono 
Alla simpatica 
De Biagi, 
la prof. 


Rassegna delle gallerie | 


Mirko Basaldella e i suoi corpi umani nello spazio 


raggiungere lo stile, ma per pro- 
porre una nuova e più ricca sintesi 


Visiva. 


Nelle grafiche, parte delle quali 
originali e parte ristampate oggi 
con le lastre lasciate dall'artista, 
prevale la: componente fantastica 
ed arcaicizzante dell'ispirazione di 
scultore 


costante di fuggire da una classici- 
egli aveva vissuto come 


L’impegno profuso 


questa ricerca trova modo dì espri- 
mersi anche nella breve serie di 
dipinti che concludono la mostra. 
Nelle macchie di colore monocro- 


mo stese con un forte vigore 


struttivo in grado di modellare lo 
spazio cìrcostante, sì esprime la 
sua sensibilità per la superficie, 
dipinta o scolpita, punto d’incon- 
tro tra la fisicità dell’opera e la 
corporeità dell'artista, nata dal 
bisogno di abbattere il filtro di una 
vuota monumentalità che separa 
l’opera dall'uomo e che distorce îl 


loro rap; 


porto; 

Grafiche, disegni e dipinti ripor- 
tano l’attenzione su questa sensi 
bilità dell'artista friulano e sulle 
radici vitali delle sue opere, dalle 
quali crescono ancora tante espe- 
rienze artistiche, dimostrando così 
l'appartenenza di Mirko al nostro 
tempo, Gli artisti friulani, anche 
quelli che come Mirko sono entrati: 
nell'ambito di una indiscussa no- 
jo presenti a 

rta dalla 
piccola e attiva galleria servolana* 

perciò ancor più Do s 


torietà, non sono 5] 
Trieste: l'occasione 


pagati) DIS 
bimbi Sr 


Suse 


e TIT inc 
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Alcune pa 


occasioni... 


A cura SPE 


DEVO CAMBIARE 
L'ELETTRODOMESTICO; 
MA PERCHÉ 

PROPRIO ADESSO? 


Adesso, perché’ 

AI Risparmio 

è in grado di 

offrirvi condizioni 
veramente particolari 
proponendo una 
gamma vastissima 
di elettrodomestici 
delle migliori marche 
a prezzi veramente 
risparmiosi. 


va 


di 
da 


E MIGLIAIA DI 
PICCOLI ELETTRODOMESTICI 


INOLTRE CON LA 
VENDITA PROMOZIONALE 


su tutti gli articoli risparmiate ancora un 10% 
che diventa il 15% calcolando il trasporto, il 
ritiro usato e l’installazione completamente 
gratuiti che incidono appunto in media del 5% 
del valore della merce. 


DOVE 
RISPARMIERETE 
ANCORA DI PIU! 


) AL HisparMio 


TRIESTE - VIA GIULIA 64 - TEL. 54520 
VIA TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 


NUOVARGIA 


informa 
che da oggi 


xv LI 


e n 


vendita 
promozionale 


con alcuni 
dei suoi articoli 


con sconti 
dal 10 al 30% 


NUOVARGIA 


TRIESTE - VIA GALLINA N, 1 


VENDITA PROMOZIONALE 
DA OGGI . 
MERCOLEDÌ 7 GENNAIO 


co 


COM. EFF. 


SCONTI DAL 20% 0% 


TRIESTE - VIA SAN SPIRIDIONE 8 | 


ni ii iii 


"mi pci 
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DALLA REGIONE 


SI VUOLE EVITARE UNO SCONTRO TRA TRIESTE E FRIULI SUI CONTINGENTI AGEVOLATI 


IL PICCOLO 


La Dc offre la sua mediazione Riti nel segno della Befana 


per difendere l'unità regionale 


che venga data continuità al regime di zona franca 


A Gorizia intanto 


Evitare uno scontro Trieste- 
Friuli (che si tradurrebbe ine- 
vitabilmente in una serie di 
veti incrociati o, peggio anco- 
ra, di trabocchetti parlamen- 
tari) sul terreno della legge 
della Zona franca di Gorizia: è 
l'imperativo che la Democra- 
zia cristiana, non solo isonti- 
na, sì è data all'indomani di 
una serie di polemiche che 
hanno preceduto e che sono 
seguite al recente decreto leg- 
ge del Governo che ha deciso 
la proroga di un anno del 
regime agevolato per Gorizia 
in attesa che compia il suo 
iter il disegno di legge che lo 
stesso Consiglio dei ministri 
ha messo in moto sulla delica- 
ta materia. 


Il tutto in un contesto in cui 
la Dc si sente impegnata 
quanto non mai nella difesa 
dell'unità regionale e nel pro- 
cesso di riequilibrio socio- 
economico tra le aree più 
deboli e quelle maggiormente 
dotate sul piano economico e 
tra le deboli vi è senz'altro la 
provincia isontina. 


Il problema è comunque 
complesso: c'è, innanzitutto, 
da garantire che il decreto, 


si sta aspettando 


quindi viaggia «pericolosa- 
mente» da solo, passi entro il 
termine costituzionale dei 60 
giorni e quindi sia garantita 
continuità alla Zona franca; si 
tratta poi di decidere se lo 
stesso decreto debba antici- 
pare fin d’ora quelle modifi- 
che che il disegno di legge 
completerà (eventuale esten- 
sioni di alcuni benefici a Trie- 
ste, ma anche mobilità dei 
contingenti per Gorizia, sgra- 
vi di tipo fiscale e altro). 


Il segretario regionale della 
De, Bruno Longo, assicura 
che i parlamentari e i senatori 
scudocrociati del Friuli- 
Venezia Giulia sono uniti nel 
far superare al decreto lo sco- 
glio dell'imminente approva» 
zione. «Sulle modifiche — dice 
tuttavia Longo, ammettendo 
che non vi è concordanza — 
bisognerà trovare un accomo- 
damento». In pratica è neces- 
saria una mediazione della De 
a livello regionale per conci- 
liare attese e perplessità trie- 
stine e friulane, e per garanti- 
re a Gorizia ciò che le appar- 
tiene fin dal dopoguerra. 


Il primo appuntamento, in 
tal senso, è previsto per una 


che non è stato inserito nel 
«decretone» di fine anno e 


delle prossime riunioni della 
direzione regionale democri- 


IL CASO DELL'INPS IN PARLAMENTO 
Pensioni agli jugoslavi? 
«Privilegi insostenibili» 


protesta l'Msi isontino 


L'interesse — e, per certi 
versi, un malcelato fastidio — 
suscitato dalle notizie sulle 
forti somme di denaro che 
l’Imps in questo periodo sta, 
con altrettante pensioni, asse- 
gnando a cittadini jugoslavi 
in base al servizio militare 
prestato da questi sotto l’Ita- 
lia, ha mosso un po’ le acque 
anche a livello politico. In 
particolare, i dirigenti della 
federazione isontina dell’Msi- 
Dn hanno interessato il presi- 
dente del gruppo missino alla 
Camera, on. Alfredo Pazza- 
glia, al quale, in un incontro 
svoltosi a Gorizia, sono stati 
illustrati «i problemi — si leg- 
ge in un comunicato — con- 
nessi con le pensioni Inps che 
hanno preso o stanno pren- 
dendo il volo verso la Jugosla- 
via e che riguardano, come 
noto, oltre 20 mila cittadini 
stranieri». L’on. Pazzaglia ha 
assicurato che il gruppo par- 
lamentare missino assumerà 
a questo proposito una serie 
di iniziative o 

Sarà, innanzitutto, chiesto 
al Governo di rinegoziare la 
convenzione italo-jugoslava 
vigente in materia pensioni- 
stica, che risale al 1957, elimi- 
nando le parti in cui la stessa 
attribuisce ai cittadini jugo- 
slavi privilegi giudicati «as- 
surdi e insostenibili» dall’Msi. 

Verrà proposta la modifica 
legislativa dell’articolo 8 della 
legge 30.4.1969, n. 153, affin- 
ché il beneficio dell’integra- 
zione al trattamento minimo 
sia accordato soltanto ai cit- 
tadini italiani, ancorché resi- 
denti all’estero e ai cittadini 
stranieri soltanto nel caso in 
cui abbiano lavorato in Italia 
per un adeguato numero di 


anni. 

Verrà anche proposta la 
modifica legislativa degli arti- 
coli 6 e 9 bis della legge 
11.11.1983, n. 638, affinché non 
sia più consentita l'esclusione 
dei cittadini stranieri dalla 
normativa che limita l’inte- 
grazione al trattamento mini- 
mo in relazione alla percezio- 
ne di altri redditi e il beneficio 


Rientro 
dei turisti 
dalle vacanze 


in montagna 


Nel Friuli Venezia Giulia sì 
sono completati ì rientri dei 
turisti che hanno trascorso le 
vacanze di Natale e fine anno 
nelle località montane. 


Gili albergatori dell'arco al- 
pino del Tarvisiano e della 
Carnia ‘sono in maggioranza 
soddisfatti per l'andamento 
degli affari. A Tarvisio e a 
Sella Nevea, in particolare, 
dove la neve è ancora abbon- 
dante, si è avuto un numero di 
presenze mai registrato pri. 
ma. Da domenica prossima 
dovrebbe cominciare a funzio» 
nare la nuova seggiovia del 
monte Lussari. Da oggi a ve- 
nerdì sono in programma i 
collaudi. 


A Forni di Sopra si scia & 
fondovalle grazie alle piste 
preparate con la neve artifi- 
ciale. In tutti i centri inverna» 
li, per i mesi di gennaio e 
febbraio è previsto l'arrivo di 
numerosi turisti stranieri, in 
Particolare, inglesi, jugoslavi, 

ideschi, austriaci, svedesi 6 
BOEVERIA, per le «settimane 
bianche». 


in questione rimanga accor- 
dato soltanto ai residenti al- 
l’estero. 

Infine, in attesa della revi- 
sione della convenzione italo- 
jugoslava, e delle modifiche 
proposte, l’Msi chiederà al 
‘ministro del lavoro De Miche- 
lis di intervenire presso l’Inps 
perché sia disposta la sospen- 
sione delle operazioni di liqui- 
dazione delle pensioni ai cit- 
tadini jugoslavi non ancora 
poste in pagamento. 


Margherita Hack 


FINO AL 17 GENNAIO NELLO SPAZIO DEL NEUKAUFZENTER 


ì 
stiana, «La proroga di un an- 
no dell’esistente regime di Zo- 
na franca — afferma Longo, 
che è esponente della Dc ison- 
tina — al punto in cui erano 
giunte le cose, è stata la solu- 
zione ineccepibile e l’unica 
possibile in una situazione di 
profonda divaricazione, Pur 
non essendo corrispondente 
alle attese della comunità 
isontina, tale provvedimento 
ha evitato l'interruzione delle 
agevolazioni in atto, e pertan- 
to stento a comprendere alcu- 
ne prese di posizione che pro- 
vengono da qualche partito 
della provincia di Gorizia che 
pure è presente nel governo 
nazionale, il quale (leggi Par- 
tito liberale, ndr) ancora non 
si rende conto del grave ri- 
schio corso e della delicatezza 
del problema, 


«Abbiamo un anno di proro- 
ga per assicurare nel frattem- 
po l'approvazione del disegno 
di legge presentato dal Gover- 
no, disegno di legge che non 
vede unite le realtà territoriali 
regionali, Il problema assume 
ora precisi connotati politici 
regionali e direi anche nazio- 
‘nali per cui è da auspicare che 
le spinte divaricatrici in atto 
possano trovare un punto di 
incontro che, nella necessità 
di una sempre esistente unità 
regionale, possa garantire un 
provvedimento condiviso dal- 
l’intera regione. 

«Per noi isontini — conclu- 
de Longo — ci vuole un prov- 
vedimento che proiettato nel 
tempo (8 anni soltanto non ci 
bastano) dia certezze agli im- 
prenditori e ai lavoratori che 
intendono lavorare a Gorizia. 
Su questa linea intendo muo- 
vermi e cercherò di far muove- 
re l’intera De regionale», 


La delega alla direzione re- 
gionale del partito del proble- 
ma Zona franca sembra così 
aver tolto in parte le castagne 
dal fuoco alla De isontina la 
cui direzione ha esaminato 
l’altra sera tutti i problemi 
connessi registrando anche 
momenti di attrito nel giudi- 
zio sull’operato dei singoli 
esponenti de isontini ai vari 
livelli per salvaguardare il 
provvedimento. 

Antonino Barba 


Cambio della guardia al- 
l'Osservatorio astronomico di 
Trieste. Dopo ventidue anni 
Margherita Hack si appresta 
infatti a lasciare la direzione 
dell’istituto, che verrà assun- 
ta dal suo collaboratore Gior- 
gio Sedmak. Per formalizzare 
il passaggio di consegne si 
attende soltanto la lettera uf- 
ficiale del ministero della 
Pubblica istruzione. 

«Non c’è nulla di clamoroso 
in questo ricambio», spiega la 
prof. Hack. «Era da anni, or- 
mai, che intendevo lasciare la 
direzione dell’Osservatorio, 
anche per avere finalmente 
più tempo da dedicare all’at- 
tività di ricerca. Il fatto è che 
fino al 1982 soltanto il titolare 
della cattedra di, astronomia 
poteva dirigere un osservato- 
rio. Ora la situazione è muta- 
ta, e tale incarico può venire 
affidato anche a cattedratici 
di astrofisica, di radioastrono- 


© mia e di altre materie astrono- 


‘miche. Così, non appena Sed- 


Un invito alla coerenza, 
‘un auspicio di pace e colla- 
borazione: sono questi i 
motivi dominanti di uno 
scambio di lettere augurali 
che in questi giorni è inter- 
corso tra il sindaco di Go- 
rizia, Antonio Scarano, e il 
sindaco di Nuova Gorizia, 
Danilo Basin. L'invio dei 
messaggi — che in passato 
era una consuetudine — 
quest'anno ha avuto un 
particolare significato in 
quanto — dopo l'uccisione 


del pescatore gradese nelle 
acque del Golfo di Trieste 
da parte di una motove- 
detta jugoslava — rappre- 
senta il primo atto disten- 
sivo seguito alle prese di 
posizione che sulla vicen- 
da da parte italiana e gori- 
ziana in particolare erano 
state molto dure. 


Scarano, nella lettera 
che ha inviato a Basin, 
formula al sindaco della 
città slovena, alla sua 
famiglia e alla sua comuni- 
tà, gli auguri di buon anno 
anche a nome di Gorizia, 
«consapevole — afferma — 
dell’utilità della strada 
intrapresa in anni di profi- 
cua collaborazione. Gli ul- 
timi dolorosi avvenimenti, 
anche se certamente de- 
precati dalle nostre popo- 
lazioni, ci impongono at- 
teggiamenti coerenti per- 
ché cose del genere non 
abbiano più ad accadere, 
non soltanto su questo no- 
stro ”confine aperto” ma 
anche tra le nostre Nazio- 
ni. Con questi auspici — 
conclude Scarano — e con 
l'impegno di lavorare in 
ogni occasione per favorire 
una vera e concreta pace, 
la saluto caramente». 


Preceduta da un bigliet- 
to augurale e da un dono 
(con il quale ha ricambiato 
quello inviatogli da Scara- 
no) puntuale è giunta la 


Scambio ‘di auguri 
fra i due sindaci 


lettera di risposta di Dani- 
lo Basin il quale non ac- 
cenna direttamente, o in- 
direttamente, al tragico 
episodio del Golfo di Trie- 
stema formula una serie di 
considerazioni che ribadi- 
scono la volontà di colla- 
borazione, 

«Constato — dice Basin 
che in apertura formula gli 
augiri a Scarano, alla sua 
famiglia e alla popolazione 
di Gorizia — come le no- 
stre popolazioni abbiano 
costruito il ricco contenu- 
to dei rapporti lungo que- 
sto confine, passo dopo 
passo, giorno dopo giorno, 
e sono riuscito a cambiare 
rapporti estremamente 
aspri e tesi esistenti in pas- 
sato in relazioni di buona e 
amichevole collaborazione 
e pacifica convivenza. Sia- 
mo riusciti a realizzare tut- 
to ciò tenendo conto dei 
principi democratici, del 
reciproco rispetto, dell’e- 
guaglianza, della sovrani. 
tà e dell’inviolabilità terri- 
toriale. Per un ulteriore 
consolidamento reale del 
contenuto del ’’confine 
aperto” e dei buoni rap- 
porti tra i nostri popoli 
nessun problema, dovreb- 
be essere insolubile, 

L'uccisione del pescato- 
Te gradese aveva compor- 
tato, tra le immediate rea- 
zioni del Comune di Gori- 
zia e della sua giunta, oltre 
alla protesta formale, an- 
che la decisione di sospen- 
dere un già previsto incon- 
tro tra le commissioni mi- 
ste per i problemi del terri- 
torio, dell'economia e degli 
scambi culturali: sul tap- 
peto vi sono problemi mol- 
to urgenti, specie in campo 
ambientale ed economico, 
per cui il ripristino delle 
relazioni anche attraverso 
questi organismi dovrebbe 
essere un fatto ormai ac- 


quisito. ‘ To. Ba. 


AL SUO POSTO IL TRIESTINO GIORGIO SEDMAK 


La Hack lascia la direzione 
dell’Osservatorio astronomico 


makha vinto, la scorsa estate, 
la cattedra di astrofisica, ho 
proposto la sua nomina al 
Cra, il Collegio di ricerca 
astronomica, che l’ha quindi 
passata al ministero. Da parte 
mia, continuerò a mantenere 
la direzione del Dipartimento 
di astronomia dell’Univer- 
sità». 

Margherita Hack assunse la 
direzione del nostro Osserva- 
torio nel dicembre del 1964, 
trasformando quello che era 
un istituto in via di estinzione 
in uno dei centri di ricerca 
astronomica di eccellenza in 
Europa. Una posizione di pre- 
stigio che verrà certo rafforza- 
ta da Giorgio Sedmak, 44 an- 
ni, laureatosi a Trieste nel 
1966, responsabile nazionale 
del sistema Astronet, la rete 
informatica per l’elaborazione 
dei dati astronomici che colle- 
ga dodici osservatori italiani 
alle reti astronomiche inter- 
nazionali. 

F. Pag. 


A Villaco una mostra di Grundner 
il fotografo cultore della natura 


Una foto scattata da Grundner 


Fino al 17 gennaio si terrà a 
Villaco, in Austria, nello spa- 
zio espositivo del Neukauf- 
enter, una mostra fotografica 
di Arnaldo Grundner. 


La rassegna sì compone di 
un centinaio d'immagini 
d'ambiente, in bianco e nero, 
colte dal fotografo monfalco- 
nese in occasione di frequenti 
viaggi compiuti in Asia cen- 
trale e nella penisola Indoci- 
nese, Ne fanno parte anche 
molte fotografie che ritraggo- 
no luoghi di particolare soa; 
gestione delle Valli del Nati 
sone e del Carso goriziano. 


Il lavoro di Arnaldo Grund- 
ner si evidenzia per la metico- 
losa cura del dettaglio, sia in 
ripresa che in stampa, per il 
preciso studio compositivo, 
nonché per il grande amore 
nei confronti della natura che 
ne traspare. 


La mostra è organizzata dal 
centro Photo-Imago e si collo- 
ca nel progetto di scambio 
cuiturale in campo fotografi: 
co tra regioni dell'area di 
Alpe-Adria, 
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MESSA DEL TALLERO A GEMONA, MESSA DELLO SPADONE A CIVIDALE 


SARÀ RICORDATO A GORIZIA MONSIGNOR PIETRO COCOLIN 


«Accettò l’ardua sfida 
delcamminare insieme» 


Domenica prossima ricor- 
rerà il quinto anniversario 
dell’improvvisa scomparsa di 
monsignor Pietro Cocolin, îl 
compianto arcivescovo di Go- 
rizia. Il ricordo di questo pa- 
store è ancora molto vivo nel- 
la comunità cristiana dell’I- 
sontino, terra di cui egli era 
un figlio e della quale seppe 
rappresentare caratteristiche 
e aspettative facendosene ca- 
rico sempre, spesso a rischio 
dell’incomprensione. «Uomo 
di frontiera» sotto tutti i punti 


di vista — e non certo solo 


perché presule in una terra dî 
confine — monsignor Cocolin 
fece del dialogo e dell'ascolto 
i cardini del suo operare, în 
cui dimostrò — come ricorda 
în questi giorni un sacerdote 
che gli fu molto vicino, don 
‘Renzo Boscarol, direttore del 
settimanale diocesano, — il 
«proprio coraggio del dialogo 
ela propria fortezza dell’amo- 
re, accettando soprattutto 
l'ardua sfida del camminare 
insieme». 

Questo quinto anniversario 
sarà ricordato în modo parti- 


La raccolta 
di firme 
per l’Arena 
di Pola 


Oltre 3,500 persone hanno 
‘già aderito all'appello lancia- 
to dal settimanale «l'Arena di 
Pola», organo degli esuli 
istriani, per la salvaguardia 
utchitettonica dell'anfiteatro 
romano di Pola, intaccato, a 
giudizio del promotori, da una 
serie di interventi considerati 
«deturpanti», In particolare, 
secondo il settimanale, le au- 
torità jugoslave avrebbero 
attuato «inserimenti posticci 
di pietre, porte, serramenti, 
vetrate, pet ricavare all’inter- 
no luoghi di intrattenimento, 
negozi ed uffici. ; 


«E il trionfo del kitsch — 
scrive il SOIA degli esuli 
istriani nel suo ultimo nume- 
fo — ma anche la distruzione 
di reperti antichi di incalcola= 
‘bile valore», «Ci troviamo di 
iftonte ad un triplice falso — 
continua la nota del giornale 
— è un falso architettonico 
perché modifica l'altezza del 
secondo ordini, di arcate; è un 
falso storico rerché non rap- 
presenta la ritostruzione, an- 
che se mal esoguita, di qual: 
cosa asportata dall'uomo 0 
danneggiata dal tempo; è un 
falso costruttivo», 


ietro Cocoli 


colarmente solenne dalla 
Chiesa isontina. Il suo succes- 
sore, l'arcivescovo padre An- 
tonio Vitale Bommarco, ha 
inviato alla comunità un mes- 
saggio în cuì ricorda l’avveni- 
mento e invita tutti a partecì- 
pare alla celebrazione che sì 
terrà domenica pomeriggio, 
alle 16.30, all’auditorium «Fo- 
gar». La commemorazione sa- 
rà tenuta da Mofaldo Cechet 
e Celso Macor, due laici (sono 


ESTRAZIONI DEL 3/1/1987 


La prima estrazione del 
nuovo anno, per lo meno di 
questo inizio, ha confermato 
le nostre previsioni, I nume- 
retti sono riapparsi in modo 
quasi massiccio elargendoci 

ue significativi ambi a GE e 
MI rispettivamente con il 7-6 
e 7-4; Îl 3 è sortito a BA; i1 4 è 
sortito in tre comparti, a FI, a 
MIeaTO.Il15aPA,il6a GE, 
il”, lo ripetiamo, a GE e MI, 


LE TEMPERATURE DI IERI 


Trieste 

Gorizia 2 
Monfalcone 35 10 
Pordenone -4 7 
Udine -15 8 


BARI 64 26 36 42 3 
CAGLIARI 54 24 74 46 86' 
FIRENZE 13 50 41290 
GENOVA 18 47.59 7 6 
MILANO " 4413931 
NAPOLI 51 55 87 40 80 
PALERMO 5 60 78 13 43 
ROMA 50 16 64 62 40 
TORINO 4 45 66 57 12 
VENEZIA 64 26 8 88 59 


entrambi giornalisti cattolici) 
che furono particolarmente 
vicini a Cocolin; al compianto 
arcivescovo sarà poi dedica- 
ta una lapide e l’aula magna 
del liceo linguistico sorto nel 
seminario di Corso Verdi. 

Se fu uomo di frontiera (il 
suo impegno per la concilia- 
zione in una terra troppo 
spesso alle prese coni proble- 
mi dì convivenza e di tolleran- 
za reciproca), monsignor Co- 
colin seppe guardare oltre è 
confini dell'Europa e lanciare 
in grande stile la vocazione 
passionaria delle genti e della 
Chiesa isontina verso l'Afri- 
ca: è. grazie alla sua opera 
che oggi, infatti, in Costa d’A- 
vorio vive e opera un’attiva, 
comunità di missionari, 
anche laici, impegnati in 
un'azione che non è fatta solo 
di evangelizzazione, bensì si 
caratterizza anche per la pro- 
mozione umana, sociale e cul- 
turale di quelle genti. E quan- 
to è sorto a Bouaké e Nimbò 
che sono oggi le principali 
testimonianze delle strade 
aperte da Cocolin. 


1'8.a VE. 

Degli altri numeri da noi 
suggeriti questi quelli in evi- 
denza 13, 31, 40, 41, 42, 46, 50, 
55, 57, 60, 64, 74, 78, 86, 87, 88; 
ambo a BA 42-64, terno a CA 
46-74-86, ambo a FI 13-50, ter- 
no a GE 6-7-59, quaterno a MI 
4-7-31-41, terno a NA 40-55-87, 
quaterno a PA 65-13-60 e 78, 
terno a RO 40-50-64, ambo & 
TO 4-67 e terno a VE 8-64-88,. 

Numeri d'ambata vincenti 
il 64 di CA, il 4 di FIT, il 69 di 
GE, il 31 di MI, il 40 e 62 di 
RO, ll 59 e 88 di VE. 

Una primizia peri lettori del 
nostro quotidiano, ripresen- 
tiamo in chiave aggiornata gli 
elenchi degli ambi in ritardo 
con/inelusi quelli non sortiti 
hel corso dell’anno 1986 per- 
ciò inediti. Primo elenco, 1-8, 
1-5, 1-8, 1-10, 1-16, 1-10, 1-29, 
1-30, 1-31, 1-33, 1-37, 1-38, 1-43, 
1-46, 1-50, 1-52, 1-67, 1-59, 1-60, 
1-61, 1-69, 1-60, 1-71, 1-78, 1-75, 
1-77, 1-81, 1-84, 2-9, 2-4, 2-6, 2-6, 
2-8, 2-14, 9-27, 2-20, 2-91, 2-33, 
2-36 (attenzione a questo am- 
bo, l'ultima sortita risale al 21 
febbraio 1981 per cui il ritardo 
raggiunto al momento di an: 
dare in macchina è di 306 
settimane), 2-39, 2-40, 2-43, 2- 
45, 2-46, 2-52, 2-57 (tarda dal 6 
agosto 1983 pari a 178 setti: 
mane di latitanza), 2-04, 2-69, 
2-71,,2-77, 2-78 (questo ambo, 


Appuntamento con la tradizione ieri in Friuli in occasione |, 


della celebrazione a Gemona della messa del tallero Mella foto 
in alto un momento del rito) e a Cividale della messa dello 
spadone. A Gemona, dopo che un corteo storico aveva accom- 
pagnato al Duomo le autorità, all’offertorio il sindaco Sandruvi 
ha raggiunto l’altare per consegnare all’officiante un tallero 


coniato al tempo dell'imperatrice Maria Teresa d'Austria. Alla 
pace è stata poi la volta del celebrante che è sceso dall'altare 


per far baciare dal sindaco un artistico reliquiario. 

A Cividale una gran folla ha seguito la celebrazione della 
messa dello spadone, in questo caso seguita dalla rievocazione 
storica che ha visto la partecipazione di figuranti vestiti con 


costumi del quattordicesimo secolo. Probabilmente questa . 


celebrazione risale al tempo del patriarca Marquardo di Ran- 
deck: durante la celebrazione è stato adoperato un evangelario 
del quindicesimo secolo mentre il diacono, con un elmo in 


testa, recava la spada che appartenne allo stesso patriarca. » 


In tutto il Friuli poi sono stati accesi ieri sera i fuochi 
epifanici, il più grande dei quali era stato allestito sulla collina 


di Coia di Tarcento. 


Nuovi obblighi di legge 
per i negozi all'ingrosso 


In base ad un decreto ministeriale, i titolari di esercizi 
commerciali all’ingrosso sono tenuti a comunicare all'Ufficio 
provinciale industria, commercio e artigianato le dimensioni 
del punto di vendita, la specializzazione oggetto dell'attività e 
la capacità degli eventuali impianti frigoriferi. 

Sono esclusi da tale obbligo gli esercizi commerciali all’in- 
grosso che dispongono solo di uffici e che sono privi di 
magazzini, depositi e impianti frigoriferi; gli esercizi commer- 
ciali all’ingrosso di prodotti carnei, ittici e ortofrutticoli. 

I moduli appositamente predisposti perla denuncia, posso- 
no essere ritirati alla portineria della Camera di commercio di 
‘Trieste. Dovranno venire compilati e consegnati — anche a 
mezzo posta — all’Ufficio provinciale industria, commercio e 
artigianato in piazza della Borsa 14, Trieste, entro il 31 gennaio 


1987. 


uscito a CA il 21 gennaio 1983, 
accusa 206 settimane di as- 
senza), 2-84, 2-88, 2-89; 3-1, 3-2, 
3-4, 3-5, 3-6, 8-7, 8-11,3-13, 3-17, 
3-21, 3-28, 3-30, 3-31, 3-32, 3-35, 
3-41, 3-45, 3-47, 3-52, 3-62 (l’ul- 
tima apparizione risale al 18 
giugno 1983 a RO, tarda dun- 
que da 185 settimane), 3-65 
(ultima uscita 24 dicembre 
1983 a VE, 158 settimane), 3- 
68, 3-70, 3-72, 3-74, 3-76, 3-80, 
8-81, 3-82, 3-84, 3-88; 4-2, 4-3, 
4-6, 4-8, 4-0, 4-20, 4-21, 4-23, 
4-24, 4-26, 4-27, 4-28, 4-33, 4-34, 
4-35, 4-87, 4-42, 4-61, 4-60, 4-61, 
4-62, 4-68, 4-64, 4-65, 4-67 (ri- 
cordiamo che l'accoppiata 
Viaggia con 189 settimane di 
ritardo, manca infatti dal 21 
maggio 1983 da CA), 4-71, 4-72, 
4-74, 4-75, 4-80, 4-81, 4-82, 4-85, 
4-86, 4-88 SREPERIO a Ro 1120 
agosto 1983 da 176 settimane 
lo attendiamo sul marcatore, 
che l'anno sia favorevole,..1?1) 


4-89; 6-1, 6-2, 5-3, B-6, b-7, (I 
8-18 uscito questa settimana 
a PA, mancava da 164 setti 
mane), 6-14, 5-24, 5-28, 6-29 (6 
APRO il 24 settembre 1983 a 

e da allora ha accumulato 
171 settimane di assenza), 5: 
31 (ritardo 229 settimane, ulti 
ma sortita il 14 agosto 1982 a 
TO), 6:34, 5-96, 5-40, 5-50, 5-57 
(ritardo 172 settimane, ambo 
uscito a PA il 17 settembre 
1983), 5-50,.5-59, 5-67, 5-68, 6» 


172, 5-75, 5-76, 5-81, 6-88. 

Diamo ora la situazione dei 
numeri in frequenza, l'80 da 6 
settimane; 16 e 12 da 4 setti- 
mane, 24, 36, 45, 47 e 90 da 3 
settimane. 

In ritardo risultano essere il 
"72 da 6 settimane, 9, 15, 19, 82 
da cinque. Riteniamo immi- 
nenti a riapparire l’1, 2, 9, 10, 
11, 14, 15, 17, 19, 20, 21, 22, 28, 
25, 27, 28, 20, 30, 31, 32, 33, 34, 
35, 39, 44, 50, 56, 67, 58, 69, 60, 
61, 70, 73, 77, 82; 85, 88, 

Prima di concludere ricor- 
diamo, per l'ambata, che il 62 
di GE continua a guidare il 
plotone dei ritardatari con 
101 settimane. Qui di seguito 
segnaliamo | caplgioco per 
ogni ruota BA 16, CA 57, FI 
49, MI 82, NA "7, PA 26, RO 
31, TO 48, VE 27. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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i ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


SEI I Rari nr TEN 


IL PICCOLO 


‘\ UN'ECCEZIONALE ONDATA DI EUFORIA STA TRAVOLGENDO TUTTE LE PIAZZE 


gazioni. 


ROMA — Momento particolarmente euforico per le Borse 
in tutto il mondo. Listini in deciso aumento un po’ dappertutto 
anche in quei paesi dove le incertezze economiche e monetarie 
indicherebbero atteggiamenti di maggiore prudenza. 

‘NEW YORK — Dopo la corsa agli acquisti che durante la 
| seduta di lunedì ha portato l'indice Dow Jones dei 30 titoli 

industriali alla quota record di 1.971,32, l'andamento alla borsa 

valori di New York è ieri al rialzo e alcuni operatori del settore 

non escludono che l’indice possa raggiungere quota 2.000 entro 
| lafine di questa settimana. A poche ore dall'apertura di seduta 
ieri l'indice è andato a quota 1.983,41, al rialzo di 12,09 punti 
rispetto alla chiusura di lunedì». 

TOKIO — Sulla scia della giornata primato di Wall Street, 
la Borsa di Tokio ha avuto una seduta positiva che ha stabilito, 
sia pure di poco, il nuovo record di tutti i tempi con l’indice 
medio «Nikkei» balzato a 18.936,76 yen. Il vecchio primato era 
del 20 agosto 1986 con 18.936,24 yen. L'euforia peril nuovo anno 
borsistico e per il boom di Wall Street hanno dominato 
l'apertura delle contrattazioni spingendo l’indice a livelli senza 
precedenti, sopra quota 19.000 yen. Nel prosieguo della giorna- 
| ta, tuttavia, la persistente latitanza dei piccoli risparmiatori ha 
| calmato gli entusiasmi e i prezzi dei titoli sono scesi fino a far. 
| temere una chiusura al di sotto del vecchio record. 

FRANCOFORTE — Seconda giornata in ascesa alla Borsa 
tedesca in un clima di mercato molto attivo. Il denaro è affluito 
| particolarmente abbondante dagli investitori istituzionali na- 
zionali ma si rileva anche un ritorno della domanda estera, che 
aveva preferito restare in disparte alla fine dell’86.I corsì si 
sono avvantaggiati anche dell'intervento effettuato lunedì 
dalla Banca di Germania per frenare la caduta del dollaro. Il 
| volume di attività ha sorpreso visto che la festa dell'Epifania ha 
| chiuso banche e uffici nella Germania meridionale. In testa ai 

progressi i titoli dell'auto con la Volkswagen che guadagna 6,3 

| marchi a 424,8. Forti anche gli elettronici (Siemens avanza di 
| "7,5 marchi a 742,5), I chimici con Schering di 13 a 687. 
PARIGI — Nonostante la crisi monetaria e le agitazioni 
sociali la Borsa valori di Parigi ha raggiunto ieri un buon: 
livello, evidenziando un aumento dell'indice istantaneo di 2 

| punti. La flessione di circa il 5 per cento registrata la settimana 
| scorsa è stata dunque interamente riassorbita. Secondo gli 
| operatori la risalita è dovuta soprattutto a motivi di carattere 
| «tecnico» poiché coincide con un grosso afflusso di liquidità, 
ma anche alla fermezza con la quale il governo sta rispondendo 

\ | agli scioperi dei servizi pubblici, nonché all’effetto trainante di 
© | wall Street, La decisione della Banca di Francia di aumentare, 
da ieri, i tassi ha influito negativamente sul «Matif» (il mercato 

p francese dei «futures»), imperniato essenzialmente sulle obbli- 

LONDRA — Dopo un andamento ad altalena, appesantito 
da voci di nuove rivelazioni su operazioni illecite in Borsa, il 
mercato azionario della City ha preso lena nel pomeriggio 
| incoraggiato dall'apertura rialzista di Wall Street, dopo un 

avvio in rialzo, le quotazioni hanno fatto marcia indietro, per 

poi recuperare gradualmente quando un quotidiano del pome- 

riggio, Evening Standard, ha smentito di aver in serbo rivela- 

zioni su operazioni illecite che coinvolgerebbero diversi inter- 
| mediatori finanziari e istituti. 


La carica del «Toro» impazza a New York 
e trascina al record le Borse mondiali 


Wall Street potrebbe toccare quota 2000 entro la settimana - Massimi a Tokio e a Francoforte - In rialzo Parigi e Londra 


PARIGI — La Banca di 
Francia abbassa le difese 
contro il marco che imper- 
versa nello Sme: l’istituto 
centrale ha comunicato agli 
operatori di cambio che ha 
rinunciato al tentativo di 
fermare il marco sulla so- 
glia dei 3,3120 franchi, come 
ha fatto in questi ultimi gior- 
ni vendendo marchi. Nel co- 
municare la decisione, la 
Banca di Francia non ha 
precisato a quale livello în- 
feriore potrebbe intervenire, 
ma molti ritengono a Parigi 
che si limiterà a intervenire 
se il cambio dovesse scende- 
re al limite di intervento ob- 
bligatorio, che è di 3,3303 
franchi. Appena la Banca di 
Francia ha comunicato che 
smantellava le difese al va- 
lore del fixing, îl marco è 
volato a 3,32. Lunedì era 
stato fissato a 3,3069. 

Secondo gli operatori, la 
decisione della Banca di 
Francia lascia capire che 
un riallienamento dello Sme 
è questione di giorni. Qual- 
cuno sostiene che potrebbe 
aver luogo addirittura mer- 
coledì, e ricorda che il rialli- 
neamento del 4 aprile del 
1986 (svalutazione del fran- 
co francese e rivalutazione 
del marco, fiorino, franco 
belga e corona danese), fu 
preceduto da un’analoga 
decisione della Banca di 
Francia che il giorno prima 
nel pomeriggio fece sapere 
che rinunciava a difendere 
la parità del franco. 

Al tempo stesso Parigi 
esclude la svalutazione del 
franco. Lo ha dichiarato il 
ministro francese dell’eco- 


nomia, finanze e privatizza- 
zioni, Edoard Balladur, în 
una nota diffusa dal mini- 
stero, reagendo alle spinte 
speculative contro il franco 
che ha ceduto di nuovo ri- 
spetto al marco tedesco e 
anche al dollaro. 


Si osserva poî che l'ufficio 
dei cambi della Banca cen- 
trale ha chiuso alle quattro 
pomeridiane, con un'ora di 
anticipo. In queste circo- 
stanze, la speculazione ha 
libero gioco e alle quattro e 
mezzo il marco toccava già 
il limite massimo della gri- 
glia delle parità nei confron- 
# del franco, quotando sul 
mercato libero 3,3303 
franchi. 


Ma da Bonn fonti gover- 
native tedesche affermano 
che è da ritenere improbabi- 
le un riallineamento dello 
Sme nei prossimi giorni. Le 
fonti, che hanno chiesto di 
restare anonime, hanno di- 
chiarato che secondo il go- 
verno di Bonn la realtà eco- 
nomica dei vari paesi che 
partecipano alla griglia del- 
le parità non rendono neces- 


sario ritoccare î tassi di 
cambio nel momento attua- 
le. Hanno aggiunto che per 
ora non è prevista nessuna 
riunione di urgenza dei mi- 
nistri finanziari o di altri 
esponenti monetari di rilie- 
vo dei paesî dello Sme. 


Un portavoce della Bun- 
desbank, da parte sua, ha. 
dichiarato che la Banca 
centrale tedesca non ha ti- 
cevuto nessuna notificazio- 
ne ufficiale dalla Banca di 
Francia in merito alla ti- 
nuncia delle autorità fran- 
cesì di difendere il cambio 
franco-marco sul mercato 
aperto ad un livello diverso 
dal limite inferiore che fa 
scattare l’intervento obbli- 
gatorio. 


Adducendo questa ragio- 
ne, îl portavoce della Bun- 
desbank si è rifiutato di 
commentare le notizie pro- 
venienti da Parigî e sì è 
limîtato à ricordare che in 
base alle norme dello Sme, 
la Banca di Germania è 
tenuta a intervenire solo se 
il franco francese rischia di 
sfondare il limite inferiore 
nel corso della fissazione dei 


| DA COLOSSO IMMOBILE A UNA POLITICA DI NUOVE ACQUISIZIONI 


ne 
oto 
lo 
mm- MILANO — Pirelli, colosso 
Uvi © | immobile? Una apparente 
ero | contraddizione se riferita a 
la + | una società che istituzional- 
are © | mente poggia su quattro ruo- 
| te. Eppure non sono pochi a 
lla © Milano — centrale operativa 
ine di questa multinazionale ita- 
Dual | liana della gomma — che la 
x pensano così, E il mercato 
Se borsistico, tutto sommato, 
da sembra dar loro ragione, 


& Forse questa immagine si 
in | attagliava a una Pirelli co- 


rca, Stretta dai debiti, dalla con- 
Chi flittualità sindacale, dalla cri- 
na si petrolifera e dell'industria 


automobilistica a mantenersi 
sulla difensiva: alla Pirelli, in- 
somma, del decennio tra il 
1973 e il 1983. Ora però il 
gruppo milanese (con profon- 
de radici elvetiche) sembra 
aver cambiato passo. Ma, lo 
sappiamo, i pregiudizi sono 
lunghi a morire. 

Il 1986 per il gruppo Pirelli, 
nonostante l’indebolimento 
del dollaro, è stato un buon 
anno. Favorita dall’andamen- 


oni 

à e to dei mercati finanziari la 
società ha potuto fare larghe 

‘in- provviste di denaro sulle bor- 


di se europee, in questi ultimi 
due anni, mentre una più 
attenta politica industriale ne 


;s0- ‘ha decisamente migliorato la 

> di competitività, portandola ad 

ea ‘aumentare le proprie quote di 

o e mercato. Oggi il gruppo Pirel- 

aio li è il quarto produttore mon- 

| diale di pneumatici e uno dei 

primi, se non il primo, nel 

| ‘settore dei cavi per il traspor- 

| to di energia e per telecomu- 

nicazioni. 

Non solo. Ma per la prima 

volta nella sua storia recente 

dei (ormai lontani i tempi della 

la 68 Vendita del «grattacielo di fa- 

otti» miglia» per finanziare l’azien- 

ja 3 | da) gli uomini di Leopoldo 

| Pirelli sono passati decisa- 

re il | mente alla controffensiva 

, 82 inaugurando una politica di 

imi- nuove acquisizioni e di allean- 

‘10, | ze internazionali piuttosto 

23, inedita per le tradizioni del 

34, gruppo, almeno negli ultimi 
160, due decenni. 

|. Grazie alla combinazione di 

cor- + tutti questi fattori (e all’ac- 

16 | quisizione della Metzeler in 

è ll» Germania e della Pneus Tro- 

SPA pical in Brasile) il gruppo Pi- 

uito relli dovrebbe aver realizzato, 

per nel 1986, un fatturato intorno 

, FI > ai 4.800 milioni di dollari con- 

RO tro i 3.671 del 1985 con un 

incremento quindi del 33 per 

8) sento circa. Ancora più sensi-, 

bile l'aumento dell’utile ag- 

© gregato che al 30 giugno regi- 

© strava un progresso del 55 per 

le cento (61,2 milioni di dollari 


contro 39,4 nel primo seme- 
«tre del 1985) e che quindi 
‘. potrebbe situarsi, alla fine 
© dell’anno, intorno ai 120 mi- 
‘ioni di dollari. Stando così le 

© \eose l’utile netto della Pirelli 
Spa al 30 giugno ‘87 (gli utili 
delle finanziarie rispecchiano 
l'andamento delle loro parte- 
cipazioni nell’anno preceden- 
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mente. 


Un anno eccezionale 
per il terzo mercato 


MILANO — L'annata complessivamente positiva 
della Borsa valori in termini di performance e di voLume 
di scambi ha riguardato anche il cosiddetto terzo merca- 
to, dove vengono scambiati i titoli non quotati ufficial- 


Le contrattazioni, anche se non registrate dal centro 
elaborazione dati della Borsa, si aggirano — secondo le 
stime degli operatori — intorno ai 20 miliardi di lire 
giornalieri. E° stato proprio nel corso del 1986 che il terzo 
mercato ha compiuto un salto di qualità; sono scompar- 
se società come la X Laboratories e la Lombricus 
Rubellus rivelatesi delle scatole vuote, consentite dal- 
l'assenza di controlli e di informativa. 

Inoltre alcuni agenti di cambio particolarmente 
attivi in questo settore del mercato azionario hanno 
deciso di non trattare più i titoli sospesi dalla quotazione 
ufficiale come Centenari e Zinelli, Scotti, Nai, Trenno. 

Ulteriore impulso è venuto dal boom dei collocamen- 
ti pubblici di azioni: chi non era riuscito ad acquistare i 
titoli in occasione delle offerte pubbliche cercava di 
comprarli al terzo mercato dove vengono negoziati in 
attesa della quotazione in Borsa. È 

Attualmente, l'ossatura del terzo mercato è costitui- 
ta dai titoli di società da cui ci si attende la decisione di 
atrivare alla quotazione ufficiale come nel caso del 
Credito Romagnolo, della Norditalia, del Banco del 
Friuli o del Banco di S. Spirito. 


te) dovrebbe risultare com- 
preso tra 75 e 80 miliardi di 
lire. 

Parliamo ora delle operazio- 
ni di «merging & acquisition» 
realizzate dal gruppo Pirelli 
nel 1986, segnalando anche le 
‘ultime due del.1985 che per la 
loro importanza e la loro col- 
locazione temporale trovano 
un più logico collocamento 
nella storia aziendale dell’an- 
no appena concluso. 

20 novembre 1985 

Il gruppo Pirelli compra 
dalla L.M. Ericsson il 50 per 
cento (il restante 50 per cento 
è già di sua proprietà) della 
Pirelli Ericsson Cables Ltd di 
Sydney (Australia). La socie- 
tà, che opera su tre stabili- 
menti e ha un fatturato di 
circa 70 milioni di dollari au- 
straliani assume il nome di 
Pirelli Cables Ltd. 

20 dicembre 1985 

È il turno della Germania. Il 
consiglio di amministrazione 
della Pirelli Spa approva l’ac- 
quisizione (per 100-milioni di 
marchi tedeschi) della Metze- 
ler Kautschuk GmbH di Mo- 
naco. Venditore è la Bayer 
AG. I150 per cento della Met- 
zeler viene rilevato dalla pirel- 
li Spa, l’altro 50 dalla Società 
Internazionale Pirelli. Fattu- 
rato previsto per il 1986: circa 
500 miliardi di lire. 

30 gennaio 1986 

Industrie Pirelli Spa, in ac- 
cordo con la ITP italiana, ac- 
quista il 25 per cento della 
ITP Automazione, società 
specializzata nella progetta- 
zione di sistemi per l’automa- 
zione di fabbrica. Fiore all’oc- 
Chiello dell’ITP Automazione 
il progetto e lo sviluppo della 


fabbrica automatica della Oli- 
vetti a. Scarmagno dove si 
costruiscono i personal com- 
puter della società di Ivrea. 


Primavera 1986 

Si realizza la fusione tra la 
Pirelli: C. e la Caboto-Milano 
Centrale, deliberata dagli 
azionisti delle due società alla 
fine del 1985. Sì rafforza cosìla 
holding finanziaria del grup- 
po Pirelli che si dota anche 
direttamente di strumenti 
operativi per il merchant 
Banking. Il consiglio della Pi- 
rellina nomina l’°11 marzo tre 
nuovi soci accomandatari: 
Luigi Orlando, Alberto Pirelli, 
Marco Tronchetti-Provera. 


26 marzo 1986 

Pirelli Spa annuncia di aver 
raggiunto un accordo con la 
Cartiere Burgo a proposito 
della Cartiera di Tolmezzo, 
entità produttiva ormai del 
tutto «spaesata» nell’ambito 
del gruppo Pirelli. La Burgo 
incorporerà la Cartiera di Tol- 
mezzo e alla Pirelli andrà il7,9 
per cento del capitale Burgo. 


9 aprile 1986 

La holding italiana del 
gruppo Pirelli annuncia i buo- 
ni risultati economici conse- 
guiti l’anno precedente in 
Gran Bretagna e l’acquisizio- 
ne, con un investimento di 12 
milioni di sterline, della cate- 
na di distribuzione Standard 
Motorists Centres, operante 
con 110 punti di vendita. 
9 giugno 1986 

L'India produrrà pneumati- 
ci Pirelli. Il gruppo italiano 
firma con la Kesoram Indu- 
stries che fa parte della «con- 


-glomerata» indiana Birla un 


contratto per la costruzione 


La Pirelli cambia passo 


:. L’86 per il gruppo è stato un buon anno nonostante il dollaro - Le date importanti 


di una fabbrica di pneumatici 
a Balasore. Lo stabilimento 
utilizzerà tecnologie e mac- 
chinari Pirelli e produrrà a 
partire dalla fine del 1989 
1.000.000, di pneumatici che 
recheranno il marchio «pro- 
dotto su licenza Pirelli». L’in- 
vestimento previsto è di 150 
milioni di dollari. 
11 luglio 1986 

Si inaugura a Msaken, in 
Tunisia, lo stabilimento della 
S.T.I.P. — Société Tunisienne 
des Industries de Pneuniati- 
ques. Produrrà 7.700 tonnella-. 
te all'anno di pneumatici per 
auto e per veicoli industriali 
dando lavoro a 500 persone. 
Pirelli, che nella Stip (control 
lata dallo Stato e da banche 
tunisine) possiede una quota 
del 12: per cento, ha fornito 
‘macchinario e tecnologie per 
20 milioni di dollari. 
1 settembre 1986 

Metzeler cede a Zodiac (so- 
cietà francese leader nei 
«gommoni») la distribuzione e 
la vendita dei propri battelli 
pneumatici continuandone 
però la produzione. 
29 settembre 1986 \ 

Colpo grosso in Brasile. La 
Pirelli S.A. — Companhia In- 
dustrial Brasileira di San 
Paolo rileva gli.impianti indu- 
striali della Pneus Tropical di 
Bahia incrementando del 6 
per cento la propria capacità 
produttiva. Pirelli in Brasile 
rafforza ulteriormente la pro- 
pria posizione guida sui mer- 
cati dei pneumatici e dei cavi. 
ottobre 1986 

Dopo il Brasile, il Venezue- 
la. Pirelli acquista una quota 
del 15 per cento nella Neuma- 
ticos de Venezuela di Caracas 
e fornirà alla società venezue- 
lana macchine e tecnologie. 
La produzione della Neumati- 
cos sarà marcata «su licenza 
Pirelli» è raddoppierà entro la 
fine del 1987 (da 1 a 2 milioni 
di coperture). 
17 novembre 1986 

La D.L.M.A. Spa, controlla. 
ta dalla Pirelli italiana, acqui- 
sta una quota (entro l’87 do- 
vrebbe diventare di controllo) 
nella Wagner Indumat Sy- 
stems, consociata italiana 
della Wagner Fordertechnik 
tedesca, leader mondiale nei 
sistemi a carrelli automatici 
filoguidati per la movimenta- 
zione di materiali. D.I.M.A. 
è una società specializzata 
nella progettazione e fornitu- 
ra di sistemi per la movimen- 
tazione e lo stoccaggio di ma- 
teriali. 
24 novembre 1986 

Productos Pirelli di Barcel- 
Jona cede alla Sonepar Distri- 
bution il 100 per cento della 
spagnola Guerin, società spe- 
cializzata nella distribuzione 
di materiale elettrico, Il grup- 
po francese Sonepar è il primo 
distributore europeo di mate- 
riale elettrico. e componenti 
elettronici con un giro d'affari 
di quasi 2.000 ToMErd. Lanno: 


Parigi cede le armi di fronte al marco | 


cambì di mercoledì. 


Calmo, intanto, il fronte 
del dollaro, sotto l’effetto 
dell’intervento a sostegno 
effettuato dalla Banca di 
Germania lunedì Eccetto 
che per l’Italia, la Spagna e 
la Svezia, în tutti gli altri 
paesì banche e mercati han- 
no operato normalmente. A 
Francoforte, il dollaro è sta- 
to fissato a 1,9239 marchi, 
stesso valore di lunedì. 


Sulla lira è stato trattato 
a 1341, come lunedì. Non si 
sono avuti nuovi interventi 
da parte della Bundesbank, 
ma il mercato è stato messo 
all’erta dopo quanto avve- 
nuto lunedì, per cui, anche 
se prevale la convinzione 
che il dollaro riprenderà a 
scendere, per ora c’è un’at- 
mosfera di cautela. Sì presu- 
me che per ora la Bunde- 
sbank abbia adottato il va- 
lore di 1,9170 marchi come 
soglia di intervento, visto 
che a questa quota si è mes- 
sa a vendere dollari lunedì. 


Ma l’attenzione è concen- 
trata sullo Sme, dove le ac- 
que sifanno sempre più tem- 
pestose. Per la lira, va rile- 
vato unrecupero alfiring di 
Francoforte, dove mille lire 
hanno quotato 1,4350 contro 
1,4345 marchi di lunedì, 
equivalente ad un rialzo da 
697,11 a 696,86 lire per un 
marco. Il franco francese, 
invece, è tornato a scendere 
dopo la pausa di lunedì e 
cento franchi sono slittati 
da 30,24 a 30,19 marchi, 
sempre più vicino ai 30,03 
del limite inferiore della gri- 
glia dello Sme. 
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DURA CRITICA DELLA CGIL ALL'AZIONE DELLA CULMV 


Genova: sindacati e Pci 
abbandonano i portuali 


Capodistria supera Trieste nei traffici. con l’Austria 


ROMA — La Cgil e la Filt 
chiedono una soluzione posi- 
tiva e unitaria della vertenza 
del porto di Genova e inten- 
dono operare di intesa con 
Cisl e Uil per una rapida ap- 
provazione del decreto sulla 
portualità. Con una nota le 
segreterie nazionali della Cgil 
e della Filt intervengono nella 
questione del porto di Geno- 
va prendendo anche le distan.. 
ze' dall'ordine del giorno 
emesso dal consiglio dei dele- 
gati del porto. 

Nei confronti del documen- 
to Cgil e Filt esprimono il «più 
convinto dissenso» sia «per lo 
snaturamento che in esso è 
configurato del ruolo unitario 
e rappresentativo del consi- 
glio stesso, sia per la svaloriz- 
zazione del metodo della ne- 
goziazione come via fonda- 
mentale per positive soluzioni 
ai problemi che sono la causa 
dei conflitti sindacali, positi- 
ve soluzioni che sono l’obietti- 
vo delle lotte». 


Nella nota le segreterie na- 
zionali Cgil e Filt «rilanciano 
l'impegno e l’iniziativa per 
una moderna trasformazione 
della. portualità genovese e 
nazionale, nella quale il lavo- 
ro abbia ruoli e funzioni, dirit- 
ti e doveri innovativi e solleci- 
tatori dello sviluppo economi- 
co generale». In vista della 
discussione parlamentare sul 
decreto per la portualità 
nazionale Cgil e Filt «intendo- 
no operare di intesa con Cisl e 
Uil per una sua rapida appro- 
vazione che sia coerente con 
quanto unitariamente defini- 
to alla presidenza del consi- 
glio nel mese di luglio e in tal 
senso rivolgono un appello a 
tutti i gruppi parlamentari». 

Le segreterie nazionali Cgil 
e Filt — conclude la nota — 
sono impegnate «affinché la 
vertenza sul porto di Genova 
abbia una soluzione positiva e 
unitaria e invitano tutte le 
forze economiche, politiche e 


istituzionali a operare in tale 
direzione». 


* Sconfessati dalle segreterie 
nazionali Cgil e Filt e, a livello 
locale, dal segretario provin- 
ciale del Pci, Graziano Mazza- 
rello, i «comitati di lotta» sor- 
tiin seno al consiglio dei dele- 
gati della compagnia dei por- 
tuali rischiano un progressivo 
isolamento. Al «più convinto 
dissenso» espresso dalla nota 
delle segreterie Cgil e Filt sul 
documento della «base» por- 
tuale genovese si affianca, in- 
fatti, un intervento della se- 
greteria provinciale comuni- 
sta che, a mezzo del suo segre- 
tario, dichiara di non condivi- 
dere i toni e di dissentire sui 
diversi punti di merito. 
Ò 

Si allarga quindi il divario, 
peraltro già manifesto, che 
separa la Cgil e lo stesso parti- 
to comunista genovese, tradi- 
zionale forza di primo piano 
peri vecchi e i nuovi equilibri 
all’interno dello scalo ligure, 
dai «comitati di lotta» della 
Culmv, fautori di uno scontro 
duro e a largo raggio con il 
consorzio e pilotati, di fatto, 
dalle frange oltranziste che sì 
agitano 


Intanto il porto di Capodi- 
stria, nel 1986, ha manipolato 
complessivamente quattro 
milioni di tonnellate di merci. 
Notevole è stato l’incremento 
del transito di merci per l’Au- 
stria: novecentomila tonnel- 
late e cioé il 70 per cento in 
più di quelle transitate nel 
1985. Lo scalo capodistriano 
ha così superato i porti di 
Trieste e di Fiume, per quan- 
to riguarda i traffici con l’Au- 
stria. Delle merci manipolate, 
il 25 per cento è rappresentato 
da quelle in transito. Entro il 
mese di maggio è prevista 
l’ultimazione del gigantesco 
silo per cereali e i primi quan- 
titativi potranno venire accol- 
ti già con il prossimo 
autunno. 


Petrolio: 
Abu Dhabi 
rincara 


MANAMA — Abu Dhabi 
ha aumentato di 1,15 dol- 
lari a barile il prezzo dei ì 
contratti per dicembre re- 
lativi alle esportazioni di 
greggio, adeguandosi così 
alla ripresa determinata 
dalle decisioni Opec del “ 
mese scorso. L’ente petro- Ai 
lifero dell’emirato (Adnoc) | 
ha notificato ai clienti che 
il prezzo del greggio Mur- 
ban è stato portato a 15,95 
dollari a barile. 

L'annuncio ha fatto se- 
guito a una analoga mossa 
del vicino Oman che ha 
portato il suo greggio a 
15,25 dollari a barile. A 
differenza dell’Oman, Abu 
Dhabi fa parte dell’Opec tI 
ed è il maggior produttore si 
di petrolio nell’ambito de- È 
gli Emirati Arabi Uniti. Sia 
l’Oman sia Abu Dhabi fis- 
sano ì loro prezzi ogni me- 
se retroattivamente sulla 
base dei prezzi spot del 
mese precedente, L’Adnoc 
ha intanto preannunciato 
per gennaio il ritorno al 
sistema dri prezzi fissi co- 
me stabilito dall’Opec. In 
base al nuovo sistema il 
Murban sarà prezzato a 
17,92 dollari a barile. 

Intanto a New York, i 
prezzi del petrolio a termi- 
ne hanno accusato una 
moderata flessione attri- 
buita a fattori tecnici e in 
particolare all’eccesso di 
acquisti conseguente alle 
quasi tre settimane di rial- 
zi per le decisioni dell’O- 
pec. Il greggio per febbraio 
ha chiuso a 17,95 dollari/ 
barile, in calo di 18 cents 
rispetto a venerdì. 


SI AVVIA IL DIFFICILE COMPITO DI UNIFICARE | DIFFERENTI CONTRATTI 


La diversità Fiat accoglie ad Arese . 
i quindicimila al rientro dalle ferie 


importante di confronto con la nuova dirigenza». 
Ma in fabbrica, prima delle ferie natalizie, alcuni 
lavoratori già lamentavano preoccupazioni non solo 
per gli attuali cassintegrati, ma anche per la consi: 
stenza stessa del corpo produttivo per l'immediato — 
futuro. Attualmente negli stabilimenti di Arese si | hi 
producono 412 auto al giorno (in prevalenza Alfa 75, 
una trentina di Alfa 90 e alcune Spider Duetto), un | 
numero inferiore di 18 auto rispetto al piano di 
produzione previsto a suo tempo da Massacesi. 


I lavoratori di Arese aspettano ora le comunica- 
zioni ufficiali dei nuovi organigrammi dirigenziali; 
intanto per la settimana prossima hanno fissato un 
incontro con i dirigenti sindacali nazionali, mentre 
contatti con i lavoratori della Lancia di Chivasso e 
quelli dell’Autobianchi sono già stati avviati. 

Dinanzi ai nuovi rapporti con la direzione dell’a- 
zienda potrebbero ricomporsi le divisioni in azienda È 
tra i tre sindacati di categoria. Il consiglio di 
fabbrica dell’Alfa Romeo non si riunisce da 5 mesi e : 
le decisioni a livello sindacale vengono prese solo 
dall’esecutivo e su materie di importanza minore. 
Anche sui temi del rinnovo contrattuale e dello ‘© 
stesso passaggio della casa automobilistica ad altra 
azienda, i tre sindacati di fabbrica non si sono mai | | 
pronunciati, già da. un anno, in veste unitaria. 


MILANO — Al termine delle ferie natalizie varca- 
no, oggi, i cancelli degli impianti Alfa di Arese e 
Milano 15 mila lavoratori. Ad attenderli ci sarà la 
comunicazione ufficiale del passaggio dell'azienda 
alla neocostituita società «Alfa-Lancia Industriale». 
La lettera, recapitata già nei giorni scorsi ai pochi 
lavoratori presenti in azienda, verrà consegnata 
fisicamente ai dirigenti e ai quadri; i lavoratori di 
reparto, invece, la leggeranno affissa nelle bacheche 
dei diversi reparti. «La comunicazione — afferma un 
delegato sindacale della Fiom Cgil — ci era stata. 
preannunciata già quattro giorni prima delle ferie 
natalizie, ma non ci era stato riferito il contenuto 
della lettera, che abbiamo invece appreso dai gior- 


nali». 


Non giunge quindi inaspettato ai lavoratori il 
primo atto ufficiale della nuova proprietà, così come 
prevedibile — secondo i sindacati — era l’esplicito 
riferimento al decadimento per l’Alfa-Lancia del 
protocollo Iri per le relazioni industriali. «Il richia- 
mo, — commenta Cesare Moreschi, segretario gene- 
rale della Fiom di Milano — fatto nella lettera alle 
norme che regolano le relazioni industriali all’inter- 
no delle aziende private, era ovvio. Il protocollo Irì, 
poi, all’Alfa non era neanche attuato: esiste invece 
un sistema di rapporti molto più avanzato rispetto 
ad altre realtà industriali, con formule che privile- 
slang il rapporto interno aziendale e l'informazione 
preventiva: è questo il sistema di rapporti industria- 
li che intendiamo mantenere anche con la nuova 


proprietà». 


Oltre che sul tema delle relazioni industriali, i 
sindacati si preparano a un confronto con la nuova 
società anche sul tema dell'orario di lavoro. «Si è 


AUMENTATO. INVECE IL CAPITALE 


la proposta «First» 


SAN FRANCISCO — Il consiglio di amministrazione della 
Bankamerica corporation ha respinto all'unanimità la propo- 
sta di acquisto avanzata dalla First Interstate corporation e ha 
autorizzato un aumento di capitale azionario unitamente 
all'adozione di «tutti i passi opportuni per sventare le mosse 
ostili della First Interstate». 

Il rifiuto della proposta First Interstate, valutata a 3,39 
miliardi di dollari corrispondenti a 22 dollari per azione, era 
nelle previsioni. Ha sorpreso invece la decisione di aumentare il 
capitale attraverso l'emissione di azioni, una operazione che 
diluirà gli interessi degli attuali azionisti di Bankamerica visto 
che le azioni della holding di San Francisco sono attualmente 
scambiate al 70% del valore contabile di 21 dollari. L'altro ieri, 
a Wall Street, le azioni Bankamerica hanno chiuso sui 15 


dollari, in rialzo di 12,5 cents. 


Inun comunicato, il consiglio di Bankamerica informa che 
i consulenti finanziari della Salomon Brothers hanno valutato 
l’offerta della First Interstate troppo bassa e tale da creare una 
entità sottocapitalizzata oltre a giustificare seri dubbi sulla 
possibilità di essere approvata dagli organi federali di con- 


trollo. 


La decisione di Bankamerica ha posto in sostanza le 
premesse per uno scontro con la First Interstate, la quale ha 
immediatamente replicato rendendo noto che non si farà 
indietro perché, come dice un comunicato, «continuiamo a 
credere che una fusione sia nel miglior interesse degli azionisti 

Il mese scorso, la First Interstate aveva notificato all’orga- 
no di controllo sulla borsa (Sec) un piano alternativo di 
acquisto «ostile» basato su una offerta di 21 dollari per ogni 
azione Bankamerica, La Sec dovrebbe pronunciarsi su questo 
piano entro la fine del mese. Oltre a criticare l’offerta della First 
Interstate sul piano finanziario, i dirigenti di Bankamerica 
hanno contestato la capacità di colleghi della First Interstate 
di gestire l’entità che eventualmente nascerebbe dalla fusione 


delle due holding. 


«La capacità manageriale di First Interstate non mi 
impressiona», ha detto polemicamente il presidente di Banka- 


merica Clausen a una conferenza stampa. 


parlato nei giorni scorsi di una differenza di orario 
più favorevole ai lavoratori Alfa, rispetto alla Fiat, 
di 45 minuti — dice un rappresentante del Cdf — ma 
è un paragone che non può essere fatto. L'orario 
viene calcolato sulle linee di produzione e sulla 
saturazione; in Alfa la saturazione massima è del 
9,4%; il livello medio quindi dell’80-85%, mentre in 
Fiat già la media supera il 90%. Ciò non vuol dire 
che in Alfa si lavora meno; dipende dalle linee di 
produzione, alcune delle quali sono molto più 
pesanti». 

La linea dei sindacati appare quella di affermare 
come «situazione precedente più favorevole» le 
diversità nei tempi e modi di produzione che la 
nuova «Alfa Lancia» si propone, invece, di armoniz- 
zare con le norme per le industrie private. Sull’ora- 
rio di lavoro, inoltre, è già in corso all’Alfa un causa, 
che il pretore del lavoro dovrebbe risollevare in 
febbraio, circa i dieci minuti in più di pausa mensa 
per i turnisti. Secondo i sindacati l'azienda, dopo 
averla riconosciuta per lungo tempo, da ottobre 
continua a riconoscerla ufficialmente, ma poi la 
scomputa del calcolo delle ore effettive di lavoro. 

Oltre ai 15 mila che riprenderanno il servizio, ci 
sono altri 2000 lavoratori ex Alfa, che sempre oggi 
seguiranno con ancora più attenzione la politica 
della nuova dirigenza aziendale. Sono i 1600 operai e 
i 400 impiegati in cassa integrazione. 

Prima di Natale i dirigenti Alfa — ad atto 
costitutivo Alfa Lancia Industriale già firmato — 
avevano avanzato la proposta dì cassa integrazione 
per 2400 lavoratori, quattrocento in più rispetto agli 
attuali. «Il problema dei cassintegrati — afferma 
Moreschi — resta per il sindacato il punto più 


«È STATO UN ANNO FORSE IRRIPETIBILE» |. | 


Bankamerica respinge Br/: Nesi annuncia. 
risultati da recordi 


ROMA — Avanzo lordo di 
oltre 900 miliardi di lire a fine 
'86 con una crescita del 40 per 
cento rispetto allo scorso an- 
no; prossima quotazione in 
Borsa delle società controlla- 
te Ifitalia e Locafit e, in futu- 
ro, forse anche della Bnl Hol- 
ding; collocamento all’estero 
delle quote di risparmio Bnl: 
queste le principali novità per 
la Banca nazionale del lavoro, 
il maggior istituto di credito 
italiano, illustrate dal presi- 
dente Nerio Nesi 

Ecco, in sintesi, alcuni dei 
temi affrontati da Nesi. 

1) BILANCIO ’86: per quan- 
to riguarda i conti economici 
della Bnl nel corso dello scor- 
so anno, Nesi ha parlato di 
risultati «ottimi, anche se dif- 
ficilmente ripetibili. Il lusin- 
ghiero risultato di un avanzo 
lordo di oltre 900 miliardi di 
lire — ha affermato Nesi — 
sarà ottenuto nonostante il 
considerevole aumento dei 
costi di gestione derivante 
dalla conclusione del contrat- 
to collettivo nazionale di lavo- 
ro, che per la Bnl rappresenta, 
per l’esercizio 1986, un onere 
aggiuntivo di circa 65 miliardi 
di lire». 

2) NUOVE QUOTAZIONI: 
il presidente della Bnl ha reso 
noto che è in fase di studio la 


Intanto sulla lettera di Agnelli ai dipendenti Alfa 


la Uil replica a Cgil e Cisl e insiste nella sua 
posizione rincarando la dose. Il segretario generale 
della Uil, Giorgio Benvenuto ha risposto a quanti 
‘avevano intravisto nelle sue dichiarazioni dei giorni 
scorsi «pregiudiziali professioni di fede nell’atteg- 
giamento di apertura della Fiat». t 


Quotazione in Borsa di Ifitalia 
e Locafit, le due subholding 
operative del gruppo nel cam- 
po del factoring e del leasing 
mentre non è da escludere in 
futuro — ha aggiunto Nesi — 
una quotazione della Bnl hol- 
ding Italia, la finanziaria che 
coordina l’attività di tutte le 
aziende del comparto para- 
bancario del gruppo Bnl. 

3) AZIONI RISPARMIO 
BNL: «Le quotazioni del più 
recente periodo del titolo Bnl 
denotano stabilità anche in 
presenza di un calo degli indi- 
ci borsistici di circa il 20 per 
cento in poche settimane». 
Quanto alle prospettive, se- 
condo Nesi, sono «buone» te- 
nuto anche conto che è in fase 
di messa a punto il classa- 
mento del titolo sui mercati 
esteri. 

4) NUOVO BANCO AM- 
BROSIANO:; Nesi ha confer- 
mato la disponibilità della 
Bnl a cedere la sua partecipa- 
zione («che è finanziaria») e 
che sono in corso colloqui con 
potenziali acquirenti 

5) NOMINE BANCARIE: 
correggere al più presto il 
metodo con cui si procede 
attualmente al yaro delle no- 


“\mine bancarie distinguendo i 


criteri di nomina validi per le 
grandi banche e per le banche 


minori. Questo il suggerimelt= 
to di Nesi in materia di rinno- 
vi dei vertici degli istituti di 
credito. «Perle banche minori 
— secondo il presidente della 
Bnl — la scelta dei vertici 
deve maturare all’interno del: 
la realtà creditizia locale mel 
tre per le grandi banche biso |. 
gna tenere conto che chi È 
chiamato ‘a dirigerle deve 
vantare. una lunga espe 
rienza». 
6) FONDI IMMOBILIARI E 
MERCHANT BANKING: la 
Bnl insieme all’Ina e a Gabet- 
ti si sta preparando per inse 
rirsi «con professionalità» nel. | 
settore dei fondi comuni im- 
mobiliari. A questo proposito — 
Nesi ha annunciato la messa 2 
punto, in collaborazione col | 
la società di studi Nomism® 
di un progetto di «osservato: 
rio immobiliare» destinato 2 
essere punto di riferimento | 
per questo nuovo campo d'a: 
zione. Per quanto riguarda il 
«merchant banking», il presi 
dente della Bnl ha ricordato 
l’attività della «finanziaria 
italiana di partecipazioni» | 
(costituita attraverso la sezi0: — 
ne autonoma di credito indi | 
striale) per la quale è in via ®! 
definizione un ulteriore al 
mento di capitale a 200 miliaf* 
di di lire. 
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MEDICINA E SALUTE 


AL CONGRESSO DI PORTORICO | RISULTATI DELL’ACETIL-CARNITINA 


IL PICCOLO 


L’insulto inarrestabile degli anni| Ci si difende da soli 


sul cervello, macchina prodigiosa 


C'è una centrale, semplice- 
mente meravigliosa, che rego- 
la tutte le funzioni dél corpo 
umano, che governa i nostri 
impulsi e sentimenti. Questa 
centrale, unica nel suo genere, 
è il cervello, suddiviso prati- 
camente in quattro zone: una 
contiene la memoria, un’altra 
controlla la parola, la terza 
rende possibile la compren- 
sione della parola «udita», 
mentre la quarta controlla la 
parola «scritta». 

Naturalmente, come per 
tutti gli organi, anche il cer- 
vello è sottoposto all’usura 
degli anni: ecco, allora, che 
inevitabilmente viene a deter- 
minarsi l'invecchiamento ce- 
rebrale. I campanelli d’allar- 
me possono essere tanti: i ri- 
cordi si fanno progressiva- 
mente più lontani e contem- 
poraneamente la memoria 
della quotidianità si stempe- 
ta; ci si affaccia magari sul 
passato — e ci si sofferma con 
una certa insistenza — e si 
trascura invece il presente; 
lapatia si sostituisce alla cu- 
riosità. Attenzione, allora: 
questi sono i «bagliori lonta- 
ni», ma in progressivo avvici- 
namento, della senilità. men- 
tale. E si deve assistere al 
fenomeno dell’invecchiamen- 
to cerebrale. 

Ne hanno discusso gli spe- 
cialisti del ramo al congresso 
internazionale di neuropsico- 
farmacologia di Portorico, e il 
punto è stato fatto in un 
incontro con i giornalisti 
scientifici, moderato dal prof. 
Sergio Angeletti (Milano). Al 
congresso, nell'occasione, è 
stata presentata una ricerca 
clinica italiana, coordinata 


Sostanze 
endogene 
e funzioni 


neuropsichiche 


L’attuale frontiera della 
neuropsicofarmacologia si 
esplica nella possibilità di 
identificare delle sostanze 
endogene (generate cioè 
naturalmente dal nostro or- 
ganismo) e le funzioni neu- 
ropsichiche che esse vi svol- 
gono. 

Lo ha sottolineato il prof. 
Giorgio Racagni (Pavia), ri- 
cordando che una scoperta 
recentissima è quella di una 
nostra sostanza spontanea 
dell'organismo (tanto nuova 
da non aver ricevuto ancora 
un nome), in grado di intera- 
gire con i recettori cellulari 
cui si indirizza uno degli stu- 
pefacenti allucinogeni più 
usati dai giovani americani: 
la fencicnidina, comunemen- 
te detta «polvere degli an- 
geli». 

Questa nostra sostanza an- 
cora senza nome è comunque 
un «endopsicotico» (termine 
coniato proprio al congresso 
di Portorico) perché è la 
responsabile in noi delle allu- 
cinazioni — auditive e visive 
— che compaiono in diversi 
stati patologici, come la schi- 
zofrenia. Infatti è stata iden- 
tificata nel plasma sangui- 
gno e nel liquor del midollo 
spinale in pazienti schizofre- 
nici. 


dal prof. Alessandro Agnoli 
(Roma), che ha interessato 
sette centri neurologici. Si era 
voluto infatti verificare se e 
come fosse possibile conti- 
nuare a mantenere lontani, 
con terapie biologiche, questi 
bagliori, e magari respingerli 
quando si siano fatti già trop- 
po vicini. 

I risultati hanno dato ragio- 
ne alle previsioni: nei 36 pa- 
zienti affetti da iniziali dete- 
rioramenti cerebrali da pato- 
logia senile sì è potuto consta- 
tare, grazie a una terapia bio- 
logica protrattasi per tre me- 
si, un netto miglioramento sia 
della memoria a lungo termi- 
ne sia della capacità di ricor- 
dare gli eventi più vicini. E, 
ancora, una maggiore atten- 
zione, una più marcata curio- 
sità, un rinnovato interesse 
per tutto quanto ci circonda, 
assieme a un accentuato atti- 
vismo e al miglioramento del- 
la voglia e capacità di espri- 
mersi. 

Questi risultati si sono otte- 
nuti somministrando ai pa- 
zienti 1,5 grammi al giorno 
per via orale di una sostanza 
naturale del nostro organi- 
smo, l’acetil-carritina, che le 
biotecnologie permettono ora 
di sintetizzare a scopo tera- 
peutico. Per comprendere co- 
me l’acetil-carnitina svolge la 
propria azione occorre far rife- 
rimento a un cireclo vizioso in 
cui le nostre cellule cerebrali 
cadono a causa di loro stati di 
sofferenza originati da trau- 
mi, alcolismo, ischemie e in- 
farti cerebrali, arteriosclerosi, 
intossicazioni, ecc. 

Da tutte queste condizioni 
può derivare sia la necrosi sia 
l’inattività o comunque la 
diminuita attività di numero- 
se cellule nervose. Ecco, allo- 
ra, innescarsi il circolo vizio- 
so: in quelle aree del cervello 
in cui si trovano cellule defun- 
te o inefficienti viene a man- 
care o diminuire l'afflusso di 
sangue che la normale attivi- 
tà biologica vi richiamerebbe. 
La scarsità di ossigeno e di 
nutriente apporto sanguigno 
Îmanda in sofferenza un’ulte- 
riore quantità di cellule, e il 
processo degenerativo così 
prosegue e si allarga. 

Si è potuto quindi constata- 
re che una sostanza che fa già 
naturalmente parte di una 
biologia cerebrale come l’ace- 
til-carnitina si è dimostrata 
capace di riattivare l’attività 
bioenergetica vitale (metabo- 
lismo) delle cellule cerebrali, e 
grazie a ciò la ripresa di 
richiamo di sangue e quindi il 
suo afflusso. 

Secondo Agnoli, dunque, 
l’acetil-carnitina si è rivelata 
sia il più attivo farmaco 
attualmente disponibile per 
la terapia nelle sofferenze ce- 
rebrali, sia il più sicuro da 
effetti collaterali negativi. E 
ciò perché si tratta di una 
sostanza già naturale nel 
nostro cervello. 

Sulla stessa linea ha dimo- 
strato di essere il prof. Rugge- 
ro Fariello, direttore del di- 
partimento di neurologia del 
«Thomas Jefferson» di Fila- 
delfia. Egli ha rilevato anzi- 
tutto i processi degenerativi 
del cervello affliggano con 
‘una chiara selettività certi 
gruppi di cellule nervose piut- 
tosto che altre, provocando 
sintomi che sono caratteristi- 
ci delle funzioni dipendenti da 


LA DIACEREINA BATTE 


MONTECATINI — «Serendipity»: è 
un termine inglese con cui. si indica 
l’evento di trovare una cosa mentre se 
quanto accadde 
allo studioso inglese Charles Fried- 
mann, della Oxford University, che 
giunse alla scoperta di un farmaco 
straordinario per la cura dell’artrosi nel 
corso di ricerche su una molecola da lui 
realizzata, la diacereina, ed impiegata 
per sciogliere i calcoli renali. 

Un paziente sofferente di calcolosi 
renale, e come tale appunto trattato 
con tale composto, notò scomparire 
dopo qualche mese di trattamento i 
dolori legati ad un'artrosi che si porta- 
va da tempo. Da allora si è sviluppata 
un’ampia ricerca sulla diacereina come 
farmaco dell’artrosi, ricerca che ha con- 
sentito di delineare l’assoluta novità di 
tale composto in grado di permettere 
un vero e proprio «salto di qualità» nel 
trattamento della malattia artrosica. 

La peculiarità della diacereina come 
farmaco di prima scelta per la cura 
dell'artrosi è stata confermata dal prof. 
Marco Viara, primario reumatologo de- 
gli Ospedali Riuniti di Finale e Pietra 
Ligure (Santa Corona) e dal dott. Ven- 
ceslao Fossaluzza dell'Ospedale Civile 
di Udine, intervistati nel corso del con- 
gresso della Società italiana di reuma- 
tologia, tenutosi recentemente con la 
partecipazione dei più importanti spe- 
cialisti nel settore. Dopo un anno dal- 
l’impiego su migliaia di ammalati è 
stato così possibile in tale occasione 
trarre giudizi ampiamente favorevoli 
sia sull'efficacia che sulla tolleranza 


ne cerca un’altra. 


della diacereina. 


un farmaco completamente diverso 
da tutti gli altri precedentemente uti- 
lizzati nel trattamento dell’artrosi: si 
può dire che esso ha modificato sostan- 
zialmente la lotta nei riguardi di questa 


malattia. 


sintomo dolore. 


L’artrosi è la malattia reumatica più 
diffusa: basti pensare che i segni radio- 
logici della malattia sono già presenti 
nel 10% della popolazione al di sotto 
dei 25 anni. Si tratta di una patologia 
degenerativa delle articolazioni che 
‘progredisce nel tempo arrecando dolo- 
re e compromettendo il movimento. 

Di solito essa si manifesta clinica- 
mente dopo i 35-40 anni e successiva- 
mente si ha via via un aumento pro- 
gressivo della frequenza e della sinto- 
matologia dell’artrosi, che dopo i 50 
anni coinvolge circa l’80% dei soggetti. 
Uno dei fattori in causa nell’insorgenza 
dell’artrosi è un'alterazione nella sinte- 
sì delle sostanze fondamentali della 
cartilagine (proteoglicani e collagene) 
ma ve ne sono altri, per cui la genesi 
della malattia deve considerarsi ap- 
punto «multifattoriale». 

Perché la diacereina è così diversa 
dagli altri farmaci? Perché viene consi- 
derata una molecola realmente innova- 
tiva in campo reumatologico? I motivi 
sono diversi. Sino ad oggi dell’artrosi è 
stato possibile combattere soltanto la 
sintomatologia, quindi sostanzialmen- 
te il dolore. Questa terapia sintomatica 
si basa prevalentemente sull'impiego 
dei cosiddetti antiinfiammatori non 
steroidei (Fans) in grado di ridurre il 


Tali farmaci hanno però due limita- 
zioni: per primo, la maggior parte di 
essi inibisce la biosintesi delle prosta- 
glandine (sostanze chimiche elaborate 
dal nostro organismo che modulano 
‘molte delle funzioni biologiche), per cui 
a lungo andare si verificano effetti col- 
laterali, prevalentemente a carico dello 
stomaco e poi a livello renale ed emato- 
logico. In secondo luogo, il malato sta 
bene appena assume le prime dosi di 
questi farmaci, ma appena sospende la 


questi stessi gruppi. 

Quando il processo patolo- 
gico degenerativo colpisce le 
cellule dei centri nervosi pre- 
posti alle funzioni «plastiche» 
del cervello, cioè quelle che 
presiedono alle attività cere- 
brali più complesse (memoria, 
coscenza, intelletto, associa- 
zione e integrazione dei dati), 
il sintomo principale di tali 
malattie è la demenza. Quan- 
do, al contrario, a essere colpi- 
ti sono i gruppi di cellule ner- 
vose che hanno funzioni elet- 
triche di vario tipo (precipua- 
mente motorie) allora il pa- 
ziente assiste, spesso senza 
possibilità di reazione, a un 
progressivo deterioramento 
del proprio fisico. 

Esistono comunque svaria- 
te forma intermedie di queste 
malattie neurologiche in cui il 
deterioramento fisico e quello 


intellettuale si associano e 
progrediscono di pari passo. Il 
parkinsonismo puro, senza 
demenza, è un esempio di 
degenerazione dei sistemi mo- 
tori, che lascia invece intatte 
le funzioni cerebrali più ele- 
vate. 

Il morbo di Alzheimer è un 
esempio opposto, nel quale 
sono compromesse le funzioni 
intellettive lasciando, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, le funzioni motorie. 
Quindi si comprende che, an- 
che se la causa di una malat- 
tia venisse individuata (come 
è stato il caso del virus della 
demenza di Creutzfeld-Jacob) 
ciò non è sufficiente a capire 
gli intimi meccanismi patoge- 
netici che fanno sì che la pato- 
logia si manifesti danneggian- 
do e/o distruggendo solo quei 
peculiari gruppi cellulari. 


I contatti col mondo esterno 


enza 


a 


Li 


Il sistema di relazione è composto di due parti: periferica (i nervi'veri e propri) e 
centrale (cervello, cervelletto, midollo allungato e spinale). Si chiama «di relazione» 
perché attraverso di esso teniamo i contatti col mondo esterno, ne riceviamo i segnali. 

(Da «L'uomo macchina prodigiosa» - Ed. Paolini - Disegno di Marcello Peola) 


NEL TEMPO L’ARTROSI 
Una molecola innovativa 


in campo Lr eumatologico 


gue, ecc. 


Per la diacereina il discorso è sostan- 
zialmente diverso, Infatti diverso è il 
suo meccanismo di azione che tende 
soprattutto a contrastare il processo 
degenerativo della cartilagine articola- 
re, con effetto terapeutico che non si 
‘manifesta rapidamente ma che è persi- 
stente nel tempo. In altre parole, la 
diacereina si comporta al pari di un 
corridore «fondista»: 
«sprint», ma nel tempo. Non per nulla 
essa viene considerata il primo farmaco 
«di fondo» dell’artrosi. 

Tale sua caratteristica dovrebbe rap- 
presentare un notevole vantaggio nella 
prevenzione delle tipiche riacutizzazio- 
ni artrosiche ben note ai sofferenti della 
malattia. Altro grosso requisito della 
diacereina è la sua elevata tollerabilità; 
al contrario dei Fans tradizionali, essa 
non inibisce la sintesi delle prostaglan- 
dine e quindi non esercita influenza 
negativa a livello di stomaco, reni, san- 


non vince allo 


Per questo il farmaco può essere 
somministrato per cicli prolungati e si 
presta anche all'impiego in soggetti 
particolarmente delicati come anziani, 
gastropazienti, scompensati cardiaci, 
nefropatici, cirrotici. Va inoltre ricorda- 
to che la diacereina agisce come om- 
brello sui molteplici fattori coinvolti 


come causa della malattia, con il risul- 


cura ritorna a star male. 


tato finale di contrastare efficacemente 
l’evoluzione dei processi degenerativi a 
livello dell’articolazione, 

A Montecatini è stato riferito che 
sulla diacereina si è avviato uno studio 
complesso e policentrico con l’intento 
non solo di rafforzare le conoscenze 
della sua attività nei riguardi dell’artro- 
si, ma anche di approfondire le sue 
proprietà curative nei riguardi di un’al- 
tra preoccupante affezione, qual è l’ar- 
trite reumatoide. 


Bruno Volterra 


.—. Memoria 


n ideazione 


affettività 


prende atto e reagisce 


controllo segnali 


‘strato esterno 
cus Parte interna 


interpreta se reagire 


IO nel magazzino della memoria 


fibre nervose 
plesso intracardiaco: 


coccio PIOSSO SOlATE 


reti nervose 


plesso mesenterico 


plesso iliaco 


Un altro filone di ricerche è 
seguito attualmente. Si tratta 
di investigare certi effetti di 
sostanze che possono correg- 
gere alcuni deficit o migliora- 
re certi sintomi tipici di ma- 
lattie neurodegenerative; e da 
ciò risalire ai meccanismi 
patogenetici. È questo il caso, 
appunto, dell’acetil-carnitina, 
che è stata inizialmente por- 
tata all'attenzione dei ricerca- 
tori dopo osservazioni empiri- 
che dei miglioramenti nel 
‘comportamento di alcune pa- 
zienti dementi. 

Studiando l’acetil-carnitina 
si è visto che può migliorare il 
metabolismo cerebrale dei 
soggetti giovani, e ancor più 
anziani, e i sistemi depuratori 
di tutte le cellule (fegato, cuo- 
re), ma soprattutto del cer- 
vello. 

Ranieri Ponis 


Volontà 


Mercoledì, 7 gennaio 1987 


COME VA MISURATA LA PRESSIONE ARTERIOSA 


dal killer silenzioso 


La pratica di misurarsi da 
soli la pressione arteriosa, 
senza l’ausilio del medico 0 
del farmacista, rappresenta, 


senza dubbio, un preciso pas-: 


so avanti nella gestione dei 
soggetti ipertesi. E ciò per 
diversi motivi: il possesso del- 
lo sfigmomanometro (a mer- 
curio, ad aneroide, a lettura 
elettronica, ecc.) invoglia 
spesso î più giovani della 


famiglia a misurare î valori” 


della propria pressione prima 
che questa diventi sintoma- 
tica. 

È noto che l'ipertensione è 
stata definita «killer» silen- 


zioso proprio perché î segni‘ 


clinici sì manîfestano dopo 
molti anni, quando ormai si 
sono verificati î danni a cari- 
co dei cosiddetti organi «ber- 
saglio» (cuore, rene, cervello, 
ecc.). 

In secondo luogo l’automi- 
surazione della pressione, 
permettendo îl rilievo più fre- 
quente dei valori pressori, fa- 
cilita l'adesione del paziente 
altrattamento terapeutico in- 
staurato în quanto se, come 
‘spesso accade, sospende î far- 
maci, può osservare da solo il 
ritorno allo stato îpertensivo. 
Ciò sicuramente lo indurrà a 
continuare la terapia a tempo 
indeterminato eventualmente 
con piccole vaziazioni nella 
dose del farmaco. 

Tuttavia è anche depreca- 
bile la tendenza a misurarsi 
la pressione diverse volte al 
giorno, spesso in condizioni 
stressanti. Buona norma sa- 
rebbe, invece, che un paziente 
iperteso, una volta raggiunti i 
livelli concordati con il pro- 
prio medico, pratichi la misu- 
razione 1-2 volte alla settima- 
na e sempre nelle stesse con- 
dizioni psicofisiche: ad esem- 
pio al pomeriggio o alla sera 
prima della cena. Infatti è 
noto che la pressione, così 
come la frequenza cardiaca, 
varia continuamente sia di 
giorno che di notte secondo 
‘un ritmo soglio-veglia che tec- 
nicamente viene definito «cir- 
cadiano». 


Un antibiotico 
per curare 


il «morbo di Lyme» 
NEW YORK — Il ceftriax- 
sone, un antibiotico comune- 
mente somministrato contro i 
disordini del sistema nervoso 
centrale, si è rivelato molto 
efficace anche nel trattamen- 
to di una malattia di natura 
reumatica e sistemica nota 
con il nome di «morbo di Ly- 


| me». La scoperta è stata fatta 


da un’équipe di scienziati del- 

l’Università di Stony Brook, 
che hanno provato a sommi- 
nistrare il farmaco su pazienti 
che erano a uno stadio avan- 
zato della malattia. 

Il morbo di Lyme, difficile 
infatti a diagnosticare a causa 
dei sintomi (affaticamento, di- 
sordine al cuore, psicosi), 
spesso confondibili con quelli 
di altre malattie, dalle artriti 
alle meningiti, era finora cura- 
bile soltanto se preso in tem- 
po, cioé al suo insorgere. 


IH Ricercatori del dipartimento di 

neurologia dell’Università di Cali- 
fornia hanno scoperto che l'acido 
‘kinurenico protegge le cellule ce- 
Tebrali danneggiate da un’emotra- 
gia e da una trombosi. 


Per una corretta procedura| 


Oltre all’ora della misurazione per un 
corretto rilievo dei valori pressori è indispen- 
sabile uno sfigmomanometro ben funzionan- 
te. Il controllo di quello a mercurio è più 
facile, basta osservare il livello del mercurio 
che deve sempre corrispondere allo zero. 
Viceversa quelli aneroidi (a lancetta) e quelli 
cosiddetti elettronici hanno bisogno di perso- 
nale tecnico e di controlli più regolari in 
quanto necessitano più frequentemente di 
essere ricalibrati. Il bracciale con cui si av- 
volge il braccio: deve essere di dimensioni 
adeguate con una lunghezza di 35 cm nei 
soggetti normali e fino a 42 per i soggetti con 
‘braccia grosse, la larghezza fra 12 e 15 cm. Il 
bracciale va posizionato in modo tale che il 
margine inferiore sia 2-3 cm sopra la piega del 


gomito. 


Anche la procedura con cui si rileva il 


I pazienti che usano il fo- 
nendoscopio, in particolare i 
più anziani, dovrebbero con- 
trollare i valori rilevati con il 
proprio orecchio con quelli di 
un soggetto più giovane. Con 
l’età, infatti, anche le qualità 
acustiche invecchiano... 

Infine soggetti che hanno 
sempre avuto una pressione 
normale e improvvisamente 


pugno». 


valore deve essere corretta e ripetitiva: o 
sempre in posizione supina o sempre in posi- 
zione seduta o eretta. Le prime due posizioni 
dovrebbero essere mantenute per almeno 3 
minuti prima della misurazione e quella eret- 
ta per almeno un minuto. 

L’arto su cui si rileva la pressione deve | | 
essere posto orizzontalmente senza «fare il | 


L’insufflazione dell’aria deve portare la | 
colonna di mercurio fino a 30 mm oltre il | 
livello della pressione sistolica e la deflazione | 
praticata lentamente. È noto che la pressione | 
sistolica o massima corrisponde alla compar- 
sa del primo rumore o tono e la diastolica 0 
pressione minima alla scomparsa del tono. 
Sarebbe utile dopo una prima misurazione 


| 
| 


: 
: 
I 


rifarne sempre una seconda a distanza di 2 | 


notano valori superiori alla 
norma dovrebbero ripetere la 
misurazione 1-2 volte alla set- 
timana in quanto si è osserva- 
to spesso una spontanea ridu- 
zione degli stessi. In ogni caso 
î dati devono essere riferiti al 
medico curante che li analiz- 
zerà e, se lo riterrà opportu- 
no, prenderà ì provvedimenti 
del ‘caso. 


minuti e riportare i valori su un libretto. 


In conclusione l'automisu- 
razione della pressione è una 
pratica auspicabile purché 
non sia fonte di ansia e so- 


prattutto venga attuata în | 


condizioni ottimali, con adat- 
ta apparecchiatura e con ac- 
curata rilevazione deî dati. 
Sabino Scardi 
Primario del Centro 
cardiovascolare 


RAPPORTO CON LE RISPOSTE FISIOLOGICHE 


Zucchero, assoluzione piena 


Una nuova fondazione per lo studio degli alimenti 


ROMA — Mode e corretto 
comportamento alimentare 
non sempre, si sa, vanno d’ac- 
cordo. L’alimentazione è, 
infatti, un settore di universa- 
le importanza per la salute 
umana: da sempre, purtrop- 
po, soggetto a mode e stereo- 
tipi spesso originati da precisi 
interessi commerciali. Si assi- 
ste così ad improvvise esalta-. 
zioni di certi alimenti e pro- 
dotti, seguite da altrettante 
Tepentine condanne. Da qui, 
la necessità di regole ed infor- 
mazioni improntate al massi- 
mo rigore scientifico. 

Nel congresso internaziona- 
le «Sugar in Nutrition», svol- 
tosì recentemente a Roma, 
esperti italiani e stranieri 
‘hanno cercato di fare il punto 
sul ruolo dello zucchero nel- 
l’alimentazione, alla luce del- 
le più recenti conoscenze ed 
esperienze. In particolare, so- 
no stati presi in esame i rap- 
porti fra consumo di zucchero 
ed alcune risposte fisiologiche 
quali l’attività fisica, l’acere- 
scimento, il comportamento 
ed analoghi rapporti con si- 
tuazioni patologiche come le 
malattie cardiovascolari, il 
diabete e la carie dentaria. 

Il prof. Durnin, dell’Univer- 
sità di Glasgow, che ha tratta- 
to delle interrelazioni fra con- 
sumo di zucchero, attività fisi- 
ca ed obesità, ha sottolineato 
come tale ingrediente alimen- 
tare sia utile e vantaggioso, 
soprattutto nell'esercizio fisi- 
co prolungato; ma solo quan- 
do questo viene assunto du- 
Tante e non prima dell’eserci- 
zio. Il legame con l’insorgenza 
dell’obesità risulta invece 
assai debole, alla luce dell’evi- 


denza scientifica oggi esi- 
stente. 

Anche durante la fase di 
accrescimento — come affer- 
ma il prof. Gaburro, direttore 
della. clinica pediatrica dell’U- 
niversità di Verona —il sacca- 
rosio, se assunto in quantità 
adeguate, non partecipa (al 
contrario di quanto si ritene- 
va in passato) né alla patoge- 
nesi dell'obesità, né a quella 
del diabete, dell’aterosclerosi 
e nemmeno sui disturbi del 
comportamento. Il suo consu- 
mo, specie se avviene nel con- 
testo dei pasti (e non fuori), 
concorre invece positivamen- 
te all’esplicazione di funzioni 
fisiologiche, fondamentali 
nell'organismo in accresci- 
mento, con un basso costo in 
termini di lavoro digestivo e 
metabolico, oltre che econo- 
mici. 

Anche il prof. Ancel Keys, 
dell’Università del Minnesota 
(famoso tra l’altro per aver 
riabilitato la dieta mediterra- 
nea nel suo paese con uno 
studio chiamato «studio dei 
sette paesi»), ha smentito l’i- 


potesi formulata alcuni anni 
fa circa una diretta responsa- 
bilità del consumo di zucche- 
ro sulla mortalità per cardio- 
patie coronariche. Recenti in- 
dagini epidemiologiche han- 
no invece dimostrato che que- 
sta è legata soltanto ad un 
rapporto stretto fra consumo 
di zucchero e di grassi saturi. 

In occasione del congresso, 
è stata presentata la Fonda- 
zione per lo studio degli ali- 
menti e della nutrizione (Fo. 
San.) emanazione della Socie- 
tà italiana di scienza dell’ali- 
‘mentazione (Sisa). Il prof. Mo- 
nacelli, presidente dei due en- 
ti, ha affermato che la neo 


fondazione vuole porsi come 


punto di riferimento scientifi- 
co, a livello nazionale edinter- 
nazionale, per quanti sono în- 
teressati allo studio e alla ri- 
cerca nel campo della nutri- 
zione. La ricerca, infatti, è ini- 
ziata in tempi relativamente 
recenti; il che rende oltremo- 
do opportuni studi ed appro- 
fondimenti in questo specifico 
settore. 
Anna de Martino! 


Nuovo test per il feto 


WASHINGTON — È stato 
battezzato «Chorionie Villi 
Biopsy» il nuovo test messo a 
punto negli Stati Uniti che 
permette di verificare le con- 
dizioni del feto già dalle sue 
prime settimane di vita. Si 
tratta di una vera e propria 
biopsia effettuata attraverso 
una cannula inserita nell’ad- 
dome o nell’utero sulla mem- 


brana. 

«Molto meno pericolosa del- 
l'amniocentesi, la nuova tec- 
nica — ha spiegato Lawrence 
Platt, dell’Università della’ 
California — non intacca le 
parti anatomiche del feto an- 
che se riesce a rilevare e addi- 
rittura a fotografare tutte le 
informazioni cromosomiche 
necessarie». 


MEDICINA NELLA SCUOLA: CONVEGNO DEL 18.0 DISTRETTO 


Sulla via maestra della prevenzione 
si arriva al traguardo della salute 


Salute: un concetto che 
sempre più sta assumendo 
significato e importanza. Se 
ne parla a più livelli, medico, 
sanitario, educativo, dell’in-, 
formazione. L'obiettivo è uno 
solo, la salute deve diventare 
un patrimonio di tutti, e nel- 
l’accezione più completa del 
termine, che vuole l'individuo 
non solo sano ma nella pie- 
nezza delle condizioni fisiche, 
psichiche, sociali. 

Anche sulle strade da per- 
correre per il raggiungimento 
di questo obiettivo c’è unità 
di opinioni, La via maestra è e 
rimane la prevenzione, che va 
perseguita specialmente at- 
traverso l’educazione e l’infor- 
mazione, 

«La medicina nella scuola: 
prevenzione-educazione» è 
stato appunto il tema di un 
seminario organizzato dal 
18.0 Distretto scolastico della 
nostra città, con la collabora- 
zione dell’Usl triestina. 

L'idea di base è nata dopo 
la pubblicazione annuale del- 
la circolare del settore igiene 
pubblica ed ecologia, per cui 
questa si mette a disposizione 
delle scuole per le attività di 
educazione sanitaria, guidate 
da medici e operatori dei di- 
versi settori dell’organizzazio- 
ne ospedaliera locale. A sotto- 
lineare la pertinenza del semi- 


.nario e l’importanza che ini- 
‘ ziative di questo genere assu- 


‘mono per il mondo della scuo- 
la, ai lavori ha partecipato il 
provveditore agli studi di 
Trieste, dottor Ottaviano 
Corbi, 

Dopo la breve introduzione 


del presidente del 18.0 Di- 
stretto, prof. Vardabasso, e 
della dottoressa Brana del 
settore igiene pubblica ed 
ecologia, il provveditore Cor- 
bi ha sottolineato come il con- 
cetto di cultura della salute 
non possa trovare applicazio- 
ne concreta se non attraverso 
costanti attività educative. In 
tal senso il provveditore ha 
auspicato che il futuro veda 
sempre più spesso il coordina- 
mento tra le iniziative pro- 
mosse dalla scuola e quelle 
dei settori medico-sanitari. 
Il prof. Aldo Raimondi, do- 
cente universitario e direttore 
dell'Istituto regionale della 
nutrizione, ha parlato quindi 


dell'educazione alimentare 
anche in rapporto ad un mi- 
glior rendimento scolastico. 

Della prevenzione in merito 
agli incidenti nella pratica 
sportiva e degli strumenti a 
disposizione di insegnanti e 
operatori ha parlato il dottor 
Antonio Nuciari. 

La dottoressa Balestra, del 
Centro medico di assistenza 
sociale dell’Usì, ha affrontato 
J'annoso problema delle tossi- 
codipendenze. In particolare, 
ha messo in luce la necessità 
che vengano individuati al 
più presto programmi comuni 
d'informazione e intervento 
nelle scuole. 

‘La prevenzione delle malat- 


tie tumorali, che tra i giovani 
va finalizzata soprattutto ad 
una campagna di informazio- 
ne sui danni provocati dal 
fumo, è stato il tema affronta- 
to dal dottor Giorgio Mustac- 
chi, responsabile del Centro 
tumori di Trieste. 

Molto applaudita, anche 
perché correlata da una ricca 
documentazione iconografica 
su esperienze condotte diret- 
tamente nella scuola, è stata 
la comunicazione del dottor 
Sabino Scardi, direttore del 
Centro per le malattie cardio- 
vascolari dell’Usl triestina. La 
lotta contro il fumo e contro le 
abitudini sedentarie è un ele- 
mento di cui la scuola può e 


deve farsi carico. A questo 
proposito il dottor Scardi ha 
sottolineato l'efficacia di un 
intervento condotto qualche 
anno fa da alcune classi della 
scuola elementare «Umberto 
Saba» di Trieste, i cui risultati 
sono stati recentemente ap- 
prezzati anche negli Stati 
Uniti. 

E non poteva mancare una 
comunicazione sulla cura del- 
le malattie dentarie. La pre- 
venzione, anche in questo 
campo, diventa sinonimo ol- 
tre che di salute, di vantaggio 
economico, come ha fatto no- 
tare il dottor Aldo Comisso, 
del reparto odontostomatolo- 
gia dell’ospedale infantile 
«Burlo Garofolo». 

Il dottor Paolo Fonda, del 
servizio di psicologia e psico- 
terapia dell’età evolutiva, ha 
affrontato quindi alcune fon- 
damentali relazioni tra la vita 
in famiglia e nella scuola e 
l'evoluzione psicologica dei 
giovani. L'intervento conclu- 
sivo è stato dedicato ai pro- 
blemi del primo soccorso ed è 
stato curato dal dottor Rovis 
della Sogit. 

Nonostante la densità delle 
informazioni, il pubblico, 


“composto in gran parte da 


studenti e insegnanti, ha se- 
guito i lavori con molto inte- 
tesse e numerosi interventi.Il 
18.0 Distretto, anche dopo il 
buon riscontro ottenuto dalla 
manifestazione, ha in pro- 
gramma l’organizzazione di 
un’esperienza analoga, ‘în 
prossimità della chiusura del- 
l’anno scolastico. 
Viviana Valente 
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IL PICCOLO 


RESA NOTA UNA VASTA OPERAZIONE CONTRO LE TOSSICODIPENDENZE 


Droga non solo «capitalista» 
Oltre 4000 arresti in Urss 


«Il male esiste, anzi negli ultimi anni è in aumento», dichiara il ministro degli interni 


No, grazie, al rimpatrio in Urss 


NEW YORK — Adesso che una cinquan- 
tina sono ‘partiti alla volta di Mosca e 
sembrano intenzionati a rimanere, il saldo 
dell’anno pende a favore dei Corbacev. Ma 
a New York non si fidano. I cittadini sovieti- 

ci che nella «Grande mela» sono una comu- 
Nità molto consolidata, stampano un pro- 
prio giornale in russo e sono inseriti ormai, 
atutti ilivelli, nella vita sociale americana, 

. stanno seguendo con grande attenzione le 
aperture del leader del Cremlino per quanto 
riguarda i dissidenti, soprattutto dopo la 

. liberazione di Sakarov, ma non nascondono 
il loro scetticismo di frohte ai reimpatri. 

Tutti quanti hanno ancora fresco il ricor- 
do della famiglia Gonta che, in novembre, 
aveva lasciato, piena di entusiasmo, l’ap- 
partamento del New Jersey per volare a 
Mosca ed è rientrata precipitosamente cin- 

| Que giorni dopo, 

.l\ | Adessoche unnutrito gruppo di «pentiti» 
ha lasciato gli Usa, nella «Piccola Odessa» 

sidi New York i commenti si sprecano. ,' 

. «È tutta propaganda — dice Maya Pakho- 

« Imov — quelli che sono partiti l'hanno, fatto 

.| perché non hanno saputo inserirsi, ma se 

eredono di trovare a Mosca quello che non 

hanno trovato qui, si sbagliano di grosso». 

«Io non ci tornerei nemmeno se mi pagasse- 

ro — rincara Rimma Melik, a New York da 

otto anni, proprietaria di un avviato risto- 
| rante —. Avevano tutto qui, laggiù che cosa 

credono di trovare? Non c’è burro, poca 
© carne e adesso ci sono problemi anche con 

i gli appartamenti». 

. Le autorità sovietiche sono, invece, tutte 

impegnate a caldeggiare la campagna dei 

«pentiti» che vogliono rientrare perché 

| ©apiscono la grande presa che. questo 

‘| Avrebbe sul piano internazionale. Fanno 


sapere, con «discrezione» che le domande di 
rientro depositate presso l'ambasciata s0- 
vietica in America sono oltre duemila, e 
crescono di anno in anno, 

Ma a Brighton Beach, sulle rive dell’Ocea- 
no, in quest'area che non si distingue affat- 
to dalla tipica urbanistica americana, insi- 
stono: «Vedrete che la maggior parte di loro 
tra poco vorrà tornare. Abbiamo lasciato 
tutti quanti l'Unione Sovietica stanchi dei 
disagi che eravamo costretti ad affrontare. 
È troppo presto per dire se davvero qualco- 
sa sta cambiando», 

Gorbacev, in questa spiaggia a poche 
miglia dalla Statua della Libertà rimane un 
signore senza capelli di cui poco si conosce 
e che continua a lasciare i suoi soldati in 
Afghanistan. 

Anche Slava Parker da pochi anni negli 
States come cameriera, è dello stesso avvi- 
so: «Certo la criminalità da queste parti fa 
paura e la vita non è sempre facile nemme- 
no in America, ma io non ho alcuna inten- 
zione di tornare». 


Ci sono, però, anche gli irriducibili. Alex 
Kusherroski titolare di una grande droghe- 
ria è molto secco nei confronti del leader del 
Cremlino: «Gorbacev è un uomo intelligen- 
te, che però vuol dare l’impressione di 
essere aperto solo per ottenere crediti dal- 
l'Occidente. Meglio non fidarsi». 

Forse Kusherroski tutto preso dall’equili- 
brio del suo business esagera. Certo però 
sarebbe interessante con la stessa «discre- 
zione» informarsi a Mosca di quante sono le 
domande dei sovietici che vogliono venire 
in America. Solo con queste cifre, il bilancio 
parallelo dei «pentiti» diventerebbe esatto. 

G. 


È SIGNIFICATIVA PRESENZA DI SHEVARDNADZE A_KABUL 


MOSCA — Anche l’Urss alle 
prese col problema della dro- 
ga, Dopo che per anni l’uffi- 
cialità sovietica aveva negato 
l’esistenza di tossicodipen- 
denti, «frutto del capitalismo 
occidentale», oggi si ammette 
apertamente che i tossicoma- 
ni schedati sono 46 mila, che 
«il male esiste, e, fatto ancora 
più preoccupante, ha registra- 
to un aumento negli ultimi 
cinque anni», Lo dichiara il 
ministro degli interni Alexan- 
der Vlasov in un'intervista 
pubblicata dalla «Pravda». 
Ma non basta. Il ministro, la- 
scia intravvedere quanto il 
problema sia scottante — al 
di là delle cifre ufficiali — 
rendendo noto che è stata 
avviata nel Paese una vasta 
operazione antidroga, deno- 
minata «Papavero ’86». 

Come primo risultato «Pa- 
pavero ’86» ha portato all’ar- 
resto di oltre quattromila per- 
sone. Sono sempre cifre di- 
chiarate dal ministro, in no- 
me, evidentemente, di quella 
«glasnost» (trasparenza» che 
Mikhail Gorbacev intende 
propugnare. 

Rispondendo alle lettere 
dei lettori dell’organo ufficiale 
del Pcus, Vlasov ha spiegato 
che il lungo silenzio su questo 
fenomeno ha finito per aggra- 
varlo, determinando l’allenta- 
mento della sorveglianza da 
parte della polizia, delle fami- 
glie, degli insegnanti, In base 
ai dati in suo possesso il nu- 
mero dei tossicodipendenti, 
che all’80% hanno meno di 30 
anni, si è incrementato note- 
volmente negli ultimi cinque 


anni; ora sono 46.000 giovani 
ufficialmente classificati co- 
me tali. 

In pratica perrò debbono 
essere molto di più, in quanto 
lo stesso ministro degli inter- 
ni, illustrando i risultati di 
«Papavero ’86», ha reso noto 
che sono statidistrutti 3000 
ettari in cui venivano coltiva- 
te sostanze proibite e 100.000 
in cui la marijuana cresceva 
selvaggia. Responsabili del 
traffico di queste enormi 
quantità di stupefacenti era- 
no 300 persone, tutte finite 
dietro le sbarre, insieme a 
4000 loro complici, Le aree di 
coltivazione dell’«erba» e i ca- 
nali lungo cui viene trasporta- 
ta nel resto del paese sono 
«ben conosciuti». 

Da notizie apparse in prece- 
denza sulla stampa si era ap- 
preso che le regioni ‘meridio- 
nali sono quelle in cui avviene 
soprattutto la coltivazione di 
piante utilizzate per la fabbri- 
cazione di narcotici. . 

Dai dati forniti dal ministro 
emerge inoltre che tra i tossi- 
comani sovietici «vi sono ope- 
rai, studenti e una percentua- 
le piuttosto alta di persone 
che non lavorano e non stu- 
diano». «Numerosi sono i dro- 
gati con precedenti penali». 

«Bisogna dirlo con fran- 
chezza — sono le parole di 
Vlasov — l’80 per cento dei 
tossicodipendenti sono perso- 
ne giovani, di età inferiore ai 
30 anni. 

«La tossicomania — ha det- 
to Vlasov — è legata alla 
delinquenza molto più dell’al- 
colismo. 


Afghanistan, ginepraio che punge 
L'Urss ha fretta di liberarsene 


latenti 
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Sul fronte del freddo 


Helsinki — Fa buona guardia sul fronte del freddo questa sentinella finlandese abbondante- 
mente imbacuccata. Non soltanto in Finlandia, dove la temperatura è scesa bruscamente nelle 
regioni meridionali del paese a 30 gradi sotto lo zero, ma anche in altre parti d'Europa 
l'inverno minaccia di passare all'offensiva. In questi giorni le autorità britanniche hanno 
ritenuto necessario mettere sull’avviso la popolazione esortandola a non illudersi che gennaio 
continui a essere mite. Un’ondata di gelo ha investito anche il Giappone dove il termometro ha 
segnato meno 15 e la neve è caduta copiosa sul vulcano Mihara a un centinaio di chilometri da 
Tokio (Telefoto Ap) 


Un carcere 
scozzese I 
in rivolta: i 
un assedio 

da Medioevo 


LONDRA — Sta assumendo 
tinte da assedio medioevale 
la rivolta nel carcere scozze. 
se di Barlinnie; i 24 detenuti 
asseragliati all’ultimo piano 
della prigione continuano a 
respingere col lancio di tego- 
le e mattoni tutte le cariche 
tentate sinora dalle guardie 
carcerarie. Almeno 34 agenti 
sono finora rimasti feriti nel 
corso degli scontri, ma nessi 
no di essi è grave. 
I detenuti sono insorti l’al- ib 
tro ieri per protestare contro 
le condizioni di prigionia. 
Hanno preso possesso del tet- / 
to e dell’ultimo piano del car- 
cere intrappolando 41 secon- 
dini in un'ala del penitenzia- 
rio. I tentativi. delle altre 
guardie di liberare i colleghi 
sequestrati sono stati respin- 
ti con intensi bombardamer- 
ti di bottiglie, tegole e altri 
oggetti. Gli assalti, costati 34 
feriti, hanno comunque per- 
messo di ridurre a 14 il nume- 
ro dei secondini intrappolati. 
Tre delle guardie carcerarie, 
per non farsi prendere in 
ostaggio, si sono chiuse nelle 
celle. Non è chiaro se i dete- i 
nuti in rivolta sono riusciti a 1 
‘prendere in ostaggio qualche ‘ 
secondino. Dal tetto hanno 
mostrato i manganelli e scu- 
di insanguinati. 
I detenuti accusano le auto» 
rità di «brutalità e maltratta- 
menti» nei loro confronti; il 
carcere di Barlinnie dovreb- 
be alloggiare 900 carcerati 
ma attualmente ne ospita ol- 3 
tre 1300. : 
Durante la rivolta due pic- 
coli incendi sono divampati 
nel settore controllato dai de- 
tenuti. 


aa 


RASSICURAZIONI ANCHE DA PARTE LIBICA: «È STATO UN CASO ISOLATO» 


Ciad: prudente risposta francese — 
all'attacco aereo di Gheddafi 


x MOsca — L'Unione Sovie- 
tica pare aver fretta di tirarsi 
«JUori dal ginepraio afghano. 

0 testimoniano umeditoriale 
Qi ieri sulla Pravda e la mis- 
Sione di due autorevoli espo- 
nenti a Kabul. 

«Le autorità afghane hanno 
Posto le basi per dare inizio 
la trattativa sulla ’riconci- 
“gione nazionale” e, se non 
Ci Saranno interferenze ester- 
È Si realizzeranno le premes- 

favorevoli ’’per il più solle- 

rientro in patria delle uni- 
_JA del contingente limitato di 
"‘Ubpe sovietiche”». 

È quanto scrive la «Pravda» 
în un commento del corri- 
SPondente da Kabul. Il gior- 
'Malista riconosce, tuttavia, 
che «il processo di riconcilia- 

one non sarà né facile né 
‘Semplice», perché «gli estre- 
“Misti cercheranno in tutti i 


Todi di farlo fallire». 
PI «potere popolare» ha 
Compiuto in Afghanistan «un 
Basso importante sulla strada 
del raggiungimento della pa- 
Ce e della serenità» nel paese, 
ve l'organo del Pcus. In- 
fatti, secondo il quotidiano, 
«sil consiglio rivoluzionario 
lella repubblica ha proclama- 
l’inizio della trattativa sul- 
A riconciliazione nazionale». 
Per raggiungere questo sco- 
Po «si stanno creando le con- 
lizioni necessarie» e, infatti, 
*dal 15 gennaio le forze arma- 
{e della repubblica cesseran- 
No il fuoco e sospenderanno le 
Operazioni militari limitando- 
alla protezione delle frontie- 
Te e degli obiettivi strategici». 
«Il potere popolare — spie- 
«Ba ancora il corrispondente 
Kabul — rivolge il suo 
2Ppello a tutti gli afghani one- 
‘Sti, a coloro che si considera- 
‘Ro patrioti dell'Afghanistan e 
«8 coloro che, per ragioni varie, 
SÌ sono venuti a trovare fuori 
dei confini del paese. Dal pro- 
Cesso di riconciliazione nazio- 
Nale — si legge ancora — non 


Traduce 


si escludono vari gruppi poli- 
tici, 

Il commento appare pro- 
prio‘ mentre-si trovano a RKa- 
bul, per una «visita di lavoro», 
jl ministro degli esteri Eduard 
Shevardnadze e il responsabi- 
le della politica estera del par- 
tito, Anatoli Dobrynin. «La 
dichiarazione del consiglio ri- 

‘voluzionario — scrive poi la 
Pravda” — sottolinea che il 

| potere popolare vuole un go- 
verno di unità nazionale ed è 
disposto a conferirgli il carat- 
tere di una coalizione, 


L'organo del Pcus non man- 
ca di ricordare che «l'Islam è 
stata dichiarata la religione 
dell’Afghanistan», come «Sara 
convalidato dalla nuova co- 
stituzione della Repubblica 
popolare dell'Afghanistan». ul 
quotidiano comunista non 
nasconde la speranza che si 
creino le condizioni per il riti- 
ro al più presto delle forze 
armate sovietiche. 

«Il processo di riconciliazio- 
ne — scrive la Pravda” — 
anche se ora solo alla fase 
iniziale, creerà, a condizione 
della garanzia di una non in- 
terferenza dall'estero, pre- 
messe favorevoli per il più 
sollecito rientro in patria del- 
le unità del contingente limi- 
tato di truppe sovietiche. 

Secondo fonti occidentali 
dopo sette anni dell’interven- 


to sovietico.si trovano attual- 
mente in Afghanistan oltre 
110 mila soldati dell’Armata 
rossa. 

Quanto la soluzione del pro- 
blema afghano sia importante 
per l’Urss è dimostrato anche 
dalle parole del ministro degli 
esteri, Shevardnadze. Il suc- 
cesso della riconciliazione na- 
zionale — ha detto — signifi- 
cherebbe la pace in un paese 
vicino e quindi la pace per noi 
stessi, Significherebbe altresì 
un sollecito ritorno in patria 
delle nostre truppe, 


in realtà 


Un film dell’orrore 


i. BONN — Un tedesco di 21 
‘Anni, dopo avere visto in tele- 
‘Visione un film dell'orrore di 
‘Produzione statunitense 
\\KCarrie - la figlia più giovane 
"di Satana», è andato al cimi- 
‘fero dove, in stato di ubria- 
‘Chezza, ha disseppellito la te- 
«Sta della fidanzata moîta nel 
‘1981 e se la è portata a casa. 
«ix Il film è andato in onda 
domenica notte. Subito dopo 
giovane, secondo quanto ha 
Teso noto oggi la polizia di 
:Delmenhorst, vicino a Brema 
“Nel Nord della Germania, si è 
Sentito. emotivamente coin- 
Volto dalla somiglianza tra la 
‘defunta fidanzata e la prota- 
“Ronista del film, l'attrice Sissy 
“Spacek. Al cimitero ha sco- 
|  Perchiato la bara dove era 
“sepolto il corpo della ragazza 


“Torta da cinque anni, ha pre-” 


| | Bola testa decomposta, se la è 

Dortata a casa, NED 
Guarido la mattina dopo gli 

è passato l’effetto della sbor- 


nia, il giovane si è reso conto 
di quello che aveva combina- 
to e per paura ha buttato via 
la testa in un fossato. Un'ami- 
ca, alla quale aveva racconta- 
to il suo gesto, ha informato la 
polizia. Aiutati dal giovane, 
gli agenti hanno ritrovato la 
parte mancante del cadavere. 
Tl giovane è stato consegnato 
ai servizi psichiatrici, che do- 
vranno accertare il suo stato 
mentale. 

Dall’India un’altra storia 
d’orrore: per propiziarsi la dea 
Kali e la dea Durga, un sacrifi- 
cio tribale è stato compiuto 
da un uomo che ha ucciso suo 
figlio ed altre due persone. Il 
triplice sacrificio umano è sta- 
to compiuto in un villaggio a 


cento chilometri da Calcutta, 


il giorno di Natale: l'uomo era 
prima andato al mercato per 
comprare le due statuette, 
quindi le ha portate a casa, e 
davanti ad esse ha sacrificato 
le tre vittime. 


WASHINGTON — Non ha ancora una 
nazionalità ed un nome il misterioso mer- 
cantile che lunedì mattina ha sparato un 
missile in direzione di un elicottero militare 
americano in normale volo di ricognizione 
sul Golfo Persico, mancandolo. Contro il 
velivolo della flotta statunitense, decollato 
dal cacciatorpediniere «O'Bannon», il cargo 
ancora sconosciuto ha sparato un missile 
terra-aria, che il velivolo è riuscito a schiva- 
re, «Il missile gli è passato a circa 450 metri» 
ha spiegato il Pentagono, precisando che 
dopo lo scampato pericolo l’elicottero è 
immediatamente rientrato sulla 
«O’Bannon». E 

Quando si è verificato il grave episodio, 
il cacciatorpediniere della marina da guerra 
americana si trovava in acque internaziona- 
li, nei pressi della zona sorvolata dall’elicot- 
tero. La nave che ha sparato il missile e 
verso la quale il velivolo militare si era 


CITTÀ DEL VATICANO — Il Libano, 
«unico focolare di libertà ed ultimo baluar- 
do cristiano nel Medio Oriente» rischia la 
distruzione totale orchestrata con «piani 
diabolici internazionali»: l’unica via per 
salvarlo «è un intervento tempestivo di una 
vera forza internazionale e multinazionale 
in tutto il Libano, per fermare tutte le mani 
straniere colpevoli di un genocidio che ri- 
schia di far perdere all'umanità una delle 
più belle esperienze della storia: il miracolo 
della convivenza libanese». 

A dirlo è il procuratore generale a Roma 
del patriarcato maronita libanese, mons. 

‘ Emile Fid, in un discorso rivolto ai membri 
dell’associazione «Libanesi cristiani in Ita- 
Tia» (400 persone), riuniti a Roma per cele- 
brare assieme l’Epifania. 

L'associazione, sorta tre anni fa, si pro- 
pone di rilanciare la vocazione del Libano 
come luogo di incontro, di tolleranza e di 
convivenza fra le varie comunità religiose 
ed etniche del Medio Oriente. 

Mons. Eid ha ribadito con fermezza che il 
Libano, vittima di una guerra non sua e non 


Missile contro velivolo Usa 


«Ultimo baluardo cristiano» 


i 


avvicinato, stava incrociando al largo delle 
coste degli Emirati arabi. 

Fonti del Dipartimento della difesa so- 
stengono che il misterioso cargo ‘ha attrac- 
cato nella serata di lunedì nel porto di Ash 
Shariga, negli Emirati arabi e che si sta 
facendo di tutto per identificarlo. 

«Non appena avuta notizia dell’attacco 
all’elicottero, il cacciatorpediniere ’O*Ban- 
non” ha immediatamente invertito la rotta 
per inseguire il mercantile, ma prima che 
l'inseguimento potesse, essere coronato da 
successo, la misteriosa nave è entrata in 
porto» spiegano fonti del Pentagono. 

L'elicottero attaccato era un velivolo del 
tipo «SH-2» adatto alla caccia ai sommergi- 
bili. Aveva decollato dal cacciatorpediniere 
proprio per accertare la nazionalità del 
mercantile, che gli avrebbe poi sparato 
contro il missile. Si trattava di una normale 
operazione di ricognizione, 


voluta dai suoi «sta pagando con il proprio 
sangue il prezzo delle ingiustizie del Medio 
Oriente» e che esso «non è un Daese di 
terrorismo, bensì un paese terrorizzato dai 
suoi innumerevoli invasori che sono i veri 
orchestratori e fautori del terrorismo ed i 
sottili esecutori dei piani e degli interessi 
delle grandi potenze del cosiddetto mondo 
civilizzato del XX secolo». 

L'uccisione, in meno di una settimana, 
di undici miliziani del filo-israeliano eserci- 
to del Libano del Sud (Als) del generale 
Antoine Lahad ha fatto frattanto squillare 
ancora una volta a Gerusalemme campa- 
nelli d'allarme circa la capacità di questa 
‘milizia di resistere agli attacchi sempre più 
‘audaci e decisi dei «Hizbollah», l’organizza- 


zione sciita estremista legata all'Iran. 

Agli uomini di Lahad, Israele ha, infatti, 
affidato il controllo della fascia di sicurezza 
che ha il compito di prevenire le infiltrazio- 
ni di guerriglieri in movimento Verso la 
frontiera israeliana. La forza di circa 2500 
uomini è armata, addestrata e stipendiata 
da Israele. 


DURAMENTE ATTACCATI DALLA STAMPA DI REGIME, GLI UNIVERSITARI CINESI INTENDONO PROSEGUIRE NELLA PROTESTA Aere O gi app onese 


Gli studenti chiedono «un uragano di 


ra e delle riforme attuate dai 
governanti non c’è contrasto; 
anzi «è proprio contestando 
l'ideologia borghese che è più 


PECHINO — Si accentua in 
Cina la polemica tra la stam- 
pa di regime e gli studenti. Ad 
alzare il tiro contro i giovani 
contestatori dell'università 
«Beida» di Pechino sono stati 
ieri il «Quotidiano del popo- 
lo», l’organo ufficiale del Par- 
tito comunista cinese, e il 
«Quotidiano di Pechino», il 
giornale che più degli altri ha 
denunciato le manifestazioni 
studentesche, le cui copie so- 
no state bruciate lunedì scor- 
so a decine all’interno della 
città universitaria. 

Il «Quotidiano del popolo» 
ammette, per la prima volta 
pubblicamente, l’«estrema 
gravità» delle manifestazioni 
che, nell'ultimo mese, hanno 
interessato Pechino, Nanchi- 
no e almeno altre otto città 
del paese. 
© «Le manifestazioni sono il 
prodotto inevitabile di uno 
sfrenato orientamento ideolo- 
gico tipico del liberalismo 


borghese e dell’incapacità di 
alcuni compagni a prendere 
una posizione netta e risoluta 
contro questo orientamento» 
scrive il «Renmin Ribao», che 
non fa nomi, ricordando che il 
comitato centrale, il massimo 
organo del Pc cinese, «è com- 
patto nel valutare criticamen- 
te il fenomeno». 

«Il liberalismo borghese sta 
avvelenando la nostra gioven- 
tù; sta mettendo a repenta» 
glio la stabilità sociale e l’uni- 
tà interferendo con le nostre 
riforme e la politica di apertu- Agli 
ra; sta compromettendo il 
processo di modernizzazione. 
Di fronte a tutto ciò come si 
può rimanere ancora indiffe- 
renti?», si chiede il «Quotidia- 
no del popolo». 

L'organo del Pc cinese, il 
cui editoriale suona partico- 
larmente duro nei confronti 
degli studenti, ricorda che tra 
l’opporsi al «liberalismo bor- 
ghese» e la politica di apertu- 


facile attuare le riforme». 


ni di protesta. 


coli. 


PARIGI — Mentre il gover- 
no francese sta esaminando 
prudentemente il tipo di ri-- 
sposta che conviene dare alla 
Libia a seguito dei bombarda- 
menti di domenica a Sud del 
sedicesin:o parallelo, il leader 
libico Gheddafi ha trasmesso 
a Parigi, tramite l'ambasciata 
francese a Tripoli, un messag- 
gio rassicurante, in cui spie- 
gherebbe che il bombarda- 
mento di Arada e il sorvolo di 
Fada da parte dei suoi Mig-23 
sarebbe un caso isolato e che 
non si ripeterà. 

Effettivamente i Mig-23 che 
hanno sorvolato Fada sono 
andati a sganciare le loro 
bombe e a liberarsi della scor- 
ta di carburante nel deserto. 
Il Tupolev 22 che ha compiuto 
l’incursione su Arada ha sgan- 
ciato una sola bomba che ha 
ucciso una persona. Lo stesso 
governo francese tende a 
sdrammatizzare la vicenda e 
ritiene — secondo quanto 
scrive «Le Figaro» — che l’in- 
cursione aerea libica abbia 
avuto un carattere molto limi- 
tato e non abbia implicato 
alcuna conseguenza militare 
sul campo. 

Il portavoce del primo mini- 
stro francese, Denis Bau- 
douin, ha dichiarato che «se ci 
sarà una risposta francese in 
Ciad, cosa che è possibile e 
pensabile, essa verrà effettua- 
ta su un obiettivo militare e 
sarà estremamente limitata», 
e ha aggiunto che dopo il 
bombardamento è normale 
che il governo francese man- 
tenga gli impegni presi prece- 
dentemente col governo cia- 
diano, ma che la decisione 
esecutiva dipende dalla stret- 
ta concertazione tra il Presi- 
dente della repubblica e il 
primo ministro. 

L’ambasciata libica a Parigi 
ha diramato ieri un comuni-‘ 
cato nel quale si riconosce che 
la Libia ha superato il 16.0 
parallelo, senza tuttavia fare 


alcun riferimento a bombar- 
damenti dell’aviazione libica 
sul Sud del Ciad, e si procla- 
ma «l'impegno della Libia a 
non essere implicata nella 
guerra del Ciad». Nel comuni- 
cato (che non è il testo del 
messaggio di Gheddafi) si pre- 
cisa che «se le forze libiche 
hanno dovuto superare il 16.0 
parallelo, si è trattato di un 
atto eccezionale di risposta 
che non si ripeterà, salvo in 
caso di nuova aggressione. 
«Il superamento del 16.0 pa- 
rallelo ha richiesto una rispo- 
sta», prosegue il comunicato, 
sottolineando che ogni supe- 
ramento del 16.0 parallelo da 


‘una delle parti autorizza l’al- | 


tra a rispondere «conforme- 
‘mente all’accordo di Creta fir- 
mato dal Presidente Mitter- 
rand e dal colonnello Ghedda- 
fi». L'incontro tra Mitterrand 
e Gheddafi era avvenuto il 15 
novembre 1984, dopo l’accor- 
do di disimpegno «totale e 
concomitante» intervenuto 
tra i due paesi due mesi pri- 
ma. Nel comunicato la Libia 
domanda inoltre alla Francia 
di «non intervenire nella guer- 
ra del Ciad». 

Da domenica tutto il dispo- 
sitivo francese in Ciad «Spar- 
viero» si trova in stato allar- 
me e pronto a qualsiasi eve- 
nienza. Nel settore aereo il 
dispositivo è composto di sta- 


| zioni radar installate a N°Dja- 


mena e a Moussoro (250 chilo- 
metri a Nord-Est della capita- 
le) protette da batterie di mis- 
sili antiaerei (Crotale e Hawk) 
e da aerei da combattimento, 
oltre ad alcuni squadroni di. 
elicotteri Gazelle e Puma. 
Per quanto riguarda le forze 
libiche impegnate in Ciad, gli 
esperti francesi hanno accer- 
tato la presenza di 2000 solda- 
ti libici ad Aouzù, altri 2000 a 
Faya-Largeau, 3000 in quat- 
tro gruppi mobili montati su 
300 autoblindo e 1000 a Fada, 
in gran parte fatti prigionierl 


Il «Quotidiano di Pechino» 
(Beijing Ribao) ha, nei con- 
fronti degli studenti, un tono 
decisamente più paternalisti- 
co. Parla di studenti «ingan- 
nati» e nega, contrariamente 
‘a quanto sostengono i giova- 
ni, di aver distorto la verità 
nel riferire sulle manifestazio- 


organi di stampa uffi- 
ciali gli studenti continuano a 
rispondere con i loro «daze- 
bao» affissi all’interno della 
‘città universitaria di Pechino, 

«Non dovete preoccuparvi 
per noi; abbiamo ragione» si 
leggeva ieri su uno dei manife- 
sti che replicavano agli arti- 


«Il movimento per la libertà 
ela democrazia è appena all’i- 
nizio. Abbiamo bisogno di un 


grande uragano di pensiero e 
di cultura» sostiene un secon- 
do «dazebao», ricordando che 
«sul piano dell’ideologia, i 
cambiamenti non sono così 
veloci come quelli che carat- 
terizzano le riforme economi- 
che, Molta gente non ha respi- 
rato quella fresca aria di de- 
mocrazia» che gli studenti 
hanno già avuto modo di 
respirare, spiegano i giovani. 
Secondo alcuni studenti di 
«Beida», il loro movimento, 
raggiunto lo scopo di vivaciz- 
‘zare l'atmosfera politica, si 
asterrà dall’organizzare mani- 
festazioni nel prossimo fu- 
turo. aa 
«Non abbiamo più intenzio- 
ne di manifestare — ha detto 
uno studente della facoltà di 
matematica — perché abbia- 
mo raggiunto il primo dei no- 
stri obiettivi, che era quello di 
scuotere l'opinione pubblica e 
provocare così un dibattito 
politico». È 


nsiero e cultura» 


Rapporto 
sul Giappone 


vulnerabile 


TOKIO — Secondo un 
rapporto segreto nippo- 
americano di cui dà noti 
zia a Tokio il quotidiano 
«Yomiuri», le forze di dife- 
sa giapponesi al livello at- 
tuale di armamento ver- 
rebbero spazzate via in ca- 
so di un attacco sovietico, 
e perderebbero il controllo 
di parte dell’isola di Hok- 
kaido e delle rotte del pe- 
trolio, Secondo lo «Yomiu- 
ri», che afferma di essere 
entrato in possesso di una 
copia del rapporto, lo sce- 
nario «apocalittico», otte- 
nuto con simulazioni al 
computer, è servito da giu- 
stificazione all'aumento 
delle spese militari, 


MONDO IN BREVE 
Un appello di Charta 77 ; 


PRAGA — Il movimento dissidente cecoslovacco 
«Charta 77» ha celebrato ieri il decimo anniversario della 
fondazione con un appello a favore di una lotta pacifica 
per «l'emancipazione, il rinnovamento sociale e l’istitu- 
zione di un ordine democratico». I suoi attivisti hanno 
fatto circolare una serie di documenti a Praga nonostan- 
te alcuni di essi fossero oggetto di una sorveglianza 
speciale. A testimoniare la volontà di mantenere un 
equilibrio costante tra le varie componenti politiche e 
religiose che ne fanno parte, «Charta 77» ha annunciato 
Ja nomina di tre nuovi portavoce ufficiali. Il documento è 
stato sottoscritto anche da due prestigiosi esponenti del 
movimento, Jiri Hajek, ministro degli esteri ai tempi 
della «Primavera di Praga», e il drammaturgo Vaclav 
Havel; la Cecoslovacchia, secondo quanto vi si legge, 
necessita di cambiamenti, l’inerzia del sistema politico 
ed economico sì fa sentire mentre «l'aspirazione della 
democrazia» è avvertita sempre di più. 


Ondata di linciaggi 


SAN PAOLO — Un’ondata di linciaggi è stata 
registrata nelle ultime settimane in Brasile contro veri 0. 
presunti autori di delitti, suscitando grande preoccupa- 
zione nelle autorità di polizia e giudiziarie. I sociologi 
stanno analizzando i motivi di queste improvvise violen- 
ze, che rivelano una crescente tendenza della gente a 
farsi giustizia da sé, di fronte alle carenze della polizia e 
alla lentezza dei tribunali. Il 26 dicembre, ad Adambaì, 
nel Mato Grosso Do Sul, una folla inferocita ha linciato 
Josa Nestor, agente di polizia, accusandolo di aver 
assassinato un conducente di taxi con particolare effera- 
tezza. Ma è risultato oltre ogni dubbio che îl malcapitato 
era innocente. Gli organizzatori del linciaggio, più che 
essersi pentiti, sembra che si stiano preparando per 
Dare i veri autori del delitto, quando saranno cattu- 
rati. 


Rapina da oltre 2 miliardi 


LONDRA — Banditi armati hanno attaccato ieri 
sera il furgone di una banca e si sono impadroniti di 1,29 
milioni di sterline (due miliardi e mezzo di lire) 2 
Nottingham. Lo ha annunciato Ja polizia. Sul furgone 
blindato veniva trasportata parte dei depositi della 
National Westminster Bank. Il furgone è stato investito 
da un autotreno. Quattro uomini armati e mascherati 
hanno poi immobilizzato gli agenti della scorta e si sono 
impadroniti dei sacchi di denaro. 


cite 


tallonato da un Ufo 


di aver controllato gli stri 
menti di bordo prima di avi 
sare la torre di controllo. îi 
Lo strano oggetto, grande 
due volte il Jumbo, aveva iuci 
bianche, gialle e ambra, f° 
era accompagnato da alta 
due oggetti luminosi, mi È 
più piccoli. Sia il radar del 
’aereo sia quello dell’aeropo!' 
to di Anchorage hanno regi 
strato il fenomeno, Terauohi. 
ha modificato la quota € #4 
direzione dell’aereo, compielt; 
do anche un giro di 360 gradi | 4 
per cercare di «seminare? 
l'oggetto, che ha invece segui 
to costantemente l’aereo.. 
La ripresa delle indagini È 
stata giustificata ufficialmel? 
te come una nuova ind: 
per «violazione dello si 
aereo» americano. Più filos04" 
co Kenju Terauchi ha del 
che, avendo a bordo un c: 
di vino francese diretto # 
kio, «gli Ufo forse voleV: 
assaggiarne». 


WASHINGTON — La «Fe- 
deral Aviation Administra- 
tion» ha deciso di riaprire 
‘un’inchiesta sull’avvistamen- 
to di un Ufo di enormi dimen- 
sioni che ha seguito per quasi 
un'ora un aereo da carico 
giapponese nel cielo dell’Ala- 
ska il 17 novembre scorso. La 
decisione è stata presa dopo 
la diffusione sulla stampa di 
notizie dell'incidente, tenuto 
finora segreto. 

In quella notte di novem- 
bre, il comandante e gli altri 
due membri dell’equipaggio 
di un Boeing 747 da trasporto 
della Japan Air Lines in volo 
da Reykjavik, in Islanda, ad 
Anchorage, in Alaska, avvi- 
starono tre oggetti non identi- 
ficati, che seguirono il loro 
aereo per quasi un’ora e per 
oltre 400 miglia. Il comandan- 
te Kenju Terauchi, un vetera- 
no con 29 anni di esperienza, 
ha affermato di aver spento e 
riacceso le luci della cabina e 


uit pri 


Serie «A» e «B» 
si agitano 

i presidenti 

e chiedono 
congrui aiuti 


ROMA — Potrebbe svolger- 
si entro il 20 gennaio prossimo 
a Milano, nella sede della lega 
calcio, la prevista riunione tra 
i presidenti delle serie «A» e 
«B», il commissario della Fe- 
dercalcio Franco Carraro e il 
presidente della Lega Antoni- 
no Matarrese, per discutere 
del piano di risanamento dei 
bilanci delle società richiesto 
al governo dai vertici della 
Federcalcio e della Lega. 

Per questo motivo, durante 
una riunione «calda» con Car- 
raro, i presidenti hanno mi- 
nacciato azioni di protesta 0 
di boicottaggio nei confronti 
del Totocalcio qualora entro 
il 15 gennaio non arrivassero i 
provvedimenti a. favore del 
calcio. Carraro infatti, in quel- 
la occasione, è riuscito a tene- 
re a freno qualche presidente 
di «A» e di «B», che voleva 
addirittura proclamare uno 
sciopero immediato, ed ha 
rinviato la discussione a metà 
gennaio. 

L'assemblea dei presidenti 
di società dovrà decidere qua- 
le atteggiamento tenere in vi- 
sta di questa riunione. I presi- 
denti della serie «A» e della 
<B» chiesero attraverso i loro 
rappresentanti (Federcalcio e 
Lega) un contributo di 250 
miliardi per risanare i bilanci, 
contributo che sarebbe dovu- 
to giungere attraverso un mu- 
tuo decennale con l’aiuto del 
governo. 

Entro l’ultima decade di 
gennaio, qualora non doves- 
sero arrivare gli aiuti richiesti, 
si potrebbe tornare a parlare 
di scioperi o di serrate del 
calcio italiano. 


Giunta: menisco 


COMO — Dopo Borgonovo 
e Corneliusson, il Como dovrà 
fare a meno per lungo tempo 
anche di Salvatore Giunta. Il 
giovane attaccante, che ave- 
va rimpiazzato i due titolari 
(segnando fra l’altro tre gol 
nella partita Como-Udinese), 
è stato operato al menisco 
nella clinica ortopedica del 
«San Matteo» di Pavia. Un'ar- 
troscopia aveva accertato la 
rottura del menisco esterno 
della gamba sinistra. Il recu- 


pero di Giunta avverrà non 
prima di cinque-sei setti 
mane. 


SI SONO RIVISTI BAGNATO E CINELLO NELL'ALLENAMENTO A TURRIACO 


Pelè ultima lezione con il Brasile 


IL PICCOLO 


Pelè non giocherà questa sera la partita Brasile-Uruguay del mundialito senior, né altre partite di questa competizione. Egli 


aveva già detto che avrebbe giocato solo la partita inaugurale contro V'It: 
possibilità di fare qualche altro incontro. Ma alla fine ha deciso per il no. 


alia ma poi, di fronte alle pressioni, aveva pensato alla 
Nella foto, duello a distanza fra Pelè e Bellugi 


INCHIESTA DI 50 GIORNALI FRA | NON EMIGRATI IN EUROPA 


L'ala uruguaiana Antonio Alzamendi 
miglior calciatore d'America 1986 


MONTEVIDEO — L'ala 
uruguaiana Antonio Alza: 
mendi — che attualmente gio- 
ca nella squadra argentina 
River Plate di Buenos Aires— 
è stato proclamato il miglior 
calciatore d'America nel 1986, 
in un’inchiesta effettuata dal 
giornale «El Pais» di Montevi- 
deo e nella quale hanno emes- 
so la loro opinione i capi di 
sezioni sportive di oltre una 
cinquantina di pubblicazioni 
del continente. I giornalisti 
hanno preso in considerazio- 
ne solo i giocatori «non emi- 
grati» in Europa. 

Alzamendi, che ha giocato 
conla nazionale uruguaiana il 
Mundial in Messico, è stato 
‘anche l’autore del gol del Ri- 
ver Plate, lo scorso 14 dicem- 
bre a Tokio, contro lo Steaua 
di Bucarest, nella finale inter- 
continentale, vinta dagli ar- 


gentini. In quell’occasione, il 
calciatore uruguaiano è stato 
proclamato il miglior calcia- 
tore della finale interconti- 
nentale dei campioni. 

Il voto dei giornalisti con- 
sultati ha anche dato forma a 
quella che dovrebbe essere la 
selezione «ideale» della regio- 
ne, scegliendo l’argentino 
Carlos Salvador Bilardo come 
il migliore tecnico. 

La formazione ideale ameri- 
cana, secondo l’inchiesta di 
«El Pais» è la seguente: Nery 
Pumpido (Argentina), Josi- 
mar (Brasile), Nelson Gutier- 
rez (Uruguay), Oscar Ruggeri 
(Argentina), Josè Cucciuffo 
(Argentina), Hector Enrique 
(Argentina), Sergio Batista 
(Argentina), Julio Cesar Ro- 
mero (Paraguay), Antonio Al- 
zamendi (Uruguay), Careca 


(Paraguay). Y 

Gli uruguaiani Gutierrez e 
Alzamendi giocano entrambi 
in Argentina, nelle file del Ri- 
ver Plate, che così ha cinque 
suoi giocatori (gli altri sono 
Pumpido, Ruggeri ed Enri- 
que) nella formazione ideale 
americana. 

Nella votazione individuale, 
Alzamendi ha avuto 42 voti, 
seguito da Careca (33), Rome- 
ro (32), Ruggeri (30), Josimar 
(27), Pumpido (24), Batista 
(19), Cabanas (15), Gutierrez 
(14), Enrique (13) e Cucciuffo 
(11). Quest'ultimo alla pari 
con l’argentino Ricardo Bo- 
chini. 

L'inchiesta è stata estesa 
anche a richiedere l’opinione 
degli specialisti sulle migliori 
squadre d’America nei rispet- 
tivi paesi e anche i migliori 


(Brasile) e Roberto Cabanas | giocatori di ciascun paese. 


La Befana in casa alabardata: 
tutti i giocatori in efficienza 


TURRIACO—Ilgiorno del- 
l’Epifania, nuovamente solen- 
nizzata dal ripristino della fe- 
stività religiosa, è stato nor- 
malmente lavorativo per chi, 
come la Triestina, deve tener 
conto dei giusti ritmi di lavo- 
ro nella preparazione, in vista 
degli impegni domenicali. In 
alcune località nei pressi della 
strada che conduce verso Tur- 
riaco, sede ormai abituale il 
‘martedì per gli allenamenti 
alabardati, si notano i resti 
dei «fuochi epifanici», consu- 
mati dal tramonto della sera 
precedente; una sorta di tra- 
dizionale rito pagano che si 
tramanda da tempo nelle 
‘usanze agresti negli insedia- 
menti lungo la riva sinistra 
dell’Isonzo, da cui si traggono 
auspici favorevoli e non, a 
seconda dell’orientamento 
preso dal fumo durante la 
combustione delle cataste, al- 
te a volte fino a dieci metri. 

Non è possibile sapere se le 
fumate si sono spinte fin so- 
pra il «Minin» di Turriaco, ma 
preoccupandosi di auspici fa- 
vorevoli, possiamo considera- 
re tale senz'altro il risultato 
positivo di domenica scorsa al 
«Grezar»; frutto di un incon- 
tro dominato con minore au- 
torità del solito dagli alabar- 
dati, premiati nel risultato fi- 
nale dall’oecasione del rigore 
su De Falco, realizzato dal 
«figliol prodigo» Gamberini. 
E’ giusto considerarlo come 
un pensiero della «simpatica 
vecchietta» dei nostri ricordi 
d'infanzia, che proprio ieri 
mattina ha fatto trovare nelle 
calze di tutti i bambini, doni e 
dolciumi, riservando anche 
qualcosa per la squadra ala- 
bardata, con qualche giorno 
di anticipo. La speranza è che 
sia un sintomo d’inversione di 


rotta per le fortune della Trie-. 


stina, in più occasioni dimen- 

ticata e maltrattata dalla dea 

bendata, durante il 1986. 
Intanto alla ripresa della 


preparazione si è rivisto 
Bagnato, che sembra ormai, 
sulla strada del pieno recupe- 
ro. Il giocatore ha iniziato per 
gradi alla guida di Burlando 
con un lavoro differenziato, 
sul campo di sfogo annesso 
all'impianto principale, men- 
tre il resto dei titolari, com- 
preso il ristabilito Cinello, ha 
lavorato esclusivamente nella 
palestra che fa parte integran- 
te con le strutture del com- 
prensorio sportivo che ospita 
gli alabardati, 

Un po’ per salvaguardare il 
terreno di gioco, in pieno re- 
cupero dopo le gelate della 
scorsa settimana, e un po’ per 
diversificare il tipo di esercizi, 
Ferrari ha fatto disputare l’in- 
tero allenamento, al coperto, 
in tuta e scarpette di ginnasti- 
ca. Una lunga serie di esercizi 
in piedi e a terra, al posto 
della corsa e dei giri di campo, 
e invece dell’usuale partitella 
sul campo ridotto, i giocatori 
si sono impegnati e divertiti 
la loro parte, in un incontro di 
pallacanestro. 

Tutti i presenti hanno dato 
l'impressione di aver recupe- 
rato pienamente salute è con- 
dizione fisica dopo le vicissi- 
tudini sanitarie della scorsa 
settimana. Hanno smesso pri- 
ma della fine Di Giovanni, che 
risente ancora della botta ac- 
cusata nell’incontro con il 
Campobasso e Dal Prà; men- 
tre nella parte finale Burlan- 
do ha fatto svolgere alcuni 
esercizi differenziati ai tre 
portieri Gandini, Cortiula e 
Attruia. 

La prossima trasferta di Ca- 
tania dunque si preannuncia 
con note liete almeno sul re- 
cupero della piena efficienza 
fisica in seno alla rosa alabar- 
data, e anche questo si può 
aggiungere come «buon au- 
spicio» nel giorno dell’Epifa- 
nia, per il prosieguo del cam- 
mino alabardato. 

Fabio Bidussi 


RI I nn 
PRIMA CATEGORIA - GIRONE A 


Flumignano-Codroipo 0-1 


MARCATORE; al 1’ Masotti. 


FLUMIGNANO: Malisan, Moruzzi, Chiarotti, Buran, De Paoli, Za- 
nin I (Colautti), Mucignato, Zanin II, Paravan, Piani, Gavin. L 


CODROIPO: Zoffi, Buiatti, Viola, Zonin, Misson, Puntisso (Marti- 
nelli IN, Tonizzo, Vinazza, Martinelli I, Pavan (Martina), Masotti. 


ARBITRO: Visentini di Trieste. 


Ancora due immagini della sofferta vittoria di domenica sul 
Campobasso. Ecco (sopra) Causio battere di sinistro al volo a 
rete, dopo un triplice palleggio aereo al limite dell’area di 
rigore. Nella foto sotto, De Falco insegue un pallone che 
risulterà troppo «lungo» per lui. Il capitano ha effettuato il 
passaggio-gol a Cerone e ha determinato il rigore finale, che 
trasformato da Gamberini ha rappresentato la vittoria, Una 
prestazione lodevole, quella di Totò (Italfoto) 


In Messico è stata procla- 
mata migliore squadra il Gua- 
dalajara e miglior giocatore 
Benjamin Galindo, in Costari- 
ca la Liga Deportiva Alajue- 
lense e Roger Flores rispetti- 
vamente, in Uruguay il Nacio- 
nal e Juan Ramon Carrasco, 
in Colombia l'America di Cali 
e Willington Ortiz e Roberto 
Cabanas, in Cile l’Universi- 
dad Catolica e il Cobreloa co- 
me squadre e Astengo come 
giocatore, in Argentina l’Inde- 
pendiente come squadra e 
‘Bochini‘e Ruggeri come gio- 
catori, in Venezuela le squa- 
dre Sport Maritimo e Deporti- 
vo Tachira e il giocatore Rene 
Torres, in Brasile il San Paolo 
e Caréca, in Paraguay Sol de 
America e Delgado, in Perù 
‘Alianza Lima-ed Eugenio La 
Rosa; infine in Bolivia il Boli- 
var e Borja. 


UDINE — Atmosfera dimes- 
sa, ieri allo stadio Moretti per 


la'ripresa degli allenamenti 


‘in vista della partita dì dome- 
nica a Milano con ì rossoneri 
del Milan. Occhi bassi al mo- 
mento di entrare în campo, 
nonostante gli applausi e gli 
incoraggiamenti del pubblico, 
che, più numeroso del solito 
in virtù della giornata festiva, 
ha voluto trascorrere al «Mo- 
retti» in compagnia dei propri 
beniamini. 

Il più abbattutto, nonostan- 
te dalla gara con il Torino 
siano trascorse ormai qua- 
rantott’ore, è apparso Federi- 
co Rossi. «Sono episodi, certo, 
ma proprio non ci voleva 
quella svista. Incredibile quel- 
lo che ho. fatto: un errore 
imperdonabile, non sono an-' 
cora riuscito a dimenticarlo. 
Certo, episodi simili possono 
sempre capitare, ma domeni- 
ca proprio non cì voleva: i 
compagni avevano disputato 
una partita molto buona, ave- 
vano conquistato un risultato 
positivo con largo merito, 
avevano messo il Torino alle 
corde e poi...». 

Federico Rossì racconta 
quello che è successo: spiega 
l’azione che ha portato al gol 
granata attimo per attimo, 
l’ha impressa nella memoria e 
si vede che proprio non riesce 
a cancellarla. «Il pallone — 
dice —miè rimbalzato davan- 
ti; io ho tergiversato un atti- 
mo, volevo rinviare di sini- 
stro. Avrei potuto anche rin- 
viare di petto, ma temevo di 
non scagliare la sfera abba- 
stanza lontano, avevo paura 
di fare la frittata. Invece di 
allontanare, però, ho alzato 
la palla ed è rimasto così 
favorito il mio omonimo în 
granata, Ezio Rossi, che mi 
era alle spalle. Certo, un po’ 
mi ha anche spinto, ma come 
sempre avviene in qualsiasi 
azione. Si è comunque trovato 
il pallone lui tra è piedi, e io 
ormai ero în ritardo. Troppo 
facile è stato per Ezio Rossi 
appoggiare su Cravero e per 
quest’ultimo segnare». 


«Un errore imperdonabile: 
quei due punti ci servivano 
troppo, e poi, soprattutto ce lì 
meritavano». Scuotendo la te- 
sta Federico Rossì raggiunge 
i compagni ormai già raduna- 
ti dietro a una delle porte del 


allone e il 


«Moretti». De Sisti parla un 
po’ a tutti i suoi giocatori, € 
poi via, agli ordini di Anzil 
riprende la preparazione 
atletica. 

Domenica scorsa è stato 
ammonito dall’arbitro Coppe- 
telli di Tivoli il terzino Massi- 
mo Storgato: nessuna paura, 
comunque, în quanto domeni- 
ca potrà essere regolarmente 
in campo. Certo è che, peral- 
tro, il difensore dovrà stare 
attento: ancora un cartellino 
giallo e rimarrà a casa per 
una giornata. Gli automati 
smi delle squalifiche di que- 
st’anno sono inflessibili, an- 
che se Storgato, mentre spie- 
ga la sua posizione sul «regi 
stro dei cattivi», sorride: sa 
che contro il Milan potrà esse- 
re regolarmente în campo. 

De Sisti, quindi, contro î 
diavoli di Berlusconi potrà 
schierare la sua formazione 
migliore: di fronte i biancone- 
ti sì troveranno un giocatore 
particolarmente stimolato 
dal trovarsi a incontrare i 
‘friulani: Pietro Paolo Virdis. 
L'attaccante a Udine non è 
stato compreso mai dal pub- 
blico, nonostante abbia sem- 
pre giocato in modo più che 
sufficiente. Eppure spesso 
usciva dal campo tra i fischi 
senza trovare alcuna. conso- 
lazione nemmeno nell’am- 
biente societario. Una volta a 
Milano poi ha trovato l’am- 
biente ideale per manifestare 
tutte le sue potenzialità, dopo 
che anche a Torino con la 
Juventus era stato un po’ 
chiuso da giocatori già affer- 
mati. 

L'Udinese va ‘a Milano con 
l'obiettivo dichiarato dì chiu- 
dere con almeno un altro pun- 
to in classifica questo girone 


di andata. 
Guido Barella 


Zoff convoca 


RI nia 
l'colimpica» 

ROMA — Dino Zoff, respon- 
sabile tecnico della nazionale 
olimpica, diramerà venerdì le 
convocazioni della sua squa- 
dra in vista della gara amiche- 
vole Italia-Grecia olimpica 
che si svolgerà a Patrasso il 14 
gennaio prossimo (ore 14.45 
locali). I 

Il raduno dei nazionali è 
‘previsto per domenica. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Diritti ia, — —_—m@@@—————mmm@—mrRIlÈIRhEo@.EEZ-E*W-.<<.: 


Il calcio italiano chiede aiuti e stadi nuovi 


NON ANCORA ASSORBITO DAL BIANCONERO L'ERRORE CONTRO IL TORINO 


Un dramma per Federico Rossi [6 


soluzione. 


posti a sedere); * 


OLTRE MEZZO MILIARDO L'INTROITO CON IL GENOA ALL’OLIMPICO 


La Lazio fa salire l'incasso dei cadetti 


ROMA — Questa settimana 
nelle casse delle società di 
serie «B» dove si è giocato la 
16.a giornata, sono stati in- 
cassati un miliardo e 454 mi- 
lioni e 979 mila lire; gli spetta- 
tori sono stati invece 115 mila 
e 768. 

Rispetto alla stagione scor- 
sa sì è avuto un incremento di 
400 milioni, dovuto principal- 
mente al fatto che la Lazio ha 
incassato domenica 521 milio- 
ni di lire (362 milioni sono 
stati sequestrati dall’ufficiale 
giudiziario per vicende relati- 
ve alla scorsa stagione). 

Nella stagione scorsa infat- 
ti, per la sedicesima giornata 
del girone di andata, finirono 
nelle casse delle società di 
<B» 971 milioni 215 mila, così 
divisi: 610 milioni per spetta- 
tori paganti e 360 milioni e 394 
mila come quota abbonamen- 
ti. Gli spettatori nella sedice- 
sima giornata del girone di 


andata sono stati invece 104 
mila e 187. 


La serie cadetta ha fatto 
registrare questa domenica 
‘un incremento del 30 per cen- 
to rispetto alla stagione scor- 
sa. Naturalmente oltre alla 
Lazio, che mediamente quan- 
do gioca in casa fa registrare 
incassi super per la «B», bene 
sono andati anche gli incassi 
di Bari-Catania con 170 milio- 
ni tra spettatori paganti ed 
abbonati, quello di Messina- 
Sambenedettese con 150 mi- 
lioni, quello di Pescara-Pisa 
con 130 milioni. È 


MERLO HA LASCIATO — La 
Rondinella Firenze la cui squadra 
milita nel campionato di serie C1, 
girone A, ha reso noto che «a 
conclusione di un incontro fra la 
dirigenza e l'allenatore Claudio 
Merlo» ha accolto la richiesta 
avanzata dallo stesso Merlo di ri- 
nunciare all’incarico. Al suo posto 
Mauro Toneatto. 


incassi all'Olimpico 


Basta questa immagine di Lazio-Genoa per Spiegare i grandi 


(Foto Ap) 


ASSEMBLEA A FIRENZE IN FEBBRAIO DELLA FEDERAZIONE SOSTENITORI 


I club si mobilitano contro la violenza 


ROMA — Per cercare final- 
mente una soluzione ai pro- 
blemi relativi agli episodi di 
violenza che si verificano qua- 
si ogni domenica in molti sta- 
di italiani, la Federazione ita- 
liana sostenitori dei club tifo- 
si, ha deciso di organizzare 
‘un'assemblea generale di tut- 
ti gli iscritti nel prossimo me- 
se di febbraio a Firenze, 

Lo ha annunciato il presi- 
dente Claudio Cimnaghi, il 
quale ha affermato che, dopo 
l'iniziativa del presidente del 
Verona Chiampan e le riunio- 
ni avute a Roma al ministero 
dell'Interno, è ora opportuno 
fare il punto tutti insieme. 

«Ecco perché — ha detto 


Claudio Cimnaghi — d’accor-, 


do con tutti gli altri rappre- 
sentanti del club abbiamo de- 
ciso di ‘svolgere una assem- 
blea generale a Firenze». 

Riferendosi ai recenti fatti 
di cui sono stati ancora una 
volta protagonisti alcuni «ti- 
fosi» veronesi domenica dopo 
la partita con la Juventus a 
"Torino, Cimnaghi, ha afferma- 
to che bisogna trovare una, 
soluzione per allontanare i 
teppisti dagli stadi. 


«È ora che si trovi la strada 
giusta — ha detto — per cer- 
care di mettere da parte que- 
sti personaggi che certamente 
con il calcio non hanno nulla 


a che vedere, A nulla infatti è 
valso l'appello del presidente 
del Verona e di noi tutti. An- 
cora una volta Questi gruppi 
di teppisti hanno creato taffe- 


Polizia negli stadi per prevenire gli incidenti nelle zone più «calde» 


rugli. Ecco perché è importan- 
te che ci si riunisca tutti insie- 
me, invitando anche le forze 
dell’ordine ed i rappresentan- 
ti di Federcalcio e Lega». 


(Foto Ap) 


Bologna — 1927 — 50.100 (66,8%); 
Cagliari —.1971 - 60.000 (100%); 
Firenze — 1931 — 66.334 (90,6%) 
Genova '— 1928 — 55.800 (71,6%); 
Milano — 1927 — 81.635 (89%) 
Napoli — 1959 - 85.000 (100%); 
Palermo — 1932 — 44.860 (20,4%) 
Roma - 1952 — 60.700 (100%); 
Torino — 1932 — 71.000 (7.5%); 
Udine — 1975 — 48,000 (81,2%); 
Verona;- 1964 — 42.000 (90,9%). 
A questi sono da aggiungere gli stadi che il Col 
considera di riserva, ovvero quelli di Ascoli (1960 — 34.110 
spettatori) e di Lecce (1985 — 55.000). 


unto regalati 


CONVOCATI | SINDACI DELLE 12 CITTÀ 


Entro marzo alla Fifa 
gli stadi dei mondiali 


ROMA — Agenda ricca di appuntamenti, subito 
dopo l’Epifania, per l’avvio della pratica attuazione del 
decreto legge per gli stadi approvato a ridosso del 
Capodanno dal Consiglio dei ministri. Il ministro per il 
turismo e lo spettacolo, Nicola Capria, incontrerà i 
sindaci delle 12 città sedi dei «mondiali» di calcio per una 
verifica dei provvedimenti varati e per la loro rapida 
messa in opera, con riferimento alla costruzione o al 
potenziamento degli impianti, per i quali, in base al 
decreto, verranno ‘attivati mutui per complessivi 620 
miliardi di lire (compresi impianti extramondiale), senza 
alcun aggravio diretto per i bilanci comunali. 


Sempre nei prossimi giorni e non oltre il 31 gennaio i 
comuni delle 12 città prescelte per ospitare i mondiali del 
1990 dovranno fornire al comitato organizzatore della 
manifestazione (il Col) i preventivi per i vari interventi. Il 
Col stesso, dal'canto proprio, entro la fine di marzo 
segnalerà alla Fifa i nomi delle città prescelte. Sul piano 
legislativo, il decreto legge, dovrà essere trasformato in 
legge entro 60 giorni. Entro la prossima settimana è 
previsto tra l’altro un incontro tra l'assessore comunale 
allo sport, Pelonzi, ed il presidente della Roma, Dino 
Viola. Nodo da sciogliere: nuovo stadio alla Magliana o 
potenziamento dell'Olimpico. La scelta è resa però pro- 
blematica da vari interrogativi sia all'una che all'altra 


«Dopo l’incontro con Viola — ha dichiarato l’assesso- 
re — convocherò una riunione di tutti gli assessorati 
interessati, davori pubblici, trasporti, techologico) per un 

- esame approfondito dei vari aspetti. I tempi stringono. 
Una decisione definitiva è ormai indilazionabile». 

Sul piano nazionale, la «radiografia» stadi — relati- 
vamente alle città che dovrebbero ospitare i mondiali di 
calcio — risulta la seguente: 

Bari — costruito nel 1969 — 40.400 spettatori (80,1% 


» COPPA DE CECCO ci 


Udine 3: 
Trieste 2 


MARCATORI: 18° Battigelli, 44* 
Zian, 46’ Bastia, 59° Zian, 74’ Va- 
scotto. 

UDINE: Riolo, Tomuni, Greatti 
(Collini), Busana, Martarello, To- 
done, ‘Zian, Paolini (Sacchetti), 
Battigelli (Renda), Mocchiutti, 
Altomare (Passoni). 

TRIESTE: Gandolfo, Presello, 
Stea (Macovazzi), Craievich, Urbi- 
saglia (Meton), Coglitore, Di Be- 
nedetto, Braico (Vascotto), Rava: 
lico (Strukelj), Bastia, Butti, 

ARBITRO: Fucile di Monfal- 
cone, 


SAN GIORGIO DI NOGA-- 
RO — La ventesima edizione © 
del torneo regionale fra rap-« 
presentative allievi è stata 
vinta dal Comitato provincia- 
le di Udine, vittorioso su Trie- 
ste per 3-2. 

Nella prossima edizione la ‘ 
cronaca della finale. 


Le" °° 


Sedici squadre 


al «Viareggio» 


VIAREGGIO — Quattro 
squadre straniere e dodici ita-.,., 
liane parteciperanno, dal 18 
febbraio prossimo, al 39.0 tor- 
neo giovanile internazionale 


Me 


di calcio di Viareggio «Coppa , | 


del Carnevale» che, quest'an- 
no, probabilmente, oltre che 
in Toscana (maggioranza del- 
le gare) e in Liguria, potrebbe 
disputarsi per le eliminatorie 
anche in altra regione. " 

La partita inaugurale vedrà - 
di fronte l'Inter, vittoriosa - 
nell'ultimo torneo, e la squa- 
dra jugoslava del Partizan di’ 
Belgrado il 18 febbraio allo 
stadio dei Pini di Viareggio. © 
Questa la composizione dei 
quattro gironi: 1) Inter, Parti: * 
zan Belgrado, Torino e Bolo- 
gna; 2) Roma, Dukla Praga; 
Napoli e Vicenza; 3) Milan, 
Bayern Monaco, Sampdoria e’ 
Atalanta; 4) Fiorentina, Pla: 
tense (Argentina), Avellino e‘ 
Genoa. 


MI TIFOSO IN PRETURA —. 
Gianluigi Storari — il tifoso vero- 
nese arrestato dopo Juventus, 
Verona con l'accusa di aver lancia- 

to una bottiglia che ha ferito al 
volto un passante — è comparso 
stamane davanti al pretore di To- 
rino che ne ha confermato l’arre._ 
‘sto, Sarà processato oggi per lesio....- 
ni gravi. Vent'anni, nato a Bovolo- 
ne (Varese), ma abitante a Cerea* 
(Verona), dipendente di un super" 
mercato e studente universitario... 
in economia e commercio, Storari a; 
si è detto completamente estraneo 
all'episodio; ad accusarlo però,... 
secondo il rapporto della que: 
strua, sono altri tre tifosi, che era: - 
no con lui sul pullman da cui è 
stata lanciata la bottiglia e che 
sono stati convocati per oggi dal, 
pretore. 


(si 
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a a te ID 


Pag. 15 


Mercoledì, 7 gennaio 1987 ; IL PICCOLO 


MA POSSONO VENIR ESCLUSI 


RISPUNTA TIMIDAMENTE UNA ITALIANA TRA LE PRIME DIECI 


DOMANI I MILANESI CONTRO LO ZALGIRIS DI SABONIS 


Ci sono Tonazzi Il supergigante alla Walliser|Dioci italiane in campo 
per le coppe di basket 


DAVOS — Il commissario tecnico Sepp Messner ha reso 
noti i nomi degli atleti azzurri iscritti ai mondiali di Crans 
Montana. Eccoli: Richard Pramotton, Robert Erlacher, Oswald 
Toetsch, Ivano Edalini, Marco Tonazzi (udinese reduce però da 
Un serio infortunio) Alberto Tomba, Heinz Holzer, Ivano 
Camozzi, Roberto Grigis, Michael Mair, Danilo Sbardellotto, 
Igor Cipolla, Alberto Ghidoni, Giorgio Piantanida, Carlo Gero- 
Sa e Luigi Colturi. 

Suddivise per specialità e tenendo conto che a ogni prova 
bossono partecipare quattro atleti, ecco le diverse formazioni. 
Slalom speciale: Edalini, Pramotton, Toetsch, Erlacher, Tom- 
ba, Tonazzi, Grigis, Gerosa; Slalom Gigante: Pramotton, Erla- 
Cher, Toetsch, Tomba, Tonazzi e Camozzi; Discesa libera: Mair, 
Sbardellotto, Cigolla, Ghidoni, Piantanida e Colturi. Supergi- 
&ante: Pramotton, Erlacher, Tomba, Holzer, Camozzi, Mair e 
Toetsch. Combinata: Pramotton, Erlacher, Tomba, Mair, Sbar- 
dellotto, Ghidoni e Cigolla. 

Messner ha fornito così un elenco di 16 nomi, due in più di 
Quelli previsti dal regolamento che consente un massimo di 14 
iscritti Sono ‘nomi da comunicare entro oggi al comitato 
Organizzatore dei mondiali: un termine ritenuto troppo stretto 
da varie nazionali. Così Messner e altri responsabili di squadre 
Nazionali hanno chiesto alla Federazione internazionale di 
intervenire con una proroga che consenta agli allenatori di 
me margini più ampi per una selezione nelle singole specia- 


I risultati sinora ottenuti lasciano intendere che le diverse 
formazioni avranno come protagonisti i primi quattro atleti che 
figurano in ogni singolo elenco con possibilità di varianti 
Parecchio aleatorie soprattutto per quei nominativi che figura- 
No in coda ai diversi elenchi. 

«Sono formazioni che abbiamo preparato con i diversi 
allenatori senza incontrare il minimo problema», ha detto 
Messner che ha fatto conoscere il risultato di questo lavoro 
ache al presidente della Fisi Arrigo Gattai giunto a Davos per 
Questo gigante annullato per il ‘maltempo. 

È stata una selezione non difficile visto che i risultati della 
Stagione hanno una loro evidenza lampante. Forse solo nel 
Supergigante e nella combinata vi può essere qualche discorso 
QPerto e per questo sarebbe utile che dalla Fis venisse un via 

era a una proroga delle iscrizioni almeno sino a dopo il 
Supergigante di domenica prossima a Garmisch. 
sti Mentre i liberisti sono già a Garmisch, slalomisti e giganti- 
Ri tornano in Italia per allenamenti, a Pontedilegno e a 

Acines. 

il Da Saalbach, in Austria, dove si trova con le atlete azzurre, 

Airettore agonistico della squadra Guido Regrutto ha intanto 

ee fatto conoscere telefonicamente le formazioni, con una 
ti lezione purtroppo sin troppo facile visti gli scarsissimi 

Sultati ottenuti sinora dalle eredi della ex «valanga rosa». 
N Ecco le formazioni, slalom speciale: Paoletta Magoni, 

fadia Bonfini (tarvisiana), Nicoletta Merighetti. Slalom gigan- 

: Cecilia Lucco, Fulvia Stevenin, discesa libera: Micaela 
Marzola, Karla Delago, Silvana Erlacher, Deborah Compagno- 
mo Supergigante: Marzola e Delago; combinata: Delago, Marzo- 

> Bonfini. 

Rispetto a questi nominativi — nove rispetto ai dieci che 
Sarebbero consentiti — vi è la possibilità di modifiche entro 
Oggi. Modifiche secondarie come l'inserimento di qualche altra 
atleta nel supergigante. Tra le novità vi è la convocazione di 

'èborah Compagnoni nella libera, una ragazza piena di corag-. 

‘0 e per questo premiata. 

8 Tra i problemi vi sono i dolori ‘addominali di Fulvia 
tevenin che ieri è stata mandata in Italia per visite ‘specialisti- 
che: sì sospetta un’appendicite. Poi c'è il ginocchio destro di 
ecilia Lucco infortunatasi al Sestriere e ancora non. perfetta- 
te guarita. Insomma, ancora tantissimi problemi per una 
Squadra che stenta a ingranare. 

Mentre le varie nazionali sono alle prese con le iscrizioni ai 
Tondiali, il «circo bianco» si sposta in Germania per un fine 
Settimana che vedrà impegnati sabato i discesisti e domenica i 
Eigantisti: una tappa importante sulla strada che porta a Crans 
Montana. 


SAALBACH — La svizzera 
Maria Walliser ha vinto il su- 
pergigante femminile di Saal- 
bach, valido per la Coppa del 
mondo di sci concludendo la 
gara in 1’09”71 e precedendo 
nell’ordine la connazionale 
Brigitte Oertli, 1°10”66 e la 
jugoslava Mateja Svet, terza 
in 1L’10”75. 

Dalle nevi di Saalbach è 
giunta una boccata d’ossige- 
no per lo sci femminile azzur- 
ro in crisi di risultati e di 
fiducia in queste battute pre- 
mondiali della Coppa. Appe- 
na una boccata perché il 
miglior risultato nel supergi- 
gante che ha chiuso la tappa 
austriaca di Saalbach, a com- 
mento di una convocazione 
che l’ha inserita tra le azzurre 
pre Crans Montana in libera, 
supergigante e combinata, è 
stato il settimo posto di Mi- 
chaela Marzola. 

Per trovare altre rappresen- 
tanti della formazione italia- 
na bisogna poi risalire al 29.0 
di Deborah Compagnoni, al 
42.0 di Silvana Erlacher e più 
su, oltre il 60.0, con Karla 
Delago, Lara Magoni e Nadia 
Bonfini. 


La gara si è svolta in condi- 
zioni atmosferiche del tutto 
particolari. Una schiarita, do- 
po 15 ore di nevicata ininter- 
rotta, ha infatti permesso alle 
prime dieci di scendere in 
condizioni pressoché ottimali. 
Subito dopo è ripreso a nevi- 

' care e sulla pista ha comincia- 
to a soffiare un fastidiosissi- 
mo vento. 


Una situazione che ha chia- 
ramente favorito la vincitrice 
Maria Walliser, scesa per ter- 
za, mentre tra le danneggiate 
va annoverata anche Vreni 
Schneider, vincitrice del gi- 
gante di lunedì e leader della 
classifica generale. Nonostan- 
te il maltempo che l’ha osta- 
colata, è scesa con il dorsale 
numero 16, ha ottenuto un 
decimo posto ma ha visto di- 
minuire il suo vantaggio nei 
confronti della compagna di 
squadra. 

AI di là del pizzico di fortu- 
na che l’ha aiutata, con la 
vittoria di ieri dopo quelle 
conquistate in dicembre nel 
supergigante di Val d’Isère e 
nel gigante di Val Zoldana, la 
Walliser ha dimostrato di es- 
sere per il momento l’avversa- 
ria più quotata della Schnei- 
der nella corsa al trofeo. In 


ogni caso, difficilmente que- 
sto potrà sfuggire allo sci fem- 


e Nadia Bonfini E Michaela Marzola è settima 


Annullato il gigante 


DAVOS — Mezzo metro di neve fresca, raffiche di vento a 
cento chilometri orari e pericolo di valanghe: per gli organizza- 


‘prenderà 


do abbondantemente e sono De: 


prove per avere 


della Svizzera. 


hel. 


-. 
Maria Walliser 


ui 


minile elvetico che, con 
Schneider, Walliser, Oertli e 
Hess, occupa ora le prime 
quattro posizioni in classifica. 


La classifica del supergigante: 
1) Maria Wallier (Svi) 1°09”11, 2) 
Brigitte Oertli (Svi) 1'10”66, 3) 
Mateja Svet (Jug) 1°10”75, 4) Cat- 
herine Quitter (Fra) 1’11”01, 5) 
Marina Kiehl (Rfg) 1’11”04, 6) Mi- 
chaela Gerg (Rfg) 1’11”19, 7) Mi- 
chaela Marzola (Ita) 111”54, 8) 
Sylvia Eder (Aut) 1’11”69, 9) Elisa- 
beth Kirchler (Aut) 11172, 10) 
Vreni Schneider (Svi) 1’11’74, 11) 
Debbie Armstrong (Usa) 1°11”94; 
12) Traudl Haecher (Rfg) 1’12”°05, 
13) Anita Wachter (Aut) 1°12”15, 
14) Michela Figini (Svi) 1’12”20, 
15) Blanca Fernandez-Ochoa (Spa) 
V12?23. 

La classifica della Coppa del 
mondo: 1) Vreni Schneider (Svi) 
157 punti, 2) Maria Walliser (Svi) 
150, 3) Brigitte Oertli (Svi) 113, 4) 
Erika Hess (Svi) 108, 5) Tamara 
McKinney (Usa) 93, 6) Mateja Svet 
(Jug) 83, 7) Michela Figini (Svi), 
Corinne Schmidhauser (Svi) e 
Catherine Quittet (Fra) 70, 10) Mi- 
chaela Gerg (Rfg). 


Friuli-Venezia Giulia. 


SABATO AD AGRIGENTO L'INCONTRO PER IL MONDIALE DEI SUPERWELTER 


Oliva pronto per il match con Gonzales 
e vuol pure concludere prima del limite 


GENOVA — «Patrizio è pre- | è un uomo d'attacco, un figh- 


\ On estremo puntiglio a que- 


Darato per tutte le 15 riprese, 
la se gli si presenterà l’occa- 
one per concludere il match 

Prima del limite, non se la 

Ascerà certo scappare. In 

Dassato lo ha già fatto altre 

Volte», 


qbocco Agostino, manager 
SE campione del mondo (ver- 
ì ‘One Wba) Patrizio Oliva, che 
fobato affronterà sul ring di 
de igento il messicano Ro- 
Golfo «Gato» Gonzales per la. 
‘Orona dei superwelter, è mol- 
0 fiducioso sull’esito del 
Watch. Oliva si è preparato 
Sto combattimento. 
Si a una sessantina di giorni 
Ìn ritiro a Bogliasco, sulla 
ci iera di Levante. AI mattino 
Ooting» a Villa Gentile, al 
'Omeriggio lungo lavoro in 
pi lestra contro una schiera di 
Parring-partners. 


È Ad un pugile — spiega il 
Ampione — non sono conces- 
divagazioni, se vuole sem- 
bre essere al meglio della con- 
crione psico-fisica. Questo 
Ontro Gonzales sarà un 
latch difficile, particolar- 
ente nelle prime riprese, 
Quando il messicano sarà al 
leglio come vitalità e poten- 

+ Gonzales fa molto affida- 
uo sul suo pugno, è uno 
î le cerca il colpo risolutore, 
Sume ho visto nei filmati di 
ei precedenti combatti 
È di ti, e come dimostra il vi 
de Diuttosto segnato dai colpi 

©gli avversari. 
e {Ma se Gonzales va dentro 
celbtacca — interrompe Roc- | 
° Agostino — Oliva lo prende 
c timessa, e quando boxa 
AS Patrizio non perdona». 
Bostino e Oliva, pur avendo 
Osservato attentamente i fil- 
ti degli incontri di Gonza- 
tal non hanno definito quale 
ttica il campione adotterà 
abato sera. 

“Oliva — spiega Agostino — 
Imposta il combattimento se- 
Londo le caratteristiche del- 

avversario, questo sì, ma 

Che secondo il comporta- 

lento che questi tiene sul 
E. Sappiamo che Gonzales 


ter, stile americano, insom- 
ma, per cui sono sicuro che ne 
verrà fuori un buon combatti- 
mento». 

«E ricordiamo che anche 
Brunette, contro il quale Pa- 
trizio ha sostenuto la prima 


vittoriosa difesa del titolo, lo | 


scorso settembre, era un pic- 
chiatore, e Brunette ha fatto 
la fine che tutti avete visto. 
Hanno detto poi che Oliva 
non aveva affrontato nessuno 
mentre alla vigilia ero stato 
accusato di mandare il mio 
pugile allo sbaraglio». 

Ma un match di boxe com- 
porta dei rischi, Agostino lo 
riconosce: «Però — aggiunge 
il manager — anche se Gonza- 
les è lo sfidante ufficiale, il 
numero uno dopo Oliva, quin- 
di un pugile valido, io punto 
sulla vittoria del mio ammini- 
strato». 

«Oliva — prosegue Agosti- 
no — non ha mai fallito degli 
appuntamenti importanti, co- 
me professionista ha disputa- 
to 46 incontri, vincendoli tut- 
ti, 19 dei quali prima del limi- 
te, e sono sicuro che non per- 
derà l’imbattibilità sabato 
sera ad Agrigento. Che Gon- 
zales sia un buon pugile, ne 
sono convinto, ma Oliva gli è 
superiore di una spanna. Per 
vincere, Gonzales dovrebbe 
essere un mostro». 

Agostino e Oliva, insomma, 
sono sicuri che Gonzales tor- 
nerà a casa sconfitto. «Conza- 
les — dice il campione — mi 
pare meno completo di Sacco, 
‘al quale tolsi il titolo. Vedre- 
mo sul ring. Io al tappeto non 
cisono mai andato, né intendo 
andarci sabato». 


‘sul quadrato di Agrigento, ‘ 


oltre tutto, Oliva si giocherà 
‘un futuro molto roseo: batten- 
do Gonzales, infatti, potrà 
sostenere due difese volonta- 
rie del titolo, e il suo manager 
ha già pronti i contratti per 
opporgli per la seconda volta 
Brunette, che ha chiesto la 
rivincita, e poi Warren, Il che, 
tradotto in moneta sonante, 
significherebbe un miliardo e 


mezzo, 


= 


come simbolo di battaglia. 


persone, tutte gravissime. 


urlò: «Non voglio morire». 


platino. 


dente. { 


Così è stata individuata la data del 20 gennaio, tra le prove 
del Lauberhorn di Wengen e quelle dello Hanenkam di Kitzbue- 


Biathlon a Tarvisio 


Alcuni centimetri di neve caduti jeri hanno dato il tocco 
finale alle piste di fondo di Tarvisio che da domani a sabato 
saranno teatro dei campionati italiani assoluti e juniores di 
biathlon, cui è abbinata la gara internazionale Trofeo Regione 


La macchina organizzativa approntata dallo Sci Cai Trieste, 
al quale va il merito di aver portato ( 
regione, è in pieno funzionamento, e oggl dovrebbero conclu- 
dersi gli arrivi delle ‘squadre straniere, che sono complessiva- 
mente sette (Norvegia, Inghilterra, Austria, J} ‘'ugoslavia, Germa- 
nia Federale, Canadae Australia). In totale sono una settantina 
gli atleti che a partire da domani si daranno battaglia nelle tre 
prove —individuale, sprint e staffetta — di questa dura speciali- 


tori dello slalom gigante di Coppa del mondo di Davos non c’è 
stato proprio nulla da fare e la prova è stata annullata. Sarà 
recuperata il prossimo 20 gennaio în una località ancora da 
stabilire, forse nella stessa Davos, îl cui comitato organizzatore 
oggi una decisione tenendo conto dei complessi 
interessi turistici dì questa nota località svizzera. 

Teri mattina, dalle sei, 150 uomini hanno inutilmente 
tentato di rimettere a posto una situazione compromessa da 
una nevicata abbondantissima. Pareva bastasse un gran 
lavoro e un rinvio della prima manche a rimettere le cose a 
posto. Ma dalle nove ha cominciato a soffiare un vento molto 
forte, una vera e propria tempesta di neve. Tutti gli impianti di 
risalita della zona di Parsenna, dove doveva disputarsi la 
gara, sono stati chiusì per il pericolo di valanghe. L’annulla- 
mento della prova è stato così inevitabile. 

«Impossibile — come ha detto il delegato tecnico della Fis 
Hans Schweingruber — pensare a un rinvio a domani». A 
. Garmisch cominciano infatti oggi le prove cronometrate della 
| liberainproramma sabato. Nella località tedesca sta nevican- 
. rtanto necessari tre giorni di 
un margine di garanzia sufficiente e non 
Tischiare altrimenti un nuovo annullamento în caso di ulteriore 
maltempo. Anche un recupero ad Adelboden, dove il giorno 13 è 
già în programma un gigante, sì è rivelato impraticabile: tempi 
troppo stretti per trasferire le squadre dalla Germania alcuore 


questa specialità in 


MILANO — Tornano alla 
ribalta le coppe internazionali 
di basket con una settimana 
che potrebbe dire parecchio 
sul futuro delle squadre italia- 
ne nelle varie manifestazioni. 
Il «clou» è rappresentato, 
come di consueto, dall’appun- 
tamento di Coppa dei Cam- 
pioni maschile, domani a Mi- 
lano, con lo scontro Tracer- 
Zalgiris, che quest'anno si po- 
trebbe etichettare come 
McAdoo-Sabonis. 

Teri la Divarese ha giocato a 
Barcellona e l’Arexons a Li- 
moges. Scavolini-Maes Pils 
Malines di Coppa delle Coppe 
era la terza partita in pro- 
gramma. 

Le altre gare delle italiane 
sono tutte in programma oggi 
ad eccezione di Partizan- 
Primigi, che si giocherà 
domani a Belgrado per il terzo 
turno di Coppa Europa fem- 
minile, e sono: Partizan- 
Berloni (anch’essa a Belgra- 
do) e Caja Madrid-Mobilgirgi 
di Coppa Korac, Felisatti Fer- 
rara-Daugawa Riga e Loko- 
motiv Sofia-Sidis Ancona di 
Coppa Ronchetti. 

Delle dieci squadre italiane 
‘ancora in corsa nelle competi- 
zioni internazionali, prolunga 
le vacanze — per turno di 
riposo — soltanto la Deborah 
Milano. 

La Mobilgirgi è partita per 
Madrid dove questa sera af- 
fronterà la squadra locale del 
Caja Estudiantes, per il terzo 
turno dei quarti di finale della 
Coppa Korac. 

«La squadra madrilena sta 
attraversando un periodo di 
particolare vena — ha dichia- 
rato l’allenatore della Mobil- 
girgi Marcelletti — i madrileni 
infatti hanno già vinto in Cop- 
pa Korac a Titograd in Jugo- 
slavia ed hanno perduto sol- 
tanto dopo un tempo supple- 
mentare in Francia contro lo 
Challans; in campionato l’E- 
studiantes, pure occupando il 
quinto posto in classifica, ha 
battuto formazioni blasonate 
come il Real Madrid e la Ju- 
ventude Badalona». 

Nelle sue file il quintetto 
spagnolo può contare su due 
americani di valore come l’ala 
Russell, secondo cannoniere 
del campionato con una me- 
dia di 32 punti a partita, e il 
pivot Pinone che marcia con 
‘una media di 22 punti a par- 
tita. 

La Berloni è partita nel pri- 
mo pomeriggio per Belgrado 
dove, oggi affronterà il Parti- 


COPPA DELLE COPPE 


Scavolini-Malines 127-87 


SCAVOLINI PESARO: Minelli 3, Gracis 15, Magnifico 17, Franco 2, 
Frederick 20, Davis 22, Sonaglia 9, Zampolini 17, Costa 12, Natali 10. 
RACING: Becquet 2, Serneels, Mebis 18, Bayer 7, Samaey 15, Van 
Den Broeck 6, Raivio 33, Hartshorne 6. Non entrati: De Boeck e Van Den 


Bleeken. 


ARBITRI: Pasteris (Svi) Huber (Aus). 
NOTE: Tiri Liberi: Scavolini 12 su 17; Racing 21 su 29. Tiri da tre 
punti: Scavolini 3 su 9; Racing 0.su #. Usciti per cinque falli: Nessuno. 


Spettatori 1.500. 


zan nella terza partita dei 
quarti di finale di «Coppa Ko- 
rac». Rilanciata dalla vittoria 
contro la Tracer (giunta pochi 
giorni dopo la sostituzione 
dell’allenatore Mario De Sisti 
con il suo «vice» Federico 
Danna), al squadra torinese — 
che potrà disporre di tutti i 
migliori elementi — tenterà, 
con convinzione e fiducia in- 
sperate sino a domenica, di 
«raddrizzare» una classifica 
che la vede ancora a zero 
punti dopo le sconfitte con 
T'Assubel Andenne (in Belgio ) 
e il Saragozza (in casa). 

Frattanto, a conclusione di 
‘un viaggio stressante frattan- 
to (partiti da Kaunas lunedì 
‘mattina, pernottamento a 
Mosca, trasferimento a Buda- 
pest e, quindi, dopo sei ore di 
attesa, l’ultimo balzo verso 
Milano), per i sovietici dello 
Zalghiris — che domani af- 
fronteranno la Tracer in Cop- 
pa dei Campioni — l’ultima, 
amara sorpresa a Linate: 
smarriti tutti i bagagli, che 
«avrebbero dovuto essere im- 
barcati nella capitale unghe- 
rese. 

I bagagli li potranno recu- 
perare forse oggi, in tempo 
per l’ultimo allenamento. In- 
tanto, per 24 ore, devono ar- 
rangiarsi con quel che indos- 
sano. E sono indumenti un po’ 
eccessivi anche per la fredda 
Milano: i dopo sci ai piedi, a 
esempio. «Ma — si è scusato 
Khomicius, al solito il più 
disinvolto — abbiamo lascia- 
to Kaunas con trenta sotto 
zero e a Mosca c’era meno 
24... 


Nella lunga attesa dei 14 
borsoni che non sarebbero 
mai arrivati, i campioni del- 
VUrss non hanno fatto una 
piega (molto più tormentato 
era il general manager della 
‘Tracer, Cappellari, che si è 
anche fatto multare da un 
inflessibile finanziere per aver 
acceso una sigaretta nella zo- 
na arrivi). E Arvidas Sabonis, 
lo zar lituano, tra una alzata 
di spalle e un tono un po’ 
annoiato, si è fatto pure inter- 
vistare, con qualche battuta 
spiritosa ma sguardi di fuoco 
sugli argomenti che più lo 
disturbano: Petrovie e Mosca. 

Fa un piccolo esame a que- 
sta edizione della Coppa dei 
Campioni: «Le squadre mi 
sembrano più deboli. Quanto 
a noi, si vedrà di partita in 
partita. Vorremmo sempre 
vincere, ma non sempre si 
può». 

Come è accaduto a Zara, 
prima della sosta di fine anno. 
«Abbiamo fatto degli errori» 
— ammette Vladis Garastas, 
54 anni, da otto allenatore 
dello Zalghiris —. Vorrebbe 
riscattare la brutta figura mi- 
lanese dello scorso anno, 

Dice che «Milano è la più 
seria pretendente alla Coppa, 
ma anche l’Orthez è buona 
squadra. Il Real, senza Mar- 
tin, è più debole». Non una. 
parola sugli israeliani che af- 
fronterà nel doppio match la 
prossima settimana. Lo Zal- 
ghiris ha giocato l’ultima par- 
tita proprio contro l'Armata 
Rossa il 25 dicembre: l’ha vin- 
ta, così come aveva vinto lo 
scontro precedente, 


SERIE B FEMMINILE 


Energia To-Principe Ts 63-80 
Edelweiss Bg-Interclub Muggia 50-75 


SERIE C FEMMINILE 


San Giobbe-Libertas Trieste 48-78 
Favaro-Sigest Monf. 59-70 


SECONDO COPIONE LA BEFANA TROTTISTICA A MONTEBELLO < 


La veneta Goccia Bi si attarda 
e Granada Jet controlla la gara 


Tutto secondo copione a 


portato Crino Effe a gravitare 


«EI Gato» era già all’obitorio 
È resuscitato per il pugilato 


In Messico è considerato immortale come il 
gatto che ha sette vite e dì cui lui ha assunto se 
non le sembianze almeno il nome, come scudo, 


Parliamo di Rodolfo Gonzales che ha rag- 
giunto questa dimensione non certo naturale 
per l'epopea di cui fu ‘protagonista il 13 dicem- 
bre 1981. In quella notte, il «Gato» fu protago- 
nista di un drammatico incidente. Andò a 
schiantarsi contro un camion pesante per îl 
trasporto. Per estrarre î feriti dal groviglio î 
‘pompieri dovettero utilizzare pompe idrauli- 
che e seghe elettriche ma le autoambulanze 
della Croce rossa si diressero verso il cuore 
della metropoli portando via soltanto quattro 


La quinta era rimasta sul selciato sfigurata 
in tutto il corpo coperta da un lenzuolo, 
considerata morta. Il corpo venne così portato 
all’obitorio e venne avvisata la famiglia. Ma 
quando il padre, Raymundo Gonzales sì pre- 
sentò al servizio medico forense, il deposito dei 
cadaveri, sì produsse il miracolo: Rodolfo 
scoperto fino al busto per la penosa formaliz- 
zazione del riconoscimento aprì un occhio e 


El «Gato» aveva con ogni probabilità perso 
una vita, ma gliene restavano ancora seîì da 
giocare. Non fu în ogni caso facile mettere în 
sesto il redivivo perché traumi cranici a parte, 
lamentava la lussazione totale del femore con 
la rottura della capsula e dei legamenti: quan- 
do venne estratto dalle lamiere aveva addirit- 
tura la gamba sinistra rientrata. Lamentava 
inoltre la frattura dell’una e del radio del 
braccio sinistro e î medici dovettero applicar- 
gli nell’avambraccio 12 chiodi e 2 placche di 


Ma il miracolo del «Gato» non era ancora 
finito: i medici lo avevano... riassemblato per 
restituirlo a una vita normale. Nessuno però 
avrebbe mai ipotizzato che Rodolfo Gonzales 
sarebbe riuscito a riprendere la propria attivi- 
tà di pugile, ma «El Gato» vinse anche questa 
seconda, ancor più incredibile battaglia supe- 
tando prima mastodontiche vicissitudini giu- 
ridiche (fu citato per dannì morali e materiali 
dalle quattro persone gravemente ferite nel 
l'incidente e non avendo più soldi cui rispon- 
dere della responsabilità riconosciuta finì în 
carcere) e poi rendendo possibile l'impossibile, 
recuperando cioè il fisico martoriato dall’inci- 


In questa prodezza sono stati fondamentali 


Montebello dove la centrale 
moneta riservata ai puledri di 
3 anni ha visto primeggiare la 
più attesa Granada Jet. La 
veneta Goccia Bi, che avreb- 
be potuto mettere in forse il 
risultato, ha avuto dei proble- 
mi in fase di stacco e si attar- 
dava di quel tanto che è 
bastato a Granada Jet di bal- 
zare al comando, di regolare il 
ritmo a piacimento, e di con- 
trollare poi la risalita della 
rivale con un autorevole stac- 
co nel mezzo chilometro con- 
clusivo. 

Quindi primo piano della 
giumenta dell’Allevamento 
Amy che Manlio Treggia ha 
fatto trottare in 1.21.5, mentre 
dopo Goccia Bi, brava e sfor- 
tunata, ha concluso terza Gli- 
della sfuggendo a Golettass 
che aveva rotto gravemente 
nella fase iniziale. 

AI rientro da metà settem- 
bre, il 4 anni Friudoss ha offer- 
to buona prestazione sulla 
media distanza dopo che Ma- 
riano Belladonna lo aveva 
portato a condurre sull’errore 
di Farcaro. Ha cercato Fuart 
di mettere alle strette Frui- 
doss ma questi gli è sfuggito 
per affermarsi comodamente 
in 1.21.2 sul doppio chilome- 
tro. Terzo ancora Farcaro su 
Fellis. 

C'era in programma’ un'al- 
tra prova per i 3 anni e l'ha 
vinta la debuttante «biasuz- 
ziana» Grandeur Bi da Olle 
Elfstrand portata per le vie 
brevi al sulky della fuggitiva 
Grafologia che poi piegava al- 
lo spunto con estrema sicu- 
rezza. Più staccati conclude- 
vano Gambeya e Grifalco Jet, 
mentre finiva squalificata la 
più attesa Ghironda Bru. 

Ritorno al successo di Crino 
Effe e di Carlo Frani che han- 
no intitolato la «gentlemen» 
diretta da Cucciolo dopo l’er- 
rore di Educato Fa all'uscita 
della prima cirva. Frani ha 


l’aiuto del dottore Horacio Ramirez, che deve 
essere considerato il suo primo manager, del- 
l’ortopedico e traumato Plutarco Gations. 
Grazie a questi due dottori «El Gato» ha 
superato il dolore fisico e mentale, basti pensa- 
re che durante la rieducazione del braccio 
sinistro «inchiodato» 12 volte, si sono prodotte 
cammin facendo altre 8 fratture. 

Un vero e proprio calvario che continua 
tutt'oggi, dopo ogni allenamento «El Gato» si 
sottopone a massaggi con lunghe frizioni di 
acqua calda che attenuano i dolori di origine 
artritica. 

Di fronte a questa epopea îl resto della vita 
del «Gato» è poca cosa. Ma cì sono altri 
elementi di cronaca che meritano di essere 
raccontati. Rodolfo a esempio ha rapîto la 
propria moglie Delia, perché i genitori di lei, 
gente ricca, non vedevano bene la loro unione. 
Dopo essere vissuti per qualche mese è due si 
sono sposati nel settembre dell'82 e dalla 
coppia sono nati due gemelli: Rodolfo Ray- 
mundo e Rogelio Horacio. 

Ancora da dire che Rodolfo — 27 anni, nato 
a Città del Messico da una famiglia di 12 figli,8 
maschi e 4 femmine — ha avuto un momento 
difficile in gioventù, anche lui vittima della 
droga. Insomma un vel tipo questo messicano 
che îl prossimo 10 gennaio ad Agrigento tente- 
rà di strappare la corona dei superleggeri 
Wba al nostro Patrizio Oliva. 

Paolo Valida 


su Cucciolo e in retta d’arrivo 
lo ha sottomesso per sfuggire 
poi con sicurezza all’affondo 
di Eccome. 

Vittoria patavina per meri- 
to di Dalzel nella «vendere» 
per anziani. Subito in vantag- 
gio su Ascensore, il cavallo di 
Callegaro si staccava ai 400 
finali sull’errore dello stesso 
Ascensore per poi tenere testa 
con estrema facilità alle pun- 
tate degli attendisti Donato 
Gius e. Cassero. 

I veneti andavano al rad- 
doppio con Cretese nell’invito 
sul miglio che perdeva subito 
Dalai Cm per rottura. Il velo- 
cissimo figlio di Surefire Ha- 
nover guadagnava d’acchito 
margine vistoso a Dardanide 
e Ado e poi, pur calando di 
tono all’epilogo, si manteneva 
ancora bravamente in quota 
vincendo in 1.20,4 davanti ad 
Aedo e Ado. 


La serie degli «invaders» 
vincitori continuava con Dal- 
gisa in categoria F. Balzata al 
comando. sull’errore iniziale 
di Esine], l’allieva di Pasqua- 
lin teneva agevolmente alla 
larga gli avversari e si affer- 
mava comodamente nei con- 
fronti di Akito Bi e Basanjo 
emersi dopo l'errore commes- 
so da Diudin sulla curva con- 
clusiva. 


‘Vittoria triestina in chiusu- 
ta per merito della 4 anni 
Fendi guidata da Giorgio 
Zeugna. Mai prima in prece- 
denza, la figlia di Mad, alleva- 
ta dai fratelli Susmel, piazza- 
va lo spunto giusto in dirittu- 
ra per imporsi a Frossasco Ec 
che dopo aver rotto all’inizio 
aveva costretto alla capitola- 
zione la fuggitiva e favorita 
Flué. Terzo posto per Fol- 
dark, anch’esso in errore 
quando stava attaccando 
Flué al mezzo giro finale. Per 
Fendi nuovo record di 1.22.5. 

Mario Germani 


Siro. 


Espresso Jet batte Esotico Prad 

Vittoria e record di Espresso Jet, della triestina Scuderi® 
dei Jet, nella prima batteria del «Serial Mario Locatelli» il 
premio riservato agli indigeni disputato all’ippodromo di San 


I risultati 


PREMIO DEI GHIACCIOLI (metri 2060): 1) Fruidoss (M. Belladon: 
na). 2) Fuart. 5 part. Tempo al km 1.212, Tot.: 25; 19, 15; (43). PREMIO 
DELLA BEFANA (metri 1660): 1) Granada Jet (M. Treggia). 2) Goccia Bi. 

4 part. Tempo al km 1.215. Tot.: 14; 11, 13; (25). 54, PREMIO DELLA 
BRINA (metri 1660): 1) Grandeur Bi (0. Elfstrand), 2) Grafologia. 3) 
Gambeya. 7 part. Tempo al km 122.7. Tot.: 85; 34, 27; (414), 115. Tris 
Montebello: 266.000 lire. PREMIO DEL GELO (metri 1660): 1) Crino Effe | 
(C. Frani), 2) Eccome, 3) Cucciolo, 8 part. Tempo al km 1.21.5. Tot.: 42; 14 
14, 13; (99). Duplice non vinta, Tris Montebello: 56.000 lire. PREMIO 
DELLA BORA (metri 1660): 1) Dalzel (G. Callegaro), 2) Donato Gius, 3) 
Cassero. 11' part. Tempo al km 1.21.9. Tot.: 146; 48, "18, 27; (2402) Duplice 
non vinta. Tris Montebello: 1.180.000. PREMIO DI GENNAIO (me! 
1660): 1) Gretese (A. Castiello). 2) Aedo. 3) Ado. 7 part. Tempo al km 
1.20.4. Tot.: 29; 35, 3%; (129). 35. Tris Montebello: 192.000 lire. PREMIO 
DEL FREDDO (metri 1660): 1) Dalgisa (M. Pasqualin). 2) Akito Bi. 3) 
Basanjo. 7 part. Tempo al km 122.3. Tot. 58; 
Montebello: 131.000 lire, PREMIO DELLA NEVE (metri 1660); 1) Fendi 
(G. Zuegna). 2) Frossasco Ec. 3) Foldark. 9 part. Tempo alkm 122.5. Tot: 
292; 44, 21, 23; (644). Duplice non vinta. Tris Montebello: 1.100.000 lire: 


TI figlio di Bourbon e Coldivia, guidato da Giancarlo Baldi: 
si è imposto dopo corsa all’attesa al gran favorito Esotico Pra 

con il ragguaglio record di 1.14.6 che Îlo impone di forza nella. 
sfera dei più veloci indigeni di ogni tempo. ; 


24, 35; (235), Tris. 


} 
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Torna «Via col vento» 


Roma — Se le feste sono finite, di certo non se ne accorgerà il 
telespettatore assiduo, al quale Raidue confeziona, proprio 
per oggi e domani (alle 20.30) il più atteso «pacco dono». Va 
infatti in onda (diviso in due parti) «Via col vento», il 
«Kolossal» per tutte le stagioni, girato nel 1939 al costo di 
quattro milioni di dollari e tratto dal romanzo di Margareth 
Mitchell. Regista fu Victor Fleming, con un miracoloso cock- 
tail d’interpreti: da Vivien Leigh (nella foto) a Laurence 
Olivier, da Clark Gable a Olivie de Havilland e Leslie Howard 


Alla 
ricerca 
del disco 
perduto 


ROMA — Oggi alle 18.05 su 
Radio Uno andrà in onda l’ul- 
tima puntata del programma 
di Sergio Duichin «Alla ricer- 
ca del disco perduto, viaggio 
nella musica non consu- 
mata». 

Dopo aver spaziato nelle 
settimane precedenti tra il re- 
pertorio di musica rock dedi- 
cato ad alcune delle temati- 
che essenziali dell’esperienza 
‘umana (l'amicizia, il mito, le 
radici e l'esilio, la poesia mu- 
sicale, la pace, ecc.), in que- 
st’ultima trasmissione il pro- 
gramma affronterà un argo- 
mento che sembra racchiude- 
re il significato stesso della 
trasmissione; la memoria. 

Per affrontare questo argo- 
mento, insieme al conduttore 
e ideatore del programma, sa- 
rà in studio anche il dott. 


Guido Traversa dell’Universi- | 


tà di Roma, che sta curando 
per la rivista «Il Cannocchia- 
le», diretta dal prof. Angelo G. 
Sabatini) un numero mono- 
grafico interamente dedicato 
alla memoria e alle sue impli- 
cazioni con i vari settori del 
sapere umano. 


(c. g.) «L’anno che si apre — 
‘ha affermato Luigi Rossi nella 
sua applaudita prolusione — 
sarà ricordato come l’anno 
della ’’Fille mal gardée”». 
Meglio tardi che mai! Dopo 
decenni d’oblio, ben tre teatri 
italiani hanno inserito questo 
gioiellino della danza nel pro- 
prio cartellone. A fine gennaio 
sarà la volta della Fenice di 
Venezia, in marzo approderà 
alla Scala, ma la serie parte 
domani dal Verdi di Trieste 
dove agirà il complesso del 
Teatro dell’opera di Buda- 
pest. È 
<La fille mal gardée» è uno 
dei balletti più famosi e il più 
antico a intreccio completo 
rimasto in repertorio. Fu pre- 
sentato per la prima volta il 
primo luglio del 1789, l’anno 
della rivoluzione, al Grand 
Théatre di Bordeaux, su 
‘musiche non originali ma pia- 


ROMA — A partire da oggi 
alle ore 16.55 su Raidue andrà 
in onda il programma del di- 
partimento scuola educazio- 
ne: «Se sei saggio, ridi». La 
trasmissione, 15 puntate di 30 
minuti circa, avrà cadenza 


il venerdì). L'autore del pro- 
gramma è Antonio Amoroso, 
con la consulenza di Giusep- 
pe Brunamontini e Tito Fe- 
riozzi, per la regia di Carlo 
Ferrero. Il programma inten- 
de ampliare e approfondire la 
ricerca, avviata con la serie 
precedente dal titolo: «Umori- 
smo è...», sulla natura dell’u- 
‘morismo e sulle sue manife- 
stazioni. 

L'analisi, che si avvale delle 
osservazioni, metodologiche e 
teoriche, espresse fino al tem- 
po recentissimo da studiosi e 
critici, è condotta lungo un 
itinerario in cui si testimonia- 
no via via principi e valori 
essenziali per l’uomo: si cele- 
bra infatti la festa di Pulcinel- 
la, del teatro di animazione, 
della danza, del teatro umori- 
stico d’autore, della pittura, 
della scultura, della caricatu- 
ra, del cinema, della canzone, 
della satira, del folklore, del 
comico antico, del gioco ecc.: 


Prima il Verdi 


bisettimanale (il mercoledì e | 


DA DOMANI IL BALLETTO «LA FILLE MAL GARDÉE>» 


cevoli, probabilmente assem- 
blate dal primo violino del 
l'orchestra, testo e coreogra- 
fia di Dauberval. 

Questi era uno degli allievi 
più stimati di J.G. Noverre, e 
gli riuscì di mettere in atto i 
principi riformistici del mae- 
stro, con una coreografia che 
servisse a illustrare i caratteri 
dei personaggi arrivando a 
toccare il cuore del pubblico. 
Caratteri semplici, tolti di pe- 
so dalla campagna, un amore 
contrastato fra due giovani, 
‘una mamma che intende cu- 
stodire la figlia per un fidan- 
zato ricco (ma lo fa con molta 
approssimazione), gli allegri 
colpi di scena, i balli vistosi 
(fra cui quello degli zoccoli), 
sono alcune delle caratteristi 
che che guadagnarono a «La 
fille mal gardée» la popola- 
rità. 

Il balletto compì ben presto 


una bella. giostra, un ricco 

gioco infantile, una vera festa 

dell’uomo libero del nostro 

tempo, che si propone al gra- 

dimento del più vasto pub- 
ico. 


iO, ridi 


il giro d'Europa e approdò per 
la consacrazione definitiva al- 
l’Opéra di Parigi nel 1828 con 
la coreografia di Jean Aumer; 
per la versione parigina Ferdi- 
nand Hérold rielaborò la par- 
titura originale, inserendo 
nuovi motivi (anche di Rossi- 
ni) e rinfrescando l’orchestra- 
zione. 

Il balletto percorre tutta 
una serie di aggiustamenti 
durante il secolo scorso, con 
Peter L. Hertel che mette di 
nuovo le mani alla musica, 
con la tappa storica rappre- 
sentata dalla coreografia di 
Lev Ivanov a Pietroburgo nel 
1894. I maggiori astri della 
danza si sono misurati in que- 
sto balletto, da Fanny Elssler, 
alla Karsavina, alla Pavlova, 
‘ad Alicia Alonso, dai coreo- 
grafi Nijinski, Gorski e Mes- 
serer. 

La versione che verrà offer- 


DA OGGI POMERIGGIO SU RAIDUE 


Se sei sa 


IN programma si struttura in 
contenitori fissi, che ripropon- 
gono ulteriori riflessioni sul- 
l'umorismo e la comicità 
attraverso una rassegna di 
epigrammi di ogni tempo. 


Comico accoltellato sul palcoscenico 


NEW YORK — Finale veramente fuori programma per 
Ciang Kuang-Chao, uno dei più noti attori comici di Taiwan. 
L'artista, che ha 52 anni, aveva appena finito il suo spettacolo 
quando uno spettatore, salito sul palcoscenico, lo ha aggredito 


accoltellandolo. 


Le condizioni di Ciang, noto nell'isola e nella comunità 
cinese in America‘come il «Bob Hope di Taiwan» non destano 
preoccupazione. Le ferite infertegli sono state definite superfi- 
ciali dai sanitari dell’ospedale in cui è stato ricoverato. 

. René Cordova, l’autore dell’aggressione è stato arrestato e 
temporaneamente ricoverato al «Bellevue Hospital» per essere 
sottoposto a visita psichiatrica. 


«Cobra verde» di Herzog in Colombia 

BOGOTA? — Ilregista tedèsco Werner Herzog sta ultiman- 
do i sopralluoghi per il suo prossimo film «Cobra verde», 
ambientato nella foresta tropicale della Colombia. 

Il film, che racconta la storia di un trafficante di schiavi 
europeo alla fine del secolo scorso, non sarà probabilmente 
interpretato da Klaus Kinski, protagonista di «Fitzcarraldo», 
che il regista considera «un professionista completo, ma 


difficile da trattare». 


Per «Cobra verde» Herzog potrà avvalersi della collabora- 
zione di cineasti colombiani quali Fernando Umana e Salvo 
Basile, che hanno fatto parte della troupe di «Mission», girato 
lo scorso anno negli stessi luoghi. 


, poi la Fenice e la Scala 


ta dal Balletto del Teatro di 
Budapest parte da quella sto- 
rica andata in scena al Covent 
Garden nel 1960, musica riela- 
borata da John Lanchbery, 
coreografia di Frederick Ash- 
ton. La musica non camuffa 
più i prestiti rossiniani o doni- 
zettiani, li sfrutta anzi per ren- 
dere più scorrevole e finemen- 
te ironico il mondo ingenuo 
della vicenda. Ashton, grande 
artista equadoregno, nomina- 
to baronetto per la sua lunga 
e apprezzata milizia col Royal. 
Ballett, asseconda la musica, 
conserva l'atmosfera rurale 
senza eccedere in realismi, e 
raggiungendo effetti umoristi- 
ci attraverso la cura dei det- 
tagli. 

Il Balletto ungherese ha 
adottato la versione di Ash- 
ton da diversi anni, e ne ha 
costruito uno dei suoi più for- 
tunati cavalli di battaglia. 


Elton 

John 
operazione 
riuscita 


SYDNEY — Il cantante 
britannico Elton John è in 
condizioni soddisfacenti 
dopo essere stato sottopo- 
sto, ieri mattina, all’ospe- 
dale St. Vincent di Syd- 
ney, a un’operazione alla 
gola. Lo ha detto un porta- 
voce .dell’ospedale preci- 
sando che i risultati della 
biopsia dei tessuti prele- 
vati dalla gola del cantan- 
te verranno resi noti non 
prima della fine della set- 
timana. 

Elton John, 40 anni, ave- 
va avuto un collasso sulla 
scena in dicembre a Syd- 
ney dopo un tour per il 
mondo durante il quale 
aveva tenuto ben 200 con- 
certi consecutivi. 

Ricoverato all'ospedale, 
il cantante, autore di can- 
zoni notissime come, «Da- 


niel», «Your Song» e «Cro- 


codile Rock», ha dovuto 
annullare tutti i concerti 
in programma 

Il dottor John Tonkin, il 
chirurgo che ha realizzato 
l'intervento, è ottimista e, 
secondo il portavoce, spe- 
ra di poter evitare una 
seconda operazione. 


CON «LE VOCI DI DENTRO» E «LA GRANDE MAGIA» 


Postumo inchino di Parigi a Eduardo 


PARIGI — Fino a oggi poco 
conosciuto în Francia e so- 
prattutto poco capito, il tea- 
tro di Eduardo De Filippo è 
uno dei grandi protagonisti 
della stagione teatrale parigi- 
nacon due opere del 1948, «Le 
voci di dentro» e «La grande 
magia». La prima, tradotta in 
francese da Huguette Hatem, 
è stata presentata con grande 
successo al Teatro dell'Est 
parigino (Tep) dalla. compa- 
gnia del teatro di Angers di- 
retta da Claude Yersin, con la 
partecipazione di Milena Vu- 
kotic nei panni di Rosa Cim- 
maruta. «La grande magia» 
ha debuttato invece al Teatro 
dell’Odeon, sede del Teatro 
d’Europa diretto da Giorgio 
Strehler, nella produzione in 
italiano del Piccolo di Milano, 

A coronare questo «doppio» 
omaggio postumo della Fran- 
cia al drammaturgo napole- 
«tano l’Istituto italiano di cul- 
tura ha organizzato fino al 14 
gennaio una serie di dibattiti 
e tavole rotonde sul teatro di 
Eduardo. 

Un teatro che il pubblico 
parigino aveva avuto modo di 
conoscere già tra il ’50 e îl’70, 


CAMBIO DELLA GUARDIA SU ITALIA UNO 


Iva Zanicchi è «0.k.» 


ROMA — Cambio della 
guardia a Italia 1 nel pro- 
gramma «Ok il prezzo è giu- 
sto» dopo il ritorno in Rai di 
Gigi Sabani il cui posto viene 
preso da Iva Zanicchi. Il pro- 
gramma torna da oggi alle 
20.30 e rimane inalterato nella 
sua struttura che è l’edizione 
italiana di «The Price is 
Right» trasmesso ininterrot- 
tamente da trent'anni dalla 
Cbs americana. di 


In ogni puntata undici con- 
correnti scelti fra il pubblico 
presente in sala saranno im- 
pegnati in una serie di giochi 
(«trappola», «tentazione», 
«salvadanaio», «girasole», 
«due metà», «febbre dell'oro», 
«superball», «squeeze», «plin- 
ko» e altri ancora) alla ricerca 
del prezzo giusto dei premi in 
palio, fino a giungere al gioco 
finale de «la vetrina», che con- 
sacrerà il supermilionario vin- 
citore. 

La Zanicchi è alla sua 
seconda prova di presentatri- 
ce dopo l’esperienza di «Fac- 
ciamo un affare» in onda su 
Canale 5 nella stagione '85-?86 
di due anni fa. 


ma che non aveva fatto, allo- 
ra, presa; tanto che Eduardo, 
ricorda la traduttrice Hu- 
guette Hatem, (che ha tradot- 
to molte opere del dramma- 
turgo, tra cui «La grande ma- 
gia» e «Sabato, domenica, lu- 
nedî») non aveva più voluto 
che le sue opere venissero 
rappresentate in Francia. È 
stata poi la stessa Hatem, pel 
1980, a convincere Eduardo 
che grazie alle operazioni cul- 
turali deî centri drammatur- 
gici, e al neorealismo, la si- 
tuazione era cambiata. - 


La traduzione di Huguette 
‘Hatem riesce în molte occa- 
sioni a restituire intatta în 
francese la poesia della «com- 
media umana» di Eduardo, 
che il regista Claude Yersin, 
che in genere mette in scena 
un universo molto differente, 
ha sentito profondamente, 
evitando inutili parodie o sba- 
vature folcloristiche. 

Francois Lalande è un otti- 
mo Alberto Saporito, anche se 
si dice molto emozionato dî 
trovarsi in tali panni. 

Molto applaudita Milena 
Vukotic, unica italiana del 


Nuovi giochi 


da oggi a «Tandem» 


ROMA — Da oggi «Tan- 
dem», in onda su Raidue alle 
14.35 dal lunedì al sabato, pro- 
porrà a grandi e piccoli una 
serie di nuovi giochi. Si co- 
mincerà con «caccia al tito- 
lo», che andrà poi in onda 
tutti i mercoledì: un gioco 
didattico. che impegnerà i 
ragazzi in studio e ì telespet- 
tatori da casa in una gara di 


velocità per comporre il titolo | 


di una notizia di un giornale 
uscito la domenica preceden- 
te. Il giovedì sarà di scena 
«guanto giallo»: seguendo 


scenette di malefatte propo- | 


ste di volta in volta, si dovrà 
individuare il colpevole. 

Il venerdì continueranno i 
loro giochi i ragazzi di «No 
Smoking Generation», men- 
tre il sabato si aprirà la «sca- 
tola a sorpresa» dove sarà 
custodito ogni volta un diver- 
so gioco di abilità manuale e 
prontezza col quale sì cimen- 
teranno gli ospiti in studio. 
Infine il lunedì sarà alla ribal- 
ta «Paroliamo» e il martedì 
sarà proposto un nuovo gioco 
fondato sulla musica classica, 
intitolato «Prova d’orchestra, 
andante con brio». 


MI SPOT — Roman Ploanski ha 
girato a Parigi uno spot per la 
‘Peugeot 305: Diesel. 


cast, che recita în francese 
per la prima volta nonostante 
abbia ricevuto la sua forma- 
zione teatrale proprio a Pari- 
gi, alla scuola di Tania Bala- 
chova. 

«È stato molto duro, nono- 
stante il francese sia la mia 


seconda lingua», dice l’attrice 
(che a Parigi ha anche segui- 
to ì corsi di danza del conser- 
vatorio, ottenendo il primo 
premio). «C'era il problema 
della musicalità della lingua, 
i due mesi di prove sono stati 
duri... ma sono soddisfatta». 


A MONFALCONE E A TRIESTE 


Moschin in «Tartufo» 


Oggi al Teatro Comunale di Monfalcone si replica «Tartu- 
fo» di Molière con la regia di Antonio Calenda e l’interpretazio- 
ne di Gastone Moschin. Lo spettacolo sarà presentato da 
domani (alle ore 20.30) fino a domenica prossima al teatro 
Cristallo di Trieste come quarto spettacolo della stagione di 
prosa della Contrada. 

La celebre commedia viene proposta dal Teatro d'Arte di 
Roma. Accanto a Moschi (nella foto) nei panni di Tartufo, 
droriamo Antonio Meschini, Angiola Baggi, Emanuela Mo: 
schin. 

Lo spettacolo si presenta con le scene di Nicola Rubertelli, i 
costumi di Maurizio Monteverde e le musiche di Germano 
Mazzocchetti. 


L'attrice insisterà nella 
recitazione in francese, in 
quanto appena rientrata in 
Italia, dopo un mese e mezzo 
di rappresentazioni, interpre- 
terà per la radio, in francese, 
îl ruolo di Persefone nella 
commedia di Andrè Gide. 


| KARÎNZIA COMUNICA AGLI ESERCENTI | 


gati» di Nuti-Muti 


«Stre 


«Stregati». Regia: France- 
sco Nuti (Italia, 1986), Sce- 
neggiatura: Nuti, Vincenzo 
Cerami, Giovanni Veronesi. 
Attori: Nuti, Ornella Muti, 
Novello Novelli, Alex Parte- 
xano, Sergio Solli, Mirta Pe- 
pe. Musica: Giovanni Nuti. 
Durata: 98 minuti. - 

A un certo punto del film, 
durante uno dei numerosi liti- 
gi. con cui Anna e Lorenzo 
mascherano il loro reciproco 
innamoramento, Anna dice a 
Lorenzo: «Tu, la mattina, 
quando ti guardi in specchio, 
ti piaci; io no». Anna è Ornella 
Muti; Lorenzo è Francesco 
Nuti. A quel punto sembra 
che a parlare non siano più 
Anna e Lorenzo, bensì Ornella 
e Francesco. 

Non vogliamo entrare nella 
vita privata dei due attori, per 
carità: vogliamo soltanto dire 
che in quel momento Ornella 
sembra rivolgersi a Francesco 
senza l’interposta persona di 
Lorenzo e tratteggiarne un di- 


fetto che traspare nel film. 


Francesco, come Lorenzo, è 
un bambino capriccioso, che 
si ama molto. 

Il capriccio di Lorenzo sono 
le donne, che lui vuole ad ogni 
costo e le ottiene: magari alle 
cinque del mattino, quando 
esce dal silos protuali dov'è 
installata la sede di «Radio 
Strega», la radio privata per 
cui egli fa l’entertainer nottur- 
no. Il capriccio di Francesco è 
il cinema, un certo tipo di 
cinema che egli ama realizza- 
re con infantile determinazio- 
ne che talvolta supera i limiti 
del buon senso, cioè i limiti, 
superati i quali, dalla maturi- 
tà si ripiomba nell'infanzia. 

Per coronare il suo disegno, 
egli ha gettato alle ortiche la 
Veste che lo aveva reso popo- 
lare e anche apprezzato: quel- 
la del comico. Sarebbe vano 
trovare lungo tutta la durata 
di «Stregati» una sequenza 
che metta in risalto le sue 
antiche virtù. 


Per farla breve, «Stregati» 
rappresenta un deciso passo 
avanti di Nuti nel suo cammi- 
no di regista e, nel contempo, 
un ridimensionamento della 
sua figura di attore. Anzi, do- 
po «Stregati», potremmo con- 
cludere che il suo futuro è 
proprio nella regia. A patto 
che non s'intestardisca trop- 
po a portare sullo schermo un 
tipo di film che corrisponde — 
immaginiamo — a quello che 
piaceva a lui nell’infanzia. Co- 
me, del resto, sta facendo 
Spielberg, che ci sembrava 
più «maturo», quando realiz 
zava «Sugarland Express», 
che non ora con «Il colore 
viola». Ma, come messuno 
può mettere in dubbio che 
Spielberg sia un regista di 
tazza, così possiamo dire 
anche di Nuti. 

A provarlo, basterebbe l’im- 
magine che Nuti ci offre di 
Genova, una città quasi rein- 
ventata dal suo obiettivo (al 
quale ha messo mano il pre- 
stigioso direttore delle luci 
Ruzzolini), come se egli l’aves- 
se ricostruita in studio (il pa- 


Ornella Muti e Francesco Nuti in una scena di «Stregati» 


ragone più attendibile potreb: 
be essere quello con la Livor: 
no di «Le notti bianche», chi 

Visconti filmò per intero 2 
Cinecittà; in fondo, «Stregati» 
è la versione rosa del famoso! 
racconto di Dostoevskij). | 


Non si compiono questi mil 
racoli se non si ha lo «specifi 
co filmico» nell’occhio, se non! 
si possiede cioè una «immagi: 
ne interiore». che ti consente 
di vedere quello che gli altriì 
non vedono, di sentire quello| 


Sette chili in sette 


«7 chili in 7 giorni». Regia: 
Luca Verdone (Italia 1986). 
Sceneggiatura: Verdone, Leo 
Benvenuti, Piero De Bernar- 
di. Attori: Carlo Verdone, Re- 
nato Pozzetto, Tiziana. Pini, 
Lella Fabrizi. Musica: Mino 
Donaggio. Durata: 113 mi- 
nuti. 

La pigrizia mentale è sem- 
pre all’agguato nel nostro me- 
stiere. Nulla di più conforte- 
vole, quindi, immaginare per 
«T chili in 7 giorni» un siffatto 
scenario: c'è un Verdone, Car- 
lo, attore e regista di succes- 
so; c'è un secondo Verdone, 
Luca, fratello minore del pri- 
‘mo, il quale finora ha realizza- 
to soltanto documentari e 
film di montaggio che po- 


tremmo chiamare «di cultura 
cinematografica»; cosa c’è di 
meglio a questo punto dell’af- 
fidarsi per il debutto nel lun- 


gometraggio di finzione al ca-- 


risma del fratello affermato e 
cosa c’è di più esemplare da 
parte del fratello affermato 
del dargli una mano, guidan- 
dolo con appropriati consigli 
alla luce della propria espe- 
rienza? In altri termini: cosa 
potrà essere «7 chili in 7 gior- 
ni» se non un film di Carlo 
Verdone, firmato ufficialmen- 
te dal fratello Luca? 

Invece, no: Luca deve aver 
avvertito che la via più facile 
per debuttare lo avrebbe con- 
dotto in un vicolo cieco, Di 
conseguenza, di Una cosa s0- 
prattutto si è preoccupato: di 
fare un film che non somi- 
gliasse affatto a quelli del fra- 
tello Carlo. 

Mentre gli «eroi» di Carlo 
sono dei bonaccioni, alle volte 
addirittura patetici, mentre i 
film da lui diretti hanno un 


certo che di candido, sono 
lavati all’«acqua e sapone», 
nonché cosparsi di «borotal- 
co», come stanno a indicare i 
loro stessi titoli, «7T-chili in 7 
giorni» è tutto fuorché un film 
all’«acqua e sapone» e «intal- 
cato», 

I suoi due protagonisti sono 
una versione peggiorata del 
dottor Tersilli di sordiana me- 
moria, perché, prima di essere 
degli affaristi (mancati), sono 
dei medici quanto mai sprov- 
veduti, laureatisi con il mini- 
mo dei voti, depositari di una 
sola vocazione: quella del 
mantenuto. 

Sembra paradossale, ma in 
‘un contesto del genere, a fare 
le spese, a trovarsi come un 
pesce fuor d’acqua (come at- 
tore, s'intende) è proprio Car- 
lo, colui che avrebbe dovuto 
condurre per mano il fratelli 
no Luca, mentre il suddetto 
fratellino non esita ad andar 
giù pesante, costruendo con 
l’aiuto degli esperti Benvenu- 
ti e De Bernardi una farsa 
catastrofica e grassoccia, do- 
ve — a giostrare meglio — si 
trova senza dubbio l’altro pro- 
tagonista, Renato Pozzetto, il 
partner di Carlo. 

Farsa, abbiamo detto. Ma si 
tratta di una farsa che ha una 
partenza narrativamente 
molto elaborata, fino al mo- 
mento in cui i due gaglioffi 
inventano la clinica che do- 
Vrebbe farci perdere, come di- 
ce il titolo, 7 chili in 7 giorni. 
Da quel momento la costru- 
zione della vicenda va a farsi 
‘benedire, saltano i rapporti 
tra causa ed effetti, ogni se- 
quenza si esaurisce nella tro- 
vata che la giustifica, talché; 
se tra l’una e l’altra si inseris- 


che gli altri non sentono. dÉ 
Inoltre, Nuti è capace. di 15,58 
trasfigurare la realtà e. nelli 16.2 
contempo di mantenere una 16. 
straordinaria fisicità alle) | (OS 
immagini. Come già avevamo. | 18,0: 
notato in «Tutta colpa del fio 19.0; 
Paradiso», nessuno è riuscito) | — 
a restituire più di lui la verità 
del corpo della Muti, di que-l 
sta splendida donna, alla qua-1 
le, com'è tradizione perle divel |, —S 
italiche, si perdona volentieri® { 10, 
la colpa — se mai lo è —dil 0 
non saper recitare, di noni | lac 
«avere scuola». } 
Callisto Cosulich | 12.00 
| 124 
n LOSS 
TRE 
Î 215,31 
| 163 
7 17.0 
sero degli spot pubblicitari,! 
nessuno griderebbe allo scan-) || 173 
dalo. 9 E 
Visto che siamo in tema di 3 
laurea, possiamo concludere? || {° 
che la tesi di Luca vale certa-| || 
mente di più di quelle presen-î |, 303 
tate dai suoi due protagonistif 
all’inizio del film, ma nonme-. 
rita i pieni voti. Gli vanno” 2: 


comunque riconosciuti la lu-f 
cidità nel perseguire i suoi 
obiettivi e il talento cinefili-\ 
stico. ‘i 

Il suo film, sotto l’apparen:î. 
za un po’ becera, non manca! 
di citazioni dotte: l’abbuffata| 
immaginaria a piatti vuoti, è + 
mutuata pari pari da «Oliver! 
the eight», una fantasiosa co-è 
mica di Lloyd French con la? 


coppia Laurel e Hardy; certe. Hu 
mosse furtivamente mangiu- Te 


catorie dei digiunatori assern- È 
blati nella clinica hanno unt 
modello imperituro nella fa- Ni 
mosa scena di Charlot ‘e il» 
paninaro in «Vita da cani»; it 
convenuti nella clinica, dopo . 
alcuni giorni di «cura», quan- | 
do sono in gruppo, si muoyvo- 
no come i «morti viventi» di | 
George A. Romero. Insomma, . 
Luca Verdone, pur non rein- | 
ventando il cinema, ha pieno. 
diritto al titolo di regista. Non *. 
resta che attenderio al secon- } 
do film. 


C. Cos. 


MH ANCORAVIVO— Elvis Pre 
sley è morto ormai da dieci anni, |. 
ma i suoi fan hanno deciso lo. 
stesso di festeggiare il.suo 52.0. 
compleanno. Si sono dati infatti | 
appuntamento per la prossima 
settimana. a Menphis nel Tennes: 
see, dove si trova la casa museo 
del «Re» del rock n'roll, per cele- © 
brare la ricorrenza con una serie di ©’ 
spettacolari manifestazioni ‘ed. 
happening musicali. } 
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7. Mercoledì, 7 gennaio 1987 IL PICCOLO 
Van Wood 


(114.15 Cartone animato: 


} 


Dai programmi tv e radio 


7.30 Collegamenti con il Gr2. 
8.00 Tg1 mattina. 
9.35 Le avventure di Sherlock Hol 


10.30 Dallo studio tv_5 di Milano: 


economia del Tg1, a cura 
collaborazione con Napoli e 


7.20 Uno mattina, conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gardini. 


mes: «La lega dei capelli rossi». 
«Azienda Italia», rubrica di 
della redazione di Milano, in 
Torino. 


10.50 Intorno a noi, conducono Sabina Ciuffini e Alessandro Cecchi 


Paone; regia di C. Massa. 


11.30 I| dottor Simon Locke, telefilm: «La morte regge il gioco», con 


Jack Albertson. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flashi 
12.05. Pronto, chi 

Bonaccorti. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 191 - Tre minuti di. 
‘14.00 Pronto, chi gioca? 
«Sansone 
15.00 Dse. Vita degli animali. 


gioca? Spettacolo di mezzogiorno, con Enrica 


Ultima telefonata. 


e Isidoro» (4.a puntata). 


Una rassegna di film-documentario. 


15.30 Dse. Gli anniversari: Luigi 


Leonardo Sciascia, testo di A. Cremona; 
16.00. «OPERAZIONE CIOCCOLATA» (film), con A. 


A Carayos (1.0 tempo). 
17.00 Tg1 Flash. 


117.05 «OPERAZIONE CIOCCOLATA», 


randello, 1.a parte, consulenza 
regia di N. La Rosa. 
ivero; regia di J. 


film (2.0 tempo). 


18.00 Tg1 Cronache: Nord chiama Sud, Sud chiama Nord. 


18.30 In diretta dallo studio 
Rispoli. 


19.40. Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 «IL TASSINARO», film interpi 


2 di Torino: «Parola mia», di Luciano 


retato e scritto da Alberto Sordi. In 


studio A. Sordi e tassinari di tutta Italia. 


21.35 Quark economia. Viaggio i 


Angela (9.a puntata): «Que: 


22.20 Telegiornale. 
22.30 Appuntamento al cinema. 
22.35 Mercoledì sport. 


23.30 Tg1 Notte - Che tempo fa. 


+ 1240 


14309 


| ISs0.1 


i 1400 Cronache F.V. 


9.30 
11,45 
13.00 T92 Ore tredici. 

13.25 792 Libri, di Carlo Cavaglià. 


Televideo. 


Gordialmente. Rotocalco quotidiano, con Enza Sampò. 


13.30 «Quando si ama», 83.a puntata. 
14.20 Braccio di Ferro: «Il piccolo ficcanaso». 


14.30 T92 Flash. 
‘14.35 Tandem, con Fabrizio Frizzi 
Baldazzi -. Braccio di ferro: 


16.55 Dse. Se sei saggio ridi: «Io, Pulcinella», 


17.30 T92 Flash. 


e Stefania Bettoja; regia di S. 
«L'anello incantato». 
di A. Amoroso. 


17.35 Più sani, più belli, di Rosanna Lambertucci; regia di Leandro 


Lucchetti. 
18.20 Tg2 Sportsera. 


18.30 L'ispettore Derrick, telefilm: «Morte di un trombettista», conH. 


Tappert, F. Wepper. 


(12.50 «Anna Karenina» di Leone Tolstoj, sceneggiato in 6 puntate 
con Lea Massari (3.a puntata), 


14.25 Corso Basic, 4.a puntata. 

i Ant Musiche del nostro secolo. 
i .55 Dse. Ristrutturazione e aggio! 
6.25 Dse. Una scienza per tutti, 


‘ 114,00 Dse. Corso di lingua russa (24.a trasmissione). 


rnamento dei musei, 2.a puntata. 
2.a serie. «Dall'erba alla pillola: 


‘, l'inizio dell'industria farmaceutica». 
116.55 «Dadaumpa», a cura di S. Valzania: «Milleluci», (1974), regia di 


1 A. Falqui, 
8.05 Rockline: Il meglio della hit parade inglese. 
19.00 Tg3 nazionale e regionali - Intervallo. 

L 


in un mondo che cambia, di Piero 
sto nostro deficit». 


‘19.40 Meteo 2, previsioni del tempo. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.20 T92 Lo sport. 


rt. 
20.30 «VIA COL VENTO» (1.0 tempo), film (1939), regia di Victor 
Fleming, coni Vivien Leigh, C. Gable, O. De Havilland, Th. 


Mitchell, L. Howard. 
22.10 Tg2 Stasera. 


22.20 La Rai presenta Elsa Martinelli, Paola Pitagora, Lino Capolic- 
chio in «Atelier», con Caterina Boratto, Matteo Corvino, e con 
Flavio Bonacci, Marco Bonetti, Carlo. Cataneo, Francesca 
Romana Coluzzi. Adattamento e regia di Vito Molinari. Sesto 


episodio: 
23.30 Tg2 Stanotte. 


«Gioielli e vecchi merletti». 


23.40 Cinema di notte. «DAVIDE E GOLIA» (1959), regia di R. Thorper, 


F. Baldi, con Orson Welles, Eleonora Rossi 


Serato, Giulia Rubini. 


19.35 Donne da record. Volti, imma port 
femminile, 6.a puntata, Conduce in ‘studio L. Granello; regia di 


F. Richetto. 


rago, Massimo 


e problemi dello sport 


20.05 Dse. Laboratorio infanzia: «Il bambino, una specie in estinzio- 
ne?» di Cinzia Inesi (2.a e ultima parte). 


20.30 «ABISSI» film (1977), regia di P. Yates, 


con Robert Shaw, 


Jacqueline Bisset, Eli Wallach. 


22.30 Tg3. 


22.35 Clip, graffiti di videomusii 
interventi grafici di Vincino, 


di Massimo Andreoli. 
24,00 T93. 


ica di M. Andrioli e F. Zampa, 
con V. Cavallo, M. Antonelli; regia 


sg 


rad 


110.20 Teleromanzo: «General ho- 
n spital». 

+10 «Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da Claudio 
Lippi. 
«Bis», gioco a quiz condotto. 
da Mike Bongiorno. 

«Il pranzo è servito», gioco a 
Quiz condotto da Corrado. 
‘eleromanzo: «Sentieri». 
Teleromanzo: «La valle dei 


12.00 


13.30 


e ini». 
15.30 Telefomanzo: «Così gira il 


16,30 Mondo»: nr 
-30 Telefilm: «Alice». i 
«Doppio slalom», gioco a 
uz. condotto da Corrado 


edeschi. 
17.30 Telefilm: «Love boat». 
18.30 Telofilm: «Lou grant». 

.30 «Studio 5», gioco spettacolo 
e.attualità in un rotocalco 
condotto da Marco Colum- 
bro, con Roberta Termali. 
Film: «UNA STRANA COP- 
PIA DI SUOCERI», con Alan 
Arkin, Peter Falk, Richard Li- 
bertini; regia di Arthur Hiller, 
commedia (1979). 

«Big bang», settimanale 
scientifico condotto da Jas 
Gawronsky. 

Telefilm: «Mississippi». 
Telefilm: «Squadra spe- 
ciale», y 
Telefilm: «Missione impossi- 
bile». 


‘20.30 


22.30 


1400 Tg Notizie. È 
‘1810 Speciale Orecchiocchio. 

.00 Programma per i ragazzi. 
Cartoni animati: Hanna & 
Barbera show. Telefilm: Le 
nuove avventure di Heckle 
Jackle e Quacula, Don Chuck 
il castoro, La banda dei cin- 
que. Documentario: Il richia- 
mo degli abissi. | 
«| cento giorni di Andrea», 
ti telenovela. a 
+19.00 Odprta meja, trasmissione 
29, slovena. 

19:30 Tg Punto d'incontro. 

30.46 Oggi la città, rubrica. _ 
RO «Victoria Hospital», telefilm. 
20,30. 19 Notizie. y 

0.30 Hamburger serenade, Dal 
«Bandiera Gialla» di Rimini, 
varietà con Nik Novecento, 
Alfiero Toppetti, Beatrice 
ianfranco Agus.. 
i Avati. 


‘2.00 


«Ti amerò e 
avrò cura di te», Documen- 

È tario, 

‘28.00 «I cavalieri del cielo», tele- 


film. 
235 La: storia del pugilato. 


Bara remi) 


Pomeriggio al cinema; «LA 
NOTTE IN CUI SI SPENSERO 
LE LUCI IN GEORGIA», 
jaese della cuccagna, 2.a 
edizione, 

«Il cammino della libertà», 
telenovela. o 

Sale, pepe e fantasia, tele- 
menu a cura di W. De An-, 
Î83 gelis. 

30 «Doppio imbroglio», teleno- 
vela. 

Tele Antenna Notizie: 

Tme News. 

Cinema Montecarlo: «BABY 
DOLL» con Karl Malden, Car- 
tol Baker, Eli Wallach. 


21.35 «Il vento del Sud», miniserie, 


È Fap! 
22.40 Tmo Reporter, settimanale di 


1” Sronaca. A 
.'*15 .Tme Sport, avvenimenti 
sportivi della settimana. 


| 0115 Telefilm: «Ultimo indizio». 


È PORDENONE 


14 


«flash. 

li‘prezzo della settimana, ras: 

Segna di tappeti persiani. 
hopping television, propo- 

Ste commerciali. 

«IL TRIANGOLO CIRCOLA- 

RE», film. 

«| RAGAZZI DEL SABATO 

SERA», telefilm. 

Proposte commerciali. 

Shopping television, propo- 

ste commerciali. î 

«Il principe delle stelle», tele- 


1435 
15.00 
16.30 


17, 
‘a.00 


18.30 


19,90 im. 
2080 Cronache F.V.G.. 


«I ragazzi del sabato sera», 
20,30 telefilm, 

‘30. «LAURA A 16 ANNI MI DICE- 
22.00 SII Sl'», film. 
22:30 Cronache F.V.G., replica. 
23:80 Speciale «La Grotta». 
‘90 Incontro di basket serie A/2: 
DO Viola-Benetton Tv. 

fil principe delle stelle», tele- 


‘| 21.00, 


8.30 Telefilm: 
9.15 Telefilm: 


tempo». 
10.00 Telefilm: 
11,00 


uter». 
elefilm: 
11.30 
12,30 
113.30. 
114.00 
14.15 


15.00 
16.00 


«Fantasilandia». 
«| viaggiatori, del 


«I ragazzi del com- 


«La strana coppia». 
«Quincy». 

«T.J, Hooker». 
«Tre cuori in af- 


Telefilm: 
fitto». È 
Varietà; «Candid camera», 
condotto da Gerry Scotti. 
Deejay television, a cura del- 
la Deejay gang. 

Telefilm: «Time out». 

«Bim bum bam», (cartoni 
animati). 

Telefilm: «Arnold», 
Telefilm: «La casa nella pra- 
teria», 

Telefilm: «Happy days». 
Cartone animato: «Mila e 
Shiro due cuori nella palla- 


18.00 
18.30 


19.30. 
20,00 


20.30 Quiz: «O.K. Il prezzo è giu- 
condotto da Iva ‘Za- 

22.30 Controcorrente, a cura di 
Paolo Granzotto con Indro 
Montanelli. 

23.15 Telefilm: «La camera 
oscura». 

0.15 Telefilm: «Toma». 

1.15 Telefilm: «Simon and 
Simon». 


TELEQUATTRO 


Collegata a Italia 1) 


113.15 Promozionale pelli. 
19.30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti, replica. 


10.00 Sì o no Italia, con Orlando 
Portento. 
«L'uomo e la città», telefilm. 
«33», rubrica medica, 
«Rosa de Lejos», telenovela. 
Promozionale pelle. 
In diretta da Londra via satel- 
lite; Musie Box. 
«| promessi sposi», sceneg- 
ato. 

ra esatta. 
Telefriuli sera. 4 
Sanità oggi, rubrica medica 
a cura del prof. Franco Per- 


raro, 

Il sindaco e la sua gente. 
Bell'Italia, documentario. 
Ora esatta. 

Telefriuli notte. 

«Le ruote della morte», tele- 
film. 

Speciale «La Grotta». 

In diretta da Londra via satel- 
lite: Music Box. 

2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


PAN 


PAN TV 


10.05 Tv movie ragazzi: Anoop e 


l'elefantina, 

11.00 Sceneggiato: «Jeronimo», 
8.a puntata. 

12.00 Situation comedy: «Lucy». 

‘12,30 Telefilm: «L'ispettore 
Bluey». 

13.30, Cartoni animati: Galaxy Ex- 

ress 999. 

14.00 film spionaggio; «AGENTE 

077 MISSIONE BLOODY MA- 


RY» (1965) con K, Clark, H. 
Linnè, F. Polesello, regia 
Terence Hathaway. 

Cartoni animati. 

Telefilm: «Superdog Black». 
Cartoni animati. 

Tv movie ragazzi: «L'appa- 
recchio contro le spie». 
Situation comedy: «Lucy». 
Cartoni animati: Galaxy Ex- 
press 999. È 
Sceneggiato: «Jeronimo», 
18.a puntata. 

Film commedia: «LA MAN- 
DARINA» (1973) con A. Gi- 
rardot, P. Noiret, regia di E. 


‘16.00. 
16,50 
17.15. 
18.05 


19.00 
19,30 


20.00 


Molinaro. 

23.00 Telefilm: «L'ispettore 
Bluey». 

24.00 Documentario: Storie di una 
juerra,. 

0.30 Film notte: «IL FORTE DEI 


DISPERATI» (1962) con J. 
Harden, J. Rochefort, 


BARBARA 


8.30 «Veronica», telenovela. 
10.20 Barbara allo ‘specchio. 
13,30 Telefilm. 

14.30 Telefilm. Ù 
15.20 Barbara allo specchio. 
17.00 Telefilm. 

18.00 Vetrina in tv. 

19.00 «Veronica», telenovela. 
20.00 Vetrina in tv. 

20.30 Telefilm. ; 

21.30 Barbara allo specchio. 
22.30 Vetrina in tv. 


CANALE 5 | |-<f> rrALIA 1| |ruyg TELEPADOVA 


7.30. Cartoni animati. 

Film. DE 
Buongiorno Cristina. 
«Senorita Andrea», teleno- 
vela. ROSSE 
Ramsy, cartoni animati. 


13.30 Capitan Futuro, cartoni ani- 
mati. a 

14.00 «Pagine della vita», teleno-. 
vela. 

15.00 «Senorita Andrea», teleno- 
vela, 

16.30 Nino il mio amico Ninja, car- 
toni animati, 

17.00 Coccinella, cartoni animati. 


Ramsy, cartoni animati. 
Carletto principe di mostri, 
cartoni animati. 

«Le avventure di Huck Finn».. 
Capitan Futuro, cartoni ani- 


mati. 

«| TROMBONI DI FRA‘ DIA- 
VOLO» film (i parte): si 
«LO SCUGNIZZO», film. 
«SIGNORE E SIGNORI», 


film. 
«C'ERA UNA VOLTA UN PIC- 
COLO NAVIGLIO», film. 


| IBC TRIESTE 


1.00 Video non stop. 

14,00 «U.K. network top 50», clas- 
sifica inglese dei primi 50 
video. 1 

La compilation. 

Video non stop. È 
«All America hot 100» classi- 
fica Usa dei primi 100 video. 
Video non stop. 

«Il concerto» esclusiva Vi- 
deomusic. 

24.00 Videomusic non stop. 


TELE NY TELEMERCATO 


7.00 Televideoinformazioni no 
stop notizie, mercato, infor- 
mazione. 


RETEQUATTRO 


Telefilm: «Vegas». 

Telefilm: «Switch». 

Film: «KIM» (seconda parte), 

con Peter O" Toole, Bryan 

Brown; regia di John Davies 

(1984), avventura. 

11.30 Telefilm: «Bravo Dick». 

12.00 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore», 

12.30 Telefilm: «Vicini troppo vi- 
cin. 

13.00 Ciao ciao (cartoni animati). 

14.30 Telefilm: «Famiglia Brad- 


ford». 

15.30 Film: «SI RIPARLA DELL'UO- 
MO OMBRA», con William 
Powell, Mirna Loy; regia di 
Woodbridge Strong Van Dy- 
ke (1939), giallo-rosa. 

17.30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more». 

18.15 «C'est la vie», gioco condot- 
to da Umberto Smaila, 

18,45 «Il gioco delle coppie», gioco 
a quiz condotto da Marco 
Predolin. 

19,30 Telefilm: «Charlie's angels». 
30 Telefilm: «Spenser-pilot». 
:20 Film: «I GIOVANI LEONI» 

con Marlon Brando, Mont- 
gomery Clift; ao di Ed- 
Ward Dmytryk (1958), dram- 


matico. 
1.35 Telefilm: «Vegas». 


‘16.00 Attualità cinema. 

16.05 Cartoni animati. 

18.05 Film: «LA SPADA INVINCI- 
BILE». _< 

119.25 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

19,50 Cartoni animati. 

20,30. Film: «OMICIDIO PERFETTO 
A TERMINE DI LEGGE». 

21.55 Attualità cinema. 

22.00 Telefilm: «Detective in pan- 
tofole». 

22.25 Prima visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.45 Film: «LA BRAVATA». 


8.30 
9,20 
10.10 


Programmi radio 


RADIOUNO 
Onda verde: uno, Radiouno, Grl: 
6,03, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.57, 
14.57, 16.56, 18.56, 20.57. Giornali 
radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17,19, 
23. 6: Grl buon giorno, notizie, 
agenda; 6.06: Onda verde, di Lino 
fatti; 6.48: Dse scuola in breve; 
7.15: Gr1 lavoro; 17.30: Quotidiano 
del Gr1; 9: Dino Cimagalli conduce 
Radio anch'io; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11.10: Walkie talkie di D. 
Cugia; 11.30: «I vinti» da quattro 
romanzi di Emilio Zola (14) regia di 
‘Adriana Parrella; 13.20: La diligen- 
za; 14.03: Master city; 15: Gr 
business; 15.03: Habitat; 16: Il pa- 
ginone; 17.30: Radiouno jazz ‘86: 
Jazz e Oriente di L. Veronesi (1), 
regia di M. Carneglia; 18.05: Obiet- 
tivo Europa; 18.30: Musica sera: 
Marra in concerto; 19.15: Ascolta, 
si fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
‘19.25: Audiobox, spazio multicodi- 
ce; 20: Operazione radio: «Ill car- 
teggio Asperx»; 21.03: Protagoni- 
sta: La nave di Mario Tedeschi: 
«Bang»! «Crash»!, di L. Secchi; 
21.30: La musica nel 900: Il propo- 
sito antiromantico di Debussy, di 
G.F. Zaccaro, regia di Pasquini; 
21.30: Operazione radio: «Diario 
del seduttore»; 22.45: Lp musica; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO. 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Stereocity; 15.30, 16.30, 
117.30, 20.30, 21.30: Gr 1 in breve; 
16: Stereobig; 16.32: Stereobig pa- 
rade; 16.50, 22.57: Onda vrde uno; 
19.15: Stereodrome; 23: Gr 1 - 
Ultima edizione; 23: Piano bar. 


RADIODUE 
Onda verde, Gr2: 6,27, 7.26, 8.26, 
9,27, 11,37, 13.26, 16.27, 17.27, 
18.16, 19.26, 22,57. Giornali radio: 
6.30, 7.30, 8.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16,30, 17.30, 18,30, 19.30, 22.30. 6:1 
giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole 
di vita; 8: Dse: Infanzia come e 
Boro 8,05: Radiodue presenta: 
intesi quotidiana dei programmi; 
8.45: «Caccia alla meteora» (8) dal 


romanzo di Giulio Verne, regia di . 


M. Benedetto; 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Tra Scilla e Cariddi; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
‘Gr2 e Onda verde regionali; 12,45: 
Perché non parli? Regia di M. 
Fasan; 15, 18.30: Scusi, ha visto il 
jomeriggio? Sommario: 15: Siam 
fatti così; 15,30: Gr2 economia; 16: 
Di comune interesse: Il denaro; 17: 
Un libro pertutte le soon 17.15: 
Sfogliare le vetrine; 17.40: SA 
d'occhio; 18: Don Chisciotte di M. 
Cervantes, lettura a più voci (70); 
18.32, 19.57: Le ore della musica; 
19.50: L'occasione, incontri del Gr2 
cultura; 19.57: Il convegno dei Cin- 


que; 20.45: Radiosera jazz; 21.30: 
Dalla sala F_di Roma, Radiodue 
notte 3131; 22.30: Bollettino del 
mare. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni radio- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Studiodue in diretta; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr 2 Appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
schi in cerca della Hit Parade; 
18.05: Long Playing hit; 19.26, 
22:27: Onda verde due; 19.30: Gr 2 
Radiosera; 19,50, 23.30: Stereo- 
sport; 22.27: Onda verde due; 
22.30: Gr 2 Radionotte. 


RADIOTRE 

Onda verde tre, Radiotre, Gr3: 7.30, 
10, 11.30. Giornali radio: 6.45, 7.25, 
9,25, 11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 
20.45. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7,30: Prima 
pagina; 10: Ora D: Dialoghi con le. 
donne; _12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Succede in Europa; 15.22: | 
fatti della cultura; 15.28: Il libro di 
cui si parla; 15.30: Un certo discor- 
so; 17, 19: Spaziotre; 20: (circa) 
‘appuntamenti con le riviste: Filoso- 
fia; 21: Dall’Accademia di Francia 
in Roma 8'settimane di musica 
contemporanea a Villa Medici; 
22.05: America coast to coast; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte. 

STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni radio- 
foniche, collegamenti con Onda 


‘verde per viaggiare informati. Mu- 
sica e notizie per chi lavora di notte. 
24: Il giornale della mezzanotte, 
Onda verde notte; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Onda verde notte. 


RADIO REGIONALE 


Segnale orari 
buongiorno; 
nale; 8.1 
montagne; 8.40: Mosaico musica- 

; 10: Gre rassegna della stampa; 
Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Pagine mul- 
ticolori; 13: Segnale orario — Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Tavo- 
lozza musicale; 14: Gr e cronaca 
regionale; 14.10: Problemi econo- 
mici; 14.40: Tavolozza musicale; 
17: Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Echi culturali; 
18.30: Tavolozza musicale; 19: Se- 
gnale orario — Gr e Programmido- 
mani. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


za 
list] oe] 


GASTONE MOSCHIN in 


TARTUFO 
di Molière 

regia di ANTONIO CALENDA 
giov. 8 genn. ore 20.30 
ven. 9 genn. ore 20.30 
sab..10 genn. ore 16.30 e 20.30 
dom. 11 genn. ore 16.30 
Prevendita: È 
UTAT - GALLERIA PROTTI 2 


ACONTRADA 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Domani alle ore 20 
prima (turni A/F) de «La fille mal 
gardée». Balletto del Teatro del- 
l'Opera di Budapest. Biglietteria 
del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Venerdì alle ore 20 
seconda (turni B/E) de «La fille 
‘mal gardée». Balletto del Teatro 
dell'Opera di Budapest. 
TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 9 all’11 gennaio 
(spettacolo fuori abbonamento) 
Antonella Steni în «La vita è pal- 
coscenico» di Amendola, Broccoli, 
‘Corbucci con la Crazy Gang. Scon- 
to 30% agli abbonati. Prevendita 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. Tel. 69406. 

TEATRO CRISTALLO, Domani 
ore 20.30 Gastone Moschin in 
«Tartufo», di Molière, regia di 
Antonio Calenda. Quarto spetta- 
colo in abbonamento. Prevendita 
Utat, galleria Protti 2; Teatro Cri- 
stallo un'ora prima dello spetta- 
colo. 

TEATRO STABILE SLOVENO: 
Trieste — via Petronio 4. Oggi alle 
ore 20.30 per il turno di abbona- 
‘mento D «Un pesce per quattro», 
di W. Kohlhaase-R. Zimmer. Regia 
di Joze Babié. Replica domani alle 
ore 20,30 per il turno di abbona- 
mento E. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Trieste, via Petronio 4. Corpo di 
ballo del Teatro Nazionale Slove- 
no — Opera di Lubiana. Mirko 
S$paremblek: «Il trittico»: 1) 
Richard Wagner: Siegfried; 2) Ri- 
chard Wagner: Matilde; 3) Ludwig 
van Beethoven: La Pastorale. Sa- 
bato 10 gennaio alle ore 20.30; 
domenica 11 gennaio alle ore 16. 
ARISTON. Ore 16, 18, 20, 22: David 
Bowie con le sue nuove canzoni, 
Jennifer Connelly e i più sorpren- 
denti effetti speciali nell’affasci- 
nante favola fantastica: «Laby- 
rinth — Dove tutto è possibile» di 
Jim Henson e George Lucas. Il più 
grande successo delle Feste, un 
film per tutti e per tutta la fami- 
glia. Ultimi giorni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Centralini- 
‘ste supersexy». Per la prima volta 
sullo schermo Hyapatia Lee la co- 
ver-girl più pagata del mondo nel 
suo primo grande film hard core. 
Solo-per adulti. È 


| GRANDI 
FILMS delle FESTE 
NAZIONALE 1 


NAZIONALE 2 


NAZIONALE 3 


SALA EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Stregati», breve in- 
contro d'amore un po’ matto, un 
po’ tenero... con la coppia vincente 
Francesco Nuti e Ornella Muti. 
SALA AZZURRA. Ore 16.45, 18.15, 
20, 21,45. «Shangai surprise», il 
film ‘prodotto e musicato da Geor- 
ge Harrison con Madonna: al top. 
degli incassi con «Shangai surpri- 
se», al top della hit parade con 
«True blu». 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
«Yuppies 2» il più grande successo. 
di Natale: le risate più fragorose, le 
“musiche più eccitanti, le donne 
più belle! Con Massimo Boldi, Jer- 
ry Calà e Christian De Sica. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15: 
la dieta per tutte le feste, divertirsi 
con Renato Pozzetto e Carlo Ver- 
done in «7 chili in sette giorni». 
MIGNON. 15, 16,20, 17.40, 19, 20.30 
‘ult. 22: «Gli Aristogatti» di Walt 
Disney. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15. 
«Pirati» di Roman Polanski. Un 
grande attore comico Walter Matt- 
hau e un regista geniale per il più 
avventuroso, spettacolare e diver- 
tente film di tutti i tempi! In Pana- 
vision e SuperDolbystereo. 
NAZIONALE 2. 16.10, 18.10, 20.10, 
22.15. «SuperFantozzi». La bomba 
comica delle feste! Con un super 
Paolo Villaggio. 

NAZIONALE 3: 16.15, 18:15, 20.15, 
29.15: «Corto circuito» con S. Gut- 
temberg. Il più grande successo 
delle feste, un film fantastico e 
divertentissimo! E.T. + Scuola di 
polizia = Corto circuito. 


CAPITOL. Oggi riposo. Domani 
con orario 15.45, 17.55, 20.05, 22.10: 
«Mission». 

VITTORIO VENETO, 16, 18, 20, 
22,10. Un nuovo film esplosivo dal 
regista di Ghostbusters J. Reit- 
man, con Robert ‘Redford, Debra 
Winger, D. Hannan «Pericolosa- 
‘mente assieme». Un delizioso film. 


28185 


EDEN 


LUCE ROSSA 


SATIALIIE 


SUPERSEÀ 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
16.30, 19, 21.30. Il grande successo 


« della Mostra di Venezia '86. 


«Round Midnight — A mezzanotte 
circa» di Bertrand Tavernier, con 
Dexter Gordon, Francois Cluzet, 
Billy Higgins, Christine Pascal, 
Herbie Hancock e Martin Scorse- 
se. La storia di due uomini divisi 
dalla realtà, della vita ma uniti 
dalla passione per il più grande 
«sound» che il mondo abbia mai 
ascoltato... «Il più bel film mai 
realizzato sul jazz». 

ALCIONE (Tel. 304832). Ore 15, 
17.20, 19.40, 22: «Aliens II - scontro 
finale» il film che ripete l’eccezio- 
nale successo di «Alien I»: questa 
volta è guerra sul misterioso e 
malefico pianeta Archeron. Una 
scenografia da colosso, una confe- 


zione magistrale e una tecnica su- 


perba che avvince gli spettatori. 
‘Per tutti. Ultimo giorno. Domani 
«Birdy le ali della libertà» di Alan 
Parker. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Morbosa- 


‘mente vostra» un.porno film a 


‘tripla luce rossa che vi estasierà! 
Interpretato morbosamente da 


‘Karin Schubert. Viet. sev. min. 


anni 18. > 
MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Oggi alle 
‘ore 20.30 1a Compagnia Tatro d’Ar- 
te presenta «Tartufo» di Molière, 
regia di Antonio Calenda con Ga- 
stone Moschin, Anita Bartolucci, 
Antonio Meschini e Angiola Baggi. 
Vendita biglietti alla cassa del 
Teatro ore 10-12, 17-20.30. Turno 
abbonamento B. * È 


EXCELSIOR, Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso, 


PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso. 
ITALIA. 20: «I 5 della squadra 
d'assalto». 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22: «Il burbero», 


VERDI. 20.30; «Questa sera si reci- 
ta a soggetto» di Luigi Pirandello. 


VITTORIA. 17.30, 22: «Highlander, 
l’ultimo immortale» con C. Lear e 
S. Connery. Colori. Per tutti. 


| Oggi sul piccolo schermo 


Va in onda oggi, alle 20.30 
su Rai uno, il primo dei quat- 
tro episodi del «Tassinaro», 
versione televisiva del film di- 
retto e interpretato da Alber- 
to Sordi e che è stato propo- 
sto nelle sale cinematografi- 
che nel Natale dell’83. Il film 
descrive le vicende di un tas- 
sinaro che ogni mattina par- 
tendo dalla sua casa di Ostia; 
va a lavorare a Roma su un 
taxi «Zara 87». Il protagonista 
fa il tassinaro da quarant'an- 
ni; è contento di sé stesso, del 
suo lavoro e della sua fami- 
glia. Creato l’ambiente, il film 
prosegue inanellando una se- 
rie di episodi che hanno tutti 
per protagonista il tassinaro: 
c'è l’incontro con il ladro che 
gli ruba l’incasso e c'è quello 
con la donna che si vuole 
suicidare. A far da sfondo una 
Roma malata, in rovina. Tutti 
i clienti che salgono sullo «Za- 
Ta 87» si confidano con il tassi- 
naro che diventa così il depo- 
sitario dei segreti della più 
varia umanità. 

Con questo lavoro Alberto 
Sordi prosegue la sua opera di 
denuncia dei mali della socie- 
tà contemporanea: «Ho volu- 
to raccontare Roma perché 
oggi Roma è un mondo» ha 
detto Sordi a proposito di 
questo suo lavoro. Al film ol- 
tre a Silvana Pampanini pren- 
dono parte alcuni personaggi 
in un certo senso d’eccezione: 
‘l'onorevole Giulio Andreotti, 
che fa un discorso sul numero 
chiuso all’Università, e Fede- 
rico Fellini nei panni di un 
guitto. Al termine di ogni 
puntata della serie Alberto 
Sordi condurrà un dibattito 
in studio con un gruppo di 
tassisti. 

xx 

Per il «Cinema di notte» 
(Raidue, ore 23.40) «David e 
Golia», film diretto da Ri- 
chard Pottier e Ferdinando 
Baldi, con Orson Welles, Eleo- 
nora Rossi Drago e Massimo 
Serato. 

Su Raitre, alle 20.30, «Abis- 
si>, un film d'avventura di 
Peter Yates con Robert Shaw, 
Jacqueline Bisset, Nick Nolte, 
Storia di un uomo e una don- 
na con la passione per la pe- 
sca subacquea che arrivano 
alle Bermunde e, durante 
‘un’immersione, scoprono due 
tesori sommersi. Non sarà 
facile però impadronirsene... 

x * 
\ «Quark economia» (Raiu- 
no, ore 21,35) — Viaggio in un. 
mondo che cambia, di Piero 
Angela. Nona puntata: «Que- 
sto nostro deficit». 
pi ELI 

«Atelier» (Raidue, ore 
22.20) — Sesto episodio dello 
sceneggiato. diretto da Vito 
Molinari. Titolo: «Gioielli e 
vecchi merletti», con Elsa 
Martinelli, Paola Pitagora e 
Lino Capolicchio. È 


1 


. 


È 


«Clip: graffitti di videomu- 
sica» (Raitre, ore 22.35) - Di 
Massimo Andrioli e Maurizio 
Zampa, con Victor Cavallo, 
Manuela Antonelli, Lidia 
Broccolino, Regia di M. An- 
drioli. 

x 

Le vie della musica non s0- 
no infinite: è quanto cercherà 
di dimostrare Jas Gawronski 
nella puntata di «Big bang» 
in onda su Canale 5 oggi alle 
22.30 presentando il servizio 


introduttivo della trasmissio- ‘ 


ne dedicata alle moderne tec- 
niche di riproduzione del suo- 
no, della musica in particola- 
re. I sistemi oggi in uso sono: 
il disco di vinile, il nastro 
magnetico e il recentissimo 
compact-disc che permette 
‘un ascolto assolutamente pri- 
vo di fruscii e distorsioni. In- 
fatti con questo metodo la 
classica) tradizionale puntina 
non esiste più ed è stata sosti 
tuita da un finissimo pennello 
di luce laser. Ma anche l’am- 
biente d’ascolto è importante: 
in una stanza vuota un suono. 


può durare nell'aria fino a due, 


Giovedì 8 gennaio, revival 


200230. 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


anni ’60 e gare di mambo secondo 
torneo «La Capannina», con la straordinaria partecipazione del 
gruppo brasiliano «Una notté a Rio». 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Telefono 


È 
& 


fastidioso effetto di reverbero, 


Con materiali e accorgimenti 
opportuni (mobili compresi) 
si può arrivare ad un assorbi- 
mento addirittura del 98 per 


cento. 


La stunt-woman - 


chiede risarcimento 


LOS ANGELES — Carol 
Daniels, una stunt-woman 
cinquantenne, ha citato per 
negligenza la Warner Bros, 
chiedendo 10 milioni di dolla- 
ri per le lesioni riportate du- 
rante le riprese di un episodio 
della serie televisiva «Shadow 
Chasers». 4 

Nella scena in questione 
un’archeologa doveva finire 


sepolta viva nel crollo di uno 


scavo in Egitto. 


‘A causa dell’inadeguatezza 
del meccanismo che avrebbe 
dovuto assicurare la sicurezza 
della Daniels, la donna è stata 


MESS 


| 


«Il tassinaro» di Sordi 


secondi e mezzo creando un 


Bene, anzi ottima- 
‘mente la parte eco- 
nomica e professio- 
nale. Un po’ di ten- 
sione, invece, nel 
settore affettivo e delle amicizie. 
Qualcuno non vi comprende e si 
sente incompreso... 


Simpaticamente ot- [Toro 
timisti e allegri con- n 
quisterete molta 9) 
ammirazione. At- 

tenti alla gelosia del 

partner, a meno che le vostre at- 
tenzioni non siano proprio tutte 
per lui! Salute Ok. 


Bella fortuna e un 
po’ in tutto. Perché 
non rischiate anche 
qualche puntatina 

n al Lotto o al Toto? 
Non si sa mai! Il lato sentimentale 
promette bene: «movimenti» inte- 
ressanti! 


Più che l’amore 
oggi sono gli inte- 
ressi del portafogli 
che vi stanno a cuo- 
re. Più realisti che 
mai, saprete ben valutare le situa- 
zioni e scegliere con acume ciò che 
più vi conviene. 


LEONE Una giornata sor- 
prendente nel suo 
svolgimento: alti e 
bassi improvvisi, 
sbalzi d’umore dav- 
vero insoliti. Controllatevi, non la- 
sciatevi influenzare dalle apparen- 
ze. Datevi una calmata. 


Ottima giornata su  |vERGINE 
tutti ì fronti se sa- S 
prete gestire con ac- a 

cortezza la vostra 

immagine esteriore 

ele vostre doti interiori. Fate lavo- 
rare la vostra intelligenza e farete 
centro. 


...Stile di donna 


TRIESTE - 


OROSCOPO DI OGGI 


Occorre dirvi che 


SAGITTARIO; 


2 J ; | ora le cose girano 

secondo i vostri de- 

sideri? Già dovreste 
esservene accorti. 

Potrà esserci qualche eccezione 

‘ma... la regola sarà confermata. 

Salute e forma ottime. 

Non avrete né di più ["3corPi 

né di meno di quan- NI 

to avrete saputo 

meritare. Non rite- 

netevi delusi, oggi, 

da questo risultato. Con i rischi 

che amate correre, potevate avere 

ben altre sorprese! 
Oggi tutto ciò che 
ha attinenza con il 
parlare, con il co- 
municare, con il 
viaggiare avrà suc- 

cesso, Programmate la vostra gior- 

nata tenendo conto di quanto det- 

to. Limitatevi a tavola. 

Vi sentirete in otti- 

ma forma e deside- 

rosi di agire. Potre- 

te rischiare anche 

qualcosa più del 

solito. Chi lamenta vecchi acciac- 

chi potrà iniziare una nuova e più 

efficace cura. 


Se il buon giorno si 
vede davvero dal 
mattino, questa 
giornata dovrebbe 
concludersi in 
straordinario crescendo. Pertanto, 
soprattutto le ore serali saranno 
per voi di grande dolcezza. 


Viene Sii, PESCI 

rati, apprezzati e ab, 
amati. Non sarà |° x 
una falsa impressio- 

ne: effettivamente i 

vostri meriti stanno venendo & 
galla e gli altri non possono far 
altro che darvene atto. 


Gerard 


boutique 


DAL 10 GENNAIO 


sarpi SALDI SALDI 


VIA S. SPIRIDIONE 6/E 


Indovinello 
IMPIEGATO A RAPPORTO 


«Lei vuol l'avanzamento, ma è innegabile 

che a dormire sul tavolo sovente 

l'han vista; e questo è male, anche se trattasi 
. di question d’un istante solamente». 


IL VALLETTO 


Indovinello 
MA CHE CLASSIFICA E?? 


E’ sempre quarto, 


anche se primo od ultimo. 


IL DUCA BORSO 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


A manti di V I? sì = amanti divisi 


ENCICLOPEDIA 
UNIVERSALE 
DE AGOSTINI 


A VOLUMI GIÀ RILEGATI E A PREZZO BLOCCATO 


omaggio solo a: 


A rate mensili, con calcolatore scientifico e dizionario 


% TRIESTE VIA RONCHETO 71/1 TEL. 825127 
* GORIZIA VIA MORELLI 18 TEL. 87329 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Una raf- 
fica di colpi - 7 Capitale sul 
Mediterraneo - 14 Peso mora- 
le - 16 Caldo vento algerino 
proveniente dal deserto - 17 
Prima cavità dello stomaco di 
alcuni mammiferi - 19 Clau- 
dio, direttore di orchestra - 21 
Città marchigiana, patria del- 
:| le fisarmoniche - 22 All’istante 
- 23 Poca vela - 24 Regione 
cervicale posteriore - 25 Auto- 
rità, comando - 26 Eroe nazio- 
nale spagnolo - 27 La voce 
della cornacchia - 28 Un uomo 
dei campi - 29 Non lo è questo 
numero - 30 Ettaro in sigla -31 
Un freddo intenso - 32 Un 
dolore acuto e improvviso - 33 
Il rosso 0 il verde - 34 Raffina- 
to gaudente - 35 Un elenco di 
cose simili - 37 Parte dell’inte- 
stino crasso - 38 Liquore di 
erbe medicinali - 39 Un inse- 
gnante di buone maniere. 


VERTICALI: 2 Breve film 


travolta da un intero carico di | muto, tutto da ridere - 3 Spiri- 


sabbia, riportando lesioni alla 


spina dorsale. 


to - 4 Il fiume di Bologna e di 
Bonn... - 5 Collere - 6 Sigla di 
Caserta - 8 Non nuove - 9 Ci 


CASUAL 


BELFEI 


PODOBNIK 


G.&F.RIORDA. Fred Perry 


cova l'uccello - 10 Profondo - 
11 Preposizione - 12 Far assu- 
mere una carica - 13 Tenaglia 
per fili metallici - 15 Dunque - 
18 Un interesse esagerato... - 
19 Figura in copertina - 20 
Quando scrive gli gira la testa 
- 22 L'ora attuale - 23 Un 
grande pregio - 25 Sport a 
cavallo - 26 Simboleggiano la 
mancanza di libertà - 28 Essa - 
29 Un ruolo nella squadra di 
basket - 31 Pallini... alla moda 
- 32 Una colonna di persone - 
33 Croce Rossa Italiana - 34 
Un volume corto corto - 36 Nel 
centro di Biella - 37 Chiudono 
ogni domenica. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


OPICINA 
VIA SALICI 1 
TEL. 211090 


uomo e donna 


O SI 


i 


proa 


Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_Tergeste - Torino P.N. - 

Milano C. - (via Ve. Mestre) 

(0) 

Portogruaro (soppresso nei 

giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L.- Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l'e Il cl. 
Zagabria - Veflezia; l e Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma), 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

9.53 L Venezia Sil. 

10.25 R RUE T.ni (via Ve. Mestre) 
ta) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D' Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 


6.22 


= 


17.25 L_ Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (8) 

18.42 L Venezia S.L. A 
19,30 L Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette II cl, Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te le Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.32. D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (4), 

6.56 L Portogruaro, 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
‘stre (WLA WLAB e cuccette 
| e Il ol, Roma - Trieste). 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te | e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette ll, 
cl. Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl, 
Lecce - Trieste), 

10.48 R_ Venezia.S.L. (5) 

13.18 L_ Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl, Siracusa - 
Trieste). (6) 


19.00 D Venezia Express - Venezia 
SL. 

19.40 L_ Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.54 R Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino P.N. - 


Milano C. (via Ve. Mestre) 

(9). 

23.06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WMLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zagabria; le Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le Il classe con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1.al 15.4.87, 
dal 22.4.87 al 30.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì, 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
25.487. 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal.3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5.87. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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GLI AVVISI ECONOMICI. 


FINO A 210001000 
DI RISPARMIO 
— CON SAVALEASING 


Il'Gennaio Fiat è proprio eccezionale: perché .in più, se sce- 
gliete un’ autovettura diesel della gamma Fiat, oltre ai vantag: 
gi SAVA e SAVALEASING, avrete anche una riduzione sul prezzo 
chiavi in mano pari al valore del Superbollo per un anno. Cosa 
si può desiderare di raeglio? Con Fiat, a gennaio, è davvero già 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAT. 


E' una speciale iniziativa di Concessionari e Succursali valida fino al 31/1/198 


crt 


Sez 


l'Servizi Finanziari del GRUPPO FIAT 


Continuaz. dalla 5.a pagina 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti una due 
camere cucina buone condi- 


zioni telefonare 763189. 14/91 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. ECCARDI prenota zona 
Cattinara vista panoramica 
IV lotto villette nonché appar- 
tamenti con mansarde taver- 
ne giardini propri. Permuta 
con il vostro appartamento. 
FROLTizzi jangiovanni 
6.732266. 50/22 

A.A.A. ECCARDI vende zona 
Cattinara ultimo prontoin- 
gresso cucina soggiorno due 
stanze servizi terrazza man- 


# 


sarda posto macchina. Altro 
con taverna e giardino pro- 
prio. 732266. 50/22 


AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na GIULIA piano IV soggior- 
‘no, due stanze, cucina, servizi 
separati, poggiolo. 4/22 


AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na PAM epoca, ristrutturato, 
A cucina, servizio. OC- 

TONE: 47/22 


BIBIONE 9.500.000 contanti 
10.000.000 tetto 10.000.000 im- 
ianti 20.000.000 mutuo 5 anni 
presa vende trilocali co- 
struenda palazzina scelta fini- 
ture prenotazioni entro, gen- 
‘naio monoblocco cottura com- 
preso. Tel. 0431-439981-511067. 
050004/22 


BONZANINI 631792 Geppa spo: 
ca salone bicamere camerino 
cucina ascensore riscalda- 
mento. 

117/22 


IL PICCOLO 


Fino al 31 gennaio, su tutte le auto e i veicoli commerciali. Fiat 
disponibili presso i Concessionari e le Succursali, risparmiate.il 25% sull'am- 
montare degli interessi SAVA. Qualche esempio? Se vi piace la UNO STING, 


rite una RITMO 60 CL TEAM? Con 47 rate mensili da L. 307.000, 


con 47 rate mensili da L. 240.000, risparmiate L. 1.204.000. Prefe- p ) 5 % 
0 


risparmiate L. 1.540.000. Per una REGATA 100S i.e., con 47 rate 


mensili da L. 439.000, il risparmio è di L. 2.203.000. Vi serve inve- 
ce un FIORINO JOLLY FURGONE DIESEL? | conti sono presto 
fatti: con 47 rate mensili da L..329.000, risparmiate L. 1.651.000. 
Se poi i vostri problemi di trasporto sono più grandi, ecco il 
DUCATO MAXI FURGONE TURBODIESEL, che con 47 rate 


mensili da L. 716.000 vi fa risparmiare ben L. 3.593.000. In ogni 
caso, in contanti, dovete solo anticipare IVA e messa in sw © AVA X 
e sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA. 


primavera! 


Sempre fino al 31 gennaio, c'è tutto da guadagnare anche 
con SAVALEASING, che riduce il costo del finanziamento in vi- 
gore ed offre ad Aziende, professionisti e privati l'opportunità di 
risparmiare fino a L. 2.000.000, IVA inclusa. SAVALEASING, per 
qualsiasi vettura o veicolo commerciale Fiat, prevede soluzioni di 
pagamento da 18 a 48 mesi; non c'è che l'imbarazzo della scelta 
e... affare fatto! 


Speciale offerta.non cumulabile con altre iniziative in corso. In base ai prezzi e tassi in vigore il 2/1/87. 


DI RIDUZIONE 
SUGLI INTERESSI 


UN ANNO 
DI SUPERBOLLO 
SU TUTTI | DIESEL 


Mercoledì, 7 gennaio 1987 


BONZANINI 631792 Piccardi 
occupato epoca bicamere cu- 
cina bagno 21.500.000. 117/22 

BONZANINI 631792 Carpineto 
recente bicamere soggionio 
cucina biservizi poggiolo. 

117/22 

CASETTA Roiano 2 piani am- 
pio giardino possibilità bifa- 
miliare facilitazioni pagamen- 
to 165.000.000. Informazioni 
Spaziocasa Valdrivo, 36. 6/22 

GEOM. Sbisà UFFICI SEMPRE 
APERTI vendite ‘tutte in 
esclusiva appartamenti varie 
grandezze anche vista mare, 
Ville, villette. Informazioni 
viale Ippodromo 14. Tel. 
942494. 6672/22 

GREBLO 68789 Altura e Stadio 


recenti ottimo stato saloncino- 


2 stanze servizi poggiolo 
60.000.000. 23/22 
GREBLO 68789 Montebello re- 


cente saloncino matrimoniale. 


servizi grande terrazzo 
42.000.000. 23/22 


GREBLO 68798 Faro come nuo- 
vo vista golfo saloncino matri- 
‘moniale servizi terrazzo gara- 
ge 178.000.000. 23/22 


GRIMALDI 040/764952 - San 
Luigi libero salone 2 camere 
cucina doppi servizi tavernet- 
ta 125.000.000. 199 


000, 
(CRIME 040/764952 - Com- 
merciale libero in casetta sog- 
giorno 2 camere cameretta cu- 
GIRI CE cantina giardino 
ma. 89.000.000. 1000/22 


‘GRIMALDI 040/764952 - Baia- 


monti libero prontoingresso 
camera cucina servizi 
30.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 - Viale 
‘Miramare libero panoramico 2 
camere cucina servizi 
43.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 - Conto- 
vello rustico libero da ristrut- 
turare con piccolo cortile 
26.500.000. \ 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento zona GINNA- 
STICA 3 stanze, soggiorno, cu- 
cinetta, servizi separati auto- 
riscaldamento 65.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 

213/22 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
appartamenti in palazzina 
ROZZOL 3 stanze, cucina, ba- 


gno, poggiolo, autoriscalda-' 


mento, ascensore, poggiolo, 
garage, mutuo agevolato. S. 
Lazzaro 10. 213/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento paraggi MU- 
RAT 3 stanze, stanzetta, cuci- 
na, doppi servizi, poggiolo, ri- 
scaldamento centrale, ascen- 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

213/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento BARRIERA 
‘da restaurare, 3 stanze, cuci- 
na, FANGO ripostiglio, 
36.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 213/22 
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IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PAM rinnovato stanza, 
cucina, servizi, 19.000.000, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 213/22 


LIGNANO PINETA Vicino mare 
costruenda palazzina piscina 
impresa vende Iva 2% triloca- 
le soggiorno cottura due ca- 
meré bagno postauto 
29.500.000 dilazionati 
20.000.000 agevole mutuo. Tel. 
0431/439981 - 56488. 050004/22 

LIGNANO PINETA villetta- 
schiera mq 95 impresa vende 
Iva 2% 34.500.000 dilazionati, 
35.000.000 eventuale mutuo 
sconto contanti. Tel. 0431/ 
430391-511067. —050004/22 

VESTA viale D'Annunzio piano 
quinto luminoso due stanze 
soggiorno cucinino bagno 
DOGAIol riscaldamento cen- 

‘e ascensore. 730344. 121/22 

VESTA zona industriale piano 
secondo stanza cucina bagno 
DOSEIoIo riscaldamento cen- 

rale. 730344. 121/22. 


VESTA vende villa libera Sistia- 
na di recente costruzione 
quattro stanze salone servizi 
mansarda e taverna mq 1.000 
di terreno. Telefonare 730344. 

121/22 


24 Smarrimenti. 


SMARRITO orologio oro, bian- 
co, caro ricordo. Gentilmente 
telefonare all’816859. 50229/24 


27 I Diversi 


MAYA parapsicologia veggente 
chiromanzia caffeomanzia ri- 
ceve per appuntamento. Tel. 


830972. 


MYRA cartomante sensitiva 
astrologa Oroscopi riceve per 
appuntamento. Tel. 308018. 

50238/27 


66232/27 | 
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Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA > 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA + 
ATENE - ISTANBUL - BUDA: 
. PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9,42 Ex Simplon Express - V. Opici* 
na - Lubiana - Zagabria 4 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa: 
rigi - Belgrado; WLAB Pari: 
gi - Zagabria) 

13.35 L V. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
19,53 Ex Venezia Express - V. Opici:} 
na - Lubiana - Belgrado © 
Skopje - Atene (WLAB el 
cuccette Il cl. da Venezia 4 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve 
nezia - Skopje (non circo: 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene): 
20.20 LV. Opicina pd 
23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga? 
bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca) (2): 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga=! 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). bi 

8.36 Ex Venezia Express - Atene 2° 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) 

19,05 Ex Simplon Express Belgrado, 
- Zagabria - Lubiana - VII 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel: 
grado - Parigi; WLAB e cuc-| 
cette Il. cl. Zagabria - Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica | 
e1e3.11,8,256 26.12.86; 166.11 
20 e 25.4, e 1,5.87. | 
(2) Non circola nei giorni di sabato @ Ù 
giovedì. Î 
(3) Non circola neì giorni di venerdì e 
mercoledì. : 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO | 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.02 D. Udine - Tarvisio 

6.06 L' Udine Ì 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi 
sio - Vienna. 

10.10 L Udine 

12,30 D Udine - Tarvisio (3) 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L° Udine 

17.35 R_ Udine - Venezia S. L. (9) 
( 

17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L_ Udine 

19.14 D Udine 

20.07 L Udine. 

21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0,53 L Udine 

6.30 L Udine (2) 

7.17 L_ Udine 

7.57 D. Venezia S.L. - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9,08 D Osterreich. Italien Express. 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine. 

10.14 D Udine 

11.20 R_ Venezia:S.L. - Udine (°) 
(x) 

11.40 L_ Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L. Udine 

16.46 D Udine 

17,53 L. Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.08 L. Udine 

22.40 D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 

23.25 L. Udine 


(9) Servizio di sola | classe 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 
come treno locale. 

{*) Prosegue per Venezia come treno 
rapido 851. 

(x) Proviene da Venezia come treno 
rapido 854. 
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